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Lo dice la DC 


I L PUNTO cruciale della battaglia elettorale re¬ 
sta ancora il confronto tra la Democrazia Cristiana 
e il Partito comunista». Lo ha scritto il Popolo e, 
una volta tanto, siamo d’accordo con lui. I repubbli¬ 
cani, i socialdemocratici, e lo stesso Avanti! se ne 
sono lamentati, ma il foglio democristiano è tornato 
a battere su questo tasto con una scrollata di spalle. 
Evidentemente non si trattava di uno sfogo incauto 
ma di un giudizio intenzionale‘che sintetizza in 
modo efficace l’impostazione elettorale della Demo¬ 
crazia Cristiana e mette in luce il punto più debole 
della posizione di tutti gli alleati, attuali o poten¬ 
ziali, del partito di Moro. , 

Con le parole che abbiamo citato il Popolo ha 
inteso infatti — nè più nè meno — sottolineare la 
posizione subalterna che i partiti compresi nell’arco 
del « centro-sinistra » hanno assunto e dovrebbero 
mantenere nei confronti della Democrazia Cristia¬ 
na. Non serve a molto, dunque, che i partiti più 
direttamente colpiti dalla pretesa democristiana di 
consolidare, col voto del 28 aprile, il monopolio poli¬ 
tico del potere (sìa pure con gli aggiustamenti impo¬ 
sti dalle sconfìtte e dall’evolversi della situazione), 
sì affannino a protestare: un momento,, ci siamo 
anche noi! La D.C., certo, riconosce un certo spazio 
agli alleati, ma purché la sostanza del suo dominio 
non sia scalzata e purché gli alleati digeriscano per- 
’ fino la riesumazione di Sceiba e la rivalutazione de¬ 
gli anni più neri e sanguinosi del centrismo. 

C HI SI E’ ITjLUSO di poter spiegare la ricomparsa 
sui teleschermi dell’uomo di Modena e di Melissa 
come una semplice concessione a certe correnti tut¬ 
tora vive e vegete all’interno della D.C., è stato ben 
presto deluso dalle interpretazioni autentiche che 
di questa trista esibizione hanno dato, ancora nei 
comizi di domenica, i dirigenti moro-dorotei. Il più 
esplicito di tutti è stato l’on. Scaglia, vice-segretario 
del partito. « Oggi qualcuno — ha detto il braccio 
destro di Moro — vorrebbe ridurre la D.C. alla di¬ 
mensione di alcune recenti mosse, di alcuni recenti 
atteggiamenti, accantonando un passato che è già 
nella storia e che è suo merito imperituro. Ma essa 
non può prestarsi a queste mutilazioni più o meno 
interessate; essa non può non rivendicare la conti¬ 
nuità di un impegno che va dalla restaurazione dello 
Stato all’attuale fase di sviluppò economico, e che 
anche l’esperienza di centro-sinistra ha innestato su 
una linea che vede intatte le garanzie dellà D.C: in 
ordine alla sua ispirazione cristiana, alla fedeltà agli 
impegni militari dell’alleanza atlantica, alla esclu¬ 
sione dì ogni interferenza comunista, diretta o indi¬ 
retta, nella direzione dello Stato ».. 

Il che, traducendo in italiano il linguaggio do- 
roteo, vuol dire che la D.C., risfoderando Sceiba, ha 
voluto porre l’accento veramente su <» tutto », come 
disse Moro alla TV, ma «soprattutto» sul passato, su 
quella concezione e su quell’ésercizio del potere che 
ha fruttato all’Italia la rottura dell’unità democra¬ 
tica e antifascista, lo Stato di polizia, la restaurazio¬ 
ne capitalistica e ora l’espansione incontrastata del 
potere monopolistico, l’atlantismo fino alle conse¬ 
guenze estreme, il dilagare del prepotere e degli 
scandali democristiani in tutti i gangli dello Stato, 
l’esclusione delle masse popolari dalla direzione del¬ 
la cosa pubblica. 

' §3 E’ VERO, come è vero, che questo è l’insegna¬ 
mento ricavabile dalle prime battute della lotta elet¬ 
torale, ci sembra chiaro che i mugugni e i rimbrotti 
non servano a molto. Non fu, del resto, contrappun¬ 
tata da brontolìi la lunga e servile collaborazione di 
Saragat con la D.C durante gli anni del centrismo? 
E a cosa son servite le proteste a mezza bocca du¬ 
rante l’anno del centro sinistra? Nè a impedire che 
la P.C. facesse eleggere il presidente della Repub¬ 
blica con i voti dei missini e neppure a imporre la 
attuazione dello stesso programma che il governo si 
era dato. ^ : - 

Una svolta, un cambiamento reale che muti gli 
attuali indirizzi e crei rapporti di forza più favore¬ 
voli a tutta la sinistra, possono essere ottenuti accet¬ 
tando la prospettiva che proprio è soltanto il nostro 
Partite oggi presenta agli elettori: incalzare senza 
tregua, battere la D.C., come premessa essenziale 
di un nuovo corso politico. Solo la vittoria di que¬ 
sta prospettiva può metter fine alla pretesa demo- 
cristiana di considerare gli alleati come partiti su¬ 
bordinati, periferici, minori. Noi comunisti lo ab¬ 
biamo detto sin daH’inizio. Oggi, incautamente, lo 
riconosce la stessa D.C. Prendiamola in parola e 
tiriamone, tutti, le conseguenze. 

Aniello Coppola 


Aperta la lotta 
dei braccianti 
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Dai c( fanfaniani » nella Direzione 
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SU Parigi 

Sempre più compatto lo sciopero - Oggi 
i ferme per due ore tutte le ferrovie 


ALLA TV 
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Considerato « as¬ 
surdo» lo slogan 
sugli « anni belli » 
L'on. Sarti sotto 


ieri 


La giornata di lotta dei brac¬ 
cianti. affiancati . dai mezzadri 
in numerose province, ha regi¬ 
strato ieri un imponente bilan¬ 
cio di scioperi e manifestazioni 
Il lavoro è stato sospeso per 
dodici ore in provincia di Man. 
tova. a Ferrara idove la parte¬ 
cipazione è pressoché tot.ale) e 
in numerose altre province del 
Nord (come Ravenna) e del 
Sud (Foggia. Bari, Salerno). 

Due sono stati i temi dei co¬ 
mizi e delie assemblee tenute 
in nUglinia di località: 1) aper. 


tura deile vertenze provinciali 
e di settore per una profonda 
revisione del contratto di la¬ 
voro; 2) piattaforma politico¬ 
sindacale della Federbraccianti 
per le elezioni. L'esigenza di un 
rinnovamento strutturale, sia 
per dare là terra a chi la lavo¬ 
ra che per liberare i contadini 
dalla ' Federconsorzi e dallo 
sfruttamento monopolistico, è 
stata riaffermata come Fobbìet. 
tivo unitario dei lavoratori del¬ 
la campagna che deve essere 
fatto prevalere anche nella bat- 
taglia elettorale. 


accusa 


La linea propagandistica de¬ 
mocristiana e le sue prime 
battute a - vuoto sono ■ state 
oggetto di critiche vivaci nel 
corso delle ultime ' riunioni 
della Direzione de, che ancora 
ieri è rimasta in seduta tutto 
il giorno per sbrogliare la com¬ 
plessa matassa delle candida¬ 
ture. ■ ■ . • ■ : 

L’on. Sarti (doroteo) capo 
della SPES. è stato oggetto di 
attacchi particolarmente duri, 
mossigli dai fanfaniani. Mal¬ 
fatti, Forlani e Rampa. Sarti 
è stato accusato, innanzitutto, 
di avere esposto a una pessi¬ 
ma figura l’on. ^ Zaccagnini, 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare de, il quale nella or¬ 
mai nota conferenza stampa 
di Sceiba venne estromesso dal 
«video» . dall’invadente ^ ex 
presidente del Consiglio. . I 
fanfaniani hanno anche attac¬ 
cato il contenuto delle dichia¬ 
razioni di Sceiba (riaffermate 
in una < lettera aperta > sul 
reazionario Resto del Carlino), 
affermando che ad esse va data 
una risposta. Sarti è stato poi 
attaccato per la sua < legge¬ 
rezza >, che ha provocato la 

< fuga > -dal suo ufficio del 

< rapporto Dichter > sulla pro¬ 
paganda de. Partendo di qui i 
« fanfaniani » hanno - aspra¬ 
mente criticato l’adozione nel¬ 
la propaganda ^ elettorale - di 
metodi reclamistici - di .tipo 
commerciale, all’insegna del- 
Tottimismo più stolido, che — 
essi hanno affermato — co¬ 
prono di ridicolo la DC specie 
nelle zone in cut, dopo i ter¬ 
remoti e il gelo, in presenza 
di fortissima emigrazione eco¬ 
nomica e di alte punte di sot¬ 
toconsumo e di disoccupazione 
è assurdo presentarsi affer¬ 
mando che < gli anni felici 
continueranno >. La linea del- 
Tottimismo (ancora ieri di¬ 
fesa a spada tratta da Barto¬ 
lo Ciccardini, vice di Sarti, 
in un comizio è stata consi¬ 
derata irresponsabile e < con¬ 
troproducente > dai fanfahia- 
ni. Da parte loro essi hanno 
proposto, invece, l’adozione di 
una linea più cauta, che si 
muova all’insegna dello slogan 
• dagli anni . della speranza 
agli anni della certezza >. 

Rispondendo alle accuse Sar¬ 
ti si è difeso malamente, affer¬ 
mando, fra la ilarità e anche 
rirritazionc dei presenti, che 
le ■ fughe > : degli « slogan > 
della DC sono dovute al fatto 
che « in mezzo a noi ci sono 
delle spìe*. Sarti è stato in¬ 
vitato a essere più cauto e a 
evitare di raccontare in giro, 
per vanità, gli ‘ « slogan » in 
preparazione nel partito. Che 
poi, si è notato, non sono suoi 
ma sono stati suggeriti da un 

< persuasore ' occulto * ameri¬ 
cano specialista in « rilanci > 
di prugne secche. In sostanza, 
a parte le battute e i dileggi 
di cui è stato oggetto Sarti, 
capro espiatorio di un inizio 
dì campagna elettorale piutto¬ 
sto infelice, nella direzione de 
è stata criticata la sostanza po¬ 
litica della propaganda del 
partito, improntata a un otti¬ 
mismo vacuo che denuncia un 
profondo - distacco di alcuni 
dirigenti de (troppo « inseri¬ 
ti > nei loro « miracoli * par¬ 
ticolari) dalla ben più dura e 

m. f, 

(Segue in ultima pagina) 
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Ieri all’alba è stato fucilato a Parigi il colonnello Bastien- 
Thiry (nella foto), organizzatore dell’attentato del Petit 
Clamart, ordito dali’OAS contro De Canile. 1 snoi due 
luogotenenti Prevost e Bougrenet de la Tocnaje, sono 
stati graziati: la condanna a morte è stata per loro 
commutata in ergastolo. . • 
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PARIGI, 11. 

I minatóri di Merlebach in 
Lorena hanno decito di effet¬ 
tuare mercoledì una « marcia 
su Parigi » a carattere dimo¬ 
strativo in occasione ' della 
prossima riunione de) Consiglio 
dei ministri. La decisione è 
stata adottata ■ al terrnine di 
lina grandiosa manifestazione 
alla quale hanno partecipato 
i minatori e le loro famiglie. 
Sempre a Merlebach, stamani, 
si è avuto i) primo scontro tra 
minatori - e forze di polizia. 
Esso è avvenuto mentre i mi¬ 
natori si recavano in .corteo 
dinanzi alla sede regionale del¬ 
la Società. L’episodio, anche 
se localizzato, è indicativo del- 
la crescente tensione che si 
manifesta in tutte le regioni. 
> Lo sciopero all’inizio della 
sua seconda settimana è sem¬ 
pre più compatto: .in^ Lorena 
gii sèÌopecanÙ,^Bp:lj-98 .%-dei 
minatori del pozzi (àòho scese 
soltanto le squadrè di sicurez¬ 
za) e l’SO % di quelli che la¬ 
vorano ' in supérficie. • - > : 

Anche la solidarietà con gl) 
scioperanti si estende a nuove 
categorie di lavoratori - e si 
esprime in episodi commoven¬ 
ti. Domani i ferrovieri attue¬ 
ranno una fermata di due ore 
che paralizzerà tutto II traf¬ 
fico. A Lacq, che fornisce circa 
la metà del gas naturale del 
paese, gli operai delle istalla¬ 
zioni hanno proclamato lo scio¬ 
pero ad oltranza. 'Nel nord, 
medici e funzionari hanno ri¬ 
nunciato a una giornata di sti¬ 
pendio. Collette vengono effet¬ 
tuate nelle chiese. Molti nego¬ 
zianti fanno credito. Un for¬ 
naio ha deciso di dare il pane 
gratis agli scioperanti. - . - 
- In serata è corsa - la voce 
che De Gaulle si rivolgerà ai 
minatori entro la settimana. 
Per il momento però le posi¬ 
zioni sono immutate. Gli scio¬ 
peranti chiedono la rinuncia da 
parte de) governo al decreto 
di mobilitazione e l'offerta dì 
proposte concrete relative agli 
aumenti. Il governo, invece, 
insiste per la ripresa preven¬ 
tiva del lavoro, senza peraltro 
avanzare proposte concrete. ' 


Annuncio ufficiale a Mosca 


Incontri bilaterali 

tralIRSiea 

. .... - . ^ . 

La proposta avanzata dal PCUS è stata accet- 


Dalla nostra rodanone 

■ ^ " MOSCA. II. 

' L’accordo di principio fra 
comunisti cinesi e • comunisti 
sovietici per un incontro bila¬ 
terale, che potrebbe anche 
svolgersi ad alto livello, è stato 
confermato oggi a Mosca. Dopo 
il primo annuncio che era stato 
diffuso da Pechino, la Tass ha 
dato a sua volta la notizia del¬ 
lo scambio di messaggi che è 
avvenuto fra i Comitati Centra¬ 
li dei due partiti: nelle due 
lettere, aggiunge l’agenzia so¬ 
vietica, • A esprime la neces¬ 
sità di incontri bilaterali fra ( 
rappresentanti ■ dei partiti co¬ 
munisti cinese e sovietico >. ' • 
IVitlla invece, si dice, nè a 
Mosca nè a Pechino, circo even. 
tuali particolari dell'accordo, 
quando, dove e in quali forme 
il previsto Incontro potrebbe 
aver luogo j. ■ • * 

■ L’iniziativa era partita ' dal 
sovietici ' La - loro - lettera, che 
conteneva la proposta di con- 
versazionl fra i due partitL era 
stata inviata il 21 febbraio.e 
consegnata personalmente a 
Mao-Tse-dun dall’ambasciatore 
Cervonenka due giorni dopo. 

• Essa sviluppava i ' suggeri¬ 
menti che erano già stati avan¬ 


zati da Krusciov nel suo di¬ 
scorso di Berlino, e, quindi, ri¬ 
presi più ampiamente ' in tin 
lungo editoriale delia Pravda: 
cessazione delia . polemica fra 
partiti comunisti e dismissione 
dei problerni controversi in in¬ 
contri-bilaterali che tervlssero 
a preparare una eventuale con¬ 
ferenza intemazionale di tutto 
il movimento- 

Se le nostre informazioni so¬ 
no esatte, già in quella prima 
conversazione fra Mao-Tse-dun 
e Cervonenko si era manifesta¬ 
to da parte cinese un consenso 
di massima ai progettati incon¬ 
tri La risposta ufficiale era sta¬ 
ta consegnata tuttavia solo sa¬ 
bato scorso, quando.-Cervonen- 
ko è stato nuovamente ricevu¬ 
to, questa colta dol segretario 
generale del partito cinese, 
compagno ■ Ten-Siao-Pin Nel 
comunicato cinese, emesso ieri, 
mentre si parla della necessità 
di incontri bilaterali, non si fa 
però alcuna allusione alia ces¬ 
sazione della polemico. ' 

■ Fra la prima e la seconda vi¬ 
sita deH'ambasciatore sovietico 
ai dirigenti cinesi, si è infatti 
prodotto a Pechino un fatto 
nuovo: la ripresà della polemi- 
co contro altri partiti comuni¬ 
sti e, in primo luogo,- coloro i 


L'Inviato 
dell'Unità 


comunisti sovietici, sebbene 
questi non venissero mai nomi¬ 
nati se non con delle perifrasi 
Il 27 febbraio il Genmingibao 
pubblicava U suo attacco a Tho- 
rez. Due giorni dopo l’agenzia 
Nuova Cina cominciooa a soi- 
luppare il voluminoso saggio 
teorico che prendeva spunto 
dalla polemica con i comunisti 
italiarU. - L’8 marzo infine, il 
Genmingibao attaccava i comu¬ 
nisti americani per polemizzare 
ancora con Krusciov. - 
Finora i sovietici non hanno 
risposto a questi scrìtti cinesi, 
n loro riserbo, che abbiamo 
gid segnalato giorni fa, è tanto 
più comprensibile alla luce del. 
Vannuneio diramato ìerL Si vo¬ 
leva attendere l’esito del passo 
ufficiate intrapreso a Pechino il 
23 febbraio I risultati, come si 
cede, sono stati positivi. Il prò- 
gettato, incontro cinosovietico, 
con ogni probabilità, avrà luo¬ 
go. anche se gli ultimi articoli 
dello stampa cinese hanno in 
qualche misura complicato le 
cose e se l’accordo di sostanza 
appare indubbiamente più or- 
duo di quanto non fosse al mo¬ 
mento in cui la proposta so¬ 
vietica fu avanzata. 

Giuseppe Beffe 


tra I minatori 
del Nord X 


Dal nostre inviato 

: ■ ■ : LENS, 11 

■ E’ ancora notte ■ fonda 
quando, alle quattro del 
mattino, ci dirigiamo ver¬ 
so 1 pozzi che circondano 
Lens. -Percorriamo una 
grande piana color pesce, 
^dove si alzano piramidi-di 
scorie, 41 soli monumenti 
di questo nero Egitto dei 
minatori. Vi sono rare luci, 
■ piccole ' costellazioni che 
mandano un fioco chiarore 
dall’alto delle torri che 
sormontano 1 pozzi, circon¬ 
date dalle casupole in le¬ 
gno dei minatori. Le mi¬ 
niere sono deserte. Aspet¬ 
tiamo le cinque,,ora del¬ 
l’ingresso del primo turno, 
per vedere se la sfida lan¬ 
ciata dal governo — • ri¬ 
prendere il lavoro oggi op¬ 
pure mettere in atto la 
c requisizione > degli ope¬ 
rai — ha spezzato la resi¬ 
stenza. Ma le strade resta¬ 
no vuote, dietro le finestre 
non si accende - nessuna 
luce. 

I ‘ minatori ‘ continuano 
la lotta. Nessuno ha cedu¬ 
to. Questo silenzio massic¬ 
cio che sovrasta la pianu¬ 
ra,-mentre l’alba si leva, 
è la risposta dei centomila 
. minatori del * bacino ' del 
nord e del Pas de Calais 
alle minacce e alle pres¬ 
sioni di Pompidou. L’eser¬ 
cito della . classe . operaia 
del nord, mantiene le brac¬ 
cia incrociate; i suoi co¬ 
mandi, ì picchetti di scio¬ 
pero, montano la guardia 
davanti ai pozzi. Rari uo¬ 
mini vanno avanti e indie¬ 
tro in bicicletta; sono i de¬ 
legati dei comitati di scio¬ 
pero, specie dì generali che 
sorvegliano ’ l’andamento 
della battaglia. La organiz¬ 
zazione che sorregge lo 
sciopero ' è -. disciplinata, 
forte,. democratica. Ogni 
giorno : vengono nominati 
i componenti dei picchetti 
ed eletti tanto i delegati 
che sorvegliano fuori ^ e 
dentro le miniere, cosi co¬ 
me gli operai destinati a 
recarsi nei pozzi per man¬ 
tenere accesi i forni. Que¬ 
sti ultimi, la cui giornata 
viene pagata, versano l’im- 
porto al Comitati di soli¬ 
darietà. Si avverte, dietro 
I minatori, una antica espe¬ 
rienza di lotta, che affonda 
le radici in quel lontano 
Germinai, che ' non tutti 
hanno dimenticato. ' - - ' 

Al pozzo n. 5, a Calonne, 
ci imbattiamo nel primo 
picchetto di sciopero: ope¬ 
rai in giacca e berretto di 
cuoio, risoluti e bene in¬ 
formati su quello ohe acca¬ 
de. Quando sanno che sono 
italiana dicono ' ' subito: 
« Siamo contenti che i mi¬ 
natori .•italiani abbiano 
vinto la loro lotta, e otte¬ 
nuto il 12 per. cento. Noi 
non chiediamo ■ che l’il 
per cento. Altri concedono 
quello che in Francia Pom¬ 
pidou nega ». - 
v; L’unità . sindacale assu- 
; me nel picchetto di sciope¬ 
ro aspetto concreto: strìn¬ 
go la mano dei dirigenti di 
Force Ouvrìère, e dei sin¬ 
dacalisti cristiani che non 
si distinguono da quelli 
della C<jT. Un dirigente 

Maria A. Macciocchi 

(Segue a pagina 3) 
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Risposta a Codacci Pisdnélli 
e ancora fatti 

ORGANIZZATE L’ASCOLTO 


diseducati ? 


■ I Qualche tempo fa una 
X I squadra di assistenti sociali 
; condusse un’inchiesta ocra.' 

‘ I mente significativa sul prò. 

. I blema dei consumi. Oggetto 

dell’indagine furono 314 fa- 
I miglio di statali romani, 

' tutte abitanti in un isolato ■ 
I dell’INCIS e tra le altre 
I venne loro posta la doman¬ 
da: avete un frigorifero? E 
I cosa c’è dentro al momento 
" in cui rispondete alVin- 
" I chiesta? In breve: risultò 
1 che 290 famiglie avevano 
il frigorifero ma che solo 
I 36 di questi elettrodomesti- 
. ' ri contenevano qualcosa; gli 
' altri erano completamente 
I vuoti, contenevano solo i 
: I cubetti di ghiaccio. ’ - 

: I Al convegno di Torino svi 
\ I carovita — manifestazione 
I completamente dominata da 
’ I Fella, vali a dire da rap¬ 
presentanti di interessi che 
-4 I con quelli dei consumatori 

• sono in netto contrasto — 

I episodi come quello che ab. 

I , biamo riferito vengono pre- 

• I si ad esempio di una • cattL 
I va educazione del consu- 
: motore ». Così infatti suo- 

I na il verdetto del convegno 

• dopo tre giorni di discussio- 
I ni: «Tra le varie cause pa- 

; I tologiche del rincaro del 
I costo della vita è il compor- 
I lamento stesso del consu- 
; malore, dovuto a diseduca. 

I zione e mancanza di infor- 

■ * mazioni obiettive e alle 
‘ I conseguenze di costosi espe. 

^ I dienti della pubblicità in- 

I gannevole». • ' - 

I II fatto è che stando al 
« modo di vita » predicato 
I dalla propaganda monopoli. 

' stica colui che acquista un 
, I frigorifero anche se non ci 
■ metterà mai dentro un chi ., 
' I lo di carne (perchè paga- 
I te le varie rate, non solo 
- quella del ■ frigo », rimane 
I ben poco per • comprare 
quella carne che costa un 
I occhio) non è un consuma. 

• tore diseducato ma un con- 

, I stimatore educatissimo. E . 
I che dire di quella massaia 
I che non fosse in grado di 
I saper distinguere il * biap- 
co bianchissimo • dal •hian- 
I co più bianco del bianco »? 

• Non sarebbe accusata di 
^^non intendersene »? 


- Una componente del rin- 
. caro del costo della vita — 
componente essenziale i 
; anche l’orientamento dei 
consumi ottenuto dai mo¬ 
nopoli con la ^'propaganda 
ingannevole », Tnd anche 
con l’appoggio determinan- 
. te della politica del gover¬ 
no. E’ così per la politica 
dei trasporti cui sono colle¬ 
gati i profitti del rhonopolio 
automobilisticó; è così p./ 

■ la mancanza di ogni control, 
lo sulle produzioni desti¬ 
nate alle famiglie e che iri- 

' teressano i settori fonda- 
' mentali dell’industria mo¬ 
nopolistica, dalla chimica 

■ vera e propria alla chimica 
applicata all’alimentazione 
(dalle polveri per bucato ai 
prodotti dell’industria con. 

‘ serviera). ' 

Diseducazione del consu¬ 
matore? Si deve invece par. 
lare — ma Fella non lo farà 
mai e La Malfa presente al 
convegno di Torino si è 
. ben guardato dal farlo — di 
rapina dei monopoli. Rapi¬ 
na ottenuta con tutti i mex. 
zi: dall’accaparramento dei 
prodotti, alla loro manipo¬ 
lazione e sofisticazione, ài- 
. l’aumento dei prezzi al di là 
del sostenibile; da determi. 

■ nati indirizzi produttivi fi- 
^ no alla propaganda che vie. 

ne scatenata non tanto per 
. motivi di concorrenza tra le 
case produttrici, quanto per 
incanalare i consumi in di¬ 
rezioni che garantiscano iì 
massimo profitto monopoU- 
stico. ' .t 

• • Non di prediche morali¬ 
stiche i consumatori hanno 
dunque bisogno ma di una 
prograrrimazione democratl- 
ca che tenga conto anche 
di queste cose così essenzia¬ 
li per il bilancio delle fa¬ 
miglie, che sia sottratta al¬ 
ia logica del tnofitto. Il 
convegno di Torino ha avu- 
. to, sotto questo aspetto, il 
, merito di dare un volto e 
. un nome o certi « persua¬ 
sori occulti » che operano 
' al ìivelìo delle grandi con¬ 
centrazioni industriali e dei 
massimi dirigenti della DC. 
. Ne prendano buona nota, 
tutti i consumatori. 

■ ■ ♦ 
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Cosmogonia DC 


' Dove va la Democrazia cristiana? Uon, Sceiba sollevò 
un certo scaniialp, qualche gio^np fa alla televisione, assi~ 
curmulo che i voti dèi fascisti, dei monarchici e dei lihe- 
rati sono sempre graditi. Ieri, invece, a Caltagirone, l’ex 
presidente del Consiglio ha chiarito il suo pensiero; 
a i\'on si tratta — ha detto — di indirizzare la Democrazia 
cristiana verso destra o verso sinistra, perchè la DC va 
solo avanti... v. .> , ; . 

Purtroppo questa iiiiriino.sa concezione deve tener 
conto della rotondità della terra, di cui parlano Galileo 
e Cristoforo Colómbo. Diciamo purtroppo perchè, andan¬ 
do sempre avanti, la Democrazia cristiana, deve fatalmente 
girare attorno al globo e tornare indietro allo stesso pun¬ 
to. Cioè sta ferma, come appunto dichiara e vuole l’ono¬ 
revole Sceiba, . 


I La storia nel : bronzo 


Fonti elettorali 


L’on. Pastore non bada a fatiche. Recatosi a Cesareta, 
in provincia di Novara, ha inaugurato il nuovo acque¬ 
dotto comunale. Poi, nel discorso di circostanza, ha spie¬ 
gato che, purtroppo,'le aree depresse del nostro Paese 
« sono state abbandonate dai pubblici poteri per troppi 
decenni ». Ragion per cui, egli ha concluso, « per le po¬ 
polazioni delle zone depresse resta il supremo interesse 
del proseguimento delVattuale linea politica seguita dal 
governo V. . . 

Il discorso è convincente: per decenni i pubblici 
poteri, cioè i democristiani, non han fatto un boi nulla 
per le aree depresse. Continuando la medesima linea, 
si continuerà a far poco. Il che è chiaramente nell’interes¬ 
se popolare perchè, quando la DC fa qualcosa — come 
gli aeroporti, gli ammassi del grano ■ e via dicendo — t 
miliardi scompaiono e i contribuenti restano beffati. . • 

Limitiamoci quindi, per carità, agli acquedotti comu¬ 
nali. Così aimeno, dopo il ventotto aprile, i bravi ammi¬ 
nistratori governativi avranno tutte le comodità per lavar¬ 
sene le mani. 


Minorenni corrotte 


' A Roma, fra i tanti, c'è un a club molisano » che serve 
da recapito ai simpatici abitanti di quella regione che 
vivono nella capitale. E siccome un «t club o che si rispet¬ 
ti, a Roma, deve servire soprattutto alle raccomandazioni , 
è logico che presidenza onoraria e presidenza effettiva 
sìanó sempre affidate a dei a notabili o de. Il club moli¬ 
sano si vantava nientedimeno — nelle cariche direttive — 
che di uno Spataro e di un Di Giannantonio, pezzi grossi 
del partilo del governo. Ma i pranzi sociali alternati alle 
pratiche di raccomandazione sono un po' noiosi alla lun¬ 
ga. Così nel « club o si era allestita una bella bisca clan¬ 
destina (che la polizia ha scoperto ieri Faltro) nelia quale 
, si giocavano fior di miiioni. Una storia poco edificante 
per i a big » democristiani che avevano prestato i loro 
nomi, certo ingenuamente, per coprire il traffico illecito. 
La DC ha sempre vent’anni, dice un manifesto: ma per 
una così leggiadra minorenne, non è forse prematuro il 
gioco d'azzardo? . - , 


I «Mamma» DC 


Rartolo Ciccardini, Vicesegretario del settore propa¬ 
ganda della DC è un uomo incoerente. Parlando a Pa¬ 
lombaro Sabina domenica scorsa ha detto: a La DC è 
una forza di progresso ed è sicttra della maturità delLelet¬ 
torato: per questo la DC conduce la sua campagna eletto¬ 
rale alVinsegna delVottimismo ». Eh. no! Non è nemmeno 
una settimana che abbiamo letto sui giornali il testo di 
un documento « segretissimo » della DC, documento nel 
quale il Ciccardini stesso riferiva alla Segreteria del suo 
partito i consigli di un esperto americano di pubblicità 
(il a persuasore occulto 9 Dìchterì, per la campagna elet¬ 
torale de. c La DC è un partito generalmente disistimato, 
esordiva ' il rapporto, e suggerisce Fimmagine di una 
' mamma, un'immagine di inerzia e di vecchiaia 9 . Di fron¬ 
te a certi giudizi che vengono da parte non sospetta e 
sono addirittura costati fior di dollari alla DC, non fa¬ 
rebbe meglio il giovane dirigente democristiano a essere 
un po' più pessimista? Il consiglio questa volta glielo dia¬ 
mo noi, e gratis. , ' 


Vecchietti bizzosi 


Il malizioso on. Pajetta si è permesso di dire che « i 
repubblicani sono un partito minore che a diventare mag¬ 
giorenne non aspira neppure »: prova ne sia che il PRI 
non ha votato la legge sulle Regioni che pure porta la 
firma del suo Segretario. Il giudizio non è piaciuto alla 
Voce Rcpnbblicana che immediatamente replica con estre¬ 
ma energia: 

e Non è affatto vero che il PRI sia minorenne: al con¬ 
trario è un vecchio calcolatore e dispettoso. Quando i co¬ 
munisti hanno provato a sfarfalleggiarc con la sua legge 
sulle Regioni, il PRI non li ha degnati di uno sguardo 9. 

Insamma: per non votare coi farfalloni comunisti, i 
repubblicani hanno buttato dalla finestra la loro legge. 
Il che ricorda molto da vicino il comportamento di quei 
bambini che, piuttosto di prestare i giocattoli al compa¬ 
gno, li rompono e scappano in casa a piangere tra le sot- ' 
tane della mamma. , ^ 

Un comportamento, questo, che poteva veramente in¬ 
durre in errore anche se nel caso del PRI non si possa 
parlare della prima infanzia, ma della seconda, cioè deila 
decadenza senile. 




01 co 
isti 


Il direttore delle « Isvestin » ho parlato dei rapporti cino¬ 
sovietici, di Berlino e del disarmo e dell'atteggiamento del- 
l'URSS nei confronti del Vaticano — Vivace scambio di 
battute — L'ospite ricevuto dal sindaco Cassinis 


Dalla nostra redazione 

■ MILANO, 11 . 


culturali ecc. L’Occidente deve Non considera eccessiva la 
abituarsi a fare altrettanto con pena? . ; • 

la Germania Democratica. RISPOSTA: No.‘ se il reato è 


L'imponente patrimonio^ immobiliare 
della i « Rinascente » : còllegato alla 

espansione dei magOzzini v 

Dalla nottra redazione . comunque, il 60,4 per cento 

del capitale! Il che dimostra 
. . MILANO, 11 . che anche con uri terzo del 

La Rinascente ci ha ger.; capitale nominale Rinascente 
. tilmente inviato il volume', e ahche meno, ,è possibile 
pubblicato dalla società per avere il pieno controllo della 
un omaggio agli azionisti, r. . 1 società, come appunto rìte- 
quale sono illustrate, in ricca niamo sia il capitale posse- 
veste grafica, con cartine, fo- duto dai Borletti, dai Brustio 
tografie e dati essenziali, le e soci. ^ 
proprietà immobiliari di quo- Per concludere, una nota 
sta «grande» del commercio sul senatore Borletti: l’uomo 
• al minuto. Il patrimonio Im- delTAssolombarda, che non 
mobiliare della Rinascente, voleva sottoscrivere 11 con- 
cioè, dei Borletti e dei Bru- tratto dei metallurgici, ha al- 
stio, è veramente imponente, meno due fonti di recupero 
la Le nuove acquisizioni di aree dei salari: i grandi magazzini 
' e stabili seguono pratica- ® le immobiliari: come com- 


Convegno a Roma sulPUmversìtà 

/'■ Per iniziative doirORUR, si svolgerà-a Roma nei giorni 16, 
17 e 18 marzo prossimi, un convegno di studi sul tenia « Auto¬ 
nomia e democraticità deU'Istituto Universitario ». . 

' Gli scopi che l’ORUR si propone con-questo convegno sono 
'di «■ prorr.uovere l’interesse del paese siti problemi dell’Uni¬ 
versità e renderlo sempre più consapevole della necessità di 
dare una soluzione organica e razionale alla crisi deU’Univèr. 
sita»; dì indicare. d> concerto con professori ed assistenti, prò. 
poste concrete di riforma dell'Università: infine, di impostare 
coneretanientr le linee di una riforma della rappresentanza 
studentesca e raccogliere su queste proposte l’adesione del¬ 
l’opinione pubblica e del governo, dei parlamentari e del par¬ 
titi. e Timpegno alla loro attuazione concreta. 


Segni rientrato a Roma 


. . MILANO, 11. “domanda; L'URSS prKen- grave e la pc^a c?a pteviMa a-espanslone. merciante o paciron di casa. 

Il coinpagno Agiubei ha ter. t^^à nuove proposte pe? risol- dal codice era prevista principali città d’Italia, si finisce sempre per trovarlo 

vere il problema di Berlino? DOMANDA: Gli ebrei godono tlei magazzini dì vendita Pi- i piedi. ■ 

già nell’URSS piena libertà reli- nascente, Upim e Supcrmcr- RomoIo Galimberti 
Sro con^? giornaHsU mi ": proposto tutto: ha formu ato giosa. volendo, possono emigra- enfi. Questo patrimoiio, col- oaiimBcr 

coniro con 1 giornansii rnna offerte che ormai vi si re in Israele? ìoaotn nnmmf^r- 

riesi, al quale hanno partecl-; trovare ogni elemento di RISPOSTA: Gli ebrei hanno attività commer , ■ 

pato anche numerosissimi accordo oli «tessi diritti di tutti eli altri *^*®^®* consente praticamente . . . 

orruvTiavifi clcllc . r- oU SICSSl Ointtl ai lUltl gli altri ,, J! I 


della stampa l’annunciato in- p “pg 3 tg ^‘tio: ha formulato grosaT volendT pos 
I contro con i giornalisti mila- tante offerte che ormai vi si re in Israele? 

■ nesi, al quale hanno partecl-; p^ù trovare ogni elemento di RISPOSTA: Gli 


Romolo Galimberti 


anche numerosissimi aernrdn 

.A» _tA_ _lA_ 


Chiediamo scusa all’on. Sceiba se parliamo tanto di 
lui. Ma c’è una frase nel suo ultimo discorso che ci ha 
profondamente colpiti: a II passato appartiene alla sio- 
ria ». Proprio così: in questo passato c’è anche l'on. Scet- 
ba che è un personaggio storico: prova ne sia che le sue 
imprese sono, lui vivo, incise nelle lapidi di bronzo e di 
marmo. Quelle dei cimiteri di Reggio, Modena, Melissa, 
Montescaglioso. ; • 


I esponenti della vita culturale dOMÀNDA: Se 11 Vaticano (e il mio vice direttore, alle Rinascente « costi di 

e politica della C‘Uà. Il pre- intendesse .aprire aedi coijsola- Isvestla. tra l’altro è un ebreo), vendita » che nessun piccolo 

sidente del circolo della stam- ri nei paesi socialisti, quale van- possono credere in quello che commerciante, coi fitti che 

I pa e aeii associazione lomoar- taggio pensa che il socialismo ne vogliono e andarsene nelle loro corrono, può sognarsi, e di 

da giornalisti. Lanfranchi. ha trarrebbe? E quale sarebbe la sinagoghe finché vogliono. Lo superare congiunture ècono- 

dato il benvenuto all’ospite ac- posizione del governo sovietico? «tesso è per remigrazione- 003 - # congiunture econo 

. colto nella sede del circolo RISPOSTA: Per sapere quali son“"emi^Le Sme un ucraino ffayorevoh e fluttua: 

■ nella sua qualità di giornali- vantaggi verrebbero al sociali- o un georgiano: non hanno un stagionali senza gravi 

I sta, direttore delle «Isvestia», «mo dovrei essere un rapprc- trattamento nè migliore nè pcg. ripercussioni. "• 

partecipe di quello che nel- sentante consolare della Santa gìore degli altri; la nostra Co- Ma, appunto per questo, la 

I l occidente è detto il quarto Sede e conoscere quindi con che stituzione non fa distinzioni di Rinnscenfe non ha alcun itì^ 

Intere 99 e che Agiubel ha de- spirito andrei a svolgere la mia questo genere. E in quanto ad teresse (anzi semmai rcooo- 

finito invece * il sesto conti- mansione. Circa l’atteggiamento emigrare emigrano. Proprio in -to) a una noliuTa di calm?e 

I nente»: il continente nel quale del mio governo, questo è mol- questi giorni, a Napoli, ho In- sioi, a una politica ai caimie- 

ci si dovrebbe incontrare per to eemplice: il Vaticano esiste e centrato una giovane che è ve- delle aree e degli 

un proficuo lavoro a favore noi lo consideriamo come qual- niita ad abitare in Italia. Tra affitti II presidente Aldo 

della pace. siasi altro Stato. Il Papa ha l’altro, io a lei non avrei con- Borletti, nella ■ lettera agli 

I Prima di rispondere alle do- espresso sulla pace idee che ci sentito di emigrare: è tanto bel- azionisti premessa al volume 

■ mande che gli sono state ri- interessano e noi le abbiamo la che è un peccato averla la- scrìve infatti- «Il natrimo- 

volte dai giornalisti presenti, prese in considerazione come sciata venire via. - njo inimnhiUaVe rValtm nar- 

I Agiubei ha ringraziato i col- idee espresse da un capo di Dopo aver risposto ad nìtre 

leghi milanesi, rammaricando- Stato. domande rivoltegli non niù da rappresenta per 1 azienaa 

si però che gli scambi di in- DOMANDA; Come giudica gli giornalisti ma da alcuni dei nu. niotivo di sicurezza e le oer- 

I contri tra i giornalisti sovie- incidenti a carattere, razziale fnerosi 'presenti, il compagno *»ette di guardare con fidu- 

tici e italiani siano rarissimi: accaduti In Bulgaria? Agiubei ha ripreso la sua vìsita eia ai problemi finanziari de- 

«Noi — ha detto Agiubei — alla città. Già In mattinata ave. rivanti dalle esigenze di'con¬ 
abbiamo stretti rapporti con sti incidenti, e inoltre la do- va compiuto, assieme alla mò- tirino sviluono che sono ca- 

a nooci innfanic. manda dovrebbe essere rivolta. ..n» _ a...» luiuo sviluppo ciie suno ca 


ne. mentre non ne abbiamo con fo che_' esistono • paesi in _ cui città. A Mezzogiorno era stato - I dati contabili del patri- 
paesi vicini che ci sono parti- 1 avere la pelle nera ci fa eubito ricevuto a Palazzo Marino dal monìo immobiliare (15 mi- 
colarmente cari, come l’Italia, considerare come un essere In- gj^daco prof. Cassinis, che ha liardì e 190 milioni nel '59; 

U un Jpeuo, quen» 

dialom ron i fiinrriflliftti! quello che .val^s tXlon per il -y Milano. allo il di- monetano* «di* Questa COSDÌ- 


^“ferqViidr a«"rnizìo U lièiorun^iomo Vlenè^ di WT^|ijP:;è“{;rvo=e < soltanto un aspetto, quello 
dialogo con i giornalisti: Milano. XwV^ritò'auo U di- nionetano,-di- questa cospi- 

DOMANDA: In Italia, per rettore delleIfsPMtia ha donato cua ^ entità economica». Il 

pubblicare un giornale, è suffl- negri chf ili sindaco un'cofanetto degli ar- capitale nominale, elevato da 

dente notificare- la testata, il menò d? altri btól-^ a P®’ «n miliardo del ’50 agli at- 

nome del direttore e dell’edi- rinmKi o-imnin •{« cn/ ha qulndii Intrattenuto a ,uaij g miliardi valutato 

tore. Nell’Unione Sovietica è tnòhe «e h Jerà colazione gli òspiti che In serata ^ miliardi, era valutato 

__ _ t _. rerei addosso ancne se e nero. -Rftma 


mipn«?rS mJ «mi, DOMANDA: Si è aviita n0-| 

tlzla di condanna à morte, nel- 

l’URSS. contrò gli speculatori, 
che cosa di piu; 1 soldi. Il mio , . • . . . 


sono ripartitii per Roma. 

• ni.' 


g giornale, le « Isvestla », ad 
I esempio, costa 36 milioni di 
I dollari l’anno. Non esiste nes¬ 
sun privato, nell’Unione Sovie- 
I tica. che disponga di una som- 
I ma simile: non esiste dai tem¬ 
pi della rivoluzione. Quindi i 
I giornali possono stamparli sol- 
I tanto le associazioni studente¬ 
sche. sindacali, ' di categoria, 
g . eccetera. Per loro non sono ne- 
I cessarle che poche formalità; 
I e difatti quasi tutte queste as¬ 
sociazioni hanno i loro gior- 

■ nali. • -i 

I DOMANDA: Nel suo discorso 

Krusciov sulle arti, la lettcra- 

* tura, il cinema non rappresen- 
I ta un passo indietro sulla stra. 
i da della coesistenza pacifica? 

, ^ I colloqui cino-sovietici, di cui 
I ha dato notizia la stampa di 
I ieri, possono preludere ad una 
- riabilitazione di Stalin? 

I RISPOSTA: Il. dibattito in 
I corso neirURSS sulle arti non 

* ha alcun rapporto con 1 pro- 
m blemi ' della coesistenza. Esso 
i riguarda soltanto la lotta con- 
I tro le penetrazioni di ideolo¬ 
gie borghesi nella nostra vita. 

I Queste discussioni sono da noi 
I frequentissime, come d'altra 
parte lo sono tra voi- Sono fre- 
I quenti, ma non hanno il sìgni- 
I ficaio ■ che voi gli attribuite: 

■ scrittori e registi che sono sta¬ 
ti criticati se ne stanno andan. 

I do in giro per il mondo e con- 
I tinueranno. a fare quello che 
crederanno più opportuno: il 

■ partito cerca solo di aiutarli. 
I £ d'altra parte voi stessi am- 

* mettete che i migliori scrittori 
g e registi sovietici sono proprio 
I quelli che — come Sciolokov 
I — seguono più da vicino la 

vera vita del nostro popolo. 

■ Circa i colloqui cino-sovietici 
I non sono in grado di rispon¬ 
dere dato che hanno avuto luo- 

■ go ieri e io ieri ero qui. ■ - 

I DOMANDA: hel suo discorso 

* Krusciov ha dichiarato che nel 
. comuniSmo- non vi sarà mai 
I piena libertà. Trova giusta que- 
1 sta affermazione? 

- RISPOSTA: Giustissima. Nel 
É comuniSmo non vi sarà mai li- 
I bertà per - i capitalisti • e gli 
sfruttatori. 

g DOMANDA: Il dissenso tra 
I Mosca e Pechino ha anche ca- 

* ratiere economico? • 

« RISPOSTA: No. La discus¬ 
sione è di carattere puramente 
. ideologico e non investe l’ami- 
‘ cìzia tra i due paesi e la loro 
■ collaborazione, anche militare. 
I DOMANDA; Intende dire che 
• in caso di guerra l'URSS in- 
• terverxebbe a favore . della 
I Cina? 

• RISPOSTA; Non dimenticate 
che esìste un patto di amicizia 
I e aiuto reciproco tra i nostri 
I paesi. 

DOMANDA: Ritiene <^he il 
a problema del disarmo e quello 
I di Berlino siano collegati tra 
® loro? 

RISPOSTA: Penso di «1. H 
I problema di Berlino è ' causa 
I di continua tensione e finché 
esistono motivi di tensione è 
I difficile procedere sulla strada 
I del disarmo. Bisogna che fi 
• mondo occidentale si abitui al- 
_ ' l'idea deiresistenza della Re- 
■ ■ pubblica Democratica Tedesca. 
I anche se questa non piace. Nep¬ 
pure a noi piace la Germania 
■ di Adenauer, ma esiste e noi 
I ne teniamo conto: abbiamo rap- 
■ porti diplomatici, commerciali. 


la nuova sède 




Le proprietà 
dì Borletti 


- La Rinascente ha prò- 
. prietà immobiliari In tutta 
la Penisola e In particolare: 

■ MILANO: piazza Duomo, 
via Santa Radegonda e via 
Agnello 5 (Odeon), via San¬ 
ta Radegonda 10-12 e via 
Agnello 9-11-13, In corso San 
Gottardo 29-31, via Carduc¬ 
ci-40, piazza Corvetto an¬ 
golo corso Lodi, via Giove¬ 
nale 15, via Privata Am- 
miano Marcellino, via Mar. 
ghera 5-7-9 e via Cuneo, 

Quarto Oggiaro, Alzaia Na¬ 
viglio Pavese 150, via Gra¬ 
zia Deledda 2, via Sode- 
rin! 15; - 

BRESCIA (corso Zanar- 
dell! 4-6-10-12); BUSTO AR- 
SiZIO (via Milano 15); LEC¬ 
CO (via Roma 55-75); MAR- 
CHIROLO (Varese); MON- 
,ZA.(via Italia); YI.MODRO- 

-NE; 

TORINO (via Bregllo 39, 
corso Brescia 30); CUNEO 

in > Borsa, ai corsi azionari Ì!;!® ^ rcr \i«amera e jenuTU 

del giugno 1962. ben 119 mi- òStARA ' ---^-- 

nardi e 560 milioni. Questa S f XI -fi. - 

valutazione, comprende sia PADOVA (pla«a Garlbal^, 

il favorevole andamento del- “'«ao JL* I fflOàl 

l’attività commerciale della ' ■ . CUIIUlUUH; Uwl 

Rinascente, sia l’espansione ’ k 

del suo patrimonio immobi- Settembre); TRIESTE ' m . 

liare, il quale - secondo le «Largo Barrl^era Vecch a 1 • | 

parole di Borletti — «dà ^ « via'Vidali VB | ■ ||£ff|IB|fl 

giusto equilibrio ; aU’assetto 3-5); UDINE (via Cavour); ■ ■■■ 

economico della gestione >. VERCELLI (corso LIber- 

«57): . . Gìorgìo Amendolu cupolista 

jaiiva. inauDDian^nie Lo , rqma: piazza Fiume, ^ , 

quale — sempre nella pre- POTENZA, 11. -- 

messa al volume — afferma: Pallonai’ PnfrA SI 1 A 

«Si deve sottolineare come « * dei candidati comumsti per CnfrOU 14 

il comiile«;so dpi nostri beni 39, Casalbertone, Via Tu- la Camera nella circoscrizione 

immobniari sia Stat^cSsti- «olana, viale Etiopia, Clr- J°^f“fMat|ra e^ fecfomOm/e 

tuito senza alcun fine di me- convallazlone Glanicolense, pati nei coUegi senatonau del- 

ra speculazione, anche se ta- Largo Sant’Alfonso 5; crorgTo^‘Amendola; . pCf l'afflSSÌOnC 

lune operazioni- (.) • hanno NAPOLI (via Roma, via Nicola Cataldo; J • Si 

H Fo'-la.F»orlgro«.,,II.Macl- Simone De Fiorio; , 061 fflanifeSfl 

felice .da . questo punto di dalena, vico 2’ Porta Pie- , ■«iriov.oi» riarina. 

vista». - cola a Monte Calvario, via Michele Desina; stUfiAmlS 

Borletti, in altre parole, af- Casanova, Parco Villa Te- Pietro Di Sanzo, ClCtiOluU 

ferma: noi non siamo meri '■««a a Capodimonte). p JfV hi 

""Prleti NfeSa SavSnS? E?*™ »« 

semplici imrnoDiiian, . ma CAMPOBASSO, • CHIETI, *,*.„.*« zo, tutte le organizzazioni 

qualche volta lo siamo e con empOLI, PISA, FIRENZE, SENATO democratiche che, pur non 

esiti felici. I Bonetti e i Bru- pesCARA, PRATO, BARI Collegio di Potenva: , aw. partecipando alle elezioni 

stK^ azionisti controllori del- BENEVENTO CASERTa' Ignazio Petrone; con proprie liste o candi- 

la Rinascente mentano dun- CAGLIARI MESSINA pa' Collegio di Melfi: aw. Igna- dati, • intendono effettua- 
que un posto fra i responsa- zio Petrone; • re affissioni di propagan- 

bih del proibitivo caro-affit- lermo e sassari. Collegio di Matera: dottor -i» inerenti direttamente o 

ti 'cresciuto all’ombra della 1" queste proprietà tro- Michele Guanti; indirettamente alla cam- 

grande speculazione fondia- vano sede I 7 grandi ma- Collegio di Tricarico: avv. pag„a elettorale, devono 

ria del suolo urbano che fa gazzini Rinascente, I 95 ma- Mauro Montesano; presentare l’apposita do- 

caj» ai grandi mpnbj»l! (Pi- gazzini a prezzo unico e I ^CoUego _ di Corleto: ins^ manda al sindaco del Ca¬ 
relli. Edi^n, Bastogi, Com- 34 supermercati della con- Snante Pietro Di SaMO (sin- termine scade 

SMK ‘‘"couèsta à L^gónVgro: on. alle ore 2» del gioroo 14. 

La Rinascente, ;come è no- ■ - ■ - Luigi GrezzL . ■ — ■ ■ 

to, è il grande feudo dei Bor- - ' ^ - - • - 

letti e dei Brustio. Nel'Consi- .-^ ^ ! ~ . .,... , . .. .-i . , 

glio di amministrazione tro- ■ 

viamo infatti: Umberto Bru- , . Boloana 

stio, presidente onorario; Ce- . 

sare Brustio, vice presidente; ^- 

Giorgio Brustio, consigliere ■ 

delegato; Aldo Borletti Tinte m ' mrAam 

LOnVBOnO DBF IO FliOT 

Ietti, il duro della Confindu- ' ' ^ ■ ' 

strìa, capofabbrica dei « piin- I I 1# * f * 

sisrss ^ 1 ^ 

della Edison; Franco Mari- ' ^ ’ • :. ■ ■ - ' ■ . 

notti, della Snia Viscosa ed . ' ‘ . BOLOGNA, 11. Idei 1904 e relativo regola- so l’Università di Bologna, 

altri. Un pizzico di Edison a Palazzn Malvezzi sede del 1909) nonché dei. Il dotL Edelweiss Cotti, 

non manca mai, i Brustio ci delI’Amministraziorie ’ uro- «e proposte più recenti di ri- delegato regionale • della 
sono tutti, i Borletti anche, vinciale si è svolta ieri il fonila, che sono circa una AMOPI deH’Emilia Roma- 
Falck rappresenta una delle «simposio interregionale sul- dozzina, > auspicando che i gna, ha quindi svolto la pro¬ 
più vecchie^magnatizie fami- i nuìrbiatrìra > ini parlamentari di ogni tenden- pria relazione in rapporto 

glie lombarde, Marinotti ha za che verranno eletti nella agli aspetti organizzativi e 

pieno interesse nella vendita nuova legislatura portino a sanitari della riforma. Egli 

dei ^ol filati. Ecco che cos-è | Jzfoni -aìoM tosco compimento Topcra Intraprc- ha - particolarmente soltoli- 
la Btnasccnle. _ • “w® sa c diano al nostro Paese nealo gli attuali aspetti ne- 

Quanto al libro inviato agli - ai- -u' » • » nuovo assetto moderno e gativì ■ della assistenza dsì« 

azionisti (pensiamo in num^ un'' oUo^^grapSo S sS fcientificamente valido In ta- SiàTrìca! qual? pfscrlzio^^^^ 
ro di 12 mila copie, quanti “J'JoUo grappo d, studios^ le importante materia. Il pre- g, casellario giudiziale dei ri¬ 
sono gli iscritti al libro dei P,,, aa . ogni pane gidenle ha terminato ricor- j i-, 

soci), siamo del parere che d Italia. . dando come TAmministra- il* 

non si tratti di un òriiaggio , f lavori sono stati aperti ^lone provinciale di Bologna P®* . .*" 

puramente pleonastico, i eia- ùùI • presidente dell Unione gì sia avviata a creare stru- J*.” delle province ita- 

*tì della Mediobarica sull’azio. regionale avv. Roberto Vighi menti moderni di assistenza di un ospedale psichia- 
nariato e sulle assemblee di ha'portato il saluto ai che possono già inquadrarsi «rico di qualsiasi genere, la 
bilancio ci danno infatti que- presenti ed ha quindi ampia- nella visuale di una futura, crisi organizzativa e terapeu- 
stacuriosa notizia: all'assem- mente, trattato — essendo illuminata riforma, quale la tica degli ospedali esistenti 
blèà'del 4 maggio 1962, su 12 anche relatore—'gli aspetti istituzione - dei reparti < dia- a causa delia . carenza dal 
mila azioni.sti, soltanto 106, legislativi ed amministrativi gnostici, di ■ un istituto me- posti Ietto., 
pari allo 0,9 per cento, sono della riforma - psichiàtrica. dico.psico-pedagogìcc, dei di- ■ Diversi presenti hanno 
intervenuti àirassemblea che Egli ha tracciato il quadro, spensari di igiene mentale quindi preso la parola per 
doveva approvare il bilancio, invero assai vasto, della le- nonché il finanziamento del- dibattere proflcuament* la 
I presenti rappresentavano gislazlone in vigore (legge la cattedra di psicologia pres- relazioni svolta. 


Il Prepidenle dellìi Repubblica, Segni, è rientrato ieri pome, 
rìggio a Romi, reduce dal viaggio in Marocco. Nel lasciare 
il paeje africano. Segni e il ministro degli Esteri Piccioni han¬ 
no inviato messaggi rispettivamente ad Hassan II ed al mi¬ 
nistro degli Es'eri marocchino, Balafrej. 

Ad accoglier 4 il Capo dello Stato all’aeroporto di Clamplno 
erano con il pre.sidente del Consiglio, numerosi ministri, « i 
rappresentanti d»lla Camera e del Senato e della Corte Costi, 
tuziopale. il corpo diplomatico e il sindaco di Roma.; 

Milano: dimissioni Scalfari da consigliere 

Il consiglio comunale ha accolto ieri sera a maggioranza 
le dimissioni del consigliere Eugenio Scalfari, che nel 1060 
entrò a Palazzo Marino come radicale aggregato alla lista 
socialista. 

Le dimissioni di Scalfari vengono spiegate col fatto che la 
sua attività professionale richiedè una lunga permanenza a 
Roma. 

Le elezioni e la TV 

Una confere.nza stampa sul tema « Problemi della tele¬ 
visione in Italia in relazione alle prossime elezioni» si terrà 
domattina, mercoledì, alle 11.30, nelle Stanze dell'Eliseo a 
Roma, ad iniziativa dell’Associazione radioteleabbonàti Saranno 
presentì i mem'ori della presidenza dell’Associazione: Ferruccio 
Parri, Davide Lajolo. Alberto Jacometti. Leopoldo Piccardi_ 

Successo deirU.G.S. a Lecce . 

' L’Unione goliardica'salentina ha conseguito un rimar¬ 
chevole successo nelle elezioni per l’organismo rappresenta¬ 
tivo dell’Università di Lecce . L’U.G.S.. infatti, ha avuto la 
maggioranza relativa. ' 

L’UGS ha mantenuto la maggioranza presso la facoltà di 
lettere classiche e i’ha conquistata in quella di lettere mo¬ 
derne: la direzione dei restanti cinque consigli di facoltà' è 
: andata airinteca. aU'AGI e al Fuan. La rappresentanza nell’or- 
ganisnio rappresentativo è così suddivisa (fra parentesi i 
seggi precedenti): UGS 7 (3); Intesa 6 (8); A^G.I. 4 (6); 
Fuan 3 (2). . .. , - , - , 


Per Camera e Senato 


I candidati del 
PCI in Lucania 

Giorgio Amendola capolista 


Entro il 14 
le domande 
per l'affissione 
dei manifesti 
elettorali 


Entro giovedì 14 mar¬ 
zo, tutte le organizzazioni 
democratiche che, pur non 
partecipando alle elezioni 
con proprie liste o candi¬ 
dati, - Intendono effettua¬ 
re affissioni di propagan¬ 
da inerenti direttamente o 
indirettamente alla cam¬ 
pagna elettorale, devono 
presentare l’apposita do¬ 
manda al sindaco del Co¬ 
mune. Il termine scade 
alle ore 20 del giorno 14. 


BARI — n compaio Pahniro Togllàiti — elle capeg¬ 
gia la lista del o^tro partito per la circoscrizione Bari- 
Foggia — ha inàaguratp ieri !a nuova sede .«Mia Fed^ 
razione barese del PCI, sistemata-in nn modernisslnib 
: edificio nella eentrale via Trevisani, ehe ospita anche 
gli affici del Comitato regionale pugliese e della FOCI. 
: Dopo nna lunga visita agli ampi e moderni loeali dc^a 
nuQva sede, Togliàtti ha preceduto'la rhmltm^ del- 
! l’attivo provinciale in preparazione della campagna elet¬ 
torale. Nella telefoto: il compagno TogHatÙ in visita 
alla nuova sede; è con lui Alfredo Reichlin, segretario 
- , regionale dei PCI in Puglia 


POTENZA, 11. 

E’ stata resa nota la- lista 
dei candidati comunisti per 
la Camera nella circoscrizione 
Potenza-Matera e dei candi¬ 
dati nei collegi senatoriali del¬ 
la Lucania: 

! Giorgio Amendola; 

Nicola Cataldo; 

Simone De Fiorio; 

' Michele Desina; 

Pietro Di Sanzo; 

• Luigi Grezzi; - 

Pietro Policicchio; 

Nicola Savino. 

SENATO 

Collegio ■ di Potenva: , aw. 
Ignazio Petrone; 

Collegio di Melfi: aw. Igna¬ 
zio Petrone; ’ ' 

Collegio di Matera: dottor 
Michele Gua'nti; 

Collegio di Tricarico: aw. 
Mauro Montesano; 

. Collegio ' di Corleto: inse¬ 
gnante Pietro Di Sanzo (sin¬ 
daco di Montemurro); 

Collegio di Lagonegro: on. 
Luigi GrezzL 


Bologna 


Comegno per la rìfor 


la Rinascente. ^ 

Quanto al libro inviato agli 
azionisti (pensiamo in nume- 
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L'inviato ddrUirflà tra i minatori franceri^^^i^ 


Agrigento 



Vv 




, • ^ • • 
- » ^ N. 




MERLEBACII — Un momento della manifestazione dei minatori davanti agli uffici 
della direzione , , / (Telefoto Ansa-* rUnità>) 


« La disfatta dell 948 aveva lascia- , • 

to tracce profonde;.per 15 finni . v mmm I 
i minatori avevano; rifiùtdtò i di m ■ 

scendere in lotta - Questa volta la : : ! ; g^jji 
pressione nosce dal basso e dalla , 

convinzione unitaria é radicata > Sostituito un tratto 

u •» ». j*t j -.1 di aorta da 5 me- 

che SI tratta di difendere un vrtale ^ p„|ermi,„„i i„ 

interesse» una h clinica» di 

;■ fortuna " ■ 
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interesse » 


. / '-c. i'ii- 


■ , • . «i'-'' -j fi . 


I pittori italiani 

‘ ‘ 'k'4 •' ‘ 1 ^ ■'i i. ' 

é il Pòrtoaallo 







(Dalla prima pagina) 

socialista dice: * Nel 1948, 
non c’era unità tra i sin¬ 
dacati. Lo sciopero durò 
due mesi e fini con gli ar¬ 
resti, con l’umiliazione, con 
i debiti, con i processi >. 

La sconfitta del 1948 ave¬ 
va lasciato tracce profon¬ 
de: per 15 anni i minatori, 
avevano rifiutato di scen¬ 
dere in lotta. Questa volta 
la pressione nasce dal ba.s- 
so e da una convinzione 
unitaria radicata che ' è 
nelle masse, la convinzione 
che si tratta di difendere i 
propri ■ interessi ' vitali - e 
l’avvenire della produzio¬ 
ne carbonifera in Francia. 

I minatori si mostrano esa¬ 
sperati del loro duro me¬ 
stiere. In passato, dicono, 
il minatore era almeno 
qualcuno, rélite della clas¬ 
se operaia; siamo noi che 
abbiamo vinto la « batta¬ 
glia del carbone * durante 
la liberazione. Adesso stia¬ 
mo all’ultimo gradino, co¬ 
me paria. - ; 

Itimiteri 

€ Andate a vedere — mi. 
dicono — i cimiteri dei no¬ 
stri paesi, leggete le lapi¬ 
di; • troverete che nessun 
cimitero registra una per¬ 
centuale così alta di morti 
al disotto dei 50 anni. Si 
prende la ' pensione a 50 
anni e 2-3 anni dopo sia- , 
mo morti. Quello che riu¬ 
sciamo ad ottenere da pen¬ 
sionati non eguaglia la 
• somma di contributi che 
abbiamo versato durante il 
lavoro; Nel Nord e nel Pas 
de Calais,. muore Un mina¬ 
tore ogni tre giorni per si¬ 
licosi o per accidente. Se 
ogni francese ha una pos¬ 
sibilità su due di superare 
i 67 anni, il minatore am¬ 
malato di silicosi rischia 
una volta.su due di morire 
prima di 50 anni ». 

. * Mi mancano, sette mesi 
a 50 anni, dopo'36 anni di 
lavoro nel mondo della 
miniera — dice un operaio 
dalle palpebre gonfie e la 
voce roca — allora prende¬ 
rò Urta r pensione : di 1170 
franchi ogni tre mesi (cir¬ 
ca 145 mila lire). Ho il 
28 per cento di silicosi; 
col 30 per cento-si va in 
pensione prima, ma i me¬ 
dici arrivano a riconosce- - 
re ' sempre chissà perchè, 
solo un massimo del 29 per 
cento. Ho un polmone co¬ 
me una spugna con i fori 
chiusi. La nostra sorte è 
di morire soffocati, se¬ 
duti... ». • ■ - . ' 

II minatore racconta che 
è riuscito, malgrado tutto, 
a far diventare maestro il. 
figlio; la sua vittoria contro : 
il destino di minatore. Se 
prima, infatti, il minatore 
era attaccato alla miniera, 
come il marinaio alla sua 
nave, se il mestiere si tra- 
: mandava di padre in figlio, 
se la categorìa era una sor¬ 
ta • di corporazione, un 
mondo a parte che nasce- 
■ va. cresceva, si ' sposava 
nell’arco delle miniere, a- 
desso questo mondo'chinso 
è morto; più che morto: è 
odiato, è visto come una 
prigione di cui bisogna 
spezzare le sbarre. ■ 

Il meccanismo del sala¬ 
rio dei ■ minatori è stato 
smantellato: Io statuto in 
forza del quale il livello 
delle paghe doveva e.ssere 
del 32 per cento al di so¬ 
pra di quello dei metallur- 
’ gici. è stato ' calpestato. I 
salari dei - minatori sono 
oggi in ritardo, su quelli 
‘ degli altri operai. dcU’ll 
' per cent», mentre il potè* 


re di acquisto è diminuito 
, di altrettanto. I minatori 
mostrano i loro fogli-paga: 
salari ' di fame. In una 
quindicina, il minatore di' 
fondo, più esposto, guada¬ 
gna netti 236 franchi (cir-, 
ca 30 mila lire), oltre gli 
assegni familiari. Su que¬ 
sta base viene oggi richie- 
sto quell’aumento dell’ll 
per cento ' equivalente a • 
poco più di 3000 lire per 
quindicina, mentre il go¬ 
verno offre il 3,77 per cen- • 
to scaglionato in un anno. 

Sotto * la calma nordica ’ 
degli operai, c’è un blocco 
di dinamite ■ pronto ad 
esplodere. Un delegato del 
picchetto del pozzo di Lie- 
vin — N. 6 — afferma: 

* Noi sappiamo che il go¬ 
verno . ha ' condannato a 
morte, oltre che noi, la 
energia carbonifera. - Una 
vera idiozia, perchè i gran¬ 
di stati come l’URSS e gli 
USA,, che hanno grandi 
riserve di petrolio e pos¬ 
seggono l’energia atomica, 
accrescono ogni ' anno la 
produzione del carbone ». 
Dal 1960, la Francia si è 
infatti - impegnata in una 
politica - di diminuzione 
della produzione carboni¬ 
fera a vantaggio di altre 
fonti di energia. Il piano 
economico prevede la di¬ 
minuzione del 10 per cen¬ 
to della produzione di car¬ 
bone in tonnellate, rispet¬ 
to a quella fino ad ora rag¬ 
giunta. La ' produzione 
carbonifera, che aveva toc¬ 
cato i 59 milioni di tonnel¬ 
late, non è arrivata, que¬ 
st’anno, ai - 53 milioni dì 
tonnellate. Molti pozzi sono 
stati' chiusi. Le miniere, 
che av'evano raggiunto fino 
ad effettive 280 mila per¬ 
sone impiegate, ne occupa¬ 
no, adesso 200 mila. «An¬ 
cora cinque anni ed av're- 
mo la metà della produzio¬ 
ne »- Mano a mano che il ' 
carbone diminuisce, la ri¬ 
chiesta aumenta, in Fran¬ 
cia. E proprio quest’anno, 
con l’invemo più rigido, 
si è visto che le scorte dì 
carbone non sono sufficien¬ 
ti. Allora ne viene impor¬ 
tato dalla Germania p da¬ 
gli Stati Uniti, e questo ha 
accresciuto la esasperazio¬ 
ne dei minatori che vedono 
nella CECA una organiz¬ 
zazione che ha funzionato 
su di loro come una man- 


Le promesse 

«Vi assicuro che se De 
Gaulle indicesse adesso un 
■ referendum tra i minato¬ 
ri, non avrebbe certo sue-' 
cesso », dice un " sindaca¬ 
lista socialista. « Dal ■ ’58 
De Gaulle aveva promesso 
l’aumento dei salari. L’ipo¬ 
teca - dell’Algeria " pesava . 
su ogni nostra azione ri¬ 
vendicativa. Finita la guer- 
ra, pensavamo che avrebbe 
recuperato i soldi che an- - 
davano vìa per le armi e 
per M’esercito. ; E poi, la 
pace era un bene prezioso.. 
E invece adesso miliardi di ; 
franchi . vengono . gettati^ 
nella force de frappe. Se- ; 
condo Pompìdou, tuttavia, 
chi rovina Io Stato e vuole 
l’inflazione saremmo noi • 
con il nostro 11 per cento. 
La politica estera del go¬ 
verno non ci interessa: se 
d’altra parte essa ha que¬ 
sti effetti sul piano sociale ' 
non può essere che cat¬ 
tiva ». -. , ; ^ 

Lo sciopero, che apre il 
primo grave conflitto so- 
'cinle della Quinta Repub¬ 
blica, segna il declino del¬ 
la potenza da illusionista I 


del generale. Esso investe 
tutta la politica del gover¬ 
no nel campo.della produ¬ 
zione dell’energia. « II pia¬ 
no quadriennale deve esse¬ 
re rivisto, meno acciaio o 
più carbone», dicono i mi¬ 
natori. Su questa base, si 
è verificata . l’unione . tra 
semplici manovali e inge¬ 
gneri, questi uomini duri e 
orgogliosi, chiusi nello spi¬ 
rito di classe come i signo¬ 
ri in torri medievali. • _ 
Incontro uno degli inge- 
i gneri minerari del bacino. 
del nord, quasi clandesti¬ 
namente, in un bar di Lens,. 

; qualche ora dopo la visita 
ai • pozzi. La sorveglianza 
dèi governo attorno a loro 
è in queste ore strettissi- | 
ma. PompidoU, ha premuto i 
su di loro perchè aiutasse¬ 
ro il governo nella « requi- i 
sizione », segnalando i no- ! 
mi dègli operai. Gli in¬ 
gegneri . hanno rifiutato. 
«Questo fu già fatto du¬ 
rante l’occupazione nazi- \ 
sta. 1 Voi potete requisire I 
gli operai ma noi non con- | 
trolleremo la loro produ¬ 
zione : in miniera ». « La 
« requisizione » è diventata 
anche per questo un’arina 
smussata. 

•. « Gli ingegneri non sono 
progressisti — dice il mio 
interlocutore —. ma • non 
sono gollisti. Si preoccupa¬ 
no si dell’ordine, della sta¬ 
bilità dello Stato, ma que¬ 
sto sciopero li ha posti di 
fronte a nuove responsabi¬ 
lità. Essi ritengono che le 
rivendicazioni sociali giu¬ 
ste. ' sono la conseguenza 
della ■ politica ' economica 
del governo, sbagliata. Noi 
vediamo apparire in Euro¬ 
pa due fónti nuove di ener¬ 
gia: l’energia nucleare e 
il petrolio. Non possiamo 
sapere dove andrà la pri¬ 
ma, mentre riteniamo = che 
il petrolio del Sahara non 
è per certo acqu:.sito alla 
Francia. Occorre" un pic.'io 
economico per l’energia 
nucleare, il petrolio e il 
carbone. ^ Nel ■ piano qua¬ 
driennale tutte le fonti di 
energia sono valutate glo¬ 
balmente e ■ caoticamente. 
La terza fonte, il carbone, 
può diventare redditizia se 
il governo la sgrava delle 
tasse e le ridà una prospet¬ 
tiva. Ma il potere vuol far 
morire il carbone perchè il 
carbone americano costa 
’di mano. Là CECA, che è 
stata aU'iniz’.^ un.^ base di : 
raggrupp.tmentG delle fon- * 
ti di energia, è apparsa 
presto come un mezzo ca¬ 
pace soprattutto di favori¬ 
re i grandi gruppi tedeschi. 
Gli ingegneri minerari so- 
no duemila in ' tutta la 
Francia: abbiamo la - co¬ 
scienza che la nostra pro¬ 
fessione è in declino, e i 
migliori se ne vanno. T fat- ■ 
ti ci hanno superato. Molti 
di noi ormai si rendono ' 
conto che se la classe ope- ’ 
raia è battuta, questa vol¬ 
ta è finita = per l’avvenire 
carbonifero della Francia». 

I portvaii sovietici 
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Manifestazione di minatori che issano cartelli con le loro rivendicazioni 

(Telefoto A.P.-« l’Unità ») 
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cadNMe per - 
la Francia 

• Mosc.\, n 

L’agenzia Tass ha .'innuncia- 
to che i lavoratori del porto 
sovietico di Ilychevsk, siil Mar 
Nero, presso Odessa, si sono 
rifiutati di caricare carbone 
sulle navi in partenza per la 
Francia. , - . 

I portuali hanno inviato un 
telegramma ■ al minatori di 
Francia manifestando il loro 
totale appoggio. alla lotta che 
I essi conducono. 



Una veduta daU’alto di una miniera deserta per lo sciopero (Telefoto ANSA-«rUuità») 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 11. 

In un casello ferroviario 
abbandonato, alla periferia 
di Santo Stefano Quisquina, 
cinque medici palermitani 
sono stati protagonisti, tra 
sabato e domenica, di un ec¬ 
cezionale intervento chirur¬ 
gico: la sostituzione ■ di un 
tratto di aorta a un carret¬ 
tiere affetto : dal morbo di 
Leriche. ■ 

L’impresa, per ■ chi abbia 
una pur sommaria conoscen¬ 
za delle spaventose condizio¬ 
ni dell’assistenza sanitaria 
in Sicilia e particolarmente 
nelle zone interne dell’isola, 
ha dell'incredibile: alle no¬ 
tevoli difficoltà che la sosti¬ 
tuzione dell'aorta presenta 
anche in condizioni norma¬ 
li di intervento, si aggiun¬ 
gevano, infatti, quelle di 
operare in una situazione as¬ 
solutamente precaria e in un 
luogo praticamente tagliato 
fuori dal mondo Eppure, 
tutto è andato bene. Chi so¬ 
no i cinque medici? Eccone 
i nomi: il dr. Libero Attar¬ 
di, direttore della clinica 
sorta tra le rovine di una 
stazione ferroviaria; il pro¬ 
fessor Sebastiano Bosio, spe¬ 
cialista in chirurgia vasco¬ 
lare; il prof. Claudio Buccel¬ 
lato, specialista in chirurgia 
cardiaca; gli anestetisti dot¬ 
toressa Silvana Corona e 
dr. Primo Vanadio. 

Il caso che i cinque clinici 
hanno affrontato imponeva 
una decisione immediata. Il 
carrettiere Giovanni Scior- 
tino, di 36 anni, era ricove¬ 
rato nella clinica da 45 gior¬ 
ni, gravemente ammalato di 
cuore:'sabato mattina sì è 
resa assolutamente impro¬ 
crastinabile ^operazione. Era 
necessario ' tagliare una'^se¬ 
zione dell’aorta e sostituirla 
con un elemento di « dra- 
con>, la'sostanza plastica ri¬ 
velatasi miracolosa per que¬ 
sto tipo di intervento. 

Per la prtma volta, cinque 
medici siciliani sono stati co¬ 
stretti dalle necessità ad af¬ 
frontare ' un intervento > di 
avanguardia. Questo è acca¬ 
duto in un modesto fabbri¬ 
cato che porta ancora sulla 
facciata esterna i segni del¬ 
l’uso al quale era destinato: 
€ Posto di blocco numero... 
.Agrigento chilometri... ». Al¬ 
la necessità di una attrezza¬ 
tura di altissima qualità si 
aggiungeva quella di conta¬ 
re sulla eccezionale specia¬ 
lizzazione dei medici. Tutto 
fu deciso e realizzato in un 
paio di ore: alle tredici, di 
sabato, in mezzo alla brulla 
e deserta campagna di San¬ 
to Stefano, l’operazione ha 
avuto inizio. ■ ■■> 

La fatica è durata ininter¬ 
rottamente sino a un’ora pri¬ 
ma di mezzanotte. Poi il car¬ 
rettiere — penero in canna, 
ospitato e operato^ gratuita¬ 
mente nella < clinica » — è 
stato inviato nella sua stan¬ 
zetta ed è iniziata l’attesa. 
Ieri mattina, come era preve¬ 
dibile, Giovanni Sciortino ha 
avuto un collasso, al quale 
ne è seguito un altro, e un 
altro ancora. Il dr. Attardi 
è intervenunto con iniezioni 
di « Ipertenzina * e di * Pro- 
cnmtdo», ma la scorta dei 
due medicinali si è presto aa- 
sottigliata. Uno dei medici é 
corso allora al paese, che di¬ 
sta quattro chilometri dal ca- 
sello-clinicà ed ha chiamato 
la polizia stradale di Agri¬ 
gento. Due ore più tardi, una 
« pantera » - della Squadra 
Mobile è giunta da Palermo 
con i cardio-tonici. 

Lo Sciortirio era cosi óe- 
finitivamente zaino. La fati¬ 
ca dei medici si è pratica- 
mente conclusa, salvo a ri¬ 
prendere, stasera stessa o 
domani, con un’altra opera¬ 
zione o con una urgente me¬ 
dicazione a un altro pazien¬ 
te, ed alle altre decine d; 
malati che, da quando la 
« clinica » è in funzione, ac¬ 
corrono a S. Stefano. Lì, nel 
casello abbandonato. Libero 
Attardi — che è fratello di 
Ugo, il noto pittore — ha 
messo sù la * sua » clinica, 
con sacrifici immensi e con 
la solidarietà di pochi col¬ 
leghi. Malgrado manchi per¬ 
sino ■ il minimo indispensa¬ 
bile, si cura e si opera, tra 
difficoltà incredibili ed osta¬ 
coli di ogni genere: per l’ac¬ 
qua c’è un pozzo e poi un 
potabilizzatore in sedicesi¬ 
mo; per la luce c’è un pic¬ 
colo gruppo elettrogeno da 
campo! 

G. Frasca Pdara 



Ieri presso la Libreria Einaudi si è.aperta la mostra di. 
pittura > Omaggio dei pittori italiani alla Resistenza porto¬ 
ghese >, presenti numerose personalità del mondo artistico, 
culturale e politico. Lo scrittore Giancarlo Vigorelli ha illu¬ 
strato il significato della manifestazione, mentre Eivy Lissiak 
ha letto alcune liriche di poeti portoghesi. Infine Franco Por¬ 
tone, del Comitato per le libertà democratiche in Portogallo 
ha ringraziato gii oltre 70 pittori che hanno inviato quadri. 
Nella foto: il quadro di Guttuso. 


da domani 
nelle edicole 
il primo fascicolo 




DELLA 

FANCIULLA 


contiene solo argomenti 
.adatti alle fanciulle 

contiene tutti gli argomenti 
adatti alle fanciulle 

è un'iniziativa editoriale . 

; unica al mondo 

;. è : l’opera che 

' . dall '^l^fizia aH'adolescenza 
deve accompagnare 
ogni fanciulla , 

comprende 120 fascicoli 
con i quali si formeranno 
10 volumi ■ . 

ciascun fascicolo L iso 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Domenica 


Gianicolo, Villa Strohlfern, Villa Lais 




Carlo Levi 


f . J. . • i 


l'incontro 
dì paco 
a Frascati 

Numeroso adesioni 
Carovana di auto 
da ; piazza Cantò 


Carlo Levi presiederà !*«» in¬ 
contro dLpace >» che avrà luogo 
a Frascati domenica ' prossima 
alle ore ,16.30. Nel corso della 
manifestazione prenderanno là 
parola il ' compagno : senatore 
Donlni e l’ingegnere Dino Di 
Nunzio, firmatario del manife¬ 
sto degli intellettuali del Ca¬ 
stelli. . 

Continuano intanto a per\'e- 
nire nunierose adesioni all’ini¬ 
ziativa di pace. Tra le altre 
segnaliamo quelle di Enzo De 
Feo. segretario della commis¬ 
sione interna della FATME. di 
Mario di Biagio, segretario del¬ 
la CI del Poligrafico (stabili¬ 
mento di via Gino Capponi) e 
di Aldo Benedetti, segretario 
della CI della STEFER-Ca- 
stelli, . , ... 

Da Roma partirà per Frasca¬ 
ti una .«carovana della pace»»: 
il comitato organizzatore infor¬ 
ma che i partecipanti alla ma¬ 
nifestazione ' potranno ritirare 
da giovedì prossimo gli stri¬ 
scioni da attaccare sulle auto¬ 
mobili presso i ‘ seguenti indi¬ 
rizzi: ARCI, via degli Avigno- 
nesi 12 (orario di ufficio); por¬ 
tineria dello stabilimento tipo¬ 
grafico GATE (sede del gior¬ 
nali «Paese Sera» e «l’Unità»): 
circolo culturale «Pirandello», 
via La Spezia 48 (dalle ore 19 
alle 21): Casa del popolo della 
Marranella, via B. Bordoni. 50 
(dalle 19 alle 21). \ ; 

Ricordiamo a tutti coloro che 
intendono partecipare all’* in¬ 
contro di pace»* che il concen¬ 
tramento per le automobili avrà 
luogo domenica alle óre 15 in 
piazza Cesare Cantù davanti al¬ 
lo stabilimento FATME. 


Tl 









Lo Studentato abusivo di. Propaganda Fide al Gianicolo 


Calorosa solidarietà 


S UJ iH iUj 


3" settimana 
di lotta 


Gli operai della Fiorentini hanno iniziato 
con slancio la terza settimana consecutiva 
di lotta. - 

Ieri mattina alle 8,30 i metallurgici sono 
usciti in massa dalla fabbrica ed hanno 
raggiunto i compagni licenziati. E’ stato un 
momento di grande importanza per gli svi¬ 
luppi dell’agitazione e per l’avvenire delle 
libertà sindacali alla Fiorentini; nel giorni 
scorsi il padrone aveva cercato di isolare 
le vittime della rappresaglia rifiutando di 
revocare i licenziamenti e rinunciando al 
taglio dei cottimi. La manovra tendeva a 
scindere 1 due problemi che invece sono 
intimamente legati. > • 

Il sindacato unitario ha ' chiesto ieri a 
Glauco Della Porta di prendere una nuova 
iniziativa per risolvere la vertenza. Una de¬ 
legazione di operai, accompagnata dai con¬ 
siglieri Ranalli e Cesaroni, si sono incon¬ 
trati con il presidente della Provincia Si- 
gnorello per chiederne l’interessamento.^ 

La solidarietà dei lavoratori della città e 
della provincia continua intanto a manife¬ 
starsi con le somme versate al fondo di 
resistenza, con l’invio di delegazioni aUa 
Fiorentini. Ieri il sindaco di Genzano, com¬ 
pagno De Santis, e il segretario della locale 
C.d.L., compagno Pantani, hanno portato 
doni e denaro ai licenziati; un gruppo di 
dipendenti dcll’ATAC di Portonaccio hanno 
versato 23.000 lire; i compagni Mammucari 
e Nannuzzi hanno recato le somme raccolte ; 
dai gruppi comunisti della Camera e del 
Senato; gli operai del Consorzio hanno ef¬ 
fettuato un secondo versamento di L. 32.000. 


Addetti alle pulizie 


la agitazioaé 
diecimila per 
il contratto 


' I diecimila dipendenti delle ditte che han¬ 
no l’appalto dei lavori di pulizia nei mini¬ 
steri, enti pubblici e privati, aeroporti e 
luoghi di pubblico ritrovo, sono in agitazio¬ 
ne per imporre il rispetto del contratto di 
lavoro. Se oggi i rappresentanti della Fio¬ 
rente, Fulgida, API, Salus e delle altre ses¬ 
santa ditte non si impegneranno a ' corri¬ 
spondere gli aumenti salariali previsti dal 
. contratto, i lavoratori proclameranno uno 
[sciopero. 

' Si tratta di una delle categorie più mal- 
pagate e più sfruttate. In base ad una legge 
del 1960 le ditte appaltatrici di sola mano¬ 
dopera non dovrebbero neanche esistere e 
il personale dovrebbe essere assorbito dal¬ 
le società appaltanti; questa legge è tutta¬ 
via violata grazie ad interpretazioni cavillo¬ 
se e alla tolleranza del ministero del Lavoro. 

I diecimila lavoratori, dopo aver tentato 
in ogni modo di far applicare la legge, han¬ 
no dovuto ripiegare su un obiettivo più li¬ 
mitato: la conquista d’un contratto di la¬ 
voro. Alla fine dello scorso mese di novem¬ 
bre il sindacato FILAI-CGIL, di recente co¬ 
stituzione, firmò un accordo insieme all'as¬ 
sociazione padronale; tale., accordo preve¬ 
deva l’aumento della paga oraria da 135 
lire a 196 per le donne (il personale fem¬ 
minile è pari all’ottanta per cento del to¬ 
tale) e da 175 a 227 per gli uomini; il con¬ 
tratto stabiliva inoltre un inizio di norma¬ 
lizzazione del trattamento previdenziale e 
assicurativo. Da allora gli impegni delle dit¬ 
te appaltatrici sono rimasti lettera morta. 
Giovedì i lavoratori si riuniranno in assem¬ 
blea 


if.y 
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Presentato un odg a Palazzo Valentinì 

Provincia: il PCI 
contro il bilaoKio 





Ite 


Al Consiglio provinciale si è 
concluso il dibattito sul bilan¬ 
cio preventivo per il 1963. Han¬ 
no parlato il socialista Arcipre¬ 
te. 11 liberale Cutolo, il social- 
democratico Dolci, il de La 
Morsia ed il compagno Mader- 
chi. che infine ha presentato 
l’ordine del giorno del gruppo 
comunista con 11 quale si re¬ 
spinge il progetto di bilanclc 
presentato dalla Giunta. 

La replica della Giunta e la 
votazione avranno luogo in una 
prossima seduta. AH'ammini- 
strazione. Come è noto, occor¬ 
reranno almeno 23 voti favore¬ 
voli su 45. Stando alle voci che 
circolano a Palazzo Valentini. 
non mancherebbero a tal. pro¬ 
posito delle difficoltà. Dopo U 
passaggio del monarchico Pe- 
tricca al partito liberale, si di¬ 
ce infatti che il consigliere de- 
moeristuino Marconi, escluso 
dallà iute, mediterebbe un pas¬ 
so MÌifUtT Se la minaccia non 


rientrerà al più presto, l quat¬ 
tro partiti del centro-sinistra 
si troveranno quindi pratica- 
mente nell'impossibilità di rea¬ 
lizzare sul bilancio la maggio¬ 
ranza necessaria, tanto più che 
il compagno socialista Bruno è 
tuttora degente in seguito alla 
improvvisa malattia che Io col¬ 
pi durante ! lavori del conve¬ 
gno delle Province laziali. [ 
n compagno Madcrchi, - nel 
criticare la impostazione del bi¬ 
lancio. ha ricordato che è tra¬ 
scorso un anno dalla nascita 
della amministrazione di cen¬ 
tro-sinistra a Palazzo Valentl- 
ni. Quale giudizio — si è chie¬ 
sto — si deve dare su questi 
dodici illesi? Quello del ' de 
Massimiani. che ora è soddisfat¬ 
to. dopo che un anno fa si era 
schierato tra 1 più fieri opposi¬ 
tori della nuova ma^oranza? 
I pur modesti propositi innova¬ 
tori annunciati all’atto della 
nascita della Giunta, in larghis¬ 


sima misura non hanno trovato 
attuazione. Vi è stato, invece, 
un notevole sforzo di caratte¬ 
re propagandistico, come quel¬ 
lo dello stanziamento di dieci 
miliardi per dieci scuole che 
non si sa dove e come dovran¬ 
no sorgere. Signorello se ne è 
addirittura vantato nel corso di 
un’assemblea del suo partito co¬ 
me di una grossa carta giocata 
contro i comunisti. 

Con il loro ordine del giorno 
i comunisti rilevano, a propo¬ 
sito del bilancio, che le mag¬ 
giori entrate tributarie sono 
esclusivamente dipendenti dal 
gettito della sovrimposta fon¬ 
diaria e che nel movimento dei 
capitali sono previsti mutui per 
27 miliardi, oltre la metà dei 
quali è r.appresentata da un ar¬ 
tificio contabile. Malgrado n 
gonfiamento ■ artificioso delle 
entrate, la destinazione del fon¬ 
di non è tale da mutare sostan¬ 
zialmente gli indirizzi della vec¬ 
chia Giunta centrista. 


olla rinioiw 
dell'attivo 

Oggi «He IS è CMVocato 
l’attivo graviociale della Fé- 
devaaiefie per la eampagoa 
elettorale e il Icaieraneato. 
Presiederà il compagao Pai- 
miro TogUattL Nd eotoo del- 
lO'rimioM «ara— premiati 
le aeiioiii, le celiale e i com- 
pagai che ai ooao dàitfatl ael 
lavoro di teaerameato e re- 
clatamento. 

Le aealofll e le aegreterie 
di aoaa deàfeoao laviaia alla 
Federaalonc, eatro le IS, i 
dati del t eam r a m e ato e 1 no. 
minativi del compagni e del¬ 
le compagne da premiare. 
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Rapporto ali capo Clelia^ [polizia ^ ma ì; non al magistrato 
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Presidenti d,€. 



Due denunce di 
« Italia ; Nostra » 
Lettera degli abi¬ 
tanti di via Co- 
stamagna [ [: 


Un allarmante ' telegramma 
deirassociazione . - « Italia ' No¬ 
stra *», inviato al sindaco, all’as¬ 
sessore all'ufbanlsticà e al so¬ 
printèndente ai mònumenti dei 
Lazio,.denuncia la ripresa di la¬ 
vori per li noto fabbricato del¬ 
lo Studentato della Propaganda 
Fide al Gianicolo, malgrado esi¬ 
sta un decreto di demolizione. 

Una lettera delia stessa asso¬ 
ciazione, inviata al sindaco, agli 
assessori c ai membri della 
commissione consiliare per Tur. 
bnnisticn, informa che sono in 
corso «* trattative tra l’ambascia¬ 
ta di Francia e il ministero dei 
Lavori pubblici per ottenere la 
variante al piano regolatore ge¬ 
nerale che consentirebbe la co¬ 
struzione del liceo Chateau¬ 
briand sull'area di Villa Strohi- 
fem». malgrado il vincolo a 
parco privato (mantenimento 
dello stato attuale). 

. Una terza lettera, inviata al 
nostro giornale da un gruppo di 
abitanti ' di via Co6tamagna. 
denuncia il ' continiio abbatti¬ 
mento di alberi nell’interno di 
villa Late, anch’essa vincolata a 
parco dal Diano regolatore. 

Tre episodi che. se aggiunti 
al noto progetto di legge del 
ministro Trabucchi sul Forte 
Prenestipo, Unica zona verde di 
Centocelle vincolata a parco 
pubblico dai piano regolatore e 
che il ministro voleva offrire 
ai padri salesiani, danno il qua¬ 
dro allarmante di un susseguir¬ 
si degli attentati al verde pub¬ 
blico che nel passato sono stati 
portati a compimento con trop¬ 
pa frequenza. 

La storia dello Studentato del 
Gianicolo cominciò con Tammi- 
nistfazione Cioccetti, quando la 
Propaganda Fide cominciò ad 
erigere alle falde del colle un 
ampio fabbricato. L’Intervento 
dell'Opposizione in Consiglio co¬ 
munale, dell’associazione «Ita¬ 
lia Nostra » e di gran parte 
della stampa portò al ricorda¬ 
to decreto di demolizione, (^e- 
sto decreto non è mai divenuto 
esecutivo: dietro la fila di ci¬ 
pressi, come denuncia «Italia 
Nostra », è stata constatata « la 
ripresa dei lavori sui terreni cir¬ 
costanti il noto fabbricato e 
ingenti movimenti di terreno in¬ 
teressanti .. l’intera zona. tra le 
Mura Aureliane e via delle. For¬ 
naci».. L’associazione ha chiesto 
perciò la sospensione dei lavo¬ 
ri e la demolizione ^ del fab¬ 
bricato. - ‘ 

Su villa Strohlfem, ^ l’asso¬ 
ciazione afferma che le tratta¬ 
tive in corso fra l’ambasciata 
francese ed il ministero dei La¬ 
vori pubblici « svolte al di sopra 
deUà naturale autorità pianifi¬ 
catrice che è il Comune » sono 
inopportune in linea di prin¬ 
cipio. «Ci sembra poi vera¬ 
mente inammissibile — conti¬ 
nua la lettera — che. proprio 
le superiori autorità prendano 
l’iniziativa di una variante - al 
piano regolatore per llniitanie 
le previsioni in un settore tan¬ 
to delicato come^la tutela dei 
verde cittadino». ■ 

- Infine villa Lais, al Tusco- 
lano. Da oltre un anno si sta 
procedendo all’abbattimento di 
alberi di alto fusto (pini, lec¬ 
ci ecc.). Gli abitanti dèlia zona 
hanno chiesto una prima volta 
l’intervento del Comune il 4 
aprile del 1962. Non è successo 
niente. : Una nuova demmeia. 
molto più circostanziata ' della 
prima, è stata inviata a] sin¬ 
daco U 12 luglio del 1962. Ma 
anche stavolta senza un risul¬ 
tato concreto. ' Il 7 marzo di 
qruest’anno, altre piante sono 
state abbattute ed il comando 
dei Vigili Uxhanl, informato per 
telefono dello scempio, ha ri¬ 
sposto di non aver sottomano 
idi uomini dispoifibili per com¬ 
piere un sopialluogo. «Ora — 
concludono amaramente gli abi¬ 
tanti di vìa Costamagna — noi 
cittadini abitanti n^i edifici 
confinanti con villa Lais non ci 
attendiamo certamente che la 
amministrarione comunale sia 
cosi solerte ha realizzare presto 
U parco previsto. Crediamo però 
sìa lecito chiedere che si impe¬ 
disca ora la distrurione drile 
piante secolari, per garantire 
in futuro ai nostri flglL o alme¬ 
no ai nostri nipotL di poter go¬ 
dere di una piccola isola di 
verde in questo mare di ce¬ 
mento che. grazie alle specula¬ 
zioni permesse, sta minacciando 
di sommergerci ». Anche questo 
è chieder troppo? 


fon in insf^^^^ 
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Padre di 9 figli in un cantiere edile 


; V.,* 


una 


30 metri 



Antonio Savaiàno 


Con la testa • fracassata da 
una tavola di legno piombata 
al suolo dall’ottavo piano, un 
operaio è morto ieri pomerig¬ 
gio davanti al figlio di 16 an¬ 
ni • nell’autoambulanza che lo 
trasportava al San Giovanni. 
•Antonio Savaiano. aveva 53 an¬ 
ni e 13 anni fa aveva lasciato 
la moglie e 9 figli al paese. 
(Terrò al Volturno in provincia 
di Òimpobasso. per lavorare a 
Roma. Andava a trovare i fa¬ 
miliari ogni tre. quattro mési, 
o quando qualcuno si ammala¬ 
va. Viveva in una stanza rica¬ 
vata in una baracca in via Pre- 
nestina 280 con Angelo, il figlio 
che. ieri l’ha visto morire. 

La disgrazia è avvenuta verso 
le 16. Antonio Savaiano lavo¬ 
rava alle dipendenze dell’im¬ 
presa di lavori stradali Emilio 
Mazzocco. Sbava scavando una 
fossa per i tubi deU’acqua in 
via Aquilonia, a poche centi¬ 
naia di metri dalla via Prene- 
stina. Suo figlio era a soli pochi 
metri di distanza. La tavola, 
lunga 4 metri' e pesantissima 
è volata giù. spinta da una raf¬ 
fica di vento. dàU'ultimo piano 
di . un palazzò che la ditta 
RÈDEP sta ultimando.. Dopo un 
volo di 30 metri la « palanca »» 
si è abbattuta sull’operaio, che 
è caduto a terra senza un gri¬ 
do. I suoi compagni di lavoro 
e suo figlio lo hanno soccorso 


Primavalle 


Scuola 

a pezzi 


I bimbi disertano le lezioni 



ed hanno cercato di rianimarlo. 
Poi, chiamata da qualcuno, è 
arrivata un'ambulanza della 
CRI ed Antonio Cavaiano vi è 
stato. adagiato. Le sue condi¬ 
zioni ' erano purtroppo dispe¬ 
rate. 1 medici del San Giovanni 
non hanno potuto che consta¬ 
tarne la morte, causata da gra¬ 
vissime fratture alla testa. 

• Sul luogo dell’infortunio si 
sono recati ì carabinieri della 
stazione Borgata Gordiani, che 
dopo un sommario sopralluogo 
e dopo aver interrogato gli edi¬ 
ti che l.avorano nel cantiere di 
via Aquilonia. invieranno un 
rapporto al sostituto. procura¬ 
tore della Repubblica doti. Pie¬ 
tro Paolucci. Gli investigatori 
escludono la colposità del per¬ 
sonale e attribuiscono la cadu¬ 
ta della tavola al vento. Resta 
tuttavia da stabilire perchè la 
tavola che era appoggiata ad 
un ponteggio, non fo.sse assi¬ 
curata come tutte le altre. . 

Antonio Savaiano aveva ab¬ 
bandonato il paese nel 1950 
Aveva già sette figli e non ce 
la faceva più ' a tirare avanti 
con i pochi soldi che guada¬ 
gnava facendo il contadino. Ha 
cominciato subito a fare il ma¬ 
novale edile, poi si è occupato 
con imprese specializzate in la¬ 
vori stradali. Ha trovato allog¬ 
gio nella baracchetta della fa¬ 
miglia Spitoni, ai quali pagava 
poche migliaia di lire d’affit¬ 
to. Si faceva da mangiare da 
solo e risparmiava su tutto. 
« Ho quattro figlie da maritare 
— diceva — e devo pensare a 
mettere da parte i soldi per il 
corredo ». < r, 

Le figlie si sono sposate, al¬ 
tri due figli sono nati e per 
lui la vita: ^ continuata cosi. 
Quattro' mesi da solo a Roma, 
due giorni coii i suol per poter 
mantenere la famiglia a Cerro 
al Volturno. Poi. l’anno scorso, 
ha • fatto venire Angelo, che 
aveva appena superato una gra¬ 
ve malattia. II ragazzo ha cer¬ 
cato di fare qualche lavoretto, 
poi ha cominciato ad andare 
ogni mattina con il padre, al 
quale era affezionatissimo; lo 
aiutava facendo il * manovale. 
Da pochi mesi era arrivato an¬ 
che un altro figlio, un ragazzo 
di 15 anni che abita presso al¬ 
cuni paesani all'Acquedotto 
Alessandrino e lavora come 
garzone in un negozio- 
La domenica i tre andavano 
insieme a pranzare in un’oste¬ 
ria della Prenestina. Era il loro 
unico lusso. Gli altri giorni fa¬ 
cevano chilometri a piedi, per 
andare al lavoro, per poter 
mandare qualcosa di più a ca¬ 
sa. Angelo, sempre malaticcio 
e timido come tutti i ragazzi 
non ancora abituati alla gran¬ 
de città, 'seguiva sempre suo 
p.idre. Ieri, quando è accaduta 
la sciagura si trovava a pochi 
passi dal genitore: ha visto la 
pesante tavola piombare al suo¬ 
lo sollevando una nuvola di 
polvere. Ha visto anche il pa¬ 
dre. in terra senza vita, mentre 
il sangue cominciava ad uscir¬ 
gli dalle terribili ferite. Scon¬ 
volto è corso verso il padre 
nella speranza di poterlo in 
qualche modo soccorrere, ma 
non c’era più nulla da fare. . 


Si schianta 
in moto 
contro l'auto 

Tragico scontro ieri pomerig¬ 
gio in viale Parioli. Vittorio 
Ragnetti di 22 anni, abitante 
in viale Olimpiadi 61. mentre 
a bordo di una motocicletta si 
dirigeva verso piazzale del Par¬ 
eo delia Rimembranza, si è 
schiantato contro un’automobi¬ 
le condotta da Enrico Sebastia¬ 
ni. abitante in via Avezzana, 51. 
Trasportato a bordo di un’auto 
di passaggio all’ospedale di San¬ 
to Spirito il giovane è morto 
durante il tragitto. Sul sellino 
della motocicletta si trovava un 
altro giovane. Franco Realmon- 
te di 25 anni, abitante anche 
lui in viale Olimpiadi 61. Nello 
scontro il Realmonte ha ripor¬ 
tato solo alcune escoriazioni che 
guariranno in quattro giorni. 


Nel cappello 
ìlgrisbi 
di 10 milioni 

Dieci milioni di gioielli .so¬ 
no stati rubati, l’altra sera, tra 
le 20.30 e le 23 nell’apparta¬ 
mento deU’ìndustrìale Bernar¬ 
do Tersìgni : alla Circonvalla¬ 
zione Appia 101-.\. Il ladro e 
penetrato neil’apiKirtamento. 
che si trova ni primo piano, 
dopo essersi arrampicato lungo 
un ' tubo di scarico che passa 
accanto ad un terrazzino del¬ 
l’appartamento. Forziita una fi¬ 
nestra il ladro è andato a col¬ 
po sicuro nella stanza dove, in 
un armadio, era custodito il 
cofanetto dei i. gioielli e 140 
mila lire in contanti. Dopo 
aver messo il grisbi in un cap¬ 
pèllo del derubato se lo è mes¬ 
so in testa e seguendo la stessa 
strada percorsa all’andata si è 
dileguato. Nell’appartamento, 
mentre è stato compiuto il fur¬ 
to. dormiva la signora Ida 
Tersigni che non si è accorta 
di nulla. 


Comitato 
di assistenza 
agli elettori 

H Centro • cittadino delle 
consulte popolari comunica che 
presso la sua sede in vìa Me- 
rulana 234 è stato insediato un 
comitato per la consulenza % 
l’assistenza agli elettori. 

Tutti i cittadini che sono sta¬ 
ti cancellati dalle Uste eletto¬ 
rali perchè irreperibili o che 
vogliono fare ricorso alla Com¬ 
missione mandamentale per 
chiedere di votare a Roma o 
per altri motivi possono recarsi 
la mattina daUe ore 9 aUe 13 
presso il comitato. 


pìccola cronaca 





A Primavallv, ieri mat¬ 
tina, le donne hanno im¬ 
pedito ai figli di andare a 
scuola. Temono che l'edi¬ 
ficio ' della • Gerboni •, le¬ 
sionato in più punti e or¬ 
mai incapace di contenere 
i 1700 alunni che lo popo¬ 
lano attualmente, crolli da 
un momento all’altro. - Gii 
da qualche tempo, in una 
ala dell’edificio, quella più 
vecchia, costruita nel 1938, 
ai acne aperte delle crepe, 
che via via ai tono andata 
pei allargando. La ■ asta- 
mana aceraa,. una detle 
■ biffa • messe per segna¬ 
lare gli eventuali progreeei 
dal preceaao di diefacTmen- 
to dei muri, si è rotta. 
Cantamporaneamenta, ' si è 
sparsa la voca cha uno da» 

» lli insegnanti ■ è rimaato 
trito dalla caduta di » un 
mattone. Ciò è stato suc¬ 
cessivamente smentite, tut¬ 
tavia ha contribuite a ren- 


' .-.V 


dere più gravi le appren¬ 
sioni. 8i sa infatti che an¬ 
che il Comune penta di de¬ 
molire nei proaaimo giugno 
una parte dell’edificio. 

Sabato una commissione 
tecnica ha compiuto un so¬ 
pralluogo sul quale oggi 
'sarà diramato un - comuni¬ 
cato, eacludendo un immi¬ 
nente pericolo. ‘ 

Ieri mattina la maggie- 
ranxa degli alunni non è 
stata ' mandata a lezione. 
La voca si i sparsa a le 
madri si seno precipitato a 
riprendere anche i pochi 
bambini cha si - trovavano 
nella aule. Sono stati rot¬ 
ti, nel trambusto, i vetri 
della porta d’ingresso. Una 
deisgazione accompagnata 
dal compagne Tozzatti ai i 
recata poi in' Comune., dova 
al è incontrata con l’aeaea- 
eora Farina. Nella foto.» un 
aspetto della protesta dei 
genitori. » ■ • • 


IL GIORNO • 

— Oggi nattrdi I2 marzo (11-294). 
Onomastico: Gregorio. Il sole sor¬ 
ge alle 6,44 e tramonta alle 18.23. 
Ultimo quarto di luna il 18. 

BOLLETTINI’L ' • 

— Demografico. Nati; maschi 63 
e femmine 80 Morti: maschi 45 
e femmine 41. dei quali 6 minori 
di 7 anni. Matrimoni 56. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri; minima 5 c massima 17. 

VETERINARIO NO'TTURNO 

— Dottor IL K. Beirler, telefo¬ 
no 51 J2.73S. - ' ; 

ISTITUTO • GRAMSCI • 

— Oggi alle I» nella sede del¬ 
l'Istituto in via del Conservato- 
rio 55. per il Corso di filosofia 
del diritto privato e pubblico, il 
prof. Umberto Cerroni tertà la 
seconda lezione sul tema; « Di¬ 
ritto. natura e società ». 

ASSEGNO DI STUDIO 

— K* indetto per l'anno accode- 
mleo IM2-63 un concorEO per la 
concessione dell’assegno di studio 
a studenti di ambo i sessi capaci 
c meritevoli per il profitto negli 
studi e di disagiate condizioni 
economiche. Per ulteriori infor¬ 
mazioni è per le domande, che 
dovranno essere presentate entro 
il 31 marzo • 1963, rivolgersi al¬ 
l'Ufficio assistenza scolastica del¬ 
l'Università. 

SERATA ALL’OPERA . 

— Domani alle 31 avrà luogo al 
Teatro dell'Opera, in serata riscr. 
vaia airENAL. la rappresentazin. 
ne della • Capanna dello zio 
Tom » di Luigi Ferrari Trecate. 
I biglietti sono in vendita in via 
Nizza 162. tei. 850.641. 

CANE SMARRITO 

— La FTOtealene animali cerca 
un cane di razza doberman. aca¬ 
to femminile, manto nero, di cir¬ 
ca tre anni, con collare a cate¬ 
na, fuggito domenica pomeriggio 


nella zona del Palatino. Chi ne 
avesse notizie è pregato di tele¬ 
fonare aH'ENPA, al numero 
674.536. 

OGGETTI ‘ RINVENUTI - 
— In via Francesco Negri II 
giacciono numerosi oggetti rinve¬ 
nuti tra il 23 febbraio e il primo 
marzo. Chi volesse recuperare gli 
oggetti smarriti deve rivolgersi 
airUfficIo oggetti rin\’enuti. In 
via Francesco Negri, comprovan¬ 
do agli addetti il proprio diritto 
nelle debite forme. 


il partito 


Comizi 
e assemblee 


' Mercatora (Vcllctri). alle 18 co¬ 
mizio con Franco Vellclrl: Mon- 
telanico. alle 20 attivo con Toni 
Mauro: Carplneto, alle 20 attivo 
con Strufaldi: Segni, alle 19.30 
attivo con Sacco; Lanuvio. alle 
20 attivo con Cesaroni; Albemne. 
alle 12 comizio agli edili con 
Cianca; Appio Latino, domani 
alle 20 assemblea con Giuliana 
Gloggi. 

Convocazioni 

^ I CANDIDATI alla Camera e 
al Senato c il gruppo propagan¬ 
disti sono convocati domani alle 
17 In Federazione. 

LA COMMISSIONE PROVIN¬ 
CIA , è convocata domani alle 
9,30 ' 

Oggi alle 16.30 in Federazione 
riunione segreteria zona di Ti¬ 
voli. Oiavedl alle 18 in Federa¬ 
zione riunione responsabili elet¬ 
torali. 


I tre Circoli (^ei .centro che 
hanno ospitato le bische clan¬ 
destine sono ancora aperti, co¬ 
me se nulla fosse accaduto. La 
questura, sempre cosi zelante 
quando si tratta di .scngllar.si 
contro le associazioni democra¬ 
tiche e popolari, non muove 
dito. .Alla Mobile allar.qi’àno le 
braccia, tentano di sfiigcirc le 
domande dei cronisti. •• Stiamo 
lavorando — ripetono — la 
chiusura dei tre locali non di¬ 
pende da noi ••. I funzionari, 
sempre cosi loquaci quando 
mettono le mani .su un ladrun¬ 
colo. sembrano aver perduto 
improvvisamente la parola. 

Le indagini durano, ormai, 
da più di 48 ore ma ‘.in mistero 
impenetrabile avvolge ancora i 
nomi dei dirìgenti dei cosid¬ 
detti «Circoli culturali ■' o quel. 
1; degli sfaccendati che, ogni 
nolte. gettavano milioni sui ta¬ 
voli della roiilcttP, dcj burrarat 
e dello chemin de fer. « Stiamo 
vagliando la posizione di ognu¬ 
no — affermano evasivamente 
gli Investigatori — poi si ve- 
dr.à Ma dal fono già si c.a- 
pisce che 1® denunce sar.anno 
limitate e. comuiic|ue. i nomi 
delle persone implicate neH'il- 
lecito traffico non saranric cc- 
municati alla stampa. 

La massiccia irruzione nel tre 
saloni, d.isposla con Largo schie¬ 
ramento dì forze, sembra già 
essere finita nel nulla. La oc- 
lizia non ha la forza per stron¬ 
care la losca attività drdle bi¬ 
sche’ Sembrerebbe di si Gros¬ 
se personalità democristiano 
•s.ono pesantemente intervenute 
per mettere tutto a tncer3. per 
soffocare lo scandalo li presi¬ 
dente onorario dell'Assoc r,.' o- 
ne abruzzese-molisana, dove de¬ 
cine di persone sono stato .sor¬ 
prese attorno a; tavoli da gio- 
ro, è l'onorevole Giuseppe .Spa- 
t?,ro, ex ministro deinoc’lstia- 
no L'onorevole Natalini» Di 
L'iannanton’o. professore di let¬ 
teratura spagnola all’Univer.s'tà 
di Sassari, democristiano e cmi- 
co dei notabùi dì piazza d»! 
Gesù, e il presidente effettivr-. 

I loro amici nanno dato ordini 
perentori perché non si faccia 
troppo chiasso; lo scanda'o po¬ 
trebbe nuocere alla loro ri*4c- 
zione ?n ParL.niento. < • 

La questura si muove enn 1 
piedi di piombò: a San Vitale 
sembrano aver capito perfetta¬ 
mente i desideri dei notabili 
democristiani. Il capo della Mo. 
bi.f non ha ancora inviato al 
magistrato nemmeno il rappoi- 
to dettagliato sulle indagini. Un 
grc^so aossier è stato invece 
r.messo al ministero dell'Inter¬ 
no. Lo hanno sottoscritto il que. 
storo Di Stefano e 11 dottor Mi¬ 
gliorini, Ufficialmente, tuttavia, 
non si è voluto confermare 
nemmeno questa LOtizia. trape¬ 
lata in giornata dagli uffici del 
Vìmina'o. , - 
Si è comunque saputo che ìa 
polizia ha ampiamente verba¬ 
lizzato l’operazione. Gii ultlnii 
tcgli del rapporto contengano 
i nomi di tutti 1 frequeiitatori 
delle bische trovati attorno ai 
tavoli da gioco durante l'ini- 
provvisa ■ irruzione notturna. 
Figurano fra essi p.iriamentarl 
deii.r.cri.stianì e di destra ;ìc-i- 
3i»n.i’.:tà vicine al governo c al ■ 
nvnistro Spataru, industrijli, 
insprer.diiori edili, nobili, pro¬ 
duttori cinematografici, nitori. 

Per n.fsi e mesi, costoro òal- 
no potuto frequentare ht bidca 
ciar.dc.sLna di piazza Campitel- 
I; 3, proprio sotto il iir.s»i. 
può ciré, della polizia. Il C«i- 
colo abruzzese-molisano, ir.fat:;, 
è ospitalo m un sontuoso pa- 
Lazzc p:cprio di fruute al locuie 
coi.in.;.5'ariato di pubblica ?•- 
curizzft. - 

I - frequentatori arrivavano 
ogni ser;> con lu-s-suose -■ fuori- 
eerie» e tornavano a casa eolo 
all'alba. Per ore e ore rimane¬ 
vano - nelle salette appartate 
puntando .sul - rosso e nero - 
manciate di fisches il cui va¬ 
lore oscillava dalle cinque alle 
ceiitomiln lire. 

I.’alt.'.a notte, quando gli uo¬ 
mini de'ila Mobile hanno fatto 
irruzione nel locale, ben 59 par¬ 
sone sono state sorprese a gio¬ 
care. Sono .state sequestrate 850 
mila lire sul tavoli e oltre 14 
niilioni. fra assegni o denaro 
in contanti, alla cassa. Qusstc 
poche cifre sono abbastanza si. 
gnificative. 

La ste.ssa polizìa non ha smen¬ 
tito che si giocassero somme 
tanto elevate. Ma dopo 1# pri¬ 
me ammissioni tutto è .«tato fat¬ 
to ripiombare nel mistero. 

■Va detto che proprio pochi 
giorni or sono ben diverso at¬ 
teggiamento è stato tenuto nei 
confronti di tre giovani sor¬ 
presi a fare il cosiddetto - gio¬ 
co delie tre carie » nei prassi 
di piazza Vittorio In quell’oc- 
c<asione. trattandosi evidente¬ 
mente di persone sconosciute 
ai ministri, furono dati ai cro¬ 
nisti nomi, cognomi e dovizia 
di ' particolari. Gli investigatori 
si sono giustificati alzando le 
braccia come in segno di resa. 

Nemmeno una parola è stata 
pronunciata anche per ciò che 
si riferisce le indagini per lè 
bische che ospitavano il Cir¬ 
colo vcnezi.ano. in via Crispi e 
Il Bernini - di piazza Colonna. 

Ricerche particolari, già di¬ 
sposte nella speranza di sco¬ 
prire altre bische clandestine 
che funzionano da anni in al¬ 
tri circoli diretti da not.abìIi de¬ 
mocristiani. sono state interrot¬ 
te. A San Vitale, però, non han. 
no confermato la notizia: la 
consegna è di tacere. 

Nelle foto del titolo: gli OM» 

revoli Spatero e Di Gianaaa- 
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Un pazzo a Chiesina Uzzanese nei pressi di Pistoia ^ ^ 

Grida: «Spogliatevi!» 

- ’ ' . ‘ . I, 

poi spara e 


Alcamo 


A causa delle piogge 
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Un altro CroHano 
delitto t»um 

déllidiàfm rfS fiNp«»» 


Contadino 
a Pontedera 


Aggredito 
e uccìso 
a colpì 
dì scure 

Dal nostro inviato 

S MARIA A MONTE, 11 
Un terribile delitto ha scon¬ 
volto gli abitanti di un piccolo 
paese della provincia di Pisa. 
Santa Maria a Monte. Per tutta 
la giornata, la gente ha com¬ 
mentato la tragedia che ha scon¬ 
volto la vita di due famiglie di 
contadini Nessuno, come ci è 
stato detto, poteva immaginare 
che nella mente di Vasco Bm- 
doni \i fosse il proposito di uc¬ 
cidere un uomo 

Niente era. infatti, trapelato 
sulle vicende familiari di que¬ 
sto contadino di 48 anni, spo¬ 
sato con una donna più anziana 
di lui di sei anni e padre di 
ben 5 figlie. Come sia matura¬ 
to il delitto nessun, ancora, se 

10 spiega. 

« Perchè è successo >■? L’in¬ 
terrogativo è sulla bocca di 
tutti gli abitanti, dei carabinie¬ 
ri che stanno conducendo le in¬ 
dagini, delle squadre imnegnate 
nella cattura del Bindoni, il 
quale, dopo aver ucciso il suo 
compaesano, sembra essersi vo¬ 
latilizzato. 

Ed ecco come si sono svolti 
i fatti: poco dopo le 11 . dal cir¬ 
colo ricreativo di Santa Maria 
a Monte, è uscito un anziano 
contadino. Alberto Federighi, 
padre di 3 figli. Si era recato 
a « veglia >• con gli amici: era 
tranquillo, non aveva preoccu¬ 
pazioni di sorta. Si era tratte¬ 
nuto a parlare con alcune per¬ 
sone cosi come era sua abitu¬ 
dine e poi si era diretto imme¬ 
diatamente verso casa, in \ia 
Paniaccio 45. dove abita con la 
moglie Assunta di 63 anni. 

Aveva appena imboccato la 
strada di casa — cosi per ora 
sono stati ricostruiti ì fatti — 
quando veniva affrontato da un 
uomo sbucato da una vigna che 
fiancheggia la via II Federighi 
si deve essere subito reso conto 
delle intenzioni di colui che gli 
stava di fronte: appena ha vi¬ 
sto. infatti, che l’uomo impu¬ 
gnava una grossa scure, ha co¬ 
minciato a gridare 

L’assassino, che poi è risul¬ 
tato essere il Bindoni. non ha 
posto tempo in mezzo e con 
forza ha colpito il poveretto 
alla testa e in altre parti del 
colpo, mozzandogli addirittura 
una mano. Il Federighi invoca¬ 
va aiuto disperatamente e riu¬ 
sciva a trascinarsi fino alla pro¬ 
pria abitazione distante una 
ventina di metri. Sulla porta 
di casa la moglie raccoglieva 

11 marito morente, mentre nu¬ 
merose persone, richiamate dal¬ 
le grida, accorrevano sul luogo 
- E’ stato il Bindoni ~: ' que.ste 
le ultime parole del contadino 
Poi ha perso i sensi Pronta¬ 
mente soccorso, poco dopo, ve¬ 
niva trasportato all’ospedale di 
Pontedera, ma per lui. non vi 
erano più speranze 

Nessuno è riuscito ancora a 
spiegarsi i motivi ^dell’atroce 
delitto I due anziani contadin- 
abitavano a pochi pa.ssi l’uno 
dall’altro e fra loro non vi era¬ 
no mai state liti 

In paese si fa strada insisten¬ 
temente una voce- il Bindoni sa¬ 
rebbe .stato tremendamente ge¬ 
loso della moglie e in questi 
ultimi tempi, in lui. si sarebbe 
insinuato il sospetto che la don¬ 
na Io tradisse con il Federighi 

Alessandro Cardulli 


Una ragazza di 
20 anni fulminata 
da un colpo al cuo¬ 
re - La madre e una 
amica gravemente 
ferite - li folle si è 
costituito 


Dal nostro corrispondente 

CHIESINA UZZANESE. II 

Nessuno sa - fornire una 
spiegazione — se esiste — 
della orribile, allucinante e 
assurda notte di sangue nel 
corso della quale una ragaz¬ 
za di 20 anni. Gabriella Lon¬ 
zi. è stata uccisa con un col¬ 
po di pistola al cuore, sua 
madre Marinella • Gabrielle- 
schi ferita da quattro colpi, 
e un’amica. Maria Grazia Ir- 
meni, maestrina di 18 anni, 
ridotta in fin di vita da tre 
proiettili sparati dal giovane 
falegname Pierluigi Biondi, 
di 27 anni. 

Perché Pierluigi Biondi ha 
ucciso? Perché è stato spar¬ 
so tanto sangue? 

A questo interrogativo non 
c’è risposta. Forse, più che 
gli investigatori che condu¬ 
cono le indagini, saranno gli 
psichiatri a far luce su que¬ 
sta incredibile tragedia. Non 
c’è dubbio che ci troviamo 
dì fronte ad un folle, forse 
suggestionato da un film 
« Va’ ed uccidi >) che parla 
di assassini in stato ipnotico. 

Il Biondi era conosciuto in 
paese come un individuo non 
sempre in possesso delle sue 
facoltà mentali. Una volta .si 
era allontanato da casa per 
andare a vedere la tomba di 
Mussolini, ed era rimasto 
fuori diversi giorni senza da¬ 
re notizie di sé. 

Il dramma è scoppiato in 
una atmosfera allucinante ; 
le due ragazze, amiche da 
tanti anni, erano andate in¬ 
sieme a trascorrere un po’ di 
tempo al < luna park > che 
ha posto le tende nel centro 
di Chiesina Uzzanese e, ver¬ 
so la mezzanotte, sempre in¬ 
sieme. si erano avviate a ca¬ 
sa. ■ Pochi momenti dopo, 
hanno incontrato il Biondi 
L’uomo si è offerto di accom¬ 
pagnarle a casa, e le due ra¬ 
gazze hanno accettato la 
sgradevole compagnia (co¬ 
me ha detto più tardi, in un 
momento di lucidità, la mae¬ 
strina) perché si trovavano 
vicino a casa e speravano 
< di liberarsi presto » del 
giovanotto che conoscevano 
solo di vista. 

Il dramma, invece, è co¬ 
minciato proprio quando 1 
tre sono giunti presso la ca¬ 
sa delle donne, aU'inizio di 
via del Popolo, nel centro 
del paese: il Biondi, con una 
mossa fulminea, ha estratto 
dalla tasca una pistola e, mi¬ 
nacciando le due ragazze, 
ha costrette ad entrare nel¬ 
l’interno deH'abitazione. Di¬ 
sgraziatamente, la casa era 
vuota In quel momento, in¬ 
fatti, i familiari della Lenzi 
(la madre, il padre e due fra- 
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CHIESINA UZZANESE 


— Il giovane falegname Luigi Biondi e la ragazza assassinata, Gabriella Lenzi. 

(Telefoto ANS- !’« Unità > 


. * » 

Contro il preside e i professori 


Milano 


SaAte oscene sui muri: Mao 


Uttceo 

Mumn 

Forse gli autori sono giovani 
bocciati Iranno scorso 


Assolto ancora 

* \ 

il giudice 
antisemita 


fatti, 1 familiari della Letizi , ^ MILANO, 11 le sue funzioni al Tribunale di Teppismo * al liceo * * Lu- fessor Nazareno Ernando Ac- 

(la madre, il padre e due fra- u giudice razzista Giovanni Torino, ricorse ugualmente in ciano Manara - in viale di Vii- quaro. ha dovuto forzatamente 
felli) si trovavano fuori. Durando, magistrato ' dei Tri- appello. -- - la Pamphili: qualcuno'. Intro- concedere una giornata di va- 

Chiusa la piorta. il Biondi, banale di Torino, è stato as- Ieri, in C^rte d’assise d’ap- dottosL nella scuola di notte canza agli studenti, 

la cui mente doveva esse-solto daH’accusa di istigazione pel lo. ildottor Durando e l’av- forzando una finestra, ha im- -Non so proprio che cosa 

re ormai irrimediabilmente alla guerra civile, perché - il vocale Tallone hanno ripetuto brattato le pareti del corridoio pensare — ci ha dichiarato 

sconvolta, brandendo minac- fatto non costituisce reato». le loro giustificazioni, alle quali della presidenza con insulti e — dubito, tuttavia, che qual- 

ciosamente la pistola ha gri- magistrato giù processato i giudici hanno creduto, assol- volgarità contro il corpo inse- cuno dei miei alunni possa es- 
dnto * € Soopliatevi ’ e alla ® Genova - e a.ssolto con una vendoli con formula piena II gnante ed il preside. I registri sersi comportalo così incivU- 

woltà , Prnnrir» in ntiel mn- ®be susCitò scandalo pjf aveva. invece, chiesto la che si trovavano sulle cattedre, mente- . 

mento la noria di casa si »» ~ ingiuriato 1 intero condanna del magistrato a un- sono stati strappati e immersi II Manata è frequentato da 

1 - spingendosi fino dici mesi di reclusione e quella in vernice nera: la scuoia, ieri 700 ragazzi Altri 200 frequen- 

aperta, madre della all apologia del^ nazismo, ospitò dell'avvocato a un anno e cin- mattina, era ridotta in tali tano la succursale alla Madon- 

Lenzi che rientrava. Il Bion- nella sua rivista. « -.a voce qug mesi. condizioni che il preside prò- na del Riposo, e 160 i corsi 

di. dopo un attimo di diso-della giustizia-, un articolo ‘ . pomeridiani di liceo scientifico 


Feroce assassinio 
di ùn giovane for- ‘ 
se implicato nel 
traffico delle carni 

• < s ' ^ 

'V • » . A # * 

i ' * ^ ' * » 

Dalla nostra redazione 

ALCAMO, 11. 
Quasi sotto gli occhi della 
polizia che lo stava affanno,- 
samente cercando, un uomo 
è stato ucciso questa notte 
ad Alcamo. Sul selciato, a 
pochi ' metri dal cadav'ere, 
sono ancora visibili le chiaz¬ 
ze di sangue lasciale da una 
altra persona assassinata, 
con gli stessi sistemi, appe¬ 
na qualche settimana fa. 

Il nuovo delitto è stato 
compiuto in pieno , paese, 
malgrado la stretta sorv'e- 
glianza delle pattuglie di ca¬ 
rabinieri fatte affluire ad Al¬ 
camo in seguito al continuo 
••ipetersi • di attentati dina¬ 
mitardi. Gli assassini ■ non 
hanno I soltanto' sparato' a 
bruciapelo, ‘ma hanno infie¬ 
rito ferocemente sul cadave¬ 
re colpendolo con ì calci del¬ 
le pistole. M La questura di 
Trapani è nei guai e non sa 
che pesci prendere: da un 
capo all’altro del triangolo 
Trapani, Marsala, Alcamo i 
delitti si ripetono ormai con 
un impressionante crescendo 
e non uno dei responsabili 
viene acciuffalo. 

A Trapani, intanto, la Pro¬ 
cura sforna mandati di cat¬ 
tura a getto continuo, ma so¬ 
no quasi tutti inutili. I più 
potenti capimafia (tra cui il 
temibile Vincenzo Rimi) so¬ 
no uccel di bosco, e nelle 
maglie della polizia - resta¬ 
no soltanto le figure meno 
importanti, come quei due 
fiatelli Gandolfo rispettiva¬ 
mente di 82^ e 87 anni (!), 
arrestati ieri mattina a Mar¬ 
sala perché implicati — sem¬ 
bra — in un delitto consu¬ 
mato sedici anni fa. 

Di questo passo sarà un 
successo della Squadra Mo¬ 
bile di Trapani arrestare nel 
1979 gli assassini del pasto¬ 
re Pietro Maltese, 24enne. 
la vittima appunto di stanot¬ 
te. Costui, malgrado fosse 
sorvegliato speciale, stanot¬ 
te alle due, quando la ron¬ 
da ha bussato alla sua abi¬ 
tazione, non era in casa. I 
pòliziotti hanno quindi dato 
l’allarme e, di lì a poco, pat¬ 
tuglie di carabinieri si sono 
messe a perlustrare il grosso 
centro. In una strada secon¬ 
daria. accanto alla * 600 » di 
sua proprietà, e stato rinve¬ 
nuto il cadavere del Maltese. 

Cinque colpi di pistola ca¬ 
libro 9 lo avevano colpito 
alle spalle, uccidendolo. Il 
cranio della vittima era fra¬ 
cassato; gli assassini vi ave¬ 
vano infierito sopra con tale 
violenza che un pezzo di cal¬ 
cio dì rivoltella è stato rin¬ 
venuto frammisto alle ossa 
craniche del pastore. 

Sìa luì. sia Gaspare Fer¬ 
rara, l'ucciso dì alcune setti¬ 
mane fa, erano sospettati di 
far parte di una c cosca » 
mafiosa dedita agli abigeati 
c alla macellazione clande¬ 
stina delle carni. La cate¬ 
na è vastissima, come è noto, 
e interessa soprattutto la 
provincia di Palermo e la fa¬ 
scia costiera dal capoluogo 
siciliano a Trapani. 
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S. GIMiGNANO — I secoli, le piogge, la neve e il vento, 
minacciano di distruggere alcuni monumenti di S. Gimi- 
gnano, la celebre città delle cento torri, in provincia di 
Siena. Le ultime piogge soprattutto hanno forse provocato 
l’irreparabile. Il campanile della ■ Porta alle Fonti -, una 
chiesetta del 1200, è già crollato insieme ad una parte dalle 
mura. Anche il Torrione di San Francesco, che risale al 
XII secolo, è, ormai, irrimediabilmente condannato. Nelle 
mura della città si sono ■ già aperte crepe paurose. Una 
nuova ondata di maltempo potrebbe provocare l’irrepara¬ 
bile. se le autorità non interverranno immediatamente a 
bloccare il pericolo dì crolli che minacciano diretta- 
mente una delle più belle e monumentali città toscane. 
Nelle telefoto: le macerie del campanile della > Porta alle 
fonti > (in alto); in basso, il Torrione dì San Francesco. 


Siracusa 

Scoperto 
un dipìnto 
siciliano 
del Caravaggio? 

SIRACUS.V 11. ■ 
Un dipinto del Caravaggio 
sarebbe stato scoperto in una 
chiesa di Cassibile. frazione di 
Siracusa II parroco don Anto¬ 
nino Salita, che da alcuni anni 
sovraintende a: lav'on di re¬ 
stauro del temp’o nel ■ quale 
.sono conservate pregevoli opere 
d’arte, notò alcuni mesi fa che 
un piccolo olio su legno raffi¬ 
gurante volto e petto di un 
- Cristo morente -, era di così 
notevole bellezza da far sup¬ 
porre che ne fosse autore un 
artista di prim’ordme II par¬ 
roco tuttavia, si è dee.so sol¬ 
tanto la settimana scorsa a por. 
tare il dipinto a Catania per 
un sommano restauro II re¬ 
sponso è venuto stamane se¬ 
condo alcuni esp<'rti il quadro 
appartiere s diramente alla 
scuola del Caravagc o e forse 
all.a mano del eapiaseiiola «te^ 
.so E’ stato d’altra parte aecer 
tato che il Caravagg o per ur 
breve periodo di tempo fu ef¬ 
fettivamente ospite di un no- 
bil« • Siracusa. 


Gli attimi che hanno pre- 

I., -««« ^3 uu commcnto pubblicato su 


E? ACCADUTO 


di. dopo un attimo di diso-delia giustizia-, un articolo ■' . pomeridiani di liceo scientifico 

ricntamento, ha ordinato an. dell’avv. Nicolò Tallone, un uo- ' _^_;_ ’ _ ’ Oltre 1000 giovani. Perchè dun. 

che alla donna di togliersi 'p® della sua stessa levatura - ^ que il m.a.ssimo dirigente della 

gli abiti. Le tre donne urla- ® ^ ^ nessuno tra 

vano disperatamente. politiche. - • ' A A 

Gli attimi che hanno ore- L'articolo prendeva lo spunto /m ■ ■ /% ■ ■■ ■ atti teppistici.' 

ceduto la snaratoria ^no commento pubblicato su MZd ' A ^ -Perchè — ci ha spiegato il 

ceauto_ la sparatoria sono gioj.nale di Genova a prò- • • . prof. Acquaro — in questi ul- 

ricostruiti attraverso le ije] centro - sinistra, ed ■■■■■ ammm ' m timi tempi non abbiamo preso 

dichiarazioni della 'nonna ^ra intitolato «Ci vedremo ‘ ' provvedimenti disciplinari di 

della ragazza uccisa. Quar-sulle barricate?-. Esso costi- deUi è stato* coIdìIo ài rano ‘'ilievo Non esistono quindi i 

lina Gabrielleschi. una vec- tuiva un invito rivolto all’estre- cpìuCIflWI O influenzo sassata che «Il ha 're° naturali pre.supposti dei r'isen- 

chia di 70 anni, unica testi- ma destra a scendere nelle REGGIO CALABRIA — Tut- ciso una vena.’ uccidendolo.' 1 D’altra parte, nelle 

mone della tragedia. Essa .•ri pia^e- per provocare la guerra jg |g scuole df Sidemo sono ragazzi stavano giocando -al- ^ accen- 

ha cosi descritto la scena C'ViIe. ^ la politica italiana chiuse per tre giorni su la piastra », cercando di col- 

culminante del dramma ordine del medico provinciale pire un bersaglio con dei sa.'isi Iq 'bocefato 

;. HO xuonolo il campanello “ “7° Ì'l%Tjn SS del J '7 iPens.oae lo UriS 'anat. 


Lite tra fidanzati 


Ho suonato il campanello ci pra agii aìl^ri dei RfSB.ip Calabria, a causa larghi e piatti: il Vandelii. che 

l Vin iin/^ /ìlio />in/itto I? -TMdi un'epidemia influenzale, che 1 si era oosto vicino al bersa- 


era posto vicino al bersa-questo ci vor- 


ha colpito gran parte degli glio. per controllare i tiri de-Irebbero delle nrove*» 

olimnt ImI: X I : « ... I ^ ' 


ed ho udito uno. due, cinque. ?“n\ro.sin 7 strr- fino ad «"«P^aemia inliuenzaie cne si era posto vicino al bersa- per dire questo ci vòr- 

dicci spari. Ho visto fuggire torà. ^ parte degli glio. per controllare i tiri de- rebbero delle prove». 

il Biondi con la pistola in _ destra esiste - scrisse ' jujo ^I*^sassì Le prove, invece, non ci so- 

pugno Avvicinatami sulla paw. Tallone — e non cadrà fwMraOflC - trovate il pre¬ 
porla sono rimasta quasi pa- senza aver prima durissima- ^ |» ' * ».» side, non ne hanno trovate i 

ratizzata dalla paura... *. mente combattuto. ci prepana- CAGLIARI — Il trentacin- ^ fncWTI C A remi professori non ne ha trovate 

- Le tre donne — come è mo alla lotta in difesa della quenne Giovanni Di Battista VERONA — Una Volkswa- il commissarialo iTCalé.' che sta 
stato accertato dopo —^ quan- religione e della Soro. di Guasila. è fuggito dal- gen condotta daU'autista Pie- svolgendo le indagini per iden- 

do hanno sentito suonare il • - la colonia penale di Mamon^ ro Bertè, di 52 anni, con a tificare i responsabili delle de- 

camoanello si sono scaglia- ‘ ** procuratore generale pres- Carabinieri e polizia hanno bordo ' gli industriali Vittorio inrna^ionì - . - 

t-^£mro ii Biondi ^ 1® ^«rte d’appello di Torino iniziato una vasta battuta nel- Giacobini e Renato Capra, en- ‘"^paz.oni. . 

l contro 11 Biondi, il qual. visione dell articolo e la zona per catturarlo, mentre irambi d 26 anni e la sorella ^'■® 9 «este. alcune sono sol- 

ayeva cominciato a sparare .j, procedere contro il posti di blocco sono stati isti- di quUtuItimo Pia Capra di tanto oscene; altre accus.ino di- 

all impazzata. Gabriella l.on dottor Durando e l’aw Tal- luiti nelle .stazioni marittime 24 anni è uscita fuori strada rettamente due o tre profes- 


4:Géttati a fiume» 
e corre al Tevere 

\ * • - 1 ' ' . f . ^ y 

La donna è stata salvata da un passante 


Capra, di 


Tra queste, alcune sono sol¬ 
tanto oscene: altre accusano di. 


ZI. colpita per prima, è ca* ione, per istigazione alla guerra e negli aeroporti 
data uccisa .sul colpo : il civile ^ ’ nei pressi di Verona e si è per me sei stato perni- 

proiettile l’aveva raggiunt.i li magistrato e l’avvocato fu- rfOSCe Ilei tOXf ^ schiantata contro un platano *' “• 

al cuore; Maria Grazia Ir* rono rinviati a giudizio per di- VERONA ' — ' Ada Venturi. L’autista e il Capra sono morti 

nicni, più volte ferita, e stala rettissima La sede del ' prò- 3 ^ anni, ha dato alla luce swl colpo. Gli altri due sono della bravata' è chiaro 

raggiunta anche da un colpo Jlfgndo^Tve eS?J gSX bambino, mentre, in taxi, alFospedale di g, tratta dì es.'iltàti: »csal- 

alla lesta. La madre della ^Jl magisfrato Ti sostata a f " ^ ' t.-ui »; al plurale, perchè gli au. 

raga 7 . 7 a assassinala ha avu- MUano li Durando e il Tal- *'•'9® dph ®uto pubblica ha au- , —I—S—*®ri delle-scritte devono esse- 

io. invt^-e. un braccio fratto- ione, nel processo di primo f- ** az'onan- ImprCSO olpiniStiCO ■ ^ più d’uno: ad un solo gio- 

rato e il viso ferito di stri- grado si dife.sero afTermando TRENTO - GII alpinisti Sca- vane infatti, non sarebbe stato 

scio da un proiettile. Poi .'che con il loro articolo vole- lei. De - Lazter e Marmolada possibile scalare un cancello ed 

.stato un accorrere di gente vano semplicemente dare un vSrTe il bS^bin^^sono »°"® ** 

Il Biondi sulle tracce del contributo alla discussione po- ,, ricoverati e sortono ottfma quattro giorni Io spigolo ove.st di nero-fumo e colla, senza 
quMÓ "? oranneià „„ r .'h- "'i'"” ■■«‘C'mon d.ll. Pala. Il C,m- vogarne noppureu.^, ^ 

Aiecino Hi nere,.no Heclce n La sentenza della Corte d as- . panile di Cima Vezzena ' Il Nella stessa mattinata di ieri. 

1 :.. • I !.. I; sise fu favorevole al due Im- alta aitata tat^taOta Campanile Valstrutt e la ci- comunque, il consiglio dei pro- 

lincinrlo SI è costituito ai ca- puliti, che furono assolti per OO ItO SOSSOtO Bureioni. I tre scalatori fossori ha diramato un comu- 

rabinieri di Montecatint. • insufficienza di prove. Il giu- • MODENA — Mentre gioca- sono stati accolti festosamente nicato stampa di solidarietà con 

d « razzista, il quale, come si va con alcuni amici, un ra- da amici e da altri alpinisti il preside c con i colleghi in- 

9* ** è detto, continua a esercitare gazzo di H anni, Waincr Van- al loro arrivo al Passo RoUc. saltati dai teppisti. - - - 


24 anni, è uscita fuor, strada. rett.nmente due o tre profes- 
forse a causa della fitta nebbia. ^d >1 pres.de Una • dice 

nei pressi di Verona e si è '.T*’ per me sei stato perni- 

■ A SA a* rAAAA A««Aa4a 


.« ■-V..o,.- __ ■ « »■ .«_ tori delle-scritte devono esse- 

montato Ia_ velocità, e azionan- ImpCUSO OlpIniSalCO ■ più d’uno: ad un solo gio- 

slVi" hr^rtMo' l^^dlJinl^ai TRENTO - Gli alpinisti Sca- vane infatti, non sarebbe stato 
SIICI, na ponaio la aonna ai . . j. i-zie|. ^ Marmolada possibile scalare un cancello ed 
no.socomio n pochi minuti La ' „ scaiàr,. m «.l. una finestra con un secchione 


sono riusciti a scalare :n soli. 


r.nbinicri di Montecatini. 


Sconvolta da un litigio con il 
fidanzato, invitata da questo ad 
uccidersi, una domestica di 29 
anni ha tentato ieri di anne¬ 
garsi nel Tevere. L’ha salvata 
un passante che ha cercato con 
ogni mezzo di dissuaderla dal 
compiere il disperato gesto 
Qu.ando tutto scmbr.ava risolto, 
si è di nuovo fatto vivo il fi¬ 
danzato. " Ancora - non ti sei 
buttata? - le ha gridato minac¬ 
cioso. Poi l’ha picchiata vio¬ 
lentemente costrìngendola a ri¬ 
correre alle • cure dei medici 
del San Giacomo. Guarirà in 
dieci giorni. 

Il penoso episodio è stato 
raccontato dalla stessa prota¬ 
gonista .al Msto di polizia del-i 
l’ospedale. Velia Chiocchi, abi¬ 
tante in via Vergemoli 38. da 
un paio di settimane era an¬ 
data a convivere con il fidan¬ 
zato Vito Ingrassla. di 25 an¬ 
ni. Tra i due giornalmente scop- 
plav;: lO violente liti; li accu¬ 


savano reciprocamente di lavo¬ 
rare ’ poco, di non fare nulla 
per comprendersi. 

Ieri pomeriggio c’è stata una 
discussione più accesa delle so¬ 
lite « Abbiamo gridato come 
pazzi — ha raccontato più tar¬ 
di la Chiocchi ai funzionari che 
la interrogavano — lui mi in¬ 
calzava con domande, accuse, 
sospetti... - Ad un certo punto 
non ho resistito oltre e ho chie¬ 
sto a Vito che cosa dovessi fa¬ 
re. ». L’uomo, sempre sbando 
jalle dichiarazioni rese dalla 
donn.a. avrebbe risposto, con 
lagghi.acciante determinazione, 
che l’unica cosa che le rest.ava 
da fare era quella di uccidersi 
E Velia Chiocchi ha obbedito 

E’ uscita di casa e si è di¬ 
retta a ponte Milvio con il fer¬ 
mo proposito di annegarsi nel 
Tevere Quando è stata per lan¬ 
ciarsi. un passante è intcrve- 
Inuto a fermarla. « Mi lasci — 
'ha gridato allora la domestica 


— il mio fidanzato mi ba dotto 
di uccidermi ed io vo^io bot- 
tarmì». 

Poi si è calmata, st.ava per 
tornarsene a casa. Ma è so¬ 
praggiunto Vito Ingrassia. L’uo¬ 
mo si sarebbe rivolto alla fi¬ 
danzata con voce aspra: «Che 
fai. ancora non ti sci ammaz¬ 
zata? » le avrebbe detto. PoL 
senza aggiungere parola, da¬ 
vanti a numerosi passanti, 
.avrebbe cominciato a p.c- 
chiarla. 

Sono intervenuti alcuni po¬ 
liziotti del commissariato loc.ilc 
che h.anno fermato l'uomo. La 
giovane domestica è st.ala inve¬ 
ce accomp.ignata nll'ospcd.ala 
^iù vicino, I s.nnitarì le h.anap 
medic.Tto contusioni alla testo, 
alle braccia e al corpo. Poi ha 
reso la drammatica testìmoni.an- 
z:i. Un’inchiesta è stata aperta 
per far luce su tutta la vi¬ 
cenda. 
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dopo TorinQ Miìanol 

Due documenti sul contributo dei comunisti agli scioperi: una 
lettera di Celeste Negarville a Umberto Mosso/a e alcuni 

ricordi di Antonio Roasio 

Giovedì 14 marzo ricorre il ventesimo anniversario della riunione tenuta a Milano dalla direzione ■ 
del Partito in Italia (composta da Celeste Negarville, Giovanni Roveda, Antonio Roasio e Umberto 
Massola) per esaminare l’andamento degli, scioperi in corso a Torino e per estenderli a Milano. A 
completamento dei servizi che il nostro giornale sta pubblicando in questi giorni, ecco due documenti 
di grande interesse: una lettera di Negarville a MassoJa, e i x'icordi di Roasio sugli scioperi. 


Carissimo, 

beile per lo sciopero di Torino. Ne sapevo già resilo 
da Giorgio. Bisogna fare molto * tapage * per valoriz¬ 
zate il successo • 

lo sto qui lavorando per fare la stessa cosa a M. 
Certo che il fattore organizzativo è essenziale, direi 
deci.sivo. 

Un la sensazione che la polizia stia cambiando l'at¬ 
teggiamento (se pur si trattava di atteggiamento) semi 
tollerante, e che si dia da fare per colpirci. Ti dico 
questo in relazione agli arresti di Torino, di cut mi parla 
Giov . e affinché sia chiaro per noi che l’attività poli¬ 

ziesca è in relazione ai primi risultati del nostro lavoro 
tra le masse. Qui a Milano anche si sono fatti arresti. 


non siamo però ancora colpiti nei nostri compagni, ma 
in elementi che stanno loro attorno. 

La tua proposta mi pare accettabile, soprattutto in 
considerazione delie esigenze organizzative sin in -tutta 
Italia ch»> di Torino in particolare. La mia opinione 
personale è che fino a che non ci sarà a Torino un 
nostro funzionario come ci vuole, tu devi essere il perno 
di tutto l’enorme lavoro che deve fare il nostro Partito 
per elaborar.ì l'esperienza straordinaria (positiva e ne¬ 
gativa) degli .^ch.peri, dal punto di vista politico e 
organizzativo. 

Parlerò domav' con Renato per la questione del 
piano delITInilà e intanto porterà a fondo le questioni 
tecniche (tipografia). 


Questa lettera venne in¬ 
dirizzata da « Gino > (Ce¬ 
leste Negarville) a Masso¬ 
la, il 18 marzo 1043, quat¬ 
tro giorni dopo la riunione 
della Direzione del Partito. 
In essa Negarville — che 
si trovava a Milano — in¬ 
forma di avere appreso da 
Giorgio (il compagno Ca¬ 
rette, inviato in quei gior¬ 
ni da Massola a Milano) 
le ultime notizie sugli scio¬ 
peri ancora in corso a To¬ 


rino; assicura che sta-la¬ 
vorando per realizzare an¬ 
che a Milano, quanto la Di¬ 
rezione del Partito aveva 
deciso nella sua ultima riu¬ 
nione; fa riferimento agli 
arresti di compagni a To¬ 
rino di cui Massola lo ave¬ 
va informato attraverso 
Giov... (corriere del Parti¬ 
to): segnala che anche a 
Milano sono stati operati 
degli arresti. 


duo, fraternamente 


Negarville approva quin¬ 
di la proposta di Massola di 
fare uscire « Vita di Par¬ 
tito», ed esprime l’opinio¬ 
ne che lo stesso Massola 
sia il perno di tutto il la¬ 
voro di elaborazione del¬ 
la straordinaria esperienza 
politica e organizzativa de¬ 
gli scioperi. • 

Infine fa sapere a Mas¬ 
sola che all’indomani si 
sarebbe incontrato con Re¬ 
nalo (Giovanni Roveda) 


; , ^ - GINO 

per iniziare il lavoro di 
direzione deU’Unità per 11 
quale era stato designato 
ncH’uItima riunione delta 
Direzione del Partito, e as¬ 
sicura che sta pure appro¬ 
fondendo la conoscenza 
delle questioni tecniche 
(tipografia) alle quali po¬ 
chi giorni prima Massola, 
trasmettendogli le conse¬ 
gne, . gli aveva raccoman¬ 
dato di porre molta at- 
tenziohe. 



Celeste Negarville 


Antonio Roasio 


Umberto Massola 


Alla testa della lotta antifascista 


Ricordo sempre il mio pri¬ 
mo contatto con i'itaiia. dopo 
17 anni di lontananza, bra 
verso il 30 gennaio 10-13. ed 
insieme con il compagno Ne- 
garvilie — dopo una marcia 
di 6 giorni attraverso le Alpi 
francesi — prendemmo il 
treno a Vernante per Torino. 

A Cuneo lo scompartimen¬ 
to si riempi e quasi subito i 
passeggeri cominciarono a 
parlare della guerra. L'opi¬ 
nione unanime era che il fa- 
ticiemo avrebbe perso ed un 
giovane studente andò più in 
là sostenendo la tesi del fal¬ 
limento del sistema corpora¬ 
tivo e la superiorità del si¬ 
stema socialista. 

Arrivati a Carmagnola tro¬ 
vammo una confusione in¬ 
descrivibile: treni fermi da al¬ 
cune ore, operai che prote¬ 
stavano e gridavano contro 
la guerra, contro 1 tedeschi, 
contro il regime fascista Sa¬ 
pemmo poi che nella notta¬ 
ta Tor.no aveva subito un 
fortissimo bomb.irdamento. 
La cosa che ci stupì enorme¬ 
mente era il fatto che. mal¬ 
grado la presenza di nume¬ 
rosi soldati tedeschi e di una 
decina di fascisti che accom¬ 
pagnavano il Federale di To¬ 
rino. gli operai non avessero 
timore di esprimere la loro 
avveròione alla guerra, ai te- 
deschi. Cd il loro dusprezzo 
verso il regime fascista Que¬ 
sto era un indice non solo di 
profondo malcontento, ma 
anche - un atto di coraggio 
politico ohe si manifestava 
già in modo aperto 

Altro motivo di profondo 
malcontento era il peggio¬ 
ramento ' delia Situazione 
economica: i bombardamenti 
continui sulle città semina¬ 
vano morte e disperazione: 
la vita era disorganizzata, 
molte famiglie sfollavano in 
provincia aumentando ancor 
più i disagi: i generi ali¬ 
mentari scarseggiavano j 
prezzi salivano alle stelle, 
imperava il mercato nero e 
la speculazione. La situa¬ 
zione diventava insostenibile. 

E’ su questi elementi di 
malcontento generale • che 
fecero leva le organizzazioni 
del partito per preparare gli 
scioperi generali di Torino e 
Milano Sarebbe un errore 
sottovalutare 11 valore di un 
lavoro minuzioso e continuo, 
svolto per me.si ed anni dalle 
nostre organizzazioni di par¬ 
tito. specie nelle grandi fab¬ 
briche di Torino e Milano. 

Merito di quc.sto lavoro va 
innanzitutto al compagno 
Massola, il quale — entrato 
illegalmente In Italia verso 
la metà del 1941 — riuscì a 
una rete numerosa 


di collegamenti con numero¬ 
se province d’Italia, svolse 
un particolare lavoro specie 
verso le grandi fabbriche di 
Torino e Milano curando la 
creazione delie organizzazio¬ 
ni di partito di fabbrica, riu¬ 
scì poi ad inviare regolar¬ 
mente a queste organizzazio¬ 
ni i giornali il > Grido di 
Spartaco « Il quaderno del 
lavoratore», e dal 1942 
• r» Unità» quindicinale. ' 

I frutti non potevano man¬ 
care: infatti dai dati a no¬ 
stra disposizione risulta che 
daU'agosto '42 al gennaio '43 
furono registrati 42 scioperi, 
dei quali 21 in Piemonte e 
13 in Lombardia. Nel solo 
gennaio 1943 gli scioperi 
parziali furono 24. 

E' in questa situazione che 
i compagni di Torino, sotto 
la direzione dei compagni 
Massola. Lerio e Leo Lan¬ 
franco decifro di organiz¬ 
zare per I primi di marzo Io 
sciopero generale. • E* s:ata 
una attività, piena di ans.e e 
- di preoccupazioni, ma quale 
soddisfazione riservava a 
questi compagni il 5 marzo 
quando migliaia di operai 
delia -Fiat, della Grandi Mo- ' 
tori. Nebiolo. Riv e molte 
altre diedero inizio a quel 
primo grande sciopero gene¬ 
rale che doveva poi conii- 
nuare con fasi alterne per 
più di una settimana! Era 
la prima grande vittoria de¬ 
gli operai di Torino contro 
il fas cismo. vittoria che do¬ 
veva incidere profondamen¬ 
te sullo sviluppo de.la situa- 
• zione nazionale. ' -- - 

E' ancora fresco nella mia 
memoria il ricordo della riu- ’ 
nione della Direzione del 
Partito il 14 marzo quando 
■ Massola in presenza d: Ne- 
. garvtlle Roveda e il sotto- 
scrìtto - fece una relazione 
dettagliata sulla riuscita del- ■ 
lo sciopero generale di To¬ 
rino. e la Dilezione — dopo 
avere invialo un saluto ca• 

’ loroso a tutti i comunisti, a 
' tutti gii operai di Torino — 
decise di rivolgere tutta la 
sua attenzione verso Mila¬ 
no per riuscire a portare 
. anche questa città allo scio¬ 
pero generale. E dopo poco 
più di una settimana. i| 24 
marzo, anche gli operai di 
Milano furono puntuali allo 
sciopero portando anche lo¬ 
ro un grande contributo alla 
lotta per la pace e la libertà 
E non valsero | numerosi 
arresti di operai e di comu¬ 
nisti di Torino e Milano, 
le minacce sul giro di vite 
nella situazione interna, il ' 
- cambio della guardia » con 
elementi più reazionari a 
frenare U movimento di lot¬ 


ta popolare. 

In simile situazione enor¬ 
mi erano i compiti che si - 
ponevano di fronte al Par¬ 
tito comunista: era necessa¬ 
rio allargare - la rete delle 
organizzazioni di Partito, re- 
cintare centinaia di giovani 
coscienti e combattivi che 
non avevano mai conosciuto 
U Partito ■ prima di allora: 
stabilire contatti con altre 
forze politiche (socialisti, 
giellisti, cattolici, liberali) 
per dar vita ad Un largo 
fronte nazionale di lotta con¬ 
tro la guerra ed il fascismo. 

Per far ciò era necessaria 
una svolta radicale alle for¬ 
me di organizzazione e di 
lavoro nello stesso Partito 
comuni.sta. La struttura or¬ 
ganizzativa 'datasi dal Parti¬ 
to nci 1931 — con la costitu¬ 
zione di piccoli nuclei di 3-5 
compagni, collegati tra di lo¬ 
ro per mezzo di hducì.ari. 
senza una direzione colle¬ 
giale cittadina e provincia¬ 
le — se adatta per sfuggire 
ai colpi deirOVRA. non cor¬ 
rispondeva più ai ^ bisogni 
della lotta attuale. < • 

Era ‘ n^ceesario “ costituire 
una larga rete di organizza¬ 
zioni di Partito nelle fabbri¬ 
che nelle città, nelle campa¬ 
gne. e dirigere direttamente 
l'attività politica di questa 
rete di organizzazioni di 
partito con la costituzione di 
Un organo di direziona col¬ 
legiale su base cittad.na o 
di provincia £ questa vasta 
opera di riorganizzazione e 
d; rafforzamento dei partilo 
coincise proprio con il ce- 
riodo delie lolle operaie, di 
Turino e Milano 

Nella prima decade di feb¬ 
braio. con la fuga del com¬ 
pagno Roveda dal confino e 
l'arrivo di Negarville e mio 
daH'esiero. fu possibile, do¬ 
po molti anni, dar vita ad 
una d.razione del Partito 
collegiale realizzando così 
quei compito che ci aveva 
affidato il compagno To¬ 
gliatti nel marzo 1940 prima 
di lasciare Parigi. 

Venne rafforzato l'appara¬ 
to - clandestino dei Partito . 
con una quindicina di fun¬ 
zionari "illegali- altamente 
qualificati, distribuiti nelle 
varie regioni , per portare 
avanti l'opera di rafforza¬ 
mento e di direzione del la- . 
voro di partito. • 

Lo sciopero del 200 000 
diede una spinta notevole a 
tutto il lavoro di riorganiz- 
z.tzione e di consolidamento 
delle organizzazioni di Par- - 
tito. Tutti i compagni si sen- • 
tivano impegnati a dare il 
loro massimo contributo per 
stabilire sempre nuovi con- * 



tatti con larghi strati della 
popolazione, a reclutare nuo¬ 
vi combattenti, a moltiplica- 
re la nostra azione di propa¬ 
ganda In tutte le province 
sorgevano giornaletti, veni¬ 
vano distribuiti manifestini, 
si moltiplicavano le scritte 
sui muri, si cercavano i con¬ 
tatti con le altre forze poli¬ 
tiche per dar vita ai Comi¬ 
tati Nazionali di Azione. 

Ma gli ecioperi di Torino 
e Milano ebbero un valore 
decisivo di pressione verso 
quelle forze antifasciste, an¬ 
cora chiuse in sé. la cui at¬ 
tività si esauriva in discus¬ 
sioni senza fine attorno a for¬ 
mule già superate, ancora ti¬ 
tubanti nel prendere contatti 
con 1 comunisti e timorose 
nell'assumere impegni nreci- 
si di lavoro e di lotta Que¬ 
ste forze già fin da allora 
avrebbero voluto che i - co¬ 
munisti rimanessero fuori 
del gioco, avrebbero voluto 
che gli operai rimanessero 
c.almì. che attendessero il 
maturare degli avvenimenti' 
perché al momento opportu¬ 
no avrebbe pensato il re a 
licenziare Mussolini. 

Me questa non era la po¬ 
sizione dei comunisti e delle 
migliaia di operai che già 
erano entrati in modo deci¬ 
sivo nella lotta: la classe 
operaia, direna dal Partito 
comunista, aveva coscienza 
che la fine del fascismo era 
vicina, sentiva che la crisi 
r.eli’apparato dirigente del¬ 
io stato era profonda che la 
monarchia cercava di salvar¬ 
si gettando la responsabilità 
dei disastro mil.tare sui fa¬ 
scismo ' - 

Le altre forze politiche già 
compromeese con U fascismo, 
cercavano di tagliare i pon¬ 
ti. di avvicinare le forze an¬ 
tifasciste condizionando però 
la lotta Le forze anfifasciste 
co.«cienti non potevano per¬ 
mettere che la soluzione dei 
de.<tini delia nazione e dei 
iavoratori dipendetree da una 
rivoluzione d.a operetta, con 
il cambio dell.') guardia al 
vertice. Gli operai, i lavora¬ 
tori. le vere forze antifa- 
scLMe dovevano diventare gli 
artefici della nuova situa¬ 
zione. -- ■ ^ 

. E questo si ebbe nelle gior¬ 
nate del 20-29 luglio 1943 con 
io sciopero generale dei la¬ 
voratori. con vaste manife¬ 
stazioni di ma<«sa orientate 
in senso antifascista, quando 
a gran voce si chiedeva la 
fine della guerra, ta distni- 
zione di tutte le organizza¬ 
zioni fasciste, la libertà per 
tutti i cittadini. 

-Antonio Roasio 


Problemi attuali 






«Sistema solare» di piani a diverso livello - Appli¬ 
cabilità dei metodi analitici e delia cibernetica 


Presso l’Istituto di Eco¬ 
nomia e Finanza delVVni- 
versità di Roma, diretto 
dal prof. G.U. Papi ha avu¬ 
to luogo nei giorni 1 e 2 
marzo un colloquio di stu- 

■ di sulla pianificazione eco¬ 
nomica tra economisti po¬ 
lacchi e italiani. 

■ ' Relatori erano gli eco¬ 
nomisti polacchi, ospiti del¬ 
l'Istituto: il prof. C. Bo- 
browski, che ha aperto i 
lavori con un'interessante 
relazione sulle recenti ten¬ 
denze della pianificazione 
in Polonia: il prof. H. Gre- 
nieioki, che ha illustrato i 
rapporti tra cibernetica e 
pianificazione: il profi R. 
Kudtinski, che ■■ ha esami¬ 
nato alcuni aspetti delia 
programmazione nei paesi 
capitalisti ci, e i professori 
J. Czarkoski e J. Zaxvad- 
zkl che hanno riferito su 
alcuni problemi economi¬ 
ci dei paesi sottosviluppo- 

: ti. Tra gli economisti ita¬ 
liani erano presentì nume¬ 
rosi professori dell'Univer¬ 
sità di Roma: V. Travagli-: 
ni. P. Sptos Labini. G. DÌ, 

■ Nardi, V. Marrama, F. 
Caffè, A. Pesenti, S. Spa¬ 
venta e altri, e molti assi¬ 
stenti e giovani .studiosi. 

La relazione del prof. C. 
Bobrowski, vice-presiden- 
te del Consiglio economico 
presso la ^ presidenza del 
Consiglio dei ministri e or¬ 
dinario ‘ nella ; cattedra di ‘ 
pianificazione e di politica 
economica dell’Universilà 
dì Varsàvia, ha posto t 
problemi fondamentali del¬ 
la pianificazione socialista, 
tracciando un quadro as¬ 
sai interessante dell'evolu¬ 
zione dei sistemi e dei me- 
’ lodi ^ della ' pianificazione 
economica, con particolare 
riferimento alle esperienze 
polacche, ma slargando lo 
orizzonte alle caratteristi¬ 
che dello sviluppo pianifi¬ 
cato nelVattnale ' sistema 
dei paesi sociaìistì. 

Per la sua lunga e ricca 
esperienza di pianificatore 
e per . lo profonda cono¬ 
scenza della economia so¬ 
cialista, il prof. Bobroto- 

■ skì era certo tra gli stu¬ 
diosi più qualificati a trat¬ 
tare gli sviluppi più re¬ 
centi dei metodi della 
pianificazione, collegamio 
strettamente i problemi 
deU'anatisi economica alla 
prassi e al concreto fun¬ 
zionamento di un'economia 
pianificata. ìh particolare, 
egli ha esarninato le con¬ 
dizioni in ciii si è verifica¬ 
to il passàggio dal vecchio 
sistema, di. pianificazione 

i rigidamente centralizzato, 
che corrispondeva . a una 
particolare ^ fase ' storica 
nella evoluzione dei siste¬ 
mi socialisti, al nuovo sì-' 
sterno e ai metodi della de¬ 
centralizzazione del mecca¬ 
nismo della pianificazione, 
mostrando ■ come queste 
nuove tendenze di decen- 
' traìizzazìone... si - compene¬ 
trano con le e.sìgenze im¬ 
prescindibili di una dire¬ 
zione centrale dei processi 
fondamentali dì un siste¬ 
ma sociaìi.sta pianificato. 

t Molto interesse ha anche 
suscitato la trattazione dei 
metodi attuali di pianifica¬ 
zione, dal punto di vista 
del modo in cui i pianifica¬ 
tori intervengono nel cor¬ 
so stesso della . realizza¬ 
zione dei piani per mo¬ 
dificarli e adattarli alle 
muteroli condizioni di uno 
sviluppo altamente dina¬ 
mico. In particolare sono 
stati illustrati i rapporti 
tra i piani di prospettiva 
(di lungo periodo come 
quelli ventennali), i piani 
quinquennali e quelli an¬ 
nuali. in relazione all'at¬ 
tuale grado di sviluppo (e 
cioè alla maggiore com¬ 
plessità e articolazione) 
delle. economie socìnliste. 
La tendenza attuale è quel¬ 
la ■ di rivalutare l'impor¬ 
tanza del piani quinquen¬ 
nali rLspetto a quelli an¬ 
nuali, e di estendere lo 
orizzonte temporale della 
pianificazione economica, 
al fine di poter meglio va¬ 
lutare le grandi scelte ma¬ 
cro-economiche olla scala 
delle intere economie na¬ 
zionali. 

' tn relazione a questi 
problemi sono stati esami¬ 
nati gli strumenti e le tec¬ 
niche della ptantficnzionc, 
f limiti di applicabilità del- 
.la motrice di Leontieo 
(cioè la tavola delie tran¬ 
sazioni Intersettorinli del¬ 
l'economia) e la funzione 
che tuttora hanno t meto¬ 
di dei bilanci nelle piani- 


■ 

ficazioni dell’economìa e 
nella verifica della eoe- . 
rema interna delle variali- - 
ti del piano. A giudizio di 
Bobrowski, il metodo dei 
bilanci consente con larga 
approssimazione di garan¬ 
tire tale coerenza, con il 
vantaggio di considerare 
in un contesto dinamico 
gli elementi e le relazioni 
tra le variabili economi¬ 
che del piano: mentre lo 
« input - output analysi.s > 
(ossia l’analisi delie inter¬ 
dipendenze settoriali) '■ è 
uno strumento che può es¬ 
sere particolarmente utile 
nella fase iniziale di ela¬ 
borazione dei piani. Mol¬ 
to interesse ha anche su¬ 
scitato la configurazione 
del nuovo modello di pia¬ 
nificazione, in cui sono ar¬ 
monizzate le istanze della ’ 
decentralizzazione e della . 
centralizzazione, nel modo 
in cui esso è stato presen¬ 
tato; si tratterebbe — se¬ 
condo le parole di sapore 
copernicano usate da Bo¬ 
browski — di un * sistema 
solare ». nel quale le rela¬ 
zioni tra le unità produt¬ 
tive ai vari livelli settoria- : 
li . e territoriali si artico- . 
tono In direzione orizzon¬ 
tale e verticale, ruotando ' 
pur sempre intorno agli or¬ 
gani centrali della pianifi¬ 
cazione. ■. ; ■ 

L'aspetto cibernetico del¬ 
la pianificazione ha ag¬ 


giunto a questa trattazio¬ 
ne centrale alcuni elemen¬ 
ti che potremmo definire 
di < grammatica > nell’ana¬ 
lisi della programmazione, 
essendo la cibernetica una 
disciplina che consente, 
anzitutto in sede logica — 
come ha detto' Greniew- 
skì — di definire in modo 
chiaro i termini della stes¬ 
sa analisi. ’ • ’ 

Le altre relazioni hanno 
mostrato, tra l’altro, con 
diversi accenti c angolatu¬ 
re nella trattazione delle 
esperienze e delle condi¬ 
zioni della programmazio¬ 
ne nei paesi non socialisti, 
quali siano i caratteri dif¬ 
ferenziali di una program¬ 
mazione in regime capita¬ 
listico rispetto alla piani¬ 
ficazione economica nei 
paesi socialisti. A tale ri¬ 
guardo l'accento è stato 
posto sulle diverse condi¬ 
zioni istituzionali e sulle 
diverse possibilità d'inter¬ 
vento diretto sulle . leve 
fondamentali della econo¬ 
mia da parte degli organi 
di programmazione. ' 

La discussione è stata vi¬ 
vace ed interessante, ed è 
augurabile che questi in¬ 
contri di studio trà eco¬ 
nomisti di diversa espe¬ 
rienza e ispirazione dottri¬ 
nale divengano più fre¬ 
quenti anche nel nostro 
paese. . 

Vincenzo Vitello 


Un documento 
di grande interesse 


Cuerru popolare 



in Jugoslavia 

I ' Uno studio organico sulla lotta di liberazione in Jugosla¬ 
via è stato recentemente pubblicato per conto delle Edizioni 
"Avanti!», collana «Il Gallo», dalla EDIT di Rijeka (Fiume): 
una casa editrice che stampa fondamentalmente opere in lin¬ 
gua italiana. L'ampiezza della guerra partigiana in Jugoslavia 
e l'aiuto che ne derivò a tutto il fronte antihitleriano "on 
hanno certo bisogno di essere sottolineati: sono elementi or¬ 
mai acquisiti daU'intero movimento antifascieta mondiale. 
Tuttavia a questo volumetto (Jovan Marjanovic: Guerra po¬ 
polare e risoluzione in Jugoslauia.' pagg. 166. lire 500) va 
; anche attribuito, da noi. il pregio della novità, nel senso che 
. esso viene a coprire una lacuna nel quadro delle pubblica¬ 
zioni italiane sulla recente storia dell'Europa. Il libro offre, 
. infatti, come ei è detto, un quadro completo degli avveni¬ 
menti jugoslavi durante ' l'ultimo conflitto mondiale; dal 
crollo dello stato monarchico jugoslavo nell'aprile del 1941 
’ fino al primò manifestarei della ribellione popolare. antifa- 
: sclsta (che non fu la «tradizionale turbolenza dei Balcani 
[eternamente inquieti- come parvero pensare, inizialmente, 
non soltanto i tedeschi, ma anche gli inglesi e gli americani, 
: bensì lo scoppio di una guerra patriottica di gigantesche pro¬ 
porzioni). per giungere infine alla-vittoriosa conclusione del- 
‘ la lotta di liberazione e della rivoluzione 

^ Quello che rappresentò in cifre la guerra partigiana in 
Jugoslavia, cioè le perdite ch'essa inflisse ai nemico e i sa- 
: crificl e i lutti che costò alle popolazioni jugoslave, è pre¬ 
sto detto: 450.000 fra soldati e ufficiali delle forze dell'«asse» 
furono uccisi dai reparti popolari di liberazione, i quali a 
guerra finita avevano tolto al nemico 309 aeroplani. 928 carri 
armati. 20 000 mezzi motorizzati. 46.30 cannoni. 13.396 mitra- 
; gliatrici. mezzo milione di fucili. Fra tutte le nazioni che 
parteciparono alla guerra antihitlerìana. la Jugoslavia tiene 
il terzo -posto tdopo l'Unione Sovietica e la Polonia) nella 
dolorosa classifica delle vittime della guerra e della occu¬ 
pazione nazista. 1.706.000 furono i morti, dei quali soltanto 
306.000 caduti in combattimento nelle De dell'Esercito Pa- 
polare. Ciò significa che 'duasi un milione e mezzo furono 
trucidai! In quella serie di spaventosi massacri consumati 
da: nazifascisti, in tutto le regioni jugoslave, massacri «a 
cui l'attuale visitatore che si rechi In Jugoslavia è spinto 
a meditare dalle migliaia di cippi e marmi che segnano, 
lungo le strade e attraverso i villaggi ricostruiti dopo la 
guerra, il tragico cammino degli jugoslavi verso la loro 
■ liberazione . ' • • - ' 

La lotta contro i nazisti fu condotta con ogni mezzo e lo 
ogni località; l'appoggio che la quasi totalità della popola¬ 
zione civile forniva ai partigiani consentiva ogni audacia. 
In Croazia, presso Karlovac. si trova uno dei più grandi 
monumenti - naturali » al movimento di liberazione che esi¬ 
stano in Europa; esso è la testimnnianz.'i della vastità assunta 
dalia guerra p.'itriottica nella zona, anchp nel periodo più 
duro dcH'occupazione. Si tratta di una collina (« Petrova 
Gora-) che s; leva quasi isolata su una pianura La resi- 
.stenza SUI colle, tutto coperto di faggi, durò quaranta mesi: 
intorno a Petrova Gora (che ha 100 chilometri quadrati di 
superfìcie c un perimetro di appena OD chilometri) erano 
piazzate le roccafortt nazi-fasciste: la truppa di Roatta a Za¬ 
gabria e a Karlovac ffino all'S settembre 1943). le camicie 
nere in tutti i paesi vicini. 1 nazisti a Zagabria e dappertutto, 
gli ustascla Eppure diecimila partigiani, asserragliati nel col¬ 
le boschivo, donde uscivano spesso per fulminee spedizioni e 
sabotaggi, tennero testa a tutti Salvo Un breve perìodo nel 
19t2. Petrova Gora fu sempre *oua libera. Nelle viscere 
dei monte furono scavale gallerie che vennero attrezzate a 
Ospedale sotterraneo. Tra i documenti dei eollp libero uno 
riporta rclenco dei medici che operarono nell'ospedale e fra 
essi è anche quello di un italiano, studente In medicina che. 
passato dopo i’8 settembre 1943 fra i partigiani jugoslavi fu 
impiegato come sanitario a Petrova Gora: Guido Perucci 

Tali considerazioni e riferimenti ci vengono appunto «ug- 
gerlti da questo libro, che si occupa anche del contributo dei 
soldati italiani alla lotta antifascista in terra jugoslava. Il vo¬ 
lume. si è detto, cerca anche di offrire un quadro essenziale 
delia situazior)e generale in cui la lotta maturò in Jugoslavia 
I| suo pregio eseenziale è tuttavia quello dei documento: le 
precisazioni sulla consistenza e sulla dislocazione delle unità 
partigianc. la citazione di uomini e reparti, protagonisti del¬ 
le più importanti battaglie (che vengono anche graficamente 
descritte in apposite tavole), come delle cifre e del fatti sa¬ 
lienti della guerra popolare rendono la lettura oltremodo in- 
tercss.'inte per chiunque voglia documentarsi sui fatti del più 
recente conflitto mondiale. 

Mario Galletti 


e origini del 



nel Bolognese 


■ Il ■ pregio maggiore di 
questa rigorosa ed ele¬ 
gante ricerca di Renato 
Zangheri (La proprietà 
terriera e le origini del 
Risorgimento nel Bolo¬ 
gnese, I: 1789-1804, Zani¬ 
chelli Editore, Bologna, 
1981, pp. XIV-326. L. 3000) 
consiste • nell’aver saputo 
unire i metodi di indagine 
tecnicamente più raOTinati 
della storiografia econo¬ 
mica con le prospettive 
della storiografia gene¬ 
rale, relative ai grandi 
problemi dell’età moderna; 
anzi, per essere più esatti, 
è da vedersi nella capa¬ 
cità di inserire una inda¬ 
gine circoscritta ad un 
tempo e ad uno spazio re¬ 
lativamente limitati in una 
questione di < tempo lun¬ 
go » della storia italiana. 
Infatti oggetto della ri¬ 
cerca dello Zangheri, più 
che la storia della pro¬ 
prietà terriera in tutti i 
suoi molteplici aspetti, so¬ 
no prevalentemente le tra¬ 
sformazioni avvenute nel¬ 
la distribuzione della pro¬ 
prietà terrièra a Bologna 
fra gli ultimi anni dèi do¬ 
minio pontificio e i primi 
anni della dominazione 
napoleonica. Ma l’ambito 
del discorso al quale que¬ 
sta ricerca si ricollega in¬ 
veste direttamente i rap¬ 
porti sociali alle origini 
del Risorgimento italiano 
e ripropone, per questa 
via, una ipotesi, fondata 
sulla esperienza di una ri¬ 
cerca particolare, intorno 
al carattere della rivolu¬ 
zione borghese in Italia. • 

Punto d’avvio dello stu¬ 
dio dello Zangheri sono i 
provvedimenti presi • in¬ 
torno al 1780 dal Cardi¬ 
nale legato pontificio a Bo¬ 
logna, Ignazio Boncompa- 
gni Ludovisi, per un cata¬ 
sto della proprietà fondia¬ 
ria nel Bolognese. L’ori- 
, gine di questo provvedi¬ 
mento deve essere ravvi¬ 
sata in primo luogo nelle 
difficoltà finanziarie che lo 
Stato della Chiesa doveva 
registrare nella seconda 
metà del secolo XVIII in 
conseguenza della sua di¬ 
minuita potenza interna¬ 
zionale. Ma il piano con 
il quale il Cardinale le¬ 
gato accompagnava le di¬ 
sposizioni per la misura¬ 
zione della proprietà ter¬ 
riera al'fine di sottoporla 
ad una tassazione che va¬ 
lesse a rinsanguare le 
esauste finanze pontifìcie 
conteneva validi elementi 
di riforma che non a caso 
furono ritenuti dall’aristo¬ 
crazia fondiaria bolognese 
una seria minaccia contro 
i propri privilegi e la pro¬ 
pria autonomia. 

Il catasto Boncompagni 
che nacque da questo prov¬ 
vedimento e che risultò 
compiuto nel 1789 dopo 
una opera di accurata ri¬ 
levazione dei terreni con¬ 
teneva alcuni elementi di 
novità anche rispetto al 
grande caLasto iniziato al¬ 
cuni decenni prima dal- 
rAustria nello Stato di 
Milano. Sua caratteristica 
era infatti quella di unire 
la stabilità con Tattitudine 
al produrre, mentre la sta¬ 
bilità del catasto milanese 
concerneva esclusivamente 
lo stato delle coltivazioni 
al momento delle rileva- 
. zioni. Di qui, per un verso, 
allora, il suo carattere di¬ 
namico (per quanto limi¬ 
tato dalla indicazione - di 
una estensione puramente 
quantitativa 'della produ¬ 
zione e dall’assenza di una 
classe ' sociale capace di 
farsi iniziatrice di una ef- • 
fettiva opera di rinnova-. 
mento), per un altro, o.egi, . 
la sua importanza di fonte 
primaria che lo Zangheri 
ha avuto il merito di ana¬ 
lizzare sistematicamente. 
per un gran numero di 
comuni della provincia di 
Bologna. 

I risultati dei cata.-slo 
Boncompagni d.moriirava- 
no una sostanziale stazio- 
.narietà nella .situazione 
deH’agricoItura bolo^ese. 
quasi per niente modificata 
dalle bonifiche e dai pro¬ 
gressi colturali avvenuti 
nella seconda metà del se¬ 
colo decimcttavo. Le pro¬ 
prietà degli enti ecclesia¬ 
stici, contrariamente, alle 
opinioni difTu.se fra i con¬ 
temporanei, non raggiun¬ 
gevano il quinto della su¬ 
perficie compIc.s.siva A più 
della metà della superfì¬ 
cie si estendeva invece la 
proprietà nobiliare, men¬ 


tre le proprietà dei bor¬ 
ghesi, oltre a essere quan¬ 
titativamente inferiori a 
quelle della nobiltà, se ne 
distaccavano in misura 
assai , limitata anche dal 
punto di vista qualitativo, 
prc.senlandosi come la 
espressione di un sonno¬ 
lento celo di redditieri, 

< eredità di parassitismo 
— come seriv'e Io Zan¬ 
gheri utilizzando una 
espressione di Gramsci — 
lasciata ai tempi moderni 
dallo sfacelo, come classe, 
della . borghesia comu- 
.nale». Alla vigilia della 
rivoluzione francese, per¬ 
ciò, Bologna appariva do¬ 
minata da un c blocco 
nobiliare - borghese » 

Fu l’invasione francese 
deU’Italia che ruppe dal- 
l’estemo questo equilibrio 
e introdusse elementi di 
trasformazione nelle cam¬ 
pagne bolognesi. Ma fino a 
che punto incisero queste 
trasformazioni nella di¬ 
stribuzione della proprietà 
terriera? I risultati della 
ricerca dello Zangheri, 
mentre riconferiscono 
tratti di positività agli ef¬ 
fetti della dominazione 
napoleonica al di là di una 
considerazione eccessiva¬ 
mente critica delle sue ri- 
percussioni immediate, co¬ 
me per esempio aveva 
fatto il Tarle. finiscono an¬ 
che col limitarne la por¬ 
tata, almeno sul piano più 
generale di una efTettIva 
trasformazione dei rap¬ 
porti sociali. 

L’abolizione dei fede- 
commessi decretata dai 
. francesi a Bologna il 24 lu¬ 
glio 1797 e l’entrata in vi- 
‘ gore del codice napoleo¬ 
nico. con tutto ciò che que¬ 
sto comportava di nuovo 
per l’assetto della pro¬ 
prietà borghese e per il 
sistema ipotecario che in¬ 
troduceva. tanto più favo¬ 
revole agli investimenti 
dei capitali deH’agricol- 
tura. consentiranno una 
nuova circolazione e di¬ 
stribuzione della proprie¬ 
tà. Il ritmo di vita delle 
campagne ne sarà larga¬ 
mente influenzato. Ma la 
spinta non fu tale da por¬ 
tare a trasformazioni de- 
; cisive così come era avve¬ 
nuto in Francia. Il motivo 
, di questo fallo è colto acu- 
: tamente dallo Zangheri 
non soltanto nella tempe¬ 
rie ‘politica generalmente 
più conservatrice, ma an- ' 
che, in misura determi¬ 
nante, nella dinamica delle 
forze sociali che a queste 
trasformazioni era sottesa. 
In altri termini l'abolizio- ■ 

, ne dei tratti giuridici e po- 
; litici del feudalesimo non 
intaccò in misura notevole 
le sopravvivenze feudali 
nei rapporti di produzto- 
■ ne e nei legami dei colti¬ 
vatori con la terra. Il ri¬ 
sultato più importante dei 
' passaggi di proprietà del¬ 
l'epoca napoleonica fu una 
drastica riduzione della 
proprietà e degli enti ec¬ 
clesiastici e la vendita dei 
beni degli ex-nobili. La 
proprietà ecclesiastica usci 
dimezzata da questo pro¬ 
cesso, e rimportanza di 
questo fatto trascende, a 
^ mio parere, lo stesso peso 
della trasformazione oo- 
ciale per investire tutto lo 
sviluppo della questione 
politico-nazionale in Italia. 
Ma I ’ unica classe che 
trasse vantaggio da questi 
passaggi di proprietà fu la 
grande proprietà borghese, 
la cui superficie comples¬ 
siva venne quasi raddop¬ 
piandosi. mentre la piccola 
proprietà borghe-<e c con¬ 
tadina segnava una stazio¬ 
narietà o addirittura un re- ’ 
gresso. . 

Le conclusioni del la¬ 
voro dello Zangheri, men¬ 
tre accertano e riaffer¬ 
mano il movimento pro¬ 
gressivo nei risultati del¬ 
la dominazione napoleo¬ 
nica sulla distribuzione 
della proprietà terriera 
nel Bolognese, si appun¬ 
tano in modo particolare 
sui caratteri distintivi di 
questo movimento pro¬ 
gressivo. Il € vicendevole 
adattamento » della pro¬ 
prietà borghe.se e della 
: proprietà nobiliare ne co¬ 
stituisce il tratto più rile¬ 
vante e finisce col prede¬ 
terminare. col ritardare e 
col rallentare tutte le tra» 
sformazinni che si ilctcr- 
mineranno nei decenni 

successivi. . 

• / 

Ernesto Ragionieri 


I Sf 


•\ 


















i 






























I'» t Ì,\ ^ - , r —n»-- <- ^ — ■ v ■ ■»■ r -. f - ^ > j ......., „ , ^ .,. —,., , t, .. f i. ^n, . , ^^^n. ^ i , . . * ^ » p .' j ' j 'i ng ‘ ^ m — f - ,, . . . . -r^ ------- -- . . — . — ^^•* — :-r--/- . .^, .. n „ . j ... .,■ - 

.\i'<[y- ,-r '‘ f'- -s"' ' ,■ <■', ' :’ • ' '•’' ,'< ... . '.■ ■* '/-.■' ^^ ;> ■ v’' , • ’■• • '• '; '■ -'■ •' •>>;, •.' ■■,;'* \ ^ - . '"'4'? ■ ^■' 

l’Unità / martedì 12 marzol1963 PAG^ 7/spettacoli 


l’Unità / martedì 12 marzol1963 

/ 

Sbalorditive testimonianze ? 
al Convegno « Scuola e teatro » 


. 




«Lasciamo stare 


•*; > . > I 


Pirandello: 
non è nel 
programma» 

Sotto accuso le strutture dell'insegna¬ 
mento in Italia - La mozione votata 


Dal nostro inviato > 

MODENA. 11 


breve di < scuola e vita *, in¬ 
tendendo con In parola * vi¬ 
ta », che so, arte, cinema, 




r^on foss altro che per aver 

nuovamente ribadito lasso- ijnmancabilmente di consta- 
luta necessita di una profon- l'arretratezza della no- 

da riforma della scuola, il insensìbi- 

convegno di studi che si e pj,-^ „i. 

svolto a Modena sul tema panorama ciil- 

^ Scuola e teatro ^ riveste ^ 

una sua importanza. Tutte le parlato molto di 

rolfe che si parla fi' ? scno-i^p^^j^^. jj „j_ 

In ». ctoe di scuola c di Qnnl^ h^j scuola, il teatro nella seno- 


. Marcello Mastroìanni in due inquadrature de « I compagni » 

Le riprese dei » Compagni » a Cuneo 


siasi altra forma di attivitàì 


la, il teatro come mezzo pe- 


culturale e.vtrascolastica, in ddgQgiQo. E sempre si è fini¬ 
to con il fare il processo alle 

. . .. . nostre strutture scolastiche, a 

larga parte — anche — del 
m ■■« • personale insegnante, legato 

A II filmili il spesso ad un conformismo 

MI IM II morale e culturale assai dan¬ 

noso. 

_ „^£^|| Basti pensare, e lo ha det- 

f*n7¥O||nn0 to con molto rammarico uno 

nViiwiiw studente, che un’alta auto- 

_ _ ' _ rità scolastica bolognese ha 

J^l negato il permesso a studen- 

001 I cSYIVmI della sua giurisdizione di 

partecipare a questo conve- 
^ I* I in forma ufficiale, orga- 

tll KAmMIMnam mzzata: d andassero, sem. 
HI DUI Ululivi U mai, a titolo personale. Ca- 
^ . pile? Si ‘ parlava di teatro, 

„ ' . . ■ quindi vade retro Satana. 

Nostro servizio Ma poiché il teatro c’è, e 


Mastroianni arringa 
autentici scioperanti 

A colloquio con l'attore: si parla di « Otto e mezzo », di Fellini, del possibile 
Oscar per «Divorzio all'italiana», dei registi giovani — Fiducia nel cinema 


«I • • (jccifcut vesue fe-vnbci4i«.4« 

Nostro servizio Ma poiché il teatro c’è, e 

BORpIGHERA. 11 parla, chi ne af- 

rapSaSo con""?" rlstivai /»*««!? j Problemi connessi a 
del film comico-umoristico di Quelli della nostra convtven- 
Bordighcra, benché gli organiz- za civile, allora si lascia, sì 
zatori proprio per lei. che di tollera, meglio, che qualche 
tutti gli invitati era la sola ad giovane partecipi, a titolo 
aver assicurato la presenza, personale. Si tratta d’una 
avesse fatto inaugurare il c- specie di <e scanso di respon- 

stivai da un mediocre film di JT, j.j. - estremamente si- 
produzione associata italo-fran- saomta^. esiremamenic si 

cese. La tnofliie addosso, il cui gnificattvo della mentalità 
titolo è Un po’ diverso daH’ori- dominante in certa gerarchia 
ginale Gomme réussir en amour scolastica. E’ inutile, ha det- 
(Come aver successo iti amore), iq «n altro studente, star qui 

L attrice, rimasta vRtima di discutere dei rannorti tra 
un incidente stradale, ha ripor- « 

tato una lussazione al gomito teatro e scuola, parliamo pri- 
In cartellone il fiim della Sa- ma della riforma della scuo- 
val è stato definito •« italiano •*, la, che non è soltanto rifor- 
nonostante che regista e attori ma di ordinamenti, di strut~ 
siano tutti francesL Ma forse lo fure^ ma anche e soprattutto 

Mostrano riforma morale e culturale, 
carenza di materiale nostrano _ a 

ed evitare quindi che ritalia. ^ per ottenere questo e ne- 
su dieci proiezioni, avesse sol- cessano partire ancora da 
tanto un film. Il monaco di più lontano, da una riforma 
Monza, con Totò. in program- della società. 
ma per domenica prossima. « oii> 

Del resto lo stesio giorno del- ^It e sfato obiettato, e gnu 

l’inaugurazione vi è stato - un stamente, che comunque, tn- 
rimaneggiamento nel calenda- tanto, si può ben fare qual- 
rio delle proiezioni, è uscito cosa. Odoardo Bertani . e 
fuori I piaceri della città (Fran- Giorgio Guazzotti hanno par- 
eia) e sono spariti un film bui- imo. il primo su un piano 
garo e uno rumeno, cosicché la „ /«.-co w»» 

Waria non è neppure più ,,^,/orsc »» PO 

rappresentata alla manifesta- astratto, l altro con lucida 
zìone. concretezza, della funzione 

Quindi il calendario (torse che ha il teatro nella forma- 
conclusivo) deU’VIIl Festival zìone delle nuove generazio- 
del fUm comico-umoristico di funzione che l’evoluzio- 

".p" delle Strutture italiane. 

ci sentiamo di giurare, e il se- . . _ 

guente: questa sera 11 barone r>ggi, assegna^ pienamente ai 

di Crac di Karel Zeman (Ce- Teatri Stabili. 

coslovacchia). domani martedì Non si tratta soltanto di 

Un clair de lune a Maubeuge « far andare gli studenti a 

scu-Gopo (Romania), giovedì l'c im/i * coscienza teatrale » 
Shum way jette un sort (Fran- nei giovani, che sia coscten- 
cia). venerdì II granduca e mi- za della più moderna lette- 
.ster Pimm (USA), sabato Non raturateatrale.dellasiiapro- 
. toccate le modelle (Germania blcmatìca, coscienza dello 

{ ^‘°n spettacolo come fatto d’arte, 
ceri della citta (Francia) e II d- j; „u 

monaco di Monza (Italia), lu- j* tratta di mettere gli stu- 
nedl II matrimonio del signor denti, tn grado ut fruire co~ 
Mississippi (Svizzera). me cittadini, come intellet- 

Q I tuali in nuce, dei servizi che 
V* ** la collettività mette in atto 

. __ per se stessa, per la propria 

civìHà; sì tratta di valersi 
w-h ■M» j-y dei mezzi espressivi del tea- 

g ili Pf^f niutare la formazio- 

ne scolastica stessa: intesa, 
• si badi, al di fuori degli sche¬ 

matismi dei programmi at- 
TeatrO " tuali (che andrebbero tutti 

^ rivisti). 

Un cantastorie ^no studente tm fatto la 

Il •xx'» critica più dura nei confron- 

nella citta a delia scuoia quando ha rac- 

g> 5 i 1 siniì'frka'ì contato la risposta avuta dai 

CaiamirOSd suo professore, al quale ave- 


Dal ivostro inviato 

CUNEO, 11 

«Vedo che prendete ancora 
sul serio queste cerimonie — 
fa Mastroianni buttandosi su 
un divano. Ogni due o tre 
mesi comincia un film e voi 
ripetete ogni volta questa ce¬ 
rimonia. E’ straordinario. O 
sapete fingere bene... 

Parla con un candido accento 
di increduiità, e ci guarda nel 
modo infantile che tutto il 
mondo ha ormai imparato a 
conoscere. E’ forse in questa 
sua innocenza esteriore, in que- 
sta ingenuità che non pare co¬ 
struita da un prcss-agent, in 
questa sua voce quasi nasale, 
nel simpatico accento che gli 
fa dire ~ visenda •• al posto di 
•< vicenda », il segreto del suo 
successo. Ma andando avanti 
a discorrere, ci si accorge del¬ 
la sua estrema sincerità, qua¬ 
si fanciullesca, che è insieme 
coscienza dei limiti dell’attore 
e di quanto può essere effime¬ 
ro il successo se non è costrui¬ 
to 6U basi 6oli(le. ferme. E d? 
tutto questo — daU’aflannarsi. 
ora, dopo il travolgente succes¬ 
so di Otto e mezzo, a recitare 
la parte di un personaggio del- 
rSOO male in arnese «ma con 
una dignità interna, perdinci-, 
come aggiunge lui — prende 
avvio un entusiasmo che è un 


altro aspetto sconosciuto della 
sua pereonalità. 

Mastroianni è qui, a Cuneo, 
nel cuore della provincia 
Granfia, a interpretare I com¬ 
pagni, con la regia di Mario 
Monicelii. e arrivando l’altro 
giorno, l’abbiamo trovato che 
arringava — con la sua folta 
barba, i baffi e i ricciolettl sul 
collo — Un centinaio di lavora¬ 
tori. Nella finzione erano la¬ 
voratori delle fabbriche tori¬ 
nesi, alle prese con i primi 
scioperl.'Nella realtà erano ope¬ 
rai di Cuneo, scesi in sciopero 
proprio in questi giorni, e 
« reclutati - da Monicelii. Fin¬ 
zione e realtà, come accade so¬ 
vente nel cinema, si sono cosi 
mescolate. E Mastroianni pare¬ 
va essere consapevole di questa 
doppia verità — la verità sto¬ 
rica del film e la realtà di uno 
sciopero attuale —, e metteva 
nella sua arringa una passione 
che non gii conoscevamo. 

Del suo personaggio nel 
Compagni.'del prOf. Sinigaglià, 
avevamo parlato lungamente a 
Roma. Tra Roma e Cuneo — 
un mese di intervallo, circa — 
sono accaduti fatti • nuovi. E’ 
uscito l’ultimo film di Fellini 
e si è fatto il nome di Mastro¬ 
ianni e di Germi per il Premio 
Oscar. ' £ di questo abbiamo 
parlato. 

«E’ vero che Fellini voleva 


Olivier e non Mastroianni per 
il suo film? 

« SI, è vero, e io lo sapevo. 
Ma capivo Fellini. Aveva pau¬ 
ra che portassi in Otto e mez¬ 
zo il clima della Dolce vita, al 
quale sembravo ormai legato. 
E poi gli sembravo troppo gio¬ 
vane. Come formazione, come 
maturazione, non perchè dubi¬ 
tasse delle mie capacità. D’al¬ 
tra parte io aspettavo. Sapevo 
che Olivier non era il tipo adat¬ 
to. Neppure dal lato tecnico. 
Voglio dire: non so se avrebbe 
aderito ad un tipo di lavora¬ 
zione cosi aH’italiana -. 

« Parliamo deU'Oscar -, 

«Ecco, ci risiamo — fa lui. — 
Ha sorpreso anche me questa 
faccenda. Io, poi, non capisco 
nulla del regolamento. Ma bi¬ 
sogna saper parlare l’inglese o 
no? Comunque mi ha fatto pia-j 
cere la candidatura, perchè! 
negarlo? Mi fa piacere anche 
per il cinema italiano. Ma — 
'protesta alzando un braccio e 
Tacendo lampeggiare gli occhi' 
— bisogna avere prudenza jnel 
dirlo. Sennò uno ci fa la figura 
del missionario, del nazio¬ 
nalista ». 

Qualcuno chiede: «Ma senta: 
non le interessa fare ’ il re¬ 
gista? . 

« Per nulla — risponde Ma- 
stroiannl. — Sono affezionato 
al mio mestiere, mi piace re- 


La figlia sedicenne 
di Zsa Zsa Gabor 


Teatro ' 

Un cantastorie 
nella città 
calamitosa 


Giulio Cesare Croce (1550- na chiesto di parlargli di Pi- 
1609). il poeta autore di nu- randello: < Lasciamo perde- 
merose canzoni, ma noto in re, non è nel programma di 
primo luogo per il 6uo Ber- esame*. Per fortuna non tuU 
tolda, è il centro di questa fi j professori italiani sono 

come quello che ha creduto 
tempi della Riforma: rievoca- ^___ _ 

zione che Massimo Dursi ha dt cavarsela tn questo mmo 
realizzato traendo spunto e anticulturale: la^ scuola, tut- 
materia dagli scritti dello stes- tavia, così com’è oggi, favo- 
V> Croce. Di quésti si hanno risce simiji scappatoie. 
scarne notizie biografiche: esse • jj Convegno (durante il 
gl desumono d.alle medesime 

sue poesie e novelle che nar- abbiamo ascoltato in- 

rando sventure e sofferenze tercssanti informa^-ioni^ su 
dell’autore, o storie tragicomi, esjiericnze e propositi di ca¬ 
che offrono la rappresentazio- rio genere, tra cui ■ anche 
ne di un mezzo secolo di sta- quelle di un sacerdote; • e 
ria Imlognese ' acute comunicazioni di Adc- 

Il lavoro ^ Dursi ™ messi) Ferrerò e Maurizio Sca- 

«Centro Universitario Teatrale P<t^^o) si e illuso con la ste¬ 
di Bologna — è un quadro che snrn dt un breve d^utnento 
si presenta quasi negli aspetti che, fatto il bilancio, in so¬ 
de: ' Carmina Burana: una stanza jìosìtìvo, dei lavori 
rappresentazione or colorita di (anche se forse - vi si sono 
episodi della vita del popolo sentiti un po’ i limiti * pro- 

ora resa cupa dai tristi fa^ vincìali* dell'iniziativa), de¬ 
che nella seconda metà del oOO _ . -, 

sconvolgevano rintem Europa, tioncia il distacco /ra teat 
Gli universitari bolognesi (gli ^ scuoia al livello degli or- 
attori: - Graldi. Guermandi. goni ufficiali c di parte no- 
Mangionc. • Negrini. Savigni. ferole del personale inse- 
Gherardi, Gogioli, Rigano e gnante, riconosce la fiinzio- 


Baldini), guidati dalla regia di np organizzazione cultu- 
Alessandro Giupponi hanno' stabi- 

falto vivere con pungente e|.. ««onone che altre ini- 
vivace senso storico e con " propone cric aure ini 

espressione al punto giusto Piatire analoghe siano asstin- 

commossa questo quadro, arric- te nel maggior numero pos- 

chito da un commento mii.si- sibile di centri periferici, af- 

eale in perfetto stile: musiche finché tutta la compagine 

per clavicembalo eseguito ma- ,}gjjn scuola italiano renga 

gistralmente dallo stesso glo- sensibile ai problemi 



vanissimo autore. Giovanni Mo- 
niU. Stasera unica replica. . 

vice 


trattali. 


Arturo Lezzeri 


NEW YORK — L'attrice Zsa Zsa Gabor aiuta la figlia sedicenne 
Frangoise Hilton a spegnere le candeline della torta di comple¬ 
anno. Al ricevimento, avvenuto in una sala dello Stork Club, 
hanno partecipato un centinaio di invitati, tra i quali natural¬ 
mente molte personalità del cinema 


citare -. 

« E non ha nostalgia del pal¬ 
coscenico? Del teatro, in¬ 
somma . » • 

« No, assolutamente. Non mi 
diverto, non mi diverte. Il ci¬ 
nema è molto più moderno, 
esprime e interpreta i proble¬ 
mi contemporanei. II teatro 
non rispetta questa regola. 
Prendiamo — e cerca nell’aria 
i nomi — prendiamo Williams’ 
è vecchio, dice cose dette e 
ridette. E poi, su, il linguaggio 
dovrebbe essere diverso, più 
nuovo. Perchè dovrei preferire 
il teatro al cinema? Ai Compa¬ 
gni. per esempio? O al barone 
(iefalù? E poi gli autori di og¬ 
gi scrivono cose intellettualisti¬ 
che, di maniera. No, non ci sia¬ 
mo. Siamo fermi a Miller, guar¬ 
di, con il Commesso viaggia¬ 
tore... ». 

« Eppure.molti ricordano lei, i 
in teatro, e Cechov ». 

«Ma si. ma Cechov è un’al¬ 
tra cosa, (falche anno fa stavo 
mettendo-su' una commedia^ di 
Cechov... Fra l’altro ci ho ri¬ 
messo dieci milioni di penale. 
Poi è venuto Fellini, con la 
Dolce vita. Ho scelto il cinema: 
ma il Marcello della Dolce vita 
era tale e quale a quel Plato- 
nov di Cechov. Ecco, vede, ci 
siamo.'Il cinema, il cinema...» 
e agita a vuoto le braccia. 

« Vede — riprende —: Fel¬ 
lini. .Germi. Antonioni, Moni- 
celli, Loy sono tutti uomini del 
nostro tempo. E’ importante, sa, 
averli. Chi non ha questi uo¬ 
mini ne risente. Guardiamo gli 
americani come sono ridotti ». 

«A proposito. Non le inte¬ 
ressa proprio l’America, Hol¬ 
lywood? ». 

« Non mi interna. Certo, sì, 
sarebbe eccitante', lo confesso. 
Ma è pericoloso, è rischioso. 
Cosa ci guadagnerei? Guardi 
con Vita privata, con Malie. 
Questo è un giovane della 
nouvclle-vague, ha tante cose 
da dire. E poi? Un fiasco. Clou- 
zot mi aveva offerto una parte. 
Ma bisogna parlare francese, 
entrare nello spirito francese. 
Sì. parlo francese, ma è di¬ 
verso. non si può. Ho rinunciato. 
Direte: ecco. Mastroianni non 
vuole accettare rischi. Non è 
vero: io ho creduto in Petri e 
ho fatto L'assassino, io ho credu¬ 
to in Bolognini e ho fatto II bel¬ 
l’Antonio. Ma è gius.to che un 
attore si cauteli, perché il suo 
lavoro non vada in fumo». 

- Dunque, TAmerica. Come 
spiega il successo di Divorzio 
all'italiana e il suo personale? 
Clamoroso, pare ». . 

« Ecco’ per gli americani sono 
il protagonista di alcune storie 
di questa epoca. Alle donne, di¬ 
cono, piaccio. Non perché sono 
il tipo dell’amante latino. Tut- 
t’altro. Sono un bambino da 
proteggere, per loro. Le donne 
americane contano terribilmen¬ 
te nella vita di un uomo. Lo 
proteggono, lo ispirano, lo con¬ 
trollano. Sono stato ad un 
cocktail, una volta, e mi sono 
reso conto della importanza del¬ 
la femmina... » e eu questa 
parola calca malignamente la 
voce; « mi sono reso conto della 
importanza della femmina ame¬ 
ricana. C’era la moglie (li Dean 
Martin. Figurarsi se Dean Mar¬ 
tin è un tìmido. Eppure sua 
moglie è venuta a dirmi: Per¬ 
ché non parli con lui? Ecco: la 
moglie si preoccupa del lavoro 
e della serenità del marito. Dì 
conseguenza, vedendo me. nei 
miei film, si • sentono mosse 
dallo stesso sentimento. E’ ri¬ 
dicolo. lo so. Non è colpa mia ». 

« I prossimi film? ». 

« Voglio farne due l’anno.-non 
di più. Quest'anno. I compagni, 
e ferì, oggi, domani con De 
Sica L'anno prossimo, Fellini ». 

" Felbni? ». 

« SI. ma non lo direi. ' Per 
rispetto a lui. Sono sicuro che 
sarò ancora il suo protagonista, 
ma dev’essere Fellini a dirlo 
Vede, tra me e Federico c’è una 
spec.e di collaborazione. Io so 
quc.’Io che - lui vuole da me. 
lui mi chiede consiglioi Io da 
una parte, lui daU'altra. Fra i 
miei progetti, comunque, c’é 
sempre il film di fantascienza, 
quello con Petri. Forse lo fac¬ 
ciamo e forse lo ambientiamo 
a Brasilia. Ma vedrà, sarà una 
fantascienza particolare».’ 

Ora Mastroianni deve andare. 
Ha evitato acCuratamenfe di 
p.arlare dell’Oscar e crede che 
ce ne siamo dimenticati. Invece, 
è stato per una sorta di scara¬ 
manzia che abbiamo lasciato 
cadere il discorso. Tra un mese, 
semmai, potremo riparlarne. 

Leoncarlo Sattimelli 
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controcanale 


Non è fatale 

« * » 

Il ‘ viaggio nell’Italia • che cambia continua. 

' E Zatterln incalza, con la sue domande, e scava _ 
■ e documenta, ottenendo risultati di grande inte. 
,resse come quelli di ieri sera. Dinanzi a tanto ina- 
‘ Icriale, sorge il bisogno dèlia riflessione: cerio, 

. questa Italia cambia. Ma dove va? E quanto co¬ 
sta e a chi, il suo cammino? - ' 

Ieri sera, alcuni clementi per rispondere « que. 
ste domande li abbiamo gin avuti, entrando alla 
. Olivetti di Pozzuoli e alla Montecatini di Brindisi. 
Abbiamo visto, ad esemplo, quanto alto sia il co¬ 
sto di adattamento per gli operai: necessario scot¬ 
to di Un vassaggio da una economia agricola a 
lina ogricoln e industriale, come ha detto un in. 
tervistato? Non diremmo < che stia proprio tutto 
qui. 

- / € tempi stretti » della Olivetti non sono un 
portato del destino, né una legge inevitabile. Non 
^ è fatale che l’uomo si consumi, si abitui a consu¬ 
marsi e sì riduca, dopo dieci anni, a dover pren¬ 
dere. come uno degli operai intervistati, tre-quat. 
tro giorni di riposo al me.se per recuperare le for¬ 
ze, malarado l’orario ridotto. 

Questo, si dice, serve alla produzione. Già: ma 
la produzione non dovrebbe .servire a far star me¬ 
glio ritorno? Invece, qui in questo caso serve sol. 
tanto a fare aumentare i profitti. Così l’uomo sì 
logora, impiega il « tempo libero * a recunerare 
le forze che poi donerà di nuovo alla fabbrica. 
Vive in funzione della fabbrica, insomma. 

Ciò è apparso evidente anche a Brìndisi, anche 
se ancora in modo meno drammatico. E' nnpnrso 
evidente in quell’aula nella quale ex braccianti e 
manovali, che non avevano mai visto un com¬ 
plesso indnstrìaìe. studiano d’improvviso tecnolo¬ 
gia, fisica, chimica. Un grande progresso, si dirà. 

Ma ad approfondire mealio, si constata subito 
che queste nozioni, innestate su cervelli di perso¬ 
ne che a malapena hanno fatto la quinta elemen¬ 
tare, serviranno soltanto a permettere agli operai 
futuri di comoicre le operazioni loro assegnate. 
Serviranno quindi, ancora una volta, alla produ¬ 
zione: ma gli uomini, con quella loro piccola por. 
zione di conoscenze così lontane da tutto il resto 
del loro mondo e impartite loro soltanto in vista 
dcll’immedinto lavoro, cosa avranno acquistato, al 
di là dei salario (che comunque s‘> aggira sulle 
trenta, quaranta mila lire al mese)? 

Un tecnico settentrionale notava, con ironia, che 
al sud hanno abitudini «sfrane*; nij nomini pre¬ 
tendono di tener conto anche di se stesisi, della pro¬ 
pria salute, dei propri gusti, dei propri umori. Non 
soltanto della vroduzione dvnoue. Ma non é un 
segno di civiltà? ha chiesto Zatterin. L’intervista, 
to ha alzato le spalle: tanto, lui lo sapeva bene, 
tutto questo è destinato a sparire. Passapnìn dal 
vecchio al nuovo. Ma questo « nuovo * perché deve 
essere necessariamente cosi nemico dell’uomo? 
Perchè il progresso deve essere cosi distorto? L’Ita¬ 
lia cambia, ed è un nran bene: solo che non va 
chi ne dirige il cambiamento. 

g. c. 


vedremo 

Uno, scampolo' ; 
di Marilyn .* 

Forse, un giorno o l’altro, 
la TV arriverà finalmente a 
dedicare una serie dì ade¬ 
guate trasmis.sioni alla figura 
della scomparsa e indimcn- . 
ticabile Marilyn Monroe. Per 
ora. essa si limita ad offrir¬ 
ci alcuni scampoli giovanili 
dell’attrice, come questo film 
del ’52. Matrimoni a sorpre¬ 
sa (secondo canale, ore 
21.05), nel quale Marilyn so¬ 
stiene una parte di scarso 
rilievo. Matrimoni a sorpre- 
.s'u affronta la crisi di ben 
.sei coppie, tutto ormai giun¬ 
te al limite di rottura, e che 
un evento inopinato (la tar¬ 
diva scoperta di un vizio 
legale nell’attività del giu¬ 
dice di pace) mette in con¬ 
dizione di sentirsi sciolte, 
d'un tratto, da ogni legame. 
L’argomento è varialo da 
Goulding noi modi tipici del¬ 
la commedia sentimentale 
americana, o la conclusione 
è naturalmente ottimìstica 
nochè un tantino ipocrita- 

Due (( recitals » 
con Anna Moffo 

Il soprano Anna Moffo sa¬ 
rà ospite, nel mese di mag¬ 
gio. degli studi del Foro Ita¬ 
lico in Roma, dove regi¬ 
strerà due « recitals » con la 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI. diretta da 
Franco Ferrara. 

Il programma comprende 
brani di opere liriche (« Una 
voce poco fa », dal Barbie¬ 
re di Siviglia di Rossini: 
l'aria « della pazzia » dalla 
Lucia di Lammermoor di 
Donizettì: il duetto dell’at¬ 
to I della Madama Butter- 
fly di Puccini: « Appar\’e 
la luce», da La figlia del 
reggimento di Donizetti; « Mi 
chiamano Mimi ». dalla Bo¬ 
hème di Puccini: « E' stra¬ 
no » da La traviata di Verdi), 
e inoltre una romanza di To¬ 
sti. uno «spiritual» negro, e 
un balletto in costume. 

Come « partners ». la Mof¬ 
fo avrà il tenore Renato Clo¬ 
ni e il baritono Giulio Fio¬ 
ravanti. ' 


RalÀii 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13. 
15, 17. 20. 23: 6.35: Corso 
di lìngua inglese; 8.20: Q 
nostro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: 
Strapaese; 11.15: Duetto; 11 
' e 30: Il concerto; 12.15: Ar¬ 
lecchino: 12.55; Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.25-14: Corian¬ 
doli: 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 15.15: La ronda 
delle arti; 15.30: Un quarto 
d'ora di novità; 15.45; Aria 
di casa nostra: 16’-Program, 
ma per t ragazzi; 16.30’ Cor¬ 
riere del disco: musica da 
camera: 17.25- Concerto sin¬ 
fonico. diretto da Mano 
Rossi, con la partecipazione 
del flautista Severino Gaz- 
' zelloni; 18.45: Orchestre di 
Ron Goodwin e FToyd Cra- 
mer: 19.10: La voce dei la¬ 
voratori; 19.30: Alotivi in 
giostra: 20.25: Fantasia; 
21.05; Tribuna elettorale - 
Al termine; Concerto del 
pianista Jacob Gtmpel. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30.15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.45: Musica 
e divagazioni turistiche: 8: 

: Musiche del mattino: R.35; 

Canta il Quartetto Radar; 
^ 8.50- Uno strumento al gior- 
no; 9: Pentagramma Italia» 
no; 9.15’ Ritmo - fantasia; 
' 9.35: A che serve questa mu. 
sica: 10.35; Canzoni, canzo¬ 
ni; 11: Buonumore In mu- 

• sica; 11.35: Trucchi e con- 
trotrucebi; 11.40; n porta- 
canzoni; ’ 12-12.20: Oggi in 
musica: 12.20-13* Trasmis¬ 
sioni regionali; 13; La Si¬ 
gnora delle 13 presenta: 14: 

V Voci alla ribalta; 14.45: Di- 
■ scorama: 15; Itinerario in- 
ternaz.onate della canzone; 
!a.35; Concerto in minia¬ 
tura: 16 Rapsodia: 16 35’ 
Piacciono ai giovani: 16 50- 
Fonte, viva; 17- Schermo pa¬ 
noramico. 17.33; Non tutto 
. ma di tutto: 17.45: Il vostro 
iuhe-box; 18 35* Classe uni¬ 
ca: 18.50; I vostri preferiti: 
19.50: Antologia leggera: 20 
e 33; Tutti in gara: 21.35- 
Uno. nessuno centomila: 
21 43: Musica nella sera: 22 
e 10’ L'angolo dei )azz 

TERZO 

18.30- L’indicatore econo¬ 
mico. 18.40. Panorama delle 

• idee; 19- Urlando Di Las.<o. 
19.15: La Rassegna Stud; 
religiosi; 19.30 Concerto di 
ogni sera: Edward Grieg. 
Sergei Rachmantnov; Ar- 
ihur Honegger. 20 30: Rivi- 
sta delle riviste. 20.40 Mo¬ 
desto Petrovich Mussorgsky 
Sei canti, per soprano e or¬ 
chestra. 21' II Giornale del 
Terzo. 21.20 Problemi d’in- 
terpretazione musicale: 22 e 
15: Racconto del Dio Padre. 

, di Anonimo; 22,45: La mu¬ 
sica. oggi. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

16.15 la nuova _ 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 
lO.nn Tpleniornale 

19.15 Le tre arti 

19.50 Rubrica _^ 

70.15 Teleoiornale sport 

70.30 Teleoiornale 

21,05 Tribuna elettorale 

22.05 Telefris _ 

22.Ì0 Sport 
23,40 Telegiornale 


15: terza classe 

scuola media 

(corso per gli Insegnanti) 

a) Record 

b) Il gatto Pellx 

di Istruzione popolare 
(ins Oreste Gasperinl) 

della sera (I* edizione) 


Rassegna di pittura, scui. 
tura e architettura 

religiosa 

(Padre Mariano) 


della sera (Z* edizione) 

con PCL DC. PU. PSDL 
MSI — Per il PCL par¬ 
lano G. C. Paletta. Pietro 
Ingrao, Arrigo BoldrinL 
Renato Guttuso e Ambro¬ 
gio DoninI 

Gioco a premi presentato 
da R Stampa 

Da Stoccolma: campio¬ 
nato mondiale hockey su 
ghiaccio 


delia notte 


secondo canale 


71.05 Teleoiornale 

21.15 Matrimoni a sorpresa 

22,40 Alle soglie 
della scienza 

23.05 Nolte sport 


e segnale orarlo 

flim, con Ginger Ropsi* 
e Marilyn Monroe 


Che cos'é la Osiea 


■. 




x- 



La compianta Marilyn Monroe, nella foto, 
comparirà nel , film « Matrimoni a sor¬ 
presa » trasmesso questa sera alle 21,15 
sul secondo canale. 
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Devo considerarmi . i 
un rifiuto 
dqlla società . ■ 

a soli 18 anni ? . 

Caro dirpttore, ' • ‘ f ' 

- sono un.as^iduo lettore e sta, 
mafìi, leggendo il suo giornale, 
ho visto un articolo di Eleono¬ 
ra Pontino, sullà situazione dei 
. baraccati napoletani ed il reso¬ 
conto fatto dal prof. Salvatore 
Romano,' il quale dice che la 
, maggior parte degli abitanti 
delle * baracche » sono predi¬ 
sposti alla tubercolosi. 

Vorrei che il suo giornale si 
soffermasse un po' su questa 
grave malattia. Io sono un ex 
ammalato, dimesso quattro me¬ 
si orsono: e attualmenteJn cu¬ 
ra ambulatoriale. Ho 18 anni. 
Prima di ammalarmi ero ap¬ 
prendista guantaio e ora (dopo 
essere guarito completamente I 
non pos.so più continuare il me¬ 
stiere di prima, perchè troppo 
faticoso per me: per il momen¬ 
to percepisco la « bellezza * di 
300 lire al giorno, perchè es¬ 
sendo minorenne, e non avendo 
contributi propri, sono a carico 
di mio padre fanche lui ope¬ 
raio) Mi dica lei anale avveni¬ 
re si prepara davanti a me Se 
qualche volta faccio la doman¬ 
da per un posto, me lo rifiu¬ 
tano perchè non sono ritenuto 
abile a stare n contatto con il 
pubblico. Allora, un giovane 
nelle mìe condizioni, cosa de¬ 
ve fare'* Pece mn^idcrarsi un 
rifiuto della società'* 

PS. Mi deve scusare se non 
le faccio il mio nome, ma pote¬ 
te considerarlo come il nome 
di tutti quelli che si trovano 
nelle mie condizioni. 

(Napoli) 

(< E' soltanto questo 
che mi tiene 
sulla retta via...» 

Cara Unità, 

ho letto la lettera del giova¬ 
ne Alessandro Corsi, pubbli¬ 
cata il 4-3-‘63, e vorrei inter¬ 
venire sull'argomento trattato. 

Certamente, analizzare le 
cause che portano al * dera¬ 
gliamento » tanti giovani è più 
che arduo. X^ongres.si con per¬ 
sonalità e specialisti della ma¬ 
teria hanno tentato di scopri- 


-‘fé qual è H male che travaglia 
la nostra gioventù, e quella di 
altri paesi, ma. anche quando 
•' sono riusciti a trovare il male, 
. non hanno poi avuto il corag¬ 
gio di denunziarlo. 

Un grande filosofo diceva: 
Non è la coscienza degli uomi- 

• «i che determina il loro esse¬ 
re, ma è l'essere sociale che 
determina la loro , coscienza. 

, Io sono d’accordo con questa 
impostazione e da essa si può 
dedurre che, la maggiore colpa 
■’ è della società. Aggiungerò 
che anche la scuola ha le pro¬ 
prie colpe. Non è, infatti, an¬ 
che questo nobile strumento, 
stretto nella morsa della clns- 
, se dominonte. privalo di una 
effettiva libertà democratica'* 

Il tanto decantato focolare 
domestico è anch'esso in forte 
crisi, ^ ... 

’ Per non prolungarmi porte¬ 
rò un esempio: tempo fa ven¬ 
ne da me un amico e mi disse: 
« Non ce la faccio più. non è 
più p(ìssihile vivere in questo 
■’ mondo >. 

Naturalmente, molto Imba- 
' razzato e rattristato, gli dissi 

• di avere - fiducia e di essere 
consapevole che un tale stato 
di cose è necessa-rìo che cam¬ 
bi. Ebbene questo amico mi 
rispose: « E’ soltanto questo 

, che mi tiene sulla retta via *. 

' Fintanto ■ che la gioventù 
crescerà con gli esempi che 
' attualmente vengono dati, una 
* crisi * di essa esisterà sem¬ 
pre. L'esempio più tipico è 
quello che per raggiungere un 
fine, per essere qualcuno, bi¬ 
sogna sopraffare gli altri. 

Questa cri.si potrà dissolversi 
<o divenire insignificante, quan¬ 
do il giovane potrà vedere, 
nella società stessa, un equili¬ 
brio maggiore, quando si sen¬ 
tirà considerato per ciò che 
vale, quando saprà che non 
serve « arruffianarsi * a tìzio 
‘/o Caio per farsi € largo», per 
andare avanti, per avere un 
lavoro, per « fare carriera >; 
quando il proprio pensiero non 
sarà costretto a piegarsi alla 
volontà di chi comanda, di chi 
dispone del € posto ». o della 
raccomandazione politica. Ma 
quando tutta la sua energia di 
capacità o di pensiero potrà 
sprigionarsi Uberamente 

P. P. 

(Roma) 


Niente giustìfica 
la partecipazione 
del governo 
a Tribuna elettorale 

Cara Unita, 

desidero esprimere una con¬ 
siderazione a proposito di 
« Tribuna elettorale »: gli in¬ 
terventi del governo sono del 
tutto ingiustificati. 

Perchè il governo? -Per lui 
parlano già — e sparlano, e 
tacctoho — i rappresentanti 
della Democrazia Cristiana e 
degli filtri parliti che ne fan¬ 
no parte. Il governo non ha, 
quindi, altri diritti partico¬ 
lari. , < 

// corpo elettorale non deve 
giudicare il governo: giudici 
del governo, a termine delta 
Costituzione, sono i' deputati 
e i senatori, a Camere aper¬ 
te. E basta! Il ' giudìzio dello 
elettorato è sui candidati e sui 
partiti che li presentano, per 
vagliare la loro coerenza con 
le passate promesse e per e.sa- 
j minare i loro nuovi programmi. 

Perciò la presenza del go¬ 
verno a Tribuna elettorale, ol¬ 
treché una prepotenza è un 
ingombro; ed è contrario al¬ 
lo spirito della Costituzione. 

UMBERTO MASO 
(Milano) 

Povero pedone. 

(t nemico pubblico » 
numero uno 

Cara Unità, 

secondo me è tutto sbagliato 
quello che stanno facendo a 
Roma. 

La campagna di educazione 
stradale sarà indubbiamente 
una campagna interessante, ma 
perchè cominciare dal povero 
pedone? Gli hanno affiancato 
militari, boy scout e metropoli¬ 
tani per insegnargli ad attra¬ 
versare la strada, a camminare. 

Povero pedone! Sembra che 
abbia colpa lui delle decine di 
incidenti che avvengono: sem¬ 
bra che sia lui re.sponsabile del 
sorpasso pericoloso, della sosta 
in terza corsia, della accelerata 
rabbiosa, della frenata brusca 
e improvvisa. Ma a chi vo)}lio- 
no andarla a raccontare? 

Vadino un po' a guardare 


quanti pedoni sono stati tra¬ 
volti sulle sirice; se c'è un 
tizio il quale, a bordo di un'au¬ 
to, una volta rallenti per far 
passare una vecchietta, un bam¬ 
bino, ' ‘ ^ 

Roma da matti, cara Unità! 
Prima creano il caos e poi pre- 
tendprìo di dare lezioni al po- . 
vero pedone. ' i. • ' ^ . 

’ Perchè non appostano un me¬ 
tropolitano presso le varie « ze- 
■ (If'lln città, e non comin¬ 
ciano a ritirare Ig patente a 
quegli automobilisti ' che ma- ' 
gari, proprio ’ in vista delle 
strisce (mentre un automobi¬ 
lista ancora ligio e rispettoso 
dello incolumità altrui e della 
vita umana si è fermato) fan¬ 
no il sorpasso, e il pedone de¬ 
ve chiamare in causa tutto il 
suo sangue freddo, il suo oc¬ 
chio esperto, e in tal modo so¬ 
stituire il cervello malsano 
dell'automobilista che non 
vuol perdere tempo * a qua¬ 
lunque costo » 

Macché! E’ il pedone il pe¬ 
ricolo pubblico numero uno. 
il diseducato: allora forza! Il 
Comune risolverà in tal modo 
la disciplina del traffico... 

E. B. 

(Roma) 


Perchè il sindaco 
di Ancona 
non ascolta 
questi vecchi ? V 

. Cara'Unità, '' " . 

siamo un gruppo di vecchi 
anconetani ricoverati nell'ospì¬ 
zio di lesi. Il Comune di Ancona 
ci mandò qui perché all'ospizio 
ancon.'lnno non c'erano nu.dt 
disponibili. Ora. a circa un 
anno di distanza, in Ancnnd 
è stato costruito l’ospizio nuo- 
• vo che, ci dicono, è mólto bello.^ 
Allora noi poniamo una do¬ 
manda: perché il Comune di 
Ancona non ci fa ritornare nel¬ 
la nostra cara città? 

Noi che abbiamo vissuto e 
lavorato tutta la vita ad Anco¬ 
na. qui abbiamo i parenti c 
gli amici: perchè non cj deve 
es.sere consentito di trascorrere, 
quei pochi giorni che ci restano 
della nostra vita, nella nostra 
città? 

Vedi un po* di scrivere at 
Sindaco, in modo che una vol¬ 
ta tanto ascolti i vecchi anco¬ 
netani. 

Un gruppo di vecchi 
anconetani ricoverati 
nell’ospizio di Iesi 
. (Ancona) 


ti E quel che più importa 

hanno firmato i figli dei partigiani;.. » 


Riceviamo ■ due significative 
adesioni alla petizione da noi lan¬ 
ciata per chiedere remissione di 
francobolli commemorativi della 
Resistenza: una b quella Indivi¬ 
duale ' del segretario nazionale 
delTAssociazione " ex deportati 
nei camp! nazisti, Giovanni Me¬ 
lodia. l'altra è quella che ci per¬ 
viene dall'ANPI di Verbanla. 
firmata dai familiari dei cadu¬ 
ti. da oatrioti e partigiani che 
ogni anno sì recano in peilegri- 
naggio a Tarego ove. 18 anni or 
sono (il 23-2-1945) sette parti¬ 
giani e due civili caddero com¬ 
battendo nelle file della Resi¬ 
stenza Le adesioni, che sono 27. 
sono accompagnate dalla seguen¬ 
te lettera* 

c Ci scusiamo innanzitutto 
di non inviare la presente con 
la carta intestata della nostra 
associazione. l'ANPI. non 
avendola sottomano 

Come vedete voi stesso que¬ 
ste firme sono state raccolte 


' durante il nostro pellegrinag¬ 
gio a Tarego. manifestazione 
annuale ove i discorsi non ci 
sono: il nostro è un ritiro spi¬ 
rituale in mezzo alle monta¬ 
gne con il ricordo di quella 
che fu la più bella Volante 
partigiano dei nostri luoghi. 

Nel rivìverne il ricordo, ab¬ 
biamo sottoscritto la petizione 
per la emissione dei franco¬ 
bolli commemorativi della Re¬ 
sistenza. Come potete vedere 
le firme non sono molte, ma 
hanno firmato le madri dei 
caduti. ì partigiani, e quello 
che poi ci importa più di ogni 
altra ' cosa, i figli dei parti¬ 
giani. 

Sono firme che esprimono la 
migliore buona volontà, ver¬ 
gate dopo un faticoso cammi¬ 
no per l'aspro sentiero che 
puntualmente, ogni anno, ci 
riporta dai nostri morti ». 


1‘ 

il 

^.i 

1 

I 


ultima all'Opera 
della «Capanna 
dello zio Tom » 

Oggi riposo. Domani alle'21,1 
fuori abbonamento, ultima re¬ 
plica della « Capanna dello zio 
Tom » li Luigi Ferrari Trecate 
(rappr. n. 48). diretta dal mae¬ 
stro Ottavio Zilno e con Io stesso 
complesso artistico delle prece¬ 
denti rappresentazioni. £* in pre¬ 
parazione « Il cavaliere della ro¬ 
sa » di R. Strauss. concertato e 
diretto dal maestro Ernest Mar- 
zendorier, che andrà in scena, 
come nona replica in abbona¬ 
mento serale, lunedi 18 alle 21. 

Loszlo Somdgyi 
all'Auditorio 

Domani alle 17.30‘aU’Auditorio 
di Via della Conciliazione per la 
stagione d'abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia con¬ 
certo diretto dal maestro Laszio 
Somogyi già da vari anni cono¬ 
sciuto dal pubblico dei concerti 
dell* Accademia. Il programma 
comprende: Vaughan Williams; 
Fantasia sopra un tema di Tallis: 
Debussy: La mer: Dvorak: Sin¬ 
fonia n. 9 in mi min. (Dal Nuo¬ 
vo Mondo). Biglietti in vendita 
al botteghino deli’Auditorio dal¬ 
le 10 alle 17. 

Accademia 
Filarmonica Romana 

Giovedì alle 21,15 al Teatro Eli¬ 
seo l'Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana presenterà il famoso com¬ 
plesso dei Festival di Vienna 
(tagliando d'abbonamento n. 20> 
in un concerto vocale e strumen¬ 
tale diretto da GQnther Theu- 
ring. Accanto a una Cantata di 
Bach e all'oratorio Judicium Sa- 
lomonis di Carissimi, verranno 
eseguiti canti per 13 di Nono e 
5 madrigali di Henze. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco. 16 Tel 688 6.39) 
Venerdì alle 21,15 C.ia diretta 
da Aldo Rendine in; « Il ber¬ 
retto a sonagli » di Pirandello 
e < Salati da Bertba » di T Wil¬ 
liams Regia di A. Rendine. 
AULA MAGNA Citta uoivera 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Riposo 

della cometa (T. 613.7631 

Ripeso 

delle muse (TeL 862 348) 

Sabato alle 21.30 F. Dominici- 
M Silettl con J. Pierro-M 
Guardabasl-F Marchlò-C Bar- 
betti in « Quello del plano di 
sopra ». Noidtà di M. Roli e M 
Barbato. Regia di Roli. 

DEI SERVI Ilei 674 /Ili 
Alle 21,30 il Teatro dei Pupi di 
Sicilia in « Duello tra Argante 
e Tancredi ». Ultime repliche 
ELISEU • lei OtM 4H0I 
Alle 21,30 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta O. Vanoni. P. Ferrari, 
C Ninchi in: « La Odanzata del 
bersagliere • di £. Anton. 
GOLUUNI 
iliporo 

MAf^NETTE Di MARIA AC- 
CE)|TELLA (T. Pantheon) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettclla 
in • Cappuccetto rosso • di Ma- 
rongio e Ste. >’ 

Millimetro dei 4ài 246i 
Imminente Compagnia Del Pic¬ 
colo Teatro D'Arte di Roma in 
« Il dono del mattino > di G. 
Forzano 

PALAZZO SISTINA II 487 U»Ui 
Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
presentano la commedia mus.. 
« Rugantino > con N Manfredi, 
. A Fabrizi. L. Massari. B Va¬ 
lori. F Tozzi 

PiLCULO lEATRU Ol VIA 
PIACENZA iTel 4K!l.->:i8i 
Alle 22 M. Lando-S. Spacccsi 
In ■ l.a paura di prriiiirrir « Ji 
Courteltne. • Il coccodrillo ■ di 
Dosuiiewfk); • I due Umidi • tli 
Libiche Regia di L. PascutU- 
li. Pioc a ec i . 


PIRANDELLO 

Alle 21,30 familiare: « Rivolu¬ 
zione alla sud-americàna » di 
A. Boal, con Lelio. Bertolotti, 
Censi, Sciarra, Bonaccorso. Pe¬ 
rone.' Belfoni. Regia di Paolo 
Paoloni - j ... - -■ 

QUIRINO 

I Alle 21.15 Lucio Ardeiizl * In; 
>.- « La fastidiosa » di Albertazzi 
I ' con ' Ricci. Magni. S Gabel. 
Sanmarco. Rinterman. Regia di 
José Quaglio. Scene di Misha 
Scambella. 

RIOUTTO ELISEO 
Alle 21,30 M. Scaccia. G. R 
, Dandolo, S Bargone. in: « Cose 
dell'altro... ieri » di Courteli- 
ne-Feydeau - 
ROSSiNl ' 

Alle 21,15 Cia Checca Durante 
Anita Durante. L Ducei m 
■ Si (anno i miracoli ». NovitC- 
di Enrico Ragusa. Seconda set¬ 
timana. Successo. 

SATIRI 41 ei 36 d 3 'J 3 ) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri, 
oggi e domani ». tre atti di Ar¬ 
mando Maria Scovo 
TEATRO ATENEO ' 

Alle 21.30 C ia del Teatro Uni¬ 
versitario di Bologna in: « Un 
cantastorie nella città caiami- 
- tosa ». Cronache del '600 adat¬ 
tate da Massimo Dursi. Preno¬ 
tazioni in mattinata al 497412 
TEATRO PARlULl ' 

Alle 21.15 Dino Verde pre¬ 
senta: « Scanzonatissimo '63 », 
con R Como. A Noschese. £ 
PandolfL A Sleni 
TEATRO delle ARTI (Via 
Sicilia) 

Alle 21.30 recital di G. Rondi¬ 
nella con: > Una voce, una ta¬ 
stiera e... una donna nuda ». Al 
piano A. Fiorentini. (T. 483.530). 

valle 

Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO, delle cere 
E mulo di Madame l'iiu’isand di 
Londra e Grenvin di Parigi In 
. gresso continuato dalle ore IH 
alle 22 

LUNA PARK (Pzza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parebeggio. _ 

VARIETÀ 

ALHAMBRA CTei 783 792) 

Una faccia piena di pugni con 
A Quinn e rivista Becco Giallo 
< DR 4^.^^ 
AMBRA JOVINELLI -/ISJliHi 
Una faccia piena di pngm con 
A. Quinn e rivista A Adami 
V DR 444 
LA FENICE <Vi 8 Salaria tài 
Una faccia piena di pugni con 
A. Quinn c rivista De Vico 

DR 4^^ 

volturno iVia Volturnoi 
Il mare dei vascelli perdati c 
e rivista Breccia A 4 

CINEMA 

Prime vif^ìoni 

ADRIANO del ’ 352 153) ' ^ * 

Il processo .di Verona, con S 
Mangano (ap 13 OlL 22.50) 

DR 44 

AMERICA elei 586 168) 
Shrrlàeko investlgainre «crrci- 
con J. Lewis (ap 15 ult 22.30) 

C 4 # 

APPIO iTei mssst 
Il visone sulla pelle, con Don- 
Day (ult 22.45) SA 444 

ARt.HiMEUE ilei iDa-W 
Period of adjustament (alle 
16.30-19.10-22) 
aRiSTUN .lei 333 ZIO) 

. Violenza segreta, con G Alber¬ 
tazzi 

(VM 14) DR 44 
ARLECCHINU .lei 358 654) 

L amore diflirllr. con N Man 
frodi , IVM IBI SA 4« 
ASIURIA elei 87(1*245)- 
Il roltelln nella plaga, con A 
Pi-rkins UR 44 

«vbiM 1 iNij 'Tei *>7*2 13?I 
Il visone sulla pelle, con D Uav 
(ap I5.4U, ult 22.40) SA 44 À 
BAlOUINA (lei 347 392) 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

BARBERINI ('lei. 471 Itri} ^ 

I.e ore dell’amore, con U. To- 
gnazzl (alle 15,25-17,45-20,10-23) 


BRANCACCIO (Tel 735 255) 
li falso traditore, con William 
Holden OH e4 

CAPRANICA (TeL 67*2.4651 
La casa de) peccato (ap 15.30. 
ult 22.45) G 4 

CAPRANICHETTA (672 465) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 4 4 

COLA Di RIENZO (3.5U584) 

Il srisone sulla pelle, con D Day 
(alle 15.45 17,45 20 22,50) 

SA 4^4 

CORSO (*101 671 691) 

Dal sabato al lunedi, con M 
Hold (alle 16 18 20,10 22,40) 8 4 
EuRGiNE (Palazzo itaua al- 
i’eUR rei -5910 986) 

Paradiso dell’uomo (alle 16 - 
18.10-20.20-22.40) 

(VM 14) DO 44 
EUROPA dei •W) 736) 
Viridiana con S. Pìnal (15,45 
17,55 20.03 22,50) 

(VM 18) DR 4<44-4 
FIAMMA (Tei 471 lUU) 

Fellini 8.1/Z. con M Mastroian- 
ni (16.10 19.30 22.45) DR 444^ 
Fiammetta «lei 47i) 4ti4i 
Chiusa 

galleria (Tel 673*267) 
SherlOrkn Investlgainre selorr,. 
con J Lewis (ap. 15; ult 22.30) 

C 44- 

GAROEN (Tel 582 848) 

II falso traditore, con William 
Holden OR 

MAESTOSO (Tel 786 0861 
fi cnllelln nella piaga rnn A 
Perkins (ap. 15: ulL 22.50) 

UR 44 

MAJESTiC del 674 9II8I 
La donna nel mondo (aper. 15 
ult. 22.50) DO 4 

MAZZINI (Tel 351 9421 
II falso traditore, con William 
Holden OR 44 

METRO ORIVE-IN (890 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN l«o9 4(1(1) 
Rodaggio matrimoniale (prima) 
(alle 13.45-18.10-20.25) 

MiL>NON ilei 64)1493) 
Relazioni prrirolo'r. nm J Mii- 
rcau (15.30 17.50 20.10 22.30) 

(VM 18) DR 4 
MODERNISSIMO (Gaiiena 
S Marcello Tei 640 445) 
Sala A; Il cnilello nella piaga, 
con A Perkins DR 44 

Sala B* La smania addn-ss». con 
A Strnyberg (ult 22.50) 

SA 44 

MODERNO (Tei 46(128.5) 

La'parmigiana, con C Spaak 

_ SA 44 

MODERNO SAlETTA 
11 sorpasso, con V Gassman 

SA 44 

MONOIAL (Te) 834 8761 
. Il falso iradllore. cno Willtnin 
Holden* OR 44 

NEW YORK ITel 7BUZ71) 

Gli ammulinati del Bonnt.v. con 
M. Brando DR 44 

NUOVO GOLDEN d ìxtntvii 
n giorno piU lungo, con John 
Wayne (ap 15.30; uit 22.50) 

DR 444 

PARIS dei 754 368) 

La guerra dei bottoni (ap 15 
ull 2Z50I SA 444 

plaZa (Tei 661 1931 
Parigi n cara, con F Vaien 
(15.30 17.55 20.10 22.50) 

IVM 111 SA 444 
QUATTRO FONTANE 
TotO contro 1 quattro (ap. 15 
uit 22.50) C 4 

QUIRINALE dei 462 653) 

■ Le quattro verità, con M Viit. 

SA 44 

QUIRINETTA dei 67UU12) 

Iji ragazza del quaniere nm 
McLaine (15.30 17.40 20.10 22.50) 

S 44 

RADIO CITY dei 464 1(13) 
Datari! con J. Wayne (ult 
22,50)) • * A 44 

reale (Tel 58U 234) * 

Gli ammulinali del Rouniv. con 
M Brando (ap 15: ult 22.50) 

DR 44 

RITZ dei t»7 481) 

SherlOcko Insestigainre > 4 -iiK.r<i 
con J Lewis C 44 

Rivoli dei 46U 883) 

t.» ragazza dei quaniere con - 
McLaine (15.30 17.40 20.10 22.50) 

S 44 

ROXV rie) 671) .MH) 

La casa del peccato (16 18.40 
20.45 22.50) G 4 

•40 V Al 

TotA' contro I quattro (ap 15 
ult 22,50) C # 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essa) •: Come In un» 
specchio, di L Bergman 

UR 444 

SMERALDO (Tel. 35) 581) 
StierlOcko Investigatore srioeeo 
i con J. Lewia V 44 


schermi 
e ribalte 


SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Va e uccidi, con F. Sinatra 
(15 17.50 20.30 23) DR 4 

I HEVI I lei db» 619) 

La parmigiana, con C Spaak 
(alle 13.30-17.30-20-22,50) 

SA 44- 

VIGNA CLARA (Tel 32U 359) 

I due colonnelli, con Totò 

(16 18.25 20.23 22.30) C 44 

Seromle vìsitinì 

AFRICA (Tel 61U817) 

Gli osteggi, con R. Milland 

OR 4 

airone (Tel 727 193) 

Superspettacoli ne) mondo 

DO 4 

ALASKA 

Lo zar dell'Alaska. con Richard 
Burton A 4 

ALCE (TeL 632 648) 

Sexy! (VM 18) DO 4 

ALCYONE dei 010 930) 
Momento selvaggio, con C. Ba¬ 
ker (VM 18) OR 44 

alfieri (Tei z9U2à)) 

II giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

ambasciatori ITel 481 . 97 Ui 

Il giorno più corto, con V Lisi 

C 4 

araldo del 250 156) 

La valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

ARiEL (Tel 530 521) 

1 pascoli dell’odio, con E Flynn 

A 4 

ASTOR (Tei 6-22 0409) 

Amante di gtierra, con Robert 
Wagner DR 44 

astra (Tel 648 3'28) 

Caccia aU'uomo. con E Rossi- 
Drago G 4 

atlante del 426 334) 

Lotte di giganti, con F. Gon- 
zales (VM 18) DR 4 

ATLANTIC (Tei 70U 636) 

Tre delitti per Padre Brown, 
con M Ruhmann G 4 


Al Cinema 

ARISTOIN 

in esclusiva 


VIOLENZA 

SEGRETA 


La violenza è in noi 
pronta ad aggredì- 
re,-, ad aggredirci,.. 
Quando ? 


AUGUSTUS (Tei 653 455) 

La leggenda di Fra’ Diavolo con 
T. Russell , A 4 

AuREU del-680 606) 

II terrore del mari, con D Me- 
gowan A 4 

AUSONIA (TeL 4'26 160) 

Anime sporche, con Capucine 
- (VM 16) DR 4 

AVANA del 010 097) 

Notte d'inferno, con P. Van 

Eyck DR 4^ 

BElSiTO (Tel 340 887) 

Le bugie nei mio Ietto, con M. 

Vlady I SA 4 

BOI lo del 831 0)98) 

L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

BOLOGNA (Tel .4'26 700) 
L’implacabile condanna DR 4 
8 RASIL «lei oo'z 300) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

dRISTOL del "225 424) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 44-^4 

SROAOWAY del 2 I 0 74 ÌU 
Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti ' DA 44 

CALIFORNIA (Tei 215 266) 
Una corda per un pistolero, 
con J. Davis A 4 

CINESTAR del 789 242) 

Le confessioni di un fumatore 
d'oppio, con V. Plico DR 44 
CLOUIO « loi .LO.*» 857) 

Anno 79 la distruzione di Erco- 
lano SM 4 

CULURAOO del SiTS'Ztf/i 
La saga dei pionieri A 4 
cristallo .lei 48) 336» 
Peccati d'estate, con D. Gray 

C 4 

□ ELLE TERRAZZE t.5.TOo*27> 
La trappola del coniglio, con 
E Borgnine DR 4 

OEL vascello (Tei 588 4ò4i 
Le baccanti, con T. Heig 

SM ^ 

diamante (Tei - 295 *25(1) 

La congiara dei It. con Ste¬ 
wart Granger A 4 

DIANA dei 78U 146) 

Mille donne e nn caporale, con 
M West C 4 

DUE Allori (Tel 28U 366) 
Quaranta pistole A 4 

EDEN dei 360 0188) 

II giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

ESPERIA 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

aSPERO 

n fondo della bottiglia, con V 

Johnson DR 4 

FOGLIANO d'el 819 541) 
Accasa d'omicidio, con E Bar- 
tok G 4 

Giulio CESARE (353 360» 

Le massaggiatrici C 4 

HARlEM «lei 691 0844) 

Riposo 

mullywood d'ei JHoaii) 

Supeirpcitacnll nel mondo 

DO 4 

IMPERO dei 295 7’2U| 
soda nell'Alta, Sierra, con J 

Me Crea A 4 

iNOUNU «Tei 582 495) 
Lafayeiie una »»P»><)a per due 
bandiere, con E Purdom A 4 

ITALIA dei (HO USUI. 

Agente federale X-3, . G 4 

JONiU dei 866 2091 
Okay Parigi, con F Me Mur¬ 
ray S 4 

MAoSIMO del 751 277i 
Caccia all'uomo con E Rossi- 
Drago O 4 

NiAGARA dei 617 3'247) 
n coraggio e la sfida, con D. 
Bogardc A 44 

NUOVO (Te) 588.110) 

La rossa, con G. Albertazzi 

DR 44 


NUOVO OLIMPIA - ^ i 

R Cinema selezione »: 11 sicario, 
* con B Lee (VM 16) DR 44 
OLIMPICO 

Implacabile condanna DR 4 
PALLAOlUM (già Garbatella; 
Blue Ilairay, con E. Presley 

M 4 

PARIGLI «Tel 874.951) 
SpptiaCfili ipatrali 
PORTUENSE 

I I figli dei moschettieri A 4 
PRENE5TE 
Chiuso per r<»tauro 
PRINCIPE iTel 352 337) 

Anno 79 la distruzione di Erco- 
lano SM ' 4 

REA (Tel. 864.165) 

Il giorno più corto, con V Lisi 

C 4 

RIALTO (Tei 670 763) 
m Lunedi del Rialto »: Quando 
volano le cicogne, con T. Sa- 
moilova DR 444 

SAVOIA iTel 86 ) 159) 

Mille donne e un caporale, con 
M. West C 4 

SPLENOlO dei 622 3'2(M) 

- Una storia milanese, con D 
Gaubert . (VM 18) DR 44 
STADIUM ' 

Non uccidere, con L. Terzieff 

DR 4^ee 

TIRRENO (Tel 593 091) 

Il mistero dell’idolo nero, con 
W. Franklin G 4 

TRIESTE .lei 810 0(13) 

E il v(mln disperse la nebbia, 
con E M. Saint DR 4 

TUSCOLO (lei 777 834) 

Paimiro Inpo crumiro DA 4 
ULISSE dei 433 )44) 

Viva Robin Rood, con J Derek 

A 4 

VENTUNO APRILE (884 ■‘>77. 
Venere selvaggia. «»n J. Vale- 
ric A 4 

VERBANO del 841 185) 

Gli ammutinati di Samar, con 
G Monigomerv A 4 

VITTORIA « Ipi 576 316) 

Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tani - SM 4 

' -IVrze* vìsicMii 

ADRIACINE dei .i:(l) *212» 
Whisky e gloria, con A Guin- 
ncss DR 44 

alba ' 

Il terrore ' dell’Ovest, con R 

Lane A 4 

ANIENE (Tel 890 817) 

Ora X attacco al Giappone 

DR 4 

APOLLO (Tei 713 300) 

Tenera è la notte, con J Jones 

DR 44 

AQUILA (Tel 754 95)1 
Bravados. con G Peek A 4 

ARENULA ('lei 6.5:13601 
Il kimono scarlatto, con G I 
Corbet DR 4 

ARIZONA 
Riposo - 

aurtfeLiO (Via Bentivogim» 

I. a figlia di Znrro. con Barbara 

Brilton “ A 4 

AURuRA del 39:tt)(>9) 
n tesoro dei barbari A 4 

AVORIO ( lei faa 416) 

La ragazza in bikini rosa, con 

J. Dru A 4 

BOSTON (Via di Pietralata 4.T( 
tei 430 268) 

Jerry il gangsters, con S. Brady 

o 4 

CAPANNELLE 

Riposo ■ , - 

GAOSlU 

L’assalto del 50 battaglione, con 
M. Joung A 4 

CASTELLO (Tel 561 767) 
L’orribile segreto del dr. Rie- 
kock -.04 


CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 1 

Ester e 11 re, con J. Collins 

SM 4 

COLOSSEO (Tel 736 2 . 5 . 5 ) 

Totò. Peppino e I fuorilegge 

CORALLO (Te). 2)1 6*21) ^ ^ 

I violenti, con C. .Heston 

• DR ,4 

DEI PICCOLI 

Riposo ' i 

delle mimose «Via Gas 
sia. Tomba di Nerone) 

Una corda per un pistolero, con 

J. Davis A 4 

delle RONDINI 

I dannati e l’inferno 
OORIA del 353 059) 

I.a febbre dell’oro, con C. Cha- 
plin C 4^«-4-^ 

KnELWEiSS (Tei 3 :to iu 7 i 

II più grande spettacolo dei 
mondo, con J Stewart 

DR 44 

ELDORADO 

Sexy! (VM 18) DO 4 

FARNESE (Tel .■)64 39 . 5 t 

I pascoli dell’odio, con E Flynn 

A 4 

FARO (Tel 5()9 8'23) 

Srivaggin è li vento, con A 
Magnani S 4 

IBIS I lei 86.5.536) 

I.a vera storia di Rosemarie. 
con N Tiiler G 44 

LEOCINE 

Le schiave bianche, con Ros¬ 
sana Schiaffino A 4 

MARCONI del 240 796) 

II giorno della vendetta, con 

K. Douglas DR 4 

NASCE’. . . 

Riposo ■' 

NOVOCINE (Tel .5R8’2.‘15) 

Il generale Quantrill. con John 
Wayne - A * 4 

ODEON (Piazza Esedra. 61 
Tropico di notte (VM 16 ) DO 4 
ORIENTE 
Incontro di pugilato 
OTTAVIANO «Tel (.58 «t.SMi 
Silvestro contro Gonzales 

DA 44 

palazzo (Tel 491 4311 
Riposo , 

PERLA 

Noi siamo le colonne SA 44 
PLANETARIO I lei 48 ii 11-57» 

La spada magica, con B Rath- 
bone A 4 

Platino dei 215 314) 

Maciste alTInfemo, con H 
Chanci SM 4 

PRIMA PORTA (Tel 69( I36i 
Amante di guerra, con Robert 
' Wagner DR 44 

PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 

L'impem del crimine, con - J. 
Harvey - DR 4 

ROMA 

, La famiglia assassina di Ma' 
Barlter. con T Coffin 

(VM 18) G 4 
RUBINO (Tel 590 8‘27) 

« Martc^di del Rubino »: Jazz in 
un giorno d'estate 
sala UMBERTO (674 7.53) 

Gii ostaggi, con R Milland 

DR 4 

SILVER CINE (Tibiirtirii. Ili 
Riposo 

• •••••• •••• 

!.• sigle ebe «ppaleee ae- ^ 
«ente ej litell gel filai * 
eerrlapeageae alla aa- • 
gacate elaoaileasiaae per ^ 
geaeti: 

A » AweotuTOfa ^ 

C M Comico 

DA s Dieegno aaimato ' 

DO » Oocumeoterip * 

DB ~ Drammatieo • • 
O * Giallo ' - • 

N ss Musicale ‘ • 

9 ss Sientimeotalt .. • 

SA « Satlfleo - ^ ^ 

SM Stortoo-mitolAgieP ^ 

Il OMtre' glBgiile sai Sìa * 

oegeeale: . • 

♦4440 » ecceziooala ' * 

. 4444 » ottimo • 

404 « buono ' ^ 

44 — discreto ' * 
4 “ mediocra * • 

VM 16 mm Vietato al mi» • 
aori di 16 anni _ 

• •• •••€» •••• 


SULTANO (P.za Glemente XT) 
La storia di un disertore, con 
J. Mayniel (VM 16) DR 444 

TRIANON (Tel 78U3U2) 

Oli Invasori delia base spaziale, 
con W Coores , A 4 

Siile purriiei'.hìali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

avila (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

Riposo 

belle arti • 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

RipiMO 

COLOMBO (Tel.'923 803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Riposo 

CRISOQONO 

Riposo 

degli scipioni 

Riposo 

della valle 

Riposo 

delle grazie (375.767) 
Riposo 

DUE macelli 

Riposo 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

Giovane TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via TripoUtania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno37) 
Riposo 

medaglie D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Oallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Re(L) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

Huk il grido che uccide A 4 
OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

Pio X {Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Riposo 

radio (TeL 818.532) 

Kiptiso 

RIPOSO 

Ritxiso 

REDENTORE (TeL 890 292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta. 
Riposo 

SACRO CUORE (la Traste¬ 
vere) 

Riposo 

SALA CLEM80N 

Riposo 

sala eritrea (Via Lucrino) 
Riposo 

sala PIEMONTE 

Riposo 

sala S. SATURNINO 

Riposo 

SALA 8 E 8 SOR 1 ANA (Piazza 

• S. Croce la Gerusalemme) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

SpctiaiHfii |«•at^all 

sala TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA viGNOLI (TeL 291.181) 
Riposo 
ÌALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

3 BiBlANA - 

Riposo 

S OOROTEA 

Riposo 

S IPPOLITO 

Riposo 

SAVERIO < 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (Tel 211 742) 

Le avventure di Capitan Blood. 
con P. Medina >> A 4 

TIZIANO (leL 398.777) 

Ri poto 

TRASTEVERE 

Ripoee 


TRIONFALE 

Lo scudo dei-FaltTorth,' con T. 

Curtis A 4 

ULPIANO ' 

Riposo 

VIRTU 8 (TeL.620.409) 

Riposo 

:.iCTOE!lfA.' CHE'-.CONCEpOKO 
OGGI' LA RIDUZIONE * AGI 8 - 
ENAL: Adriacine, Airone. Alba, 
Archimede, Areniila, Ariel. Asto¬ 
ria. Astra. Atlante. Atlantic-, Au-^ 
gustu.s. Aureo, Ausonia. Avana, 
Daldiiina. Reisito, Boston, Bran¬ 
caccio. Brasi). Broaduai*. Cali¬ 
fornia. Castello. Centrale, Clnc- 
star, Clodio. Colorado, Corso, 
Cristallo. Dei Vascello, Delie Ter¬ 
razze. Diana. Uoria. Due Allori. 
Eden, Eldorado. Espcro, Garden, 
Giulio Cesare. Harlem, Induno, 
Iris. Italia. La Fenice, Majestic, 
Mignon, Mondial, Ne«v York, 
Nuovo. Nuovo Golden. Nuovo 
Olimpia. Oriente. Ottaviano, Pla¬ 
netario. Plaza, Prima Porta, 
Principe. Qiiirinetta. Reale, Rex, 
Rialto, Roma, Roxy, Saia Um¬ 
berto, Salone Margherita. Sta- 
diura. Traiano di Fiumicino, 
Trieste, Tiisrolo. Vittoria. TEA¬ 
TRI: Arlecrhino. Delle Muse. Eli¬ 
seo, Millimetro, Piccolo di via 
Piacenra. Pirandello, Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini. Satiri. 


I primi film 
ufficialmente 
designati per Cannes 

PARIGI. 11 

Soltanto tre film risultano 
finora ufficialmente iscritti al 
XVI Festival internazionale ci¬ 
nematografico di Cannes, che 
si inaugurerà il 9 maggio. 

Si tratta dell'ingiese This 
sporting life di Lindsay An¬ 
derson. interpretato da Richard 
Harris, dell'olandese Als twee 
druppels icater di Fons Rade- 
makere e dell'americano To kilt 
a mockingbird (Il buio oltre 
la siepe) di Robert Mullignn. 

AVVISI ECONOMICI 


OCI'ASIDNI 


I. 50 


BRACCIALI • CULLANE » 
ANEILI . CATENINE . ORO 
DICIOTTOKARATI . lirecio» 
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE . Moniebello 88 
«480.571)1 ROMA 

TELEVISIONE. Ripariamo in¬ 
stalliamo antenne, impiantì 2. 
canale completi (invertitore 
Prezzi imbattibili. Telefonare 
484 491. 


AVVISI SANITARI 

ENIXKRINE 

ow-Jla aicdlcb pet la cura dclM 
avola a diatanaocd a debalaae 
wemmsU di origlaa n erv o a a, 
eWea^endoCT^ (naarglCTl^ 

VMta piam a t rtm aPlalL Dottar 
p. MONACO Roma. Via Voltuma 
a. I 6 l InL • (Stazkina Termini). 
Orarla t-IA ta-It 0 por appunta, 
mento la ch aag II aaboto ptxncrig» 
fio « I f eo ti vt Ttoofl orarto. nel 
Mbaàa p omeriggio » nel giorni 
fa rti al ■ riceve volo per apporr» 
taman*». IVI «T4.7K (AuL Cam- 
Rnma tonta dH M ottnhf* iMd). 


STROM 


M«<dien •peeiaiwa m i at w t nga 

om STROM 

«:ara aciemeani*' (antbuiatiulalo 
aenz» openztone) «Selle 

mOMKNMeVBIEVàlHCOSE 

(;ura delle cempUcasnnt; ragadL 
BebltL eraemt qlrer» vaiitviaa 
DIUPUNEIONI aEdaUAM 

- VdMBRBR. PBI. LB ' 

ili COU M RIENZO «. 152 

raL 3M.9BI . Ore l-IB; rmtvl 6-0 
(AuL M. San. n. TTt/MIlM , 

dal m maagl» IMB) 
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Le condizioni di Romano Fogli sono nettamente migliorate: già 
nella tarda serata di . domenica il giocatore rossoblu aveva ri- 
preso i sensi ed ayeva abbracciato e rassicurato la moglie che 
era corsa subito all'ospedale. Ieri i medici hanno • sottoposto 
Fogli ad ulteriori esami dopo di che lo hanno tolto dalla prognosi 
riservata, dandogli anche il permesso dì lasciare l'ospedale ma 
non prima di giovedì. Ovviamente Fogli non potrà giocare do- 

V z u • : ■ ' ' -1 

.. . • r . . . * ; •? ' t ♦ * . 

menica contro la Roma: in compenso però dovrebbe rientrare 

s . . - > * ' - 

_ . . ' • ■ - - . f . . ... 

Tumburus che ha scontato la giornata di squalifica, inflittagli 
dalla'Lega. -7 




Nelle foto ai lati: FOGLI (a sinistra) e GAItIBAROTTA (a.destra). 



Più grave del previsto. l'incidente 
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un mése 
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Al suo posto rien¬ 
trerà Bernasconi ? 
Foni nei dubbi per 
Bologna e Belgrado 


Si ripete il caso Salvadore-Conti 


perlesiomvùlontarìe? 



a 


.Jt,' f. ^ 


Ma le probabilità di un accoglimento del ricorso sono minime 
Linter edizione Moratti migliore della Juve edizione Amarai 
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FOGLI a terra sùbito dopo l’incidente mentre GAMBAROTTA invita ì giocatori a 
tornare ai loro postL 


Dàlia nostra redazione 


BOLOGNA, 11 ' 

Le condizioni di Romano Fogli non de¬ 
stano più alcuna preoccupazione. Il peri¬ 
colo della necessità di un intervento chi¬ 
rurgico alla milza, paventato in nottata, 
è completamente scongiurato, al punto che, 
al massimo giovedì il giocatore potrà la-V 
sciare l’ospedale. Stasera il giocatore accu¬ 
sava soltanto un leggero dolore alla milza 
e il prof Forni, dopo averlo nuovamente 
visitato, ha emesso un referto quanto mai 
rassicurante: nessuna frattura, nessuna le- ^ 
sione,. neppure l’ematoma sulla parte do¬ 
lente: ' al massimo una piccola infrazione 
cartilaginea. 

Il giocatore ha ripreso conoscenza ieri 
sera, a distanza di alcune ore dallo-scon¬ 
tro con l’arbitro Gambarotta, ed ha cosi 
raccontato : l’incidente: « Uarbitro ' aveva 
fischiato un fallo contro Rivera stretto da 
due miei compagni di squadra al limite 
delVarea di rigore. Io gli voltavo le spalle, ■ 
mi sono girato e me lo sono visto capitare 
addosso di corsa. Non so assolutamente se 
mi ha urtato con un gomito o con un pu¬ 
gno. La testa mi si è messa a girare e non 
ho capito più nulla. Quando mi sono risve¬ 
gliato ero già in questo letto. Fortuna che 
è stato il signor Gambarotta a colpire me 
e non viceversa; altrimenti, nonostante la, 
assoluta involontarietà ^Winfortunio, un 
anno di squalifica non me lo avrebbe tolto 
nessuno ». -• - - . . . , . . . -, 

Si è appreso ogZi che un legale bolo- ' 
gnese, l’awpcato .Carlo.'Pascucci, avrebbe 
preMntato un esposto al procuratore della 
Repubblica perché < proceda nei confronti 
di Gambarotta ' per lesioni volontarie », 
reato perseguibile d’ufficio quando il danno 
riportato dalla parte lesa abbia una pro¬ 
gnosi superiore ai dieci giorni. 

L’avvocato Pascucci avrebbe agito, natu¬ 
ralmente, per sua- personale iniziativa e 
come un qualsiasi cittadino che sia stato 
tej^mone di un reato c ne metta a cono¬ 
scenza l’autorità costituita. In pratica, si 
ripete il caso del cittadino che a suo tempo 
sporse analoga denuncia contro il centro¬ 
mediano del Milan Salvadore per l’infor¬ 
tunio procurato al barese Conti, denuncia 
cui segui un regolare processo (é Salva- 
dorè se la cavò con una assoluzione con . 
famuli dubitativa). - 


GAMBAROm: 


«L^arbitro 


e come 


un palo,,.» 


Dalla Bostra redazioiie 


Del « caso > Fogli abbiamo oggi parlato - 
a lungo con l’arbitro Gambarotta. 

« Non posso che ripetere — ci ha detto 
l’arbitro — cid che ho già detto negli ’ 
spogliatoi al termine dell’incontro: è sta¬ 
to uno scontro ■ assolutamente fortuito. 
Posso ricostruire cosi la scena: c’era sta¬ 
to un fallo di Pavinato su Rivera. 81 era , 
ai limiti dell’area e si stava formando : 

. un preoccupante assembramento d.i gioca- 
' tori. 8a bene come succede: spinte, cal¬ 
cetti, parolacce tra giocatóri... Bisognava 
prevenire gli incidenti, possibilissimi an¬ 
che a causa del nervosismo regnante sul 
terrene, di gioco in quei momenti di ten- 
. sione. Percid mi affrettai a raggiungere 
il punto della punizione. Di corsa, natu¬ 
ralmente. E altrettanto di corsa mi si 
fece incontro Fogli, che non vidi se non 
dopo l’inevitabile scontro. Scontro che, 
tengo a precisarlo, è stato frontale, non 
, voluto e non provocato. E non avrei ra- 
; gione di dire cose diverse dal vero, non 
potendosi certe pensare all’intenzionalità, 
da parte mia, di mettere fuori causa un 
giocatore. Sono veramente dispiaciuto per 
’ Fogli, a cui auguro una pronta guari¬ 
gione ». ■ 

La -casistica»? Ah, già!-Prima Ju- 
■' ventus-lntcr ed ora Bologna-Milan, con I - 
strascichi, le sue polemiche. Il Bologna . 
ha inoltrato un esposto alla - Giudicante », 
esprimendo le sue riserve sull’esito rogo- - 
lare delia partita. 

— Che ne pensa del ricorso del Bologna? ^ 

■ Non so davvero — ci risponde genti¬ 
lissimo l’arbitro genovese — nè spetta a 
me giudicare. E’ un caso nuovo siil quale . 
la ”Giudieante” dovrà pronunciarsi ». 

Un’opinionè personale? 

■ L!arbitro, in base al regolamento, fa ' 
parte delle "attrezzature” del campo. E’, 
in parole povere, come un palo della por- - 
ta o l’asta di una bandierina. Se la palla . 
batte centro un palo ed entra in rete è ' 
goal, lo stesso come se la. palla batte sul¬ 
l’arbitro ed entra in rete. E’ q'uello che 
insegnano ai ragazzi nel corsi arbitrali. 

- E io non-he davvero difficoltà a dime-' 

’ strare di sembrare uii palo, con le mie , 
ossa a SI di pelle. Dunque l’arbitro è un * 
palo e se un giocatore vi batte contro... ». < 



Giorgio Astorri 


Stefano Forcò 


1 fi Bologna ha inviato ieri alla 
Lega il telegramma preannun- 
ciante il reclamo avverso il ri¬ 
sultato della partita con il Mi¬ 
lan. falsato a giudizio della so¬ 
cietà rossoblu, dallo scontro tra 
l'arbitro Gambarotta ed il me¬ 
diano Fogli: per il reclamo vero 
e proprio invece i dirigenti bo¬ 
lognesi . hanno sette giorni di 
tempo. . I .. 

Quindi non si può dire ancora 
con estrema precisione su quali 
basi poggerà il reclamo: si può 
desumere però la linea che in. 
tende seguire la società da una 
dichiarazione rilasciata ieri mat¬ 
tina da un dirigente. Ha detto 
costui: «E* un caso nuovo che 
deve essere attentamente vaglia, 
to. Con il suo comportamento 
Tarbitro ha privato il Bologna 
di un giocatore riducendo le 
possibilità di rimonta - della 
squadra rossoblu; e che lo stesso 
Gambarotta fosse consapevole 
della sua colpa (eia pure invo¬ 
lontaria) è dimostrato dal fatto 
che egli si è recato personal¬ 
mente negli spogliatoi del Bo¬ 
logna per riportare le tessere 
dei giocatori. E’ stato, un igeato 
inconsueto che evidentemente è 
servito di pretesto = all’arbitro 
per informarsi delle condizioni 
di Fogli >•. 

- Con ciò il Bologna intende 
ovviamente impugnare la nor¬ 
ma del regolamento che coi^- 
dèra Vàrhìtro alla stregua^ di 
una parte delVattrezzatura dèi 
campo: facendo appunto osser- 
vare che un palo non corre sul 
terreno di gioco, non compie 
'Scarti» improvvisi, nè dà go¬ 
mitate allo stomaco (come ha 
fatto Gambarotta). Ma è diffi¬ 
cile, difficilissimo sperare che la 
Lega accolga tale test' c’è del 
resto a confermarlo il prece¬ 
dente del ferimento (sempre in. 
volontario) dell’interista tnver- 
nizzi da parte di Lo Belio (il 
fischietto dell'arbitro spaccò le 
labbra al giocatore). 

In ' quello occasione ' infatti 
l’Inier non ebbe nessuna possi¬ 
bilità di vedersi indennizzata a 
tavolino della menomazione su¬ 
bita in campo. Pertanto è quasi 
certo che il risultato . passerà 
in archivio cosi come è stato 
acquisito: cioè con la vittoria 
del Milan che è stata per di 
più oltremodo meritata anche 
per il comportamento irrazio¬ 
nale e confusionario dei gioca¬ 
tori bolognesi, ancora una volta 
confermatisi preda dei com¬ 
plesso di ■ tn/eriorifà con le 
-■ prandi ».. y :ì 

Di conseguenza la lotta pei 

10 scudetto tricolore è tornata 
a restringersi alle due di testa, 
a Inter e Juve che per l'occa¬ 
sione hanno ripreso a vincere, t 
neroazzurri contro il Genoa ed 
i bianconeri contro il Lanerossi. 
Come si vede Juve ed Inter sono 
gemelle nella buona come nella 
cattiva fortuna: e difficile ap¬ 
pare il compito di fare ima scel¬ 
ta tra le due. Probabilmente a 
rompere VequUibrio ci penserà 

11 confronto diretto in program, 
ma nella quart’ultima giornata, 
un confronto diretto che varrà 
appunto tutto un campionato. 

Per ora può dirsi però che 
l’Inter ha impressionato di più 
della Juventus, e non tanto per 
il numero delle reti messe a 
segno (6), quanto per la fluidità 
della sua manovra e la compat¬ 
tezza del complesso tornato a 
brillare a causa degli inne.sti di 
BolchL Maschio e Bugatti. In¬ 
nesti che pare siano dovuti ad 
un atto di forza del presidente 
neroazznrro Moratti, atto di 
forza che ha irritato moltissimo 
Herrera il quale (secondo le ul¬ 
time voci di provenienza mila¬ 
nese) verrebbe elegantemente 
liquidato alla fine stagione. Co¬ 
me che sia è. certo che gli in- 
nesti hanno giovato all’Inter: 
mentre alla Juve la situazione 
non è cambiata di molto nono¬ 
stante ta vittoria. 

" n successo infatti è stato pro¬ 
piziato in parte- dall’atteggia¬ 
mento eccessivamente rinuncia¬ 
tarie del Lanergssi ed_ in parte 
da due prodezze di SivorU per 
il resto la squadra bianconera 
non ha soddisfatto affatto, in 
particolare nella manovra offen- 
siva che ha risentito dell’assen¬ 
za di un’ala ài ruolo (come non 
può essere Nicolè) e della scar- 
sa mobilità ■ del centro avanti 
Miranda. Logico che a questo 
punto si imporrebbe lo sposta, 
mento di Nicolè a cCntroavanti 
(con messa a riposo di Miranda) 
e l’innesto di un’ala di'ruolo, 
come può essere Grippa o Rossi. 
Ma pare che Amarai di togliere 
Miranda di squadra proprio non 
se la sente: e poiché i dirìgenti 
bianconeri non sembrano interi. 
zionatl a seguire l’esempio di 
Moratti le cose dovrebbero con- 
tìnuare a trascinarsi aranti cosi 
come vanno oggi. 


Onestà vuole si aggiunga che 
a giudizio generale la Juve ha 
già dato più di quanto poteva 
dare, per cui anche i ritocchi 
suggeriti da più parti alla for¬ 
mazione potrebbero alla lunga 
rivelarsi semplici palliativi. Co¬ 
me si vede insomma d sono 
tutti i motivi per considerare 
l’Inter come la maggiore favo¬ 
rita: staremo a vedere come 
finirà. 

Per ora passiamo a dare una 
occhiata alla situazione in co¬ 
da. situazione che dovrebbe su. 
bire una nuova chiarificazione 
domani quando ci sarà il recu¬ 
pero Mantova — Venezia. Intan¬ 
to però si può dire che a pre¬ 
scindere dui risultato dell’incon¬ 
tro di domani Palermo. Mantova 
e Venezia (ovvero il terzetto 
delle ultime) rimangono lemag- 
Ipiori indiziate. Ci sono poi an¬ 
che Napoli. Modena. Genoa e 
Sampdoria che a Quota 20 non 
possono considerarsi ancora al 
sicuro: ma di queste è soprat¬ 
tutto il Napoli che desta lè mag¬ 


giori ' preoccupazioni a causa 
delle decimazioni che potrebbe 
subire nel vrocesso per il 'do¬ 
ping», ormai imminente. 

Appunto in vista del processo 
si credeva e si sperava che il 
Napoli avrebbe fatto il possibile 
per accumulare il maggior nu¬ 
mero di punti in questa fase: 
ma ciò non è avvenuto ed anzi 
il suo comportamento nelle ul¬ 
time partite è stato oltremodo 
deludente. Anche a Catania in¬ 
fatti i partenopei hanno perso 
male facendosi prendere dal 
nervosismo e dall'orgasmo e ciò 
contro una avversaria pure mal 
ridotta ed in precaria situazione 
di classifica (solo con ì due 
punti strappati al Napoli ' gli 
etnei sono riusciti a balzare a 
quota 22). Logico quindi chie¬ 
dersi ove vada il Napoli: pa¬ 
gherà tutti in una volta { mi¬ 
sfatti c gli errori dei suoi dirì¬ 
genti? . 

Roberto Frosi 


La Parigi-Nizza 




La gioia per la vittoria di 
Como è stata attenuata ieri 
dalla notizia che Tlncidente 
accaduto a ' Bozzoni è più 
grave del previsto; l medici 
gli hanno infatti riscontrato 
una forte distorsione al ■ gi¬ 
nocchio per la quale hanno 
ritenuto necessario ingessare 
Tarto. Orlando dovrà portare 
l’apparecchio per 20 giorni e 
si prevede quindi che non 
potrà tornare in campo pri¬ 
ma di un mese. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri ospiti deU’infermeria bian¬ 
coazzurra si apprende poi che 
Eufemi verrà operato oggi a 
Firenze al menisco dal prof. 
Seaglietti; Fiorio invece ha 
avuto dieci giorni di riposo 

Gli altri reduci dall’incon¬ 
tro di Como stanno invece 
bone per cui si ritiene che 
Lorenzo possa confermare per 
i dieci undicesimi la forma¬ 
zione impostasi sulle rive del 
Lario. L’unica novità dovreb¬ 
be essere rappresentata dal 
rientro di Bernasconi al po¬ 
sto dello sfortunato Bozzoni 
■ Per quanto riguarda là Bo- 
ma non si può dire che il mo¬ 
rale sia ai sette cieli dopo 
la brutta (seppur vittoriosa) 
prova contro il Palermo; tutti 
ì critici sono * stati concordi 
nel sottolineare le deficienze 
dei giallorossi e nel chiedere' 
urgenti provvedimenti (come- 
i rientri di De Sisti. Corsini. 
Charles e via dicendo). 

Ma Foni ancora non ha pre¬ 
so nessuna decisioriè, ed in 
effetti la sua posizione è im¬ 
barazzante perché contava (e 
conta) appunto di recuperare 
Charles (e magari Corsini) 
per il retour match di mer¬ 
coledì con la Stella Bossa a 
Belgrado. £ quindi non può 
schierarli anche domenica a 
Bologna, in una partita tra 
l’altro che sembra riservare 
poche speranze alla squadra 
giàllorossa. 

- D’altronde anche essendo 
evidente che la Coppa delle 
Fiere ha ormai per la Roma 
maggiore importanza del cam¬ 
pionato. non si manca dì sot¬ 
tolineare che i tifosi giallo¬ 
rossi- sarebbero assai. poco 
soddisfatti se la squadra con¬ 
cludesse questa deludente sta¬ 
gione in modo assolutamente 
disdicevole. Staremo a vedere 
come finirà: ner conto nostro 
però Foni non farebbe male 
a progettare i rientri di De 
Sisti e Guamacci a Bologna 
(al posto di Jonsson e Loja- 
cono) riservando Francisco, 
Charles e Corsini per Bel¬ 
grado. 
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Rozzoni nella clinica Villa Carla prima di venire ingessato 


440 yarde e 400 metri 


Cuthbert «mondiale» 



di Altig 


Visintin-Bettini 


Per il retour-match 


con l'Italia 


A Roma 


Solo al traguardo, 
ha strappato la 
« maglia » a Van 
looy 


per il titolo 
dei welter p. 


L’incontro di campionato 
d’Italia dei welters pesanti tra 
Visintin e Bettini avrà luogo 
al palazzo dello sport di Roma 
il 22 marzo. L'organizzatore 
Tommasi, nel darne notizia, ha 
reso noto che il match-clou 
della riunione sarà sostenuto 
da De Piccoli che verrà oppo¬ 
sto ad un pari peso statunitense. 


MELBOURNE — L’australiana ' Betty ' Cuthbert, la 
«ragazza d’oro» delle Olimpiadi del ’5€, ha battuto i 
primati mondiali delle 440 yarde e dei 400 metri con i 
tempi, rispettivamente, di 53”5 e 53”1. I precedenti 
record (53”1 nelle 440 yarde e 53”4 sui 400 metri) ap¬ 
partenevano alla sovietica Itkina, che li aveva stabiliti 
il IZ settembre del 1959 a Minsk. Betty Cuthbert, che 
nel '56' aveva conquistato 3 medaglie d’oro, ha realiraato 
la grande impresa, nel corso di un meeting svoltosi a 
Melbourne. (Nella foto: la Cuthbert). 


gli juniores 
spagnoli 


La nazionale juniores ' che. 
mercoledì al Flaminio di Roma, 
giocherà contro la Spagna la 
gara di ritorno del turno eli¬ 
minatorio del torneo UEFA ha 
disputato oggi l'ultimo allena¬ 
mento. Erano presenti tutti i 
convocati compreso la mezz'ala 
novarese Giannini che per im¬ 
pegni di società aveva dovuto 
rinunciare alla partitella di sa¬ 
bato scorso. •' ' • 

I sedici convocati lasceranno 
Coverciano nel primo pomerig¬ 
gio di domani, per essere in 
serata nella capitale. • • ■ 

Galluzzi. a conclusione della 
seduta odierna, ha confermato 
che i suoi ragazzi godono tutti 
ottima salute ma non si è vo¬ 
luto sbottonare sulla forma¬ 
zione. Comunque la squadra 
azzurra - dovrebbe presentare 
due sole novità, il terzino De 
Bernardi e il mediano Monte- 
fusco. -,, 

' Ricapitolando. Galluzzi farà 
giocare al Flaminio il seguen¬ 
te undici: Terreni; De Bernardi 
F., Luise; Montefusco, De Paoli, 
Gartorini; De Bernardi P., Sal¬ 
ii^ Bercellino. Giannini, Riva. 

<31ì juniores spagnoli sonoj 
giunti intanto ieri a Roma. 
Alla partenza, il selezionatore 
spagnolo. Eusebio Martin, ha 
affermato dì avere una comple¬ 
ta fiducia nella eua squadra. 
-I miei ragazzi — ha detto — 
si batteranno a Roma con tutto 
il loro entusiasmo per risol¬ 
vere la questione dell'elimina¬ 
zione in nostro favore*. 

I -giocatori spagnoli sono; 
Portieri: Angel Aberardo e 
Josè Rodriguez. Terzini: Jesus 
Aranguren. Francisco CasteUa- 
nos. Bartolomeo Llomoart e 
Antonio Hartos. Mediani; San¬ 
tiago Gutierrez. Roberto Opez 
e Fidel Urlante. Attaccanti: 
Antonio Maria Arieta. Antonio 
Cruz, Jeans Maria Landa. An¬ 
tonio Gonzales, Josè Martinez. 
Enrique Murillo e j Joaquin 
Sierra. ' - 


ST. HONORE. 11 

Clamorosa rivincita dì Budy 
Altig nella seconda tappa della 
Parigi-Ntzza. Il formidabile pas¬ 
sista tedesco, battuto in volata 
nella prima frazione da Rik Van 
Looy, ha reso subito pan per 
focaccia all'ex campione del 
mondo. In quattro chilometri 
di fuga, gli ultimi quattro della 
breve tappa odierna, gli ha 
preso 15 secondi. Inutile è stato 
il disperato, tenace inseguimen¬ 
to di Rik II. spalleggiato non 
solo da due - fedelissimi Sor- 
geloos e Melkenbecke. che si 
sono prodigati sino allo spasimo, 
ma ^nche dal francese Poulìdor. 

Altig ha conquistato anche la 
-maglia» di leader è difficile, 
date le sue ottime condizioni 
di forma, che qualcuno lo possa 
scalzare di vetta. 


TEMPO D’INFLUEN2SA! 


L’ordine d’arrivo 


1) RUDT ALTIG (Ger.) che 
copre i 93 chilometri della De- 
cisc-St. Honore les Bains in 
Z ore Z3 minuti e M secondi 
alla media di 3$,ns chilometri 
orar); Z) Van Looy (Bei.) a 
15''; 3) Mekkenbecke (Bel.); 4) 
Poulidor (Fr.); 5) Sorgeloos 

(Bel.) lutti con lo stesso tem¬ 
po di Van Looy; 4) Everaert 
(Fr.) a St"; 7) CABLE8I; •) 
Malirpaard (Ol.); 9) Wonters 
(Bel.); 19) Dopont (Fr.y e >11 
plotone con lo stesso tempo 





La classifica 


1) RUDV ALTIG (Ger.) In 
S ore 37 minuti S9 secondi; Z) 
Van Looy (Bel.) a 15"; 3) ex 
aeqno : CARLESI, Stablinskl 
(Fr.); G. Desmet (Bel.); An- 
qnetll (Fr.); Janssens (BeL) 
tutu a 39", - , 


Rinaldi lascia 


la clinica 


.f. 




«ve 


\1 




Giulio Rinaldi lascerà oggi la 
clinica e si trasferirà ad Arci- 
nazzo per c ricaricarsi a prima di 
iniziare gli allenamenti per il 
match che dovrà sostenere 11 5 
aprile, probabilmente contro il 
sudafricano Mike Holt. Per quan¬ 
to riguarda il ventilato campio¬ 
nato del mondo con Johnson (4 
maggio a Las Vegas), Proietti ha 
detto di non saperne assolata- 
menta nulla, ma di essere pron¬ 
tissimo a chiedere un rinvio del 
campionatc d'Europa Rinaldi- 
Schoeppner in programma per il 
10 maggio' e a riportare Rinaldi 
In America. « Un campionato del 
mondo — ha commentato la 
"Volpe" — non si rifiuta mai s. 













wtj' . r. 







■) 

























yr ■'.T '.vrrT’ 


ÌP'WM».>i07.;«còhomlei:ie :ld VOTO*;' 

rUnitd f ■ martedì 12 mane 1963 


m,. 


u- , 




Imponente» partecipazione alla giornata di lotta 


•. / C- r.';*/- Tj ; -1 


Sciopero a Colleferro 


» •"> . s- » . 






ioit^ Imiiegno dei 

Id SVOitei Novella all'Esecutivo ^ I 

■i ^ ; ■ r‘ .■ -i-• . V: '•‘.’ì; ^•,^V X--.! ' ~ ^ ~ ' ‘ - • ■ .< ■. . — — 


A Bologna 


il 




La CGIL 


U : 

K' 

r 

il£- ■• 


A iJSS. ^ 


■ì ■ 

' • 

; r-t-^ 

=' •Ax;.-"' 

m . 

, 


L’azione dei braccianti per 
una nuova avanzata contrat. 
tuale — che deve tradursi 
anche in avanzata sociale, 
politica di tutti i lavoratori 
della campagna — è iniziata 
ieri con una gioniata nazio¬ 
nale di scioperi e manifesta¬ 
zioni. Tutti le principali re¬ 
gioni bracciantili sono state 
investite dall’azione promos¬ 
sa dalla Federbraccianti. ■ 
Al Sud, particolare rilie¬ 
vo hanno avuto le azioni pro¬ 
mosse in Fraglia. A Bari, co¬ 
mizi e assemblee hanno avu¬ 
to luogo in tutti i centri 


Il successo 
del 

mìmlorì 


I 40 mila minatori, la pri¬ 
ma categoria che rinnova il 
contratto dopo i metallurgi¬ 
ci, hanno raccolto e rilan¬ 
ciato il successo conquista¬ 
lo quasi un mese fa dalla 
più forte e numerosa avan¬ 
guardia operaia. L’accordo 
contrattuale di massima rag¬ 
giunto sabato notte fra sin¬ 
dacati e imprenditori mine¬ 
rari al ministero del Lavoro 
ha infatti lè seguenti carat¬ 
teristiche: 1) sostanziale ri¬ 
forma del vecchio contrat¬ 
to; 2) riconoscimento dei 
diritti di contrattazione 
aziendale del sindacato; 3) 
riconoscimento delle prero¬ 
gative del sindacato sul luo¬ 
go di lavoro (trattenuta del¬ 
le quote, affissione dei co¬ 
municati, permessi pagali 
per gli attivisti). 

Ecco dunque che la^ via 
aperta dai metallurgici di; 
venta la strada maestra di 
tutto il movimento sinda; 
cale, e in particolare di quei ■ 
minatori che lottarono ac¬ 
canto ai metallurgici, ne¬ 
gli ultimi mesi della grande 
vertenza, per superare la 
condizione pesantissima, dà 
essi sopportata quanto - a 
trattamenti economici e 
normativi. - • . • 

E’ un insegnamento per 
i cementieri^ i tessili, i chi¬ 
mici, gli edili, categorie 
tulle che quest’anno do¬ 
vranno rinnovare il proprio 
contratto e portare rapida; 
mente ' poteri contrattuali 
e rapporto di lavoro quanto 
meno ai livelli. raggiunti 
dai metallurgici, e contri¬ 
buire per fare inoltre pro¬ 
gredire costantemente que¬ 
sti livelli, al ritmo del pro¬ 
gresso tecnico, delle forze 
produttive, dello sfrutta¬ 
mento e dei proFitti. 

II contratto dei minatori 
. (che dovrà venire perfe¬ 
zionato nei prossimi giorni) 
realizza in -dettaglio due 
obiettivi che la categoria ed 

’ i loro sindacati — uniti du¬ 
rante tutti i tre. mesi di 
dura lotta — si erano posti 
come traguardo irrinuncia¬ 
bile: un miglioramento eco¬ 
nomico legato all’aumento 
delle esigenze dei lavoratori 
e della produttività; una 
continuità di contrattazione 
aziendale, dalle qualifiche, 
ai cottimi, ai premi di ren¬ 
dimento. E’ giusto pertanto 
il giudizio della FILIE- 
CGIL, che definisce il pre¬ 
sente contrailo come « il 
migliore fra quelli stipulati 
negli ultimi tempi, - specie 
in rapporto ai benefici della 
passata contrattazione ». 

■ per l’orario, ad esempio, 
oltre all’acquisizione di pri- 
cìpio dal 1. gennaio li)(ì4 
delle 40 ore (votate dal Par¬ 
lamento) e della settimana 
corta di 5 giornì'per chi la¬ 
vora aH’interno delle mi¬ 
niere, vi sono le 44 ore per 
chi lavora ' aH’esterno con 
sabato festivo alternato, ol¬ 
tre ad un aumento retribu¬ 
tivo dì fatto del 17,5 per 
cento per chi sia nei pozzi 
e del è.S per cento per gli 
altri. 

''Per le qualifiche, con la 
rivalutazione dei parametri 
e ristituzione dì una quinta 
categoria operaia, si ha un 
4 per cento in più. Per i sa¬ 
lari, si ha un aumento im¬ 
mediato deiril per cento a 
cui sì - aggiungerà un uno 
per cento dal gennaio pros¬ 
simo, " senza assòrbi'menli. 
Per gli scatti, si avrà un 
1,50 per cento dal gennaio 
’65 ed un ' altro col gen¬ 
naio' ’67. Per l’anzianita si 
è superata la norma fasci¬ 
sta c attenuate le spere¬ 
quazioni nella indennità. 

Poi, ci sono i diritti di 
contrattazione già ricordati, 
che dovranno far procedere 
la paga aziendale parallela¬ 
mente alla produzione ed al 
rendimento, e dare a cia¬ 
scuno la giusta qualifica. 
'Complessivamente, un sue-, 
cetao inequivocabile. 


; - 6 ';: ^ 

: agricoli più importanti. La 
■ definizione del contratto pro- 
i vìnciale avventizi, e la stl- 
, pula del contratto dì mepa- 
i dria, colonia e compartecipa- 
i zione, sono state pressante¬ 
mente richieste dalle dele¬ 
gazioni che in mattinata so¬ 
no affluite alla Prefettura e 
agli altri organi _ rappresen¬ 
tativi. . . - . ' • 

■ In provincia di Foggia ma¬ 
nifestazioni hanno avuto luo¬ 
go a S. Severo (dove ha par¬ 
lato il compagno Bignami) 
Trinitapoli, : Cerignola e S. 
Ferdinando; altre manifesta¬ 
zioni hanno luogo oggi a 
Candela, S. Agata, ■ Accadia 
e Ascoli S. '• 

In provincia di Salerno è 
proseguito lo sciopero in al¬ 
cune grandi aziende capita¬ 
listiche, iniziato nei giorni 
scorsi , 

Parlando - in provincia di 
Rovigo, il segretario dello 
Federbraccianti, Giuse p p e 
Caleffi, ha fra l’altro sotto- 
lineato la necessità, dopo la 
conclusione positiva del con¬ 
tratto nazionale dei salariati 
fissi,'di una nuova avanzata 
della condizione salariale e 
previdenziale della intera 
categoria. Per realizzare^ ta¬ 
le obiettivo, sono in pieno 
sviluppo le vertenze ad ogni 
livello, con la primavera che 
si presenta ricca di iniziati¬ 
ve e di lotte. ^ 

Avanzare in questa dire¬ 
zione è importante — ha af¬ 
fermato Caleffi — ma per 
risolvere i problemi della 
agricoltura e dei lavoratori 
della terra è necessario con¬ 
quistare misure di riforma 
agraria, la liquidazione del¬ 
la intermediazione parassi¬ 
tario e di strumenti come la 
Federconsorzi, la nazionaliz¬ 
zazione di alcuni settori mo¬ 
nopolistici. 

La DC, col progetto di leg¬ 
ge agraria Rumor, ha cerca¬ 
to di eludere questa esigen¬ 
za, ma le masse lavoratrici 
e contadine hanno sconfitto 
questo obiettivo, Ora è in 
pieno sviluppo una grande 
campagna politica e le for¬ 
ze contadine,-'e-bracèiantili 
possono conquistare nuove 
posizioni. Noi siamo un sin¬ 
dacato ^ e non partecipiamo 
direttamente alla campagna 
elettorale; questo non vuol 
dire che assumiamo una po¬ 
sizione di neutralità in quan¬ 
to sappiamo che una politi¬ 
ca di - riforma agraria può 
affermarsi ed attuarsi soltan¬ 
to se ci sarà da una parte 
un grande movimento che 
lotta per conquistarla e, dal- 
i’àltro, . se nel Parlamento 
entreranno, in misura più 
elevata - nei confronti del 
passato, rappresentanti di 
quelle ' forze " politiche che 
hanno nei loro programmi 
questo obiettivo, ed hanno 
la volontà politica di realiz¬ 
zarla. E’ per questo che in¬ 
vitiamo le masse braccianti- 
li e contadine ad esprimere 
un voto di condanna alle for¬ 
ze conservatrici che nella 
DC e nei partiti della destra, 
si sono opposte e si oppon¬ 
gono ad una politica di rin¬ 
novamento strutturale del¬ 
l’agricoltura. Questa è la 
strada per fare della prossi¬ 
ma legislatura, la legislatu¬ 
ra della ■ riforma agraria e 
della sicurezza sociale. 

Nel Nord la pioggia ha so¬ 
lo in parte òstacolato il pro¬ 
gramma delle manifestazioni 
indette per la giornata na¬ 
zionale di lotta dei lavorato¬ 
ri agricoli. • Particolarmente 
intensa è risultata la giorna¬ 
ta nel Ravennate: da tutti 1 
centri della provincia i lavo¬ 
ratori della terra sono giun¬ 
ti a Ravenna dove hanno da¬ 
to vita ad una grande mani¬ 
festazione. ' ’ 

Nel Ferrarese la giornata 
di protesta ' dei •' lavoratori 
della terra, il cui sciopero 
è risultato totale, è stala ca¬ 
ratterizzata da ima estrema 
concretezza. Nel corso di ol¬ 
tre un centinaio di manife¬ 
stazioni ed assemblee pub¬ 
bliche i lavoratori hanno in¬ 
fatti deciso di dare immedia¬ 
tamente il via alla lolla ar- 
tiicolata mirante ad attuare 
uno dei principali obiettivi 
posti dal congresso provin¬ 
ciale della ‘ federbraccianti, 
quello cioè della ■ conquista 
di contratti integrativi in 
ogni aizenda. Un altro'im¬ 
pegno. sottolineato con par- 
tìcolata mirante ad attuare 
uno dei principali obiettivi 
posti dal congresso provin¬ 
ciale della federbraccainti, 
quello cioè della conquista 
di contratti integrativi in 
ogni azienda. Un altro im¬ 
pegno, sottolineato con par¬ 
ticolare forza dalle assem¬ 
blee dì lavoratori, è stato 
quello di • ridare slancio e 
continuità al movimento de¬ 
mocratico per la riforma 
agraria riproponendo • con 
forza la richiesta delFespro- 
prio di tutte le grandi azien¬ 
de delle zone di bonifica c 
di rivendicare l’immediata 
assegnazione alle cooperati¬ 
ve di lavoratori delle terre 
abbandonate dagli assegna¬ 
tari e di quelle di recente 
bonifica. .. , 


sulle 


Fiasco d.c 
coi camionisti 




I lavoratori 'Pretendono il rispetto del contratto che 1 
padroni violano scaricando su loro il peso delle basso 
tariffe imposte dai monopoli 


E’ Iniziato l’Esecutivo del¬ 
la ' CGIL ’ con ‘ una relazione 
sul primo punto all’ordine del 
giorno (« L’atteggiamento 
della CGIL di fronte alle ele¬ 
zioni politiche >) svolta dal- 
l’on. Agostino Novella, segre¬ 
tario generale, che ha illu¬ 
strato la posizione della Con. 
federazione riassunta in un 
documento della' Segreteria. 

Novella ha affermato che 
anche in questa occasione la 
posizione della CGIL segue il 
proprio tradizionale orienta¬ 
mento, coerente con la fun¬ 
zione e le caratteristiche di 
un movimento sindacale che 
vuol essere espressione diret¬ 
ta degli interessi di tutte le 
categorie del lavoratori di 
tutte le tendenze, t quindi 
largamente unitario ed au¬ 
tonomo dal padronato, dai 
partiti e dal governo. i - 

L’on. Novella ha proseguito 
affermando che la non parte¬ 
cipazione diretta della CGIL 
, alle elezioni comporta, per I 
suoi Iscritti, il diritto di vo- 
' tare secondo coscienza e di 
partecipare quindi in piena |i. 
berta alla competizione elet¬ 
torale. A questo concetto si 
Ispira chiaramente ll docu- 
: mento. - sottoposto all’appro¬ 
vazione dell’Esecutivo, che 
ribadisce il grande interesse 
: dei lavoratori e dei sindacati 
ad affermare, anche attra¬ 
verso la battaglia elettorale, 
le - proprie ‘ inderogabili esi¬ 
genze di miglioramenti eco. 
nomici e l'insopprimibile va- 
lore della pace, delle libertà 
democratiche, dei diritti sin¬ 
dacali sanciti dalla Costitu¬ 
zione . 

L’o'n. Novella ha prosegui¬ 
to indicando come la segre- 
teria abbia ritenuto necessa¬ 
rio riaffermare l’interesse 
dei lavoratori a scegliere le 
liste ed i candidati che ope¬ 
rano nel senso delle esigen¬ 
ze e degli obiettivi posti dal. 
la CGIL, e quindi a sceglie¬ 
re quel partiti che si sono 
caratterizzati come I piO 


Per gli aumenti 


, conseguenti difensori degli 
interessi delle masse lavora- 
' trici e che, con le loro azio- 
' rii, mirano ad assicurare le 
■migliori condizioni allo svi- 
: luppo dell’azione operala e 
sindacale, per la realizzazto- 
. ne delle aspirazioni delle 
masse lavoratrici. 

Il Segretario generale del. 
la CGIL ha indicato nelle 
questioni che riguardano sa. 
. lari, prezzi, problemi della 
: sicurezza sociale, della casa. 

' di una politica di riforma 
agraria e di programmazio¬ 
ne democratica, nella costi¬ 
tuzione dell’Ente regione, 
nella riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione, nel qua¬ 
dro di una politica di pace 
e di estensione delle libertà 
democratiche, i problemi 
fondamentali di cui le lotte 
combattive ed unitarie dei 
lavoratori hanno rivendicato 
la soluzione. 

Sottolineando ' fermamente 
Il carattere unitario della pò- 
. sizione della CGIL, l’on. No- 
• velia ba posto l’accento sul 
fatto che essa contiene indi- 
, cazioni positive e come non 
; Vi sia in essa nessuna Indi¬ 
cazione negativa e sia stata 
' volutamente evitata ogni po¬ 
lemica con le altre organiz¬ 
zazioni sindacali, anche se le 
posizioni assunte da queste 
ultime ne hanno fornito ele¬ 
menti. Concludendo, l’on. No¬ 
vella ha ribadito che l’Impe¬ 
gno autonomo ed unitario 
della CGIL, anche in questa 
vigilia ■ elettorale, deve ga- 
: rantire la continuazione della 
iniziativa e della azione sin¬ 
dacale per tutti i problemi 
■ rivendicativi che . sono sul 
tappeto. 

' Si è poi aperta la discus- 
sione. In serata ha fatto se¬ 
guito una relazione dell’ono¬ 
revole Vittorio Foa, segreta¬ 
rio della CGIL, sulle pi'O'^ 
spettive dell’azione sindaca, 
le dopo il contratto dei me¬ 
tallurgici. La riunione prose¬ 
gue oggi. : 


: Dalla noitra redazione ^ 

‘ v'bÒLOGNA. U.' 

■ - Niente miracolo per i ca¬ 
mionisti Riassumendo con 
‘questo slogan le loro condi¬ 
zioni. i rappresentanti i 126 
inila aiilotrasportatori piccoli 
' proprietari hanno partecipato 
ad un convegno nazionale 
della categoria organizzato do¬ 
menica a Bologna. Secondo gli 
intendimenti della DC. il con¬ 
vegno avrebbe dovuto servire 
‘ a raccogliere voti al partito 
di maggioranza: per meglio 
raggiungere lo scopo erano 
stato invitati il ministro dei 
Trasporti Mattarello, il sotto¬ 
segretario ' ‘ all'Industria Ga- 
sparì, il vicesegretario nfl 2 lo- 
nale della DC Salizzoni e tut¬ 
to un corteo di notabili e 
autorità. - ' ' - 

Ma. contro ' ogni speranza 
degli organizzatori, il conve¬ 
gno si è tradotto in un atto 
di accu.sa ver.so il governo e 
la stessa DC. Per bocca degli 
intervenuti è stato messo il 
dito sulla piaga di una situa¬ 
zione che dura da anni e si 


Benzinori: 
convocazione 
al ministero 

Il Ministero deirindustria e 
commercio ha convocato per 
giovedì rUnione ’ petrolifera e 
la Federazione italiana gestori 
impianti stradali di carburan¬ 
te. per la - vertenza generata 
dalla richiesta dei -• benzinari - 
di maggiori compensi dalle so¬ 
cietà petrolifere. Oggi intanto 
si riuniscono , il comitato , dì 
presidenza e il - comitato di 
agitazione della categoria, per 
stabilire le linee delle even¬ 
tuali trattative; domani si riu¬ 
nirà invece il direttivo della 
FIGISC. . . , 


fa sempre piti incrcscio.sa sen¬ 
za che il governo si decida ad 
intervenire. Sono i problemi 
della bassa remunerazione dei 
noli degli alti costi di eser¬ 
cizio, delle mplte tasse che 
gravano su questi artigiani, e 
soprattutto lo scandalo dei 
mediatori che imprigionano 
gli autotrasportatorl vincolali, 
doli a fariffe bassissime, men¬ 
tre d'altra parte al cliente vie¬ 
ne chiesto un-prezzo il piti 
alto possibile La differenza 
entra tutta nelle tasche della 
intermediazione che si calco¬ 
la porti via una fetta annua 
sul movimento di affari del 
settore (lei 25 per cento, cir¬ 
ca 100 miliardi. 

In questa situazione, I ca¬ 
mionisti chiedono al governo 
di intervenire con agevolazio¬ 
ni fiscali e creditizie, una re¬ 
golamentazione dei noli me¬ 
diante la fissazione di tariffe 
nazionali, l'aiuto a costituire 
consorzi e cooperative che 
raggruppando t camionisti 
permetta loro di eliminare la 
mediazione speculatrice . 

Il dibattito ha avuto punte 
accese. Preoccupati, deputati e 
ministri de si sono affrettati 
a prendere la parola, snoc¬ 
ciolando la consueta serie di 
discorsi elettorali, i più vaghi 
possibili negli impegni. 

■ Mattarello .se l'è cavata in¬ 
vocando pazienza e prudenza, 
secondo il più bello stile de. 
Ben vengano lé proposte — 
ho poi aggiunto — le studie¬ 
remo tutti insieme. Ed ha fi¬ 
nito, mentre la sala rumoreg¬ 
giava. inneggiando alla libera 
concorrenza, per cui l'inter¬ 
vento dello Stato non potreb¬ 
be avvenire .che entro certi 
limiti. , 

' L'ultimo fervorino elettora. 
le è stato quello di Salizzoni. 
che ha invitato alla generale 
collaborazione in nome del fa¬ 
tidico c'è posto per tutti 

I. a. 


I rapporti tra i -monopoli 
del cemento e gli autolra- 
sportatorì ■ sono entrati in 
ùng fase di ’ acuta - tensione. 
L’Italeementi sta introducen¬ 
do un po’ ovunque il siste¬ 
ma di vendita «franco-can¬ 
tiere»; prezzo fissato dal 
CIP più la tariffa per il tra¬ 
sporto dal centro di produ¬ 
zione a quello di consumo. 
Nell’operazione, apparente¬ 
mente innocua, c’è la truffa: 
il monopolio trattiene per sè 
una parte degli incassi rogi- 
.strati sotto il capitolo «spese 
per trasporti » e sottrae in 
tal modo a migliaia di pic¬ 
coli imprenditori un margi¬ 
ne dì guadagno aggravando- 


Serrata 
al cotonificio 
Fossati 

SONDRIO, 11. 

La direzione del cotonificio 
Fossati ha effettuato, i^r la se¬ 
conda volta nello spazio di po¬ 
che settimane, la serrata della 
fabbrica. La gravissima e ille¬ 
gale misura è stata attuata a 
partire dalle 6 di stamane, nel 
tentativo di stroncare l’azione 
1 rivendicativa in atto da parte 
degli operai che si battono per 
ottenere l'adeguamento dei cot¬ 
timi. e che si è concretata in 
una serie di scioperi. . 

Di fronte alla arbitraria de¬ 
cisione della Fossati, la Fede¬ 
razione comunista — facendo 
proprie le rivendicazioni espo¬ 
ste dalle delegazioni * operaie 
della fabbrica —‘ ha propo.sto 
alle segreterie della DC. del 
PSI. del PSDI e del PRl un 
incontro per esprimere unita¬ 
riamente la solidarietà delle 
forze politiche ai tessili in lotta. 


ne la già precaria situazione. 
' A Colleferro, dove impera 
la Calce e Cementi, è in cor¬ 
so uno sciopero dei dipen-: 
denti.degli aiitotrasportato'- 
ri perchè i datori di lavoro 
hanno dichiarato di non es¬ 
sere più in grado di appli¬ 
care ir contratto della cate¬ 
goria. In un’affollata-assem¬ 
blea tenutasi domenica, con 
la partecipazione di autisti e 
piccoli proprietari di auto¬ 
treni, sono stati discussi i 
problemi creati dalle nuove 
taglie imposte dal monopo¬ 
lio. I lavoratori, pur riba¬ 
dendo la loro piena intransi¬ 
genza nel reclamare l’appli- 
cazione del contratto, hanno 


5 miliardi 
di utili 
alla Olivetti 

IVREA, 11. 

Nel corso dell’assemblea de¬ 
gli azionisti del monopolio del¬ 
le macchine da scrivere. Oli¬ 
vetti. sono stati resi noti ieri 
i risultati dell'annata 1962. cosi 
compendiabili: aumento del 19 
per cento della produzione; del 
20.5% delle vendite (112 mi¬ 
liardi contro 9.1 del '61) per il 
54% effettuate sui mercati este. 
ri: delle filiali (da 41 a 58) e 
dei centri di vendita da 253 a 
274). • - : 

- I dipendenti sono saliti a 
25.700 in Italia, a 11.300 alla Un- 
derwoód ed a 18.200 presso le 
altre consociate estere, con 2785 
operai e 11 là impiegati nuovi 
assunti nel '62. Gli utili dichìa. 
rati sono passati a 5201 milioni 
di lire. - ■ 


accettato la proposta degli 
autotrasportatori di lottare 
insieme contro la Calce e Ce¬ 
menti per ottenere un au¬ 
mento delle tariffe. . >'< 

Lo ^ sciopero, iniziato alla 
mezzanotte dì domenica, pro¬ 
seguirà a tempo indetérmi- 
nato e avrà pesanti conse¬ 
guenze in tutta . l’attività 
economica della zona. 

La nuova offensiva dei pa¬ 
droni cementieri sta suscitan¬ 
do ovunque apprensioni e di- 
s.ngi. I piani dell’ltalcementi 
prevedono IMncremento della 
produzione e dei profitti ma 
non la diminuzione del 
prezzo del cemento (e quin¬ 
di dei costi delle abitazioni, 
delle opere pubbliche) o il 
migliòramento delle condi¬ 
zioni degli operai e delle al¬ 
tre categorie che vivono ai 
margini del monopolio. La 
società di : Pesenti ha già 
messo un’ipoteca sul piano 
ìiutostradale della Sicilia — 
costo complessiv'o delle ope¬ 
re 380 miliardi — per avere 
Tesclusiva nel rifornimento 
del cemento. 11 « re di ;Ber- 
gamo » ha cominciato a pre¬ 
pararsi il terreno, com’è sua 
tradizione, acquistando, un 
nuovo giornale, la «Tribuna 
di mezzogiorno » di Messina, 
e fondandone un altro, il 
«Telestar». 

Nello stesso tempo gli 
operai cementieri sono pron¬ 
ti ad entrare in lotta per un 
nuovo e moderno contratto 
di lavoro. Proprio ieri c’è 
stato l'inizio della vertenza. 
Va dunque accrescendosi la 
ostilità contro i monopoli del 
cemento e emergono con 
sempre maggiore chiarezza i 
motivi che spìngono larghe 
j categorie di lavoratori a lot¬ 
tare unite. 




UOVO sciopero 

dei 20 mila 
assicuratori 



% 






Si è svolta ieri in tutta Ita¬ 
lia la terza giornata di scio¬ 
pero dei ventimila lavorato¬ 
ri delle assicurazioni, per ot¬ 
tenere un miglioramento del 
contratto economico. In par¬ 
ticolare essi rivendicano un 
aumento del 25%. 

Come giovedì e venerdì, le 
astensioni sono state pres¬ 
soché ■ totalitarie, sia nelle 
compagnie private che in 
quelle « nazionalizzate »; i 
dati del comitato d’intesa in¬ 
tersindacale danno pier le va¬ 
rie città percentuali varianti 
dal 95 al 98%. i 

: Rimane inoltre confermata 
la sospensione di ogni pre¬ 
stazione straordinaria, già 
deliberata dal comitato, il 
quale si riunirà domani a 
Roma per decidere in meri¬ 
to alle « prossime eventuali 
manifestazione » contro la 
ANTA (associazione delle 
impr^e assicuratrici). 


Bloccate le linee 
della lazi! 
e della SITA 

I lavoratori delle due mag¬ 
giori autolinee toscane — SITA 
e Lazzi, in mano ai privati — 
sono scesi ieri in sciopero uni¬ 
tario. bloccando praticamente i 
trasporti pubblici intercomu¬ 
nali in tutta la regione. 

L'astensione ' è stata decisa 
dai sindacati di categoria ade¬ 
renti alla CGIL, CISL e UIL, 
poiché i padroni concessionari 
delle linee non avevano ac¬ 
cettato le richieste di riduzione 
d'orario da 8 a 7 ore e del¬ 
l'impegno complessivo giorna¬ 
liero (il cosiddetto - nastro la¬ 
vorativo») da 15 a 12. 

Lo sciopero è riuscito nono¬ 
stante che i padroni avessero 
tentato di far uscire qualche 
pullman con crumiri reclutati 
in altre zone, e ricattato il per¬ 
sonale in prova. 




.ymmè 









sindacali in breve 


Cementieri: trattative contrattuali ^ 

Presso la Confindustria : hs avuto ’ luogo ieri l'Incontro 
preliminare fra sindacati e imprenditori per li rinnovo 
del contratto dei cementieri. E' stato , fissato il seguente 
calendario di discussioni: prima sessione il 20-21. seconda 
il 28-29-30. 

Aiimenfarìsti: la nuova segreteria 

A conclusione do; lavori del 6* congreeeo nazionale della 
FILZI.\T-CGIL. i 250 delegati hanno rieletto la segreteria dei 
sindacato unitario deiralimentazione. che risulta cosi compo¬ 
sta; Vincenzo Ansanelli. segretario generale; Rario Guazza- 
loca, segretario generale aggiunto; Orfeo Mannoccl. Andrea 
Gipnfagna e Neiìa Marcellino, segretari nazionali, 

' ■ r ■ • ' 

Dolciori: vittoria CGIL 

? .4l biscottificio Pereeo d: Montecatini (Pistoia), la CGIL 

ha conquistato un brillante successo nelle prime elezioni per 
la Commissione interna, con 103 voti e due seggi fra gli ope¬ 
rai (ClSL. voti 26 e nessun se.ggio operaio: 9 voti e un seg¬ 
gio fra di impiegati). ; . , 

Autoferrotronvieri: fermi o Iglesios 

Gli autoferroiranvieri del Sulcis. delle Ferrovie nieri- 
d'on-jli sarde, htuino effettuato ieri un nuovo sciopero uni¬ 
tario CGIL-CISL per rivendicare miglioramenti economici e 
normativi. • ’ 

• ’ * Zt. • " 

Marittimi: ultimatum agli ormatori 

I sindacati dei m.'irittimi hanno ribadito in questi giorni 
che Se gH armatori non risponderanno entro-il 15 alle richie¬ 
ste contrattuali presentate già da tempo, impartiranno alla 
categoria la di-sposizione di ritardare la partenza delle navi 
■ di 12 ore. L’ultimatum — precisa la CISL — è dovuto al fatto 
' che soltanto in brevi periodi I marittimi possono scioperare. 
. cioè quando le loro navi transitano nei porti italiani. 



NUOVA LINEA S Simi SAME maxima robustezza, tipica eleganza 
SERIE AUTOMAZIONE; stazione automatica di controllo con il nuovo Valvematic 
COMODITÀ DI GUIDA; sedile centrale e due sedili d'ala ' 

MOTORE; 35HP con raffreddamento ad aria-2 e 4 ruote motrici-8 marco ; 
VERSIONI; .VIGNETO per vigneti e agrumeti TRENTO per colline è montagne - 
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Cooperazione spaziale URSS-USA 


Una delle caratterlttir.he dell’economia dell’America latina èi la-monocultura. ■ 
Ecco alcuni dati Indicativi di questa situazione. . | 
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artcsti 


Roma 


messicano accusa i 


Sono state avanzate sulla » Pravda » da C. Simo- 
nov e da altri • Pubblicato il progetto del monu¬ 
mento di Vucetic per la vittoria sul fascismo 


( Dalla nostra redazione notizia, come è noto, era sta¬ 
ta anticipata da Krusciov nel 

MOSCA, 11 suo recente discorso. La a J U 
I problemi dell’arte e della Pravda pubblica anche la LOtO nOttlB 

ne’ La rlsnosta non è difficile’ la I produzione artistica, che han- fotografia del bozzetto che, 

risposta non e aifficiie. la | trnvaeliatn In niiesti ulti- nelle grandi linee, sembra es- • 

prima cosa da fare e quella di sta- "O travagliato in questi uni e mnrmmenlo «■ DmmSmS 

biliz 2 are i orezzi delle materie ori- ' 1 ® organizzazioni sere la copia dei monumemo m 

uiiizzure t prt^zi aeiie THiiierie pri- p„itiirali e di oartito sovie- dello stesso Vucetic dedicato I 

me sia come soluzione immediata, | ® ai parino sovie .^nuietirn » RpiU- 

sia per consolidare l’economia e ■ Sei n®- c 4 una sola differenza; | 

SS ‘ Industnahz- Soia che il monumento di Mosca. Ol LOnSigllO 

€ Voi nordamericani — dice Fuen- Sffi ^Frauda ?he pubblica dente pericolo di ingigantire ■IZT/%' 

tes - siete i padroni del nostro m serie di dichfarazioni i difetti per cui il monumen- NÌa| | J 

" Sello scrittore Konstantin Si- to di Berlino, a suo tempo, «Mi W 

^notitA nn» monov, dello scultore Vaca- ®veya sollevato non poche LONDRA. 11 

irnllnaò il 7 s 5 dJ-n^ tic. del regista Piriev e di critiche m vani ambienti del. ^ ministro degli esteri bri- 

.,«1 * Alekandr Ciakovski, diretto- cultura democratica euro- tannico. Lord Home, sarà a 

commerciale. Siete voi che dettate _ re della Literatumaia Ga- P®®- Parigi nei giorni di martedì e 

le condizioni e prezzi, hanno f . La statua rappresenta, co- mercoledì, 19 e 20 marzo, per 

scorso sono affluiti in Colombia I pórcp enrphVÌP àatn niù in a Berlino, il soldato so- prendere la parola durante la 
150 milioni di dollari attraverso la teressante conoscere eli in^ viatico che nella destra regge ridormale seduta settimanale del 

Alleanza per il progr«.o Ma «al- 1 {"“ntfproSrcIaU ni! due la spada e nella sinlstra^un Con|i|l.o permanente della 

lo stesso periodo la Colombia ha I di dibattito culturale bambino. Per poco che si 

perso 450 milioni di dollari in con- ° j Crem POSsa dire, Vucetic non è evi- 

sequenza della caduta del prezzi.. . M d 6 vefa"?uanto ci rSS dentemente riuscito a trova- rrS:‘J^op"o 1 aTot?uS 

" . ta, alcuni discorsi di pittori, f® niente di nuovo per esal- gozjati di Bruxelles per l’ade- 
■ _ » - 0 registi e scrittori sono stati .^® in gloria del soldato so- sione della Gran Bretagna alla 

I | di un notevole Uvello. vietico, se non di ingigantir- comunità economica europea. 

Fino ad ora, però, nessun u® ^® forme. H portavoce del Foreign Office 

’ ' j 1 "lì ' . • Ew 'l giornale sovietico ne ha dato Questa statua si ergerà nel ha - dichiarato; «Lo scopo dì 

< Parlate degli investlmentt, E | resoconti anche parziali men- mezzo dì una spianata che su questa visita è di esporre al 

vero, avete investito nell America tre le dichiarazioni ■ pubbli- un lato avrà una fila di alte consiglio della NATO le linee 

latina 10 miliardi di dollari. Però m gate stamattina dalla Pravda bandiere di marmo, adorne 

Zlr'esiTntì “■ d'*>‘>f “■'«Jf.Yl. " '“"‘’o un Sop"a t P 

inieressi e nm starno sempre pone- mitandosi, nella maggior par- grande edificio circolare a devono far nronte* Lo stesso 

n. Volete che vf dia alcune cifre. ■ te dei casi, a sottolineare lo cupola, di linee modernissi- portavoce ha sottolineato che 

Eccole: aal 19pu al WbS avete in- | indirizzo generale della polL me, che contrasta non poco tutti i paesi membri della NATO 

vestito 2 miliardi^ dì dollari, ne tica culturale del PCUS, qua- con l’accademismo del monu- hanno il diritto di farsi rappre- 

avete gnadaanatì 3.5. In un anno m le essa risulta dai discorsi di mento. Il tutto sarà annun- sentare dai propri ministri degli 

solo, ■ tiel 1959, avete guadagnato | Iliciov e Krusciov. ciato da lontano, come scrive alle periodiche riunioni 

775 milioni di dollari,. di cui 200 Si potrebbe quindi anche la Pravda, «da una enorme permanente della 

sono stati reinvestiti e gli altri | sorvolare su quelle dichiara, colonna verticale terminante ^ - a ' j a 

575 hanno fatto ritorno nenlì Sfati zioni se in almeno tre di esse a guisa di fiaccola. Le lingue a. 

Vnm. - Negli ulfimi «tfe .- anpl „on ,1 prospettààse. come so- cli®questa fiamma si intfee- 2! 


I . Lo scrittore . messicano Carlos 
“ Fiientes non parteciperà al dibatti. 

to sull’America latina organizzato 
I da una rete televisiva americana 

■ al quale doveva prendere parte an¬ 
che il sottosegretario americano, 

I Richard Goodwin. L’ambasciala 
f americana a Città del Messico gli 
ha infatti negato il visto d’ingres- 
I so negli Stati Uniti. Non sono sta- 

• te fornite spiegazioni, ma le ra- 
^ gioni che hanno indotto le autori- 
I td americane a prendere tale mi- 
“ .sura, che ha provocato vivaci po¬ 
lemiche I nella capitale messicana, 

I sono apparse chiaramente dopo 

■ che la rivista Monthly Rewìew ha 
_ pubblicato il testo della dichiara- 
I ‘ zione che Carlos Fuentes aveva in. 

. tenzione di pronunciare dinanzi ai 

telespettatori americani. 

I Si tratta di uno dei più vigorosi 
" e circostanziati attacchi dì questi 

- ultimi anni contro la polìtica de. 
I gli Stati Uniti nell’America latina. 

■ Ecco alcuni estratti di questo do- 

- cumento. 

I 200 milioni 

■ ’ Rivolgendosi a quelli che egli 
I chiama * Amici dell'America del 

nord., Fuentes ricorda che a. sud 
I depli Stati Uniti vivono 200 , mi- 

■ lioni di e.sseri umani: 100 milioni 
sono ridotti a vivere di espedienti. ■ 

I Sessanta milioni vivono addiritu- 

■ ra fuori di un’econpmia mercanti- 
le. Cento milioni sono analfabeti, 

1 100 milioni sono affetti da malattie 

■ croniche, 140 milioni sono sottoaìi- 
, mentati. Eppure si tratta di un 

■ continente le cui risórse sono pra- 

■ ticamente ìllimitaté. Oggi — prose- 
glie Fuentes — le masse hanno de- 

I ctso di porre fine a questa situa. 

■ zione. L’America latina da ogget. 
_ to di storia, aspira a diventare sog- 
I getto del proprio destino. Credete: 

■ fumea soluzione per l’America lo- 
_ tino è quella di rovesciare l’attuale 
I struttura la quale condiziona lo 

* sviluppo di tutto il continente. 

m A questo punto l’autore distrtig- 
I ge le illusioni di certi americani 
secondo cui grazie all’* Alleanza 

■ per il progresso, (il piano di Ken- 
I nedy) e ai 20 milìartìi di dollari 

che essa prevede di stanziare tn 
m dieci anni, sia possibile risolvere 


classe degli sfruttatori capitalisti. 1 
nostri paesi sono stati condannati 
alia monocultura e all’esportazio. 
ne delie materie prime sul mercato 
occidentale. In Brasile II caffè rap. 
presenta fi 74% delle esportazioni: 
in Bolivia il 60%, in Colombia V82 
per cento: a Haiti il 63%; nel 
caragiia il 51%: in Cile è il rame 
a rappresentare il 63% delle espor¬ 
tazioni: in Venezuela è il petrolio, 
95%: nel San Domingo è lo zuc¬ 
chero. 60%: nel Costarica, le bana¬ 
ne, 60%, come pure nell’Hondu- 
ras, 75%. 

Dopo aver ricordato il dualismo 
esistente nei vari paesi tra lo svi¬ 
luppo capitalistico e la stagnazio¬ 
ne feudale, Fuentes rileva che il 
risultato di questa situazione è che 
una minoranza diventa sempre più 
ricca, mentre la maggioranza dì- 
venta sempre più povera: in altre 
parole, il capitalismo non è riuscì, 
to a risolvere i problemi dell’Ame. 
rica latina, esso non è stato capa¬ 
ce di distruggere il feudalesimo. 
In Cile e Brasile il 2% della po¬ 
polazione possiede il 50% deila , 
terra, nel Venezuela il 3% possie¬ 
de il 90%:'in tutta l’America lati¬ 
na (esclusi il Messico e Cuba) il 
5% della popolazione possiede il 
50% della terra. Qua.si metà della , 
popolazione sudamericana sono con- . 
tadini che lavorano in condizioni 
che non si : discnstano. molto da 
quelle della servitù della gleba. 
Inoltre, nell'America latina snltan- 
i to il 24% della superfìcie è stata re. 


sa coltivabile. La maggioranza dei > VAmerien latina ha perso co.sì ot 
paesi dì quel continente sono co- ■tre^2 miliardi-e 679 milioni ài dot 
stretti ad importare generi alt. lari.. — , - ■ - - 

mentarì. ; * Prendete troppo per vói e la 


prima cosa da fare è quella di sta¬ 
bilizzare i prezzi delle materie pri¬ 
me sia come soluzione immediata, 
sia per consolidare l’economia e 
nuuiare il processo dì industrializ¬ 
zazione. 

« Voi nordamericani — dice Fuen¬ 
tes — siete i padroni del nostro 
commercio estero. Da voi dipende ' 
il 60% del nostro commercio con 
l’estero: le società americane con. 
frollano il 75% della nostra ottiuita 
commerciale. Siete voi che dettate 
le condizioni e I prezzi. L’anno 
scorso sono affluiti in ^ Colombia 
150 milioni di dollari attraverso la 


sequenza della caduta del prezzi.. 


Investimenti 


■ < Parlate • degli investimenti. E’ | 
vero, avete investito nell’America 
latina 10 miliardi di dollari. Però m 
avete ricavato sempre capitale e | 
interessi e noi slamo sempre pone- 
ri. Volete che vf dia alcune cifre? ■ 
Eccole: dal 1950 al 1955 avete in- | 
vestito 2 miliardi di dollari, ne 
avete guadaanatf 3.5. In un anno m 
solo, - tìel 1959, avete guadagnato | 
775 milioni di dollari ,. di cui 200 
sono stati reinuesflti c gli altri | 
575 hanno fatto ritorno neoli Sfatici 
Uniti. = Neali ultimi sette anni ■ 


Lord Home 
a Parigi 
al Consiglio 
NATO 


LONDRA, 11 

n ministro degli esteri bri- 







Si potrebbe quindi anche la Pravda, « da una enorme Alleane permanente della 

sorvolare su quelle dichiara, colonna verticale terminante - a - ^ 

doni se in almeno tre di esse a guisa di fiaccola. Le lingue a. 

lon si prospettasse, come so- di. questa fiamma si intrec- Ja ^Sto^dl^non iwLre a cÌno- 


Redditi fermi 


In queste condizioni l'America 
latina non è in grado di aumentare 
la produzione e di sfruttare le sue 
risorse nella misura richiesta dallo 
incremento demografico della sua 
popolazione. L’aumento del reddito 
prò caoite che era stato del 2.2% 
nel 1955 è caduto alVl% nel 1960, 
■allo zero per cento negli ultimi due 
anni. In altri termini, non sì regi¬ 
stra alcun progresso. Non solo, ma 
il 4% della popolazione — precisa 


lari .. — ' ; - - ■ re l’organizzazione della cui- to è sdegnato». 

« Prendete troppo per vgi e la- m tura spvietica, una sorta di Non va dimenticato che b del governo francese. 
sciate troppo poco e perfino quel | fusione o di rimpasto.di tutte Vucetic è anche autore del •- 
poco che lasciate lo investite dove le « Unioni » settoriali in una complesso monumentale re- —— — ' 

traete più profitto e non sempre | sola, mastodontica < Unione centemente inaugurato sulla 

a vantajjaìo della nostra economia. | degli artisti dell’URSS ». collina Marnai di Volgograd là* J m. 

Una mìnima parte è diretta a col- Questo orientamento, al- e attorno al quale si erano lllindSZGIlty 

pire la miseria, a favorire fistru. | meno come risulta dalle prò-intrecciate, due anni fa, viva- . . ' ' 

rione c a debellare le malattie che ■ poste degli artisti intervenuti ci polemiche tra i partigiani -J «mwm 

minano la mapaioranza dei latino. sulla Pravda, sembra voler del « monumentale » e coloro 51 TiOvQ SGllipiG 

americani. Credete che questo sia | porre fine alla esistenza au- che ritenevano che il più bel 

giusto?.. . I tonoma deUe diverse associa-monumento alla gloria dei |||||| |pai|T||||ie USA 

< Concludendo, non si può non zioni (Unione dei cineasti, difensori di Stalingrado fos- 
rilevare che durante il suo primo ■ degli architetti, degli scritto, se quella collina nuda dove BUDAPEST 11 

anno di vita. l’Alleanza Per il pro- ;l ri, dei musicisti ecc.) che rag- il fuoco tedesco aveva cancel- un portavoce del ministero 


presso è stata accompagnata da at¬ 
ti dì aaqressione : politica - che - 
la soualifìcano irrimediabilmente: 
questi atti sono . l’aggressione a 


Il professor Anatoll Blagonravov, il famoso specialista so¬ 
vietico della ricerca spaziale, è alla testa della delegazione 
deirURSS che da ieri si trova a Roma, per un incontro 
con una delegazione americana, in vista dell’applicazione 
dell’accordo per un programma di collaborazione spaziale 
fra i due paesi, sottoscritto a Ginevra nel giugno del 1962. 
I colloqui proseguiranno per l’Intera settimana. 

Nella foto: l’Incontro tra il professor Anatoli Blagonravov 
(a sinistra), capo della delegazione sovietica e membro 
della accademia sovietica delle scienze, e il professor 
Hugh Dryden, vice direttore della NASA, Al centro II mi¬ 
nistro dell’ambasciata degli ■ USA, Francis Wllliamson. 

(Telefoto ANSA- . l’Unità .) 


Circa mille i colpiti 

Quattrocento 
morti di 
peste in 
Bolivia 


tutti i problemi dell’America lati- ’ tero reddito, l ■ grandi latifondisti 


Fuentes — dispone del 50% dell’in-' Cuba nel 1961 e la violazione della 


na per cui si spazzi via lo spettro 
della rivoluzione. Durante tutto il 
XIX secolo — continua Fuentes — 
il liberalismo economico ha lascia¬ 
to intatte le strutture feudali del¬ 
l’America latina. Accanto alla clas¬ 
se dei latifondisti si è sviluppata la 


hanno depositato óltre 14 miliardi 
di dollari nelle banche straniere, l 
loro . investimenti ■ riguardano più 
le forze armate, la polizia e i ge¬ 
neri di lusso che lo sviluppo pro¬ 
duttivo dei vari pae.H. 

Come superare questa sìtuazio- 


Carta dell'OSA (Organizzazione de- I 
■gli Stati Americani) alla conferen¬ 
za di Punta del Este nel gennaio ■ 
del 1962, per non parlare dei re- ■ 
centi colpi di mano militari in Ar¬ 
gentina e nel Perù ». I 

Dante Gobbi 


grappano attualmente i rap- lato ogni segno di vita. Il fat- degli Esteri ungherese ha dl- 
presentanti delle diverse to che il monuménto al solda. chiarate oggi che « a quanto ci 
branche della cultura sovie- to sovietico a Mosca sia stato risulta il cardinale Mindszenty 
tica. • !;!l li . dato a Vucetic non può non ^ trova sempre nella legazione 

«Sia sui fogli della nostra far sorgere l’ipotesi che, al- “® 8 li Stati Uniti a Budapest», 
stampa, sia negli interventi meno per il momento, i soste- , Un-giornale viennese si era 
di alcuni partecipanti al di- nitori della « monumentali- 

battito - scrive Ciakovschi, tà «abbiano segnato un pun- Mindszenty avrete lasci?!? la 
diventato^ direttore della Li- to al loro attivo. sede della legazione degli Stati 

terafumaìd Gazeta proprio in DsnfiaM: Uniti per ritirarsi in un con- 

quest’ultimo • periodo di di- MUgUSiO ranCaiai vento. 


Mogadiscio 


La Somalia rompe 
con la Gran Bretagna 

Il pròvvediimiito è stato adottato In 
si^uito al contrasto per il distretto 
' ; settORtriomle del Kenia : 


R.DX 

■ __ 

f incontro e lipsio 
fra le due Germanie 

Walter UÌbridit porla ai lovorMOri tiàfah 
^ doll'bt 0 dell'Ovest sottoliaeandò 
. i problemi legati all'anificazione ! 


I teratumaìa Gazeta proprio in 
quest’ultimo periodo di di¬ 
battito culturale — è stata e- 
spressa l’opinione della ne- 
I cessità di riorganizzare la 
■ unione degli uomini di lette¬ 
re e d’arte ». Di qui Ciakov¬ 
ski parte per sostenere che 
« il perfezionamento ulterio¬ 
re dei metodi creativi del 
realismo socialista, l’elabora¬ 
zione delle questioni di cri¬ 
tica marxista sono identici in 
pittura, letteratura e cine¬ 
ma ». Quindi « è maturata la 
necessità ■ di esaminare la 
questione della creazione dì 
una tale organizzazione uni- 
- tarla degli uomini di lettere 
e d’arte». . 

« mi sembra — incalza io 
!.. scultore Vucetic, di cui ri- 
■ '■ parleremo più avanti — che 
! % i successi della nostra lette- 
I ratura e della nostra arte sa- 
rebbero ancora maggiori se 
noi unissimo le nostre forze 
' . in una sola organizzazione 


Messaggio al Congresso 

Kem^y: 

nùm^mah 


' ' i- ^ , V .■ , creativa. Adesso le - nostre . ' . m . . 

MOGADISCIO, 11 zioni diplomatiche con la Gran Dal mrtfm COffif WdBdciltC Pace fon entrarnbi gli Stati te- fràzionat^"sODraU^tr»^in . «• 

n primo ministro tomaio Bretagna, n portavoce ha af- ‘ LriSiT Sarebbe moUnJS WASHINGTON, IL dente sottolinea i seguenti 

Abdi Rasehid All Sbermarkp fermato che II governo di Lon- ' »vrr II presidente Kennedy ha punti: 

ha annunciato ouMta lhattin.a dra ha negli ultimi tempi ripe- . XVH C^feren» pant^ «»nfederazione e dell ^tenore P/fl dichiaralo oggi che 32 milioni 1) dal 1947 al 1962, gli ef- 

in parlamento che U fóvemo tutamente assicurato al gover- in ^®Ua Germania», se noi creassimo una unica americani sono sull’orlo fettivi dei lavoratori disponi- 

ha 5«iao di rampar, fa mia. no di Moaadlacio oha aaro avrà U wIhm diiir,S>»a?S. Taie attarda- W sono a,.mS.SJi dal 21 

i“rSaa"ò?ra!:sl!.* a’pSsi ir a 5 S”*'oVvi 5 ,’ pTo-tis s-ifs. sU'HaM "i ’^'rj ^^?a'd”oX^eT«eS?uS sf' 

ca inglese nel distretto setten- venga prciia qualsiasi decisio- maeffior*^«ucée^*^deUa sua ® teatro, - cinema e musica, che li presidile ha mano d operà soltanto del 17 

trionale del Konia, rivendicato ne definitiva circa il - Northern à '•* PJ?*>*®* nittura è scultura ^cetera» '"viato al Congresso per pre- per cento; 

dalla Somalia. In quella regione frontìer di.urirt^ Il resista Piriev dal cantò sentare un rapporto speciale 2) nel corso degli ultimi 
abitano ctrM somali. Il governo inglese — ha det- del padroni imperialisti della chi avrà nelle mani il potere suo, non avanza ancora una Ditw.limenio aei ia\oro cinque anni, la percentuale 

^ i *** portavoce — darà natu- Germania Ovest 1 capi social- dello Stato Lo dico con tutta proposta del genere ma la- disoccupazione negli dei disoccupati j è stata - del 

con grandi acclamazioni. La de- ralmente : questa opportunità democratici». Ora — ha detto chiarezza: una Germania unita «eia intev^HAre che vA,irAhh» Stali Uniti. 5,5 per cento e il mese scòr- 


. WASHINGTON, 11. dente sottolìnea i seguenti 
II presidente Kennedy ha punti: ' 
dichiarato oggi che 32 milioni 1 ) dal 1947 al 19^ gli ef- 
di americani sono sull’orlo fettivi dei lavoratori disponi- 
della povertà. Tale afferma- bili sono aumentati del 21 


ministri ^durata tutta la notte ^rcas^ L^ sTtuazìone a Mogà- òartiU sò^faldòmocratitì del- ri^ìfichTrebbe Ta ^òéVrS^r LÌ stesrf err^ insufficienze, ^®«o. mira cornsj^naeme m ^g^no alia aisc^Cu^ziOM 
Venerdì scorso il inln'. 6 tro discio è tesa e le strade sono l'Europa occidentale e setten-soluzione della nostra questione aggiunge Pinev, < che hanno cento della forza parziale di altri 2.700.000. Ta- 

britannico delle colonie. Duncan j» meenti forze mi- trionale dall’altra, c’è più con- nazionale e il ristabilimento palesato certi miei colleghi del lavoro amencana. ' ' le perdita consponde a tre 

Nafrobt ir?.ro«fmr™rione litari appoggiate da mezzi co- cprdanza che ron la SPD deUa dell’unità della Germania di- rntervenuti neUè.discussione , * disoccupazione — af- settimane di produzione na- 

di lina iettfma ?!?vlncia de^ razzati. n del Cremlino ». Evidentemen- ferma il pr^idente — è il zionale. 

di una settima provincia oei Ulbncht ha sottolineato il dalla forza e dalla decisione, «a pìi-ìav Arrenna mii n nostro problema economico ' « La nostra •— sottolinea 

Keftla cojiituit-i da parte della Sabato scorso, hanno riferito pericolo che. per I) popolo te- dalla coscienza. daU’impegno'e « a numero uno La continua non Kennedv _ è una nazione 

regione dena froottera setten- viaggiatori, gruppi di dimo- desco rannresenta la nolitica dalla fiduciosa collaborazione «omm e a Ciukrai che ave- numero uno. cominua non ivenneay e una nazione 

trionale {Northern frontìer stranti somali hanno lanciato d? Ba’nn ^fn pSitolare U della class? Svoratrire™^- vano parlato in difesa della utilizzazione della completa ricca, ma la sua ricchezza non 
diqrict) n governo di Moga- pietre contro U consolato gene- tativo di perpetuare 11 predo- Alla Conferenza pantedesca Unione dei cineasti. capacità, produttiva america- è inesauribile. Ci sono anco- 

discio ha visto nella decisione naie britannico ad Hargelsa e minio della CDU nel paese, dei lavoratori • — tradizionale Ma torniamo allo scultore na rappresenta annualmente ra 32 milioni di americani che 

il rifiuto d: Londra di discu- devastato la sede del Britlsh - Ora è tempo — ha detto Ul- incontro che avviene regolar- Vucetic -La Pravda dì oggi una perdila ammontante a sono sull’orlo della povertà 

tere u^evenluale seceMione dei CoubcU. Per la te^ u®Ue con- bricht — che le forze pacifi- mente malgrado le persecuzioni conferma che verrà eretto a 30-40 milioni di = dollari in e anche peggio. Una nazione 
terntorio dal ^nia. Di qui la lecutiva. a Mogadiscio è stato che. la socialdemocrazia, I sin- con cui le autorità di Bonn cer- Mosca, sulle colline ad est merci e servizi, ciò che equi- può sprecare le sue risorse 

decisione odierna - Imposto un rigido coprifuoco dacatl. il PC e gli avversari cano di colpire I delegati prò- j-iiq òltt* dnve nei ^11112 Na- vale ad un tenore di vita con- esattamente come lo nuò fa- 

A Londra un ' portavoce del a partire dalle 19. del riarmo atomiro nel partito venienti dalla Germana occi- r!}i® ^ il ««« Ka«o di TJfdUdd.T n 

Foreign Office ha espresso U A sua volta il governatore liberale, e nella CDU. si uni- dentale — hanno quest'anno ®*"®^®v®l™®ute piu basso di re un individuo. TI maggiore 

«profondo rammarico» del go- inglese nel Kenia ha fatto tra- stano In un largo movimento partecipano circa 1600 operai, segna delle chiavi della citta, quello che potremmo go- spreco è oggi, senza parag^ 
verno britannico per l’intenzlo- sferire ingenti tnmpe lungo la per la difesa della pace e della n monumento di Vucetic dere». ne, quello provocato dalla 

ne aemala di rompere le rela- frontiera con la Somalia, democrazia, per un trattato di 9* ralla vittoria sul fascismo. La Nella sua lettera il presi» disoccupazione >. 


RIO DE JANEIRO, 11. 

La peste — secondo quan¬ 
to afferma il giornale < Ul¬ 
tima Hora», di Rio de Ja¬ 
neiro — sta decimando la 
popolazione dei villaggi e 
delle piccole città situate al¬ 
la frontiera tra il Brasile e 
la Bolivia. Quattrocento per¬ 
sone sarebbero morte nella 
città bolivìana di Joaquin e 
Tepidemia si starebbe esten¬ 
dendo in tutta la regione a 
cavallo della frontiera. 

La popolazione delle zone 
colpite dal terribile morbo 
fugge disordinatamente e va 
a cercare in Brasile aiuto 
e medicinali. 

Sempre secondo !’< Ultima 
Hora », un migliaio di perso¬ 
ne sarebbero già state col¬ 
pite dalla peste in territo¬ 
rio brasiliano. I sintomi del 
male — attacchi di febbre 
al di sopra dei quaranta gra¬ 
di, caduta dei capelli, emor¬ 
ragie nasali e intestinali fi¬ 
no al sopraggiungere della 
morte circa otto giorni do¬ 
po la comparsa dei primi 
Sintomi — fanno - pensare 
trattarsi di « peste bubbo¬ 
nica». . ;. ; 

La peste, già nota in Orien¬ 
te dai tempi più remoti ave¬ 
va, ad - intervalli di secoli, 
interessato più o meno gra¬ 
vemente tutti i paesi che 
avevano fra loro scambi 
commerciali, specialmente 
per ■ via • marittima, finché 
Venezia, nel 1403, istituen¬ 
do il primo lazzeretto, ini¬ 
ziò un’attiva profilassi (di¬ 
sinfezioni, ispezioni e rego¬ 
le quarantenarie, compresa 
la bandiera gialla da inal¬ 
berarsi sulle navi infette). 
Focolai circoscritti si ebbe¬ 
ro qua e là in seguito, fino 
all’epidemìa più vasta e di¬ 
struttiva del 1656 che, da 
Napoli, si ■ sparse nel resto 
dell’Italia e in tutta l’Euro¬ 
pa. Da allora, diffusesi le 
misure profilattiche istitui¬ 
te due secoli prima a Ve¬ 
nezia, la peste perdette sem¬ 
pre più terreno, fino alla 
quasi totale estinzione. 

- Alcuni focolai di endemi¬ 
cità permanente perdurano 
in qualche zona della Per¬ 
sia, deirirak, dell’Imalaya e 
del Tibet,' ma la forma del 
male, piuttosto leggera nel¬ 
la maggior parte dei casi, 
non desta molte preoccupa¬ 
zioni. 'fi 

. Il bacillo della peste, sco¬ 
perto nel 1894 a Hong Kong 
da A. Ersin e S. Ktasato, è 
reperibile nella vescicola cu¬ 
tanea iniziale, nei bubboni, 
nel sangue, nella milza t. 














nei casi di' polmonite (le 
colnplicazìoni polmonari so¬ 
no sempre le peggiori), an¬ 
che nella saliva. Tutti gli 
animali roditori (topi, scoiat¬ 
toli, martore, ecc.), sono 
molto recettivi e possibili 
centri di diffusione. I ratti, 
però, per le loro abitudini 
randagie, sono i più grandi 
propagatori di infezione, la 
quale si propaga per l’ope¬ 
ra intermediaria delle loro 
pulci, che, abbandonando i 
topi morti, pungono volen¬ 
tieri anche l’uomo. Anche la 
pulce umana può essere un 
importante veicolo del mor¬ 
bo, che si sviluppa per «ino- 
cuiaziohe cutanea»: sul pun¬ 
to d’inoculazione si sviluppa 
spesso una vescicola conte¬ 
nente abbondanti bacilli; at¬ 
traverso le vìe linfatiche, 
essi danno luogo ai caratte¬ 
ristici bubboni; dai bubboni 
i germi possono invadere il 
sangue. Milza, fegato, reni, 
polmoni, possono essere com¬ 
promessi. 

L’attuale epidemia pettì- 
Icnzi'alc, secondo i sintomi 
riscontrati nei soggetti col¬ 
piti, sembra essere delle più 
gravi: il giornale di Rio de 
Janeiro scrive che intere re¬ 
gioni secondo le prescrizio¬ 
ni delle autorità locali, sono 
state isolate, i cadaveri cre¬ 
mati e le case dei malati 
date alle fiamme. 

L’allarme — sempre se¬ 
condo le informazioni giun¬ 
te a Rio — è stato dato da 
alcuni radio-amatori. Scor¬ 
te di medicinali sono stati 
inviati sul posto, mentre ne¬ 
gli areoporti brasiliani ven¬ 
gono prese le prime misure 
per evitare rallarmante 
estendersi dell’epidemia. . 


Altra condonile 
contro denMKratici 
spagnoli 

MADRID. 11. 

Il tribunale militare di 
Madrid siede ormai in per¬ 
manenza e i processi si sus¬ 
seguono senza interruzione. 
Oggi sono stati condannati 
altri tre antifranchisti accu¬ 
sati di appartenere al a Fren- 
te de liberacion popular». 
Essi sono Anuel Gisbert, i» 
segnante, che è stato con¬ 
dannato a 4 anni di reclu¬ 
sione, Csperanza Boll, che 
ha avuto 18 mesi • Roasio 
iFuentee 14 masi. 
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La (( via di uscita » 
della Farnesina 

Ct sarebbe dunque una a dot¬ 
trina italiana della ' partner¬ 
ship». Lo scrive il settimana¬ 
le Il Punto, di solito bene in¬ 
formato su quanto accade al 
ministero degli Esteri, corre* 
dando la informazione con il 
riassunto di una specie di me¬ 
moriale redatto da alti funzio¬ 
nari della Farnesina allo sco¬ 
po di fissare alcuni criteri di 
orientamento per l’azione del¬ 
la nostra diplomazia nella que¬ 
stione della forza atomica mul¬ 
tilaterale. 

Il problema die occupereb¬ 
be le menti dei quadri diret¬ 
tivi della nostra politica este¬ 
ra sarebbe essenzialmente 
quello — stando al memoria¬ 
le pubblicato dal Punto — di 
come conciliare la esigenza di 
un rapporto a tra uguali » tra 
Europa e Stati Uniti con la 
necessità di isolare De Gallile 
da una parte e di impedire 
dall’altra che la Germania di 
Bonn diventi l’alleato favori¬ 
to deU’America nel nostro 
continente. Si tratta, dunque, 
di un problema che assomiglia 
molto a quello della quadra¬ 
tura del circolo. Il fatto, pe¬ 
rò, die esso venga posto, è di 
per se di grande interesse: ciò . 
sta infatti ad indicare in qua¬ 
le profondissimo impasse si 
trovi ormai la diplomazia ita¬ 
liana. Isolare De Gaulle e al 
tempo stesso combattere con¬ 
tro la prospettiva dì una ege¬ 
monia di Bonn in Europa vo¬ 
lendo tuttavia salvare, attra¬ 
verso l’adesione alla forza ato¬ 
mica multilaterale, il rappor¬ 
to Europa-America e per di 
più portando l’Europa su un 
piede di parità con l’America 
equivale a confessare di es¬ 
sersi cacciati in un vicolo cie¬ 
co. Ma i dirigenti della Far¬ 
nesina sembrano non essere 
di questo parere, tanto è vero 
che ritengono di aver trovato 
una via di uscita, a Gli italia¬ 
ni hanno appoggiato sin dal¬ 
l’inizio — si legge in una no¬ 
ta, che ha tutta l’aria di essere 
ufficiosa, pubblicala nell’ulti¬ 
mo numero del suddetto setti¬ 
manale — l’idea della trasfor¬ 
mazione della Nato, ma ovvia- 
mente non possono essere 
completamente soddisfatti del¬ 
le proposte americane. Roma 
è pronta .altresì a versare alla 
"forza” i propri strumenti 
bellici più moderni (soprat¬ 
tutto gli aeroplani di imminen¬ 
te dotazione alla nostra Aero¬ 
nautica) ma non è disposta ad 


Forza atomica 


accelerare lo spese aggiuntive 
(tra i cento e i centocinquan¬ 
ta miliardi) solo per fornire 
gii elementi marginali della 
forza stessa. Il problema dei 
costi è quindi per noi impor¬ 
tante ■ com’è importantissimo 
quello politico, del ruolo cioè 
che gli europei, e gli italiani, 
avranno ncila nuova alleanza. 
Non bisogna dimenticare, in¬ 
fatti. che con gli Jupiter l’Ita¬ 
lia era a suo modo una poten¬ 
za semi-atomica nel senso che 
in compartecipazione con l’A¬ 
merica (il sistema della dop¬ 
pia chiave) l’Italia aveva una 
copertura atomica sulla quale 
aveva in parte il controllo. Og¬ 
gi invece, in questa fase tran¬ 
sitoria. siamo declassati, e a 
meno di non negoziare un ef¬ 
ficace accordo per la forza mul¬ 
tilaterale, la via che ci resta 
aperta, • come d’altronde per 
tutti gli altri soci della allean¬ 
za, è quella del deterrente na¬ 
zionale o del neutralismo». 

L’estensore della nota scarta 
tutte e due le soluzioni e ne 
propone una terza: unire l’Eu¬ 
ropa — con l’Inghilterra — e 
aderire in quanto « Unióne eu¬ 
ropea » alla forza atomica mul¬ 
tilaterale avendo creato le con¬ 
dizioni per una partnership tra 
Europa e Stali Uniti, a Per 
quanto riguarda la questiono 
della unanimità nelle decisio¬ 
ni. si può per esempio pensa¬ 
re ad una fase transitoria, in 
eiii gli Stati Uniti abbiano il 
diritto di veto.^per poi passa¬ 
re al sistema di decisioni a 
maggioranza qualificata per 
poi finire alla maggioranza 
semplice n. 

Eccola, dunque, la vìa d’usci¬ 
ta escogitata dalla Farnesina: 
mettere insieme De Gaulle, 
Adenatter, Macmillan, Fanfa- 
ni in una bella partnership con 
Kennedy all’ombra della for¬ 
za atomica multilaterale. Due 
sole osservazioni riteniamo dì 
poter fare ad una sìmile a via 
d’uscita n: 1) che da lutto que¬ 
sto non risulta la minima trac¬ 
cia di una sia pur timidissima 
volontà di disimpegno milita¬ 
re e anzi risulta un rammari¬ 
co struggente per gli Jupiter 
che dovrebbero essere sman¬ 
tellati: 2) che una diplomazia 
-la quale punti le sue carte sul¬ 
la possibilità di riuscire a met¬ 
tere d’accordo, 022 Ì. De Gaul¬ 
le. Adenauer, Macmillan . e 
Kennedy — e cioè di compor¬ 
re il conflitto che si è aperto 
Ira Europa dei sci. Inabìlier- 
ra e Stali Uniti — dà l'impres- 
sione di non avere più santi a 
cui votarsi. 

a- I 


Fucilato il capo degli 


Dichiaraziòtii di : 
un ministro iracheno 


attentatori 

\ • • ' 

di De Gaulle 

E' l'ex colonnello Bostien-Thiry - Altri 
due condannati sono stati graziati 
I particolari dell'esecuzione 


Il capo dell'OAS trattato con ogni: riguardo 


r 




orni 
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Washingtmi 
«non rìmiuda 
al veto» 


WASHINGTON, 11 

Gli Stali . Uniti < non ri- 
nunceranno al loro diritto di 
veto suH’impiego della forza 
atomica della NATO, qualora 
essa divenga una realtà ». Lo 
ha precisato oggi il portavoce 
del Dipartimento di Stato, 
Lincoln White. « Una più ap¬ 
profondita comprensione dei 
fatti — ha soggiunto, abba¬ 
stanza oscuramente il porta¬ 
voce — sarà possibile solo 
dopo Is ' costituzione della 
forza multilaterale. E ciò fa¬ 
ciliterà il piersistere dell’ac¬ 
cordo alleato in materia di 
controlli ». . 

Una rinuncia americana al 
diritto di veto suH’impìego 
della forza atomica è' stata 
sollecitata nei giorni scorsi, 
come si ricorderà, dal < go¬ 
verno di Bonn, che propone 
di sostituirlo con il principio 
della votazione a maggio¬ 
ranza. Nello stesso senso si 
sono espresse fonti diploma¬ 
tiche italiane. 

Oggi, intanto, è stato reso 
' 'di pubblica ragione il con¬ 
tenuto di deposizioni che il 
segretario di Stato, Rusk, e 
il segretario alla - difesa, 
McNamara, hanno tenuto sui 
problemi d| politica estera, 
rispettivamente, dinanzi al. 
la commissione esteri del Se¬ 
nato e dinanzi alla commis¬ 
sione della ' Camera per le 
forze armate. 

■' Rusk ha difeso il principio 
della trattativa con l’URSS 
sulla tregua atomica contro 
coloro i quali affermano che 
la tregua stessa sarebbe 
« dannosa » per gli interessi 
militari degli Stati Uniti. ■ 

Una sospensione degli espe¬ 
rimenti nucleari, ha detto 
Rusk, converrebbe - invece 
agli Stati Uniti, in quanto 
consoliderebbe il vantaggio 
da loro capitalizzato median¬ 
te gli enormi investimenti in 
bombe atomiche e all’idroge. 
no. Diversamente, dati anche 
i progressi realizzati dal- 
l’av'vento della bomba al 
' neutrone — che anche i pae¬ 
si non atomici potrebbero fa. 
cilmeqte costruire — l’Ame- 
' rica perderebbe tale van¬ 
taggio. 

n presidente della commis- 




sione, senatore William Ful- 
bright, ha respinto j rimpro¬ 
veri mossi al Congresso P®** 
le sue critiche, che « metto¬ 
no in difficoltà il governo neL 
la trattativa», ed ha soste¬ 
nuto che gli Stati Uniti do¬ 
vrebbero accantonare gli 
sforzi in direzione del di¬ 
sarmo per migliorare i rap¬ 
porti con rURSS € in campi 
[più convenienti ». 

McNamara ha affrontato 
diversi problemi e, tra gli 
altri, r ipotesi : provocatoria 
di una « rivolta di tipo un¬ 
gherese » a Cuba, ventilata 
in questi giorni con sospetta 
insistenza da portavoce del¬ 
l’amministrazione e del Con. 
_... 

JtMJ no diiCTi iiicstM 

gli Stati Uniti € riterrebbero 
di trovarsi dinanzi ad un’in- 
vasione qualora, scoppiata 
una rivolta a Cuba, l’URSS 
inviasse nell’ isola altre 
truppe ». 


Joliao: 
«fiwninenfe 
f'offocco 
a Cuba» 

LIMA (Perù), 11 
Francisco Jullao. capo delle 
Leghe contadine del Brasile 
nord-orientale, si è detto oggi 
convinto che gli Stati Uniti 
tenteranno a breve scadenza 
un nuovo attacco a Cuba, ed 
ha avvertito che il suo movi¬ 
mento risponderà con il sabo¬ 
taggio su vasta scala delle pro¬ 
prietà nordamericane in Bra¬ 
sile. : . . 

Juliao. che ha fatto tappa 
a Lima durante un viaggio alla 
volta di Cuba, ha aggiunti: 
- Noi siamo pronti a colpire 
duramente gli interessi ameri¬ 
cani, in diiesa di Cuba e ab¬ 
biamo fiducia che-i lavoratori 
degli altri paesi latino-ameri- 
‘ cani faranno altrettanto ». , 


PARIGI, 11. 

L’ex colonnello Jean Marie 
Bastien-Thiry è stato giusti¬ 
ziato da un plotone di ese¬ 
cuzione questa mattina al¬ 
l’alba. Bastien-Thiry venne 
condannato a morte una set¬ 
timana fa, insieme con altri 
due coimputati nel processo 
contro gli autori dell’atten¬ 
tato del Petit-Clamart mi¬ 
rante ad uccidere il presi¬ 
dente De Gaulle, nell’ago¬ 
sto scorso. Bastien-Thiry, che 
aveva 36 anni, apparteneva 
all’OAS. Le condanne a mor¬ 
te pronunciate contro Bou- 
grenet de la Tocnaye e con¬ 
tro Prèvost sono state com¬ 
mutate dal capo dello stato 
nella reclusione a vita. 

1 particolari dell’esecuzio¬ 
ne di Bastien-Thiry sono 
stati resi noti dagli avvoca¬ 
ti, che hanno assistito alla 
fucilazione. ^ 

Tixier-Vignancour, Le Co- 
roUer e Richard Dupuy sono 
giunti alla prigione di Fre- 
snes alle quattro e quaran¬ 
tacinque. Alle cinque, accom¬ 
pagnati dal direttore della 
prigione, dall’avvocato gene¬ 
rale Gerhoffer, dal colonnello 
Floch e dal giudice Reboul 
— quest’ultimo rappresen¬ 
tava il generale Gardet, pre¬ 
sidente della corte militare di 
Vincennes — sono entrati 
nella cella di Bastien-Thiry. 
Il condannato ha subito com¬ 
preso che la grazia era stala 
rifiutata. Neppure per un 
momento avrebbe manifesta¬ 
to una qualsiasi emozione o 
nervosismo. Si è vestito con 
calma, e poi ha chiesto: < Sa¬ 
rò il solo ad essere giustizia¬ 
to? » dopo lu risposta affer¬ 
mativa, Bastien-Thiry ha 
chiesto: c Gli altri sono gra¬ 
ziati? ». «Sì», è stata la ri¬ 
sposta. 

Dopo essersi vestito, Ba¬ 
stien-Thiry è stato condotto 
in una piccola cella dove ha 
ascoltato la messa, celebrata, 
dal cappellano della prigione. 
11 condannato ha ricevuto la 
comunione. Dopo la messa, 
Bastien-Thiry ha preso una 
tazza di caffè-latte. Successi¬ 
vamente, è stato condotto 
nell’ufficio del direttore del¬ 
la prigione, dove ha chiesto 
che venisse redatto un pro¬ 
cesso verbale relativo ■ alle 
sue ultime dichiarazioni. Egli 
ha domandato formalmente 
che si soprassedesse alla sua 
esecuzione dato il ricorso da 
lui presentato al consiglio di 
Stato, e l’arresto di Bidault 
in Germania. Ma l’avvocato 
generale, dopo la redazione 
del processo verbale, ha da¬ 
to ordine di procedere alla 
esecuzione. Intanto ingenti 
forze di polizia avevano pre¬ 
so posizione attorno alla pri¬ 
gione e lungo la strada che 
porta al Forte d’Ivry. 

Bastien-Thiry è stato quin¬ 
di fatto salire su di un fur¬ 
goncino, assieme ai suoi av¬ 
vocati ed al cappellano della 
prigione, e condotto al Forte 
d’ivry. 

. Nel cortile del fortilizio era 
schierato il plotone d’esecu¬ 
zione. 11 condannato ha per¬ 
corso rapidamente i pochi 
metri che lo separavano dal 
lungo rlell'esecuzione; erano 
esattamente le sei e quaran¬ 
tacinque quando il coman¬ 
dante del plotone ha ordinato 
il « fuoco ». - ■ 

La salma del giustiziato è 
stata poi posta in una bara 
e trasportata al cimitero di 
Thiais, dove Bastien-Thiry è 
stato inumato nel < settore 
dei fucilati ». - 

Jean Marie Bastien-Thiry 
era stato l’organizzatore del- 
Fattentato commésso contro 
il generale De Gaullle il 22 
agosto 1962, al «Petit Cla- 
marl». Il trentaseienne te- 
nente-colonnello delle. forze 
armate era ingegnere aero¬ 
nautico, diplomato dalla < E- 
cole polytechnique ». 

Dopo il suo arresto, avve¬ 
nuto il 17 settembre, Bastien- 
Thiry aveva ammesso di es¬ 
sere il capio del commando 
ma di aver agito «in pieno 
accordo con Bidault ». Egli 
aveva sostenuto di. non aver 
voluto uccidere Eie Gaulle, 
ma soltanto rapirlo, per farlo 
comparire dinanzi ai « giudi¬ 
ci » di una « alla corte ». Nel 
corso del processo, Bastien- 
Thiiy si era richiamato a 
precetti religiosi, per soste¬ 
nere la legittimità del « ti¬ 
rannicidio ». ■ 

Quella di Bastien-'Thiry è 
la quarta esecuzione effet¬ 
tuata in seguito a condanne 
a morte pronunciate da tri¬ 
bunali speciali per attentati. 
Il 7 giugno 1962, gli ex mem¬ 
bri della legione straniera 


Dovecar e Piegts furono fu¬ 
cilati al forte di « buco del¬ 
l’inferno » per aver parteci¬ 
pato all’assassinio di un com¬ 
missario di polizia ad Algeri. 
11 6 luglio 1962, l’ex tenente 
Degueldre fu passato per le 
armi al Forte d’Ivry come 
autore di parecchi attentati 
commessi in Algeria per con¬ 
to deirOAS. Due condannati 
a morte, l’ex generale Ed- 
mond Jouhaud, uno dei capi 
deirOAS, e Canal, implicato 
in alcuni gravi episodi di 
terrorismo, hanno beneficiato 
della grazia presidenziale. La 
grazia fu concessa dopo che 
il capo dell’OAS, l’ex gene¬ 
rale Raoul Salan, era sfuggi¬ 
to alla pena capitale venendo 
condannato ad una pena de¬ 
tentiva dall’alto tribunale mi¬ 
litare. Contemporaneamente, 
gli autori di un attentato con¬ 
tro De Gaulle effettuato nel 
settembre 1961 sulla strada 
di Colombey-Les-deux-Egli- 
ses venivano condannati a 
pene detentive dalla corte di 
assise del dipartimento in cui 
aveva avuto luogo il fallito 
attentato. 


Ginevra 


(t Der Spiegel » spiega perchè i terroristi delPOAS trovano 
rifugio in Germania occidentale 



con gli 

U.S.A. 


. GINEVRA, 11. 

Il delegato sovietico alla 
conferenza per il disarmo, 
Zarapkin, ha invitato oggi gli 
Stati Uniti ad abbandonare 
le loro insistenze per una di- 
scussione di dettaglio sulle 
ispezioni che dovrebbero ga. 
rantire -■ una tregua negli 
esperimenti. nucleari sotter¬ 
ranei, e a pronunciarsi in 
modo netto sull’offerta sovie¬ 
tica ' per ' una • quota ■ di tre 
ispezioni annuali. 

Zarapkin ha accusato gli 
Stati Uniti ' di adoperare il 
pretesto delle ispezioni per 
tirare in lungo i negoziati 
e nascondere così la mancan¬ 
za, da parte loro, di un sin¬ 
cero desiderio di accordo. 
« E’ ormai chiaro — ha det¬ 
to — che gli Stati Uniti non 
sono preparati, per ragioni 
militari e politiche, a firma¬ 
re una tregua nucleare». 

L’URSS. ha detto ancora 
Zarapkin, potrebbe fare de¬ 
gli esperimenti nucleari «die¬ 
tro la luna ». e gli americani 
Io sanno. Malgrado ciò, ettsi 
non hanno chiesto di ispe¬ 
zionare i razzi e le altre ap¬ 
parecchiature adatte a que¬ 
sto scopo. Il diverso atteg¬ 
giamento che essi hanno su¬ 
gli esperimenti \ sotterranei 
non ha alcuna giustificazione. 


Delegazione 
economici 
italiana , 
a Londra 


LONDRA, 11 

ir giunta oggi a Londra una 
delegazione italiana guidata dal- 
Tambasciatore Ortona, direttore 
genérale .degli affari. economici 
del ministero degli Esteri. Essa 
parteciperà alla riunione del 
comitato economico italo-britan- 
nico prevista per domani e do¬ 
podomani. 

Della delegazione fanno parte' 
i rappresentanti dei ministeri 
del Tesoro, del Commercio 
Estero, deirAgricoltura. ■ della 
Iiidustria. deirUfflcio italiano 
dei cambi, del ■ Consiglio ' na¬ 
zionale ^ delle ricerche e del 
CNEN. ^ ' 

n Comitato dedicherà il pro¬ 
prio esame solo agli aspetti tec¬ 
nici dei problemi all’ordine del 
giorno (rapporti tra Gran Bre¬ 
tagna e MEC, interscambio tra 
i due paesi); è da ritenere che 
1 risultati del lavori verranno 
pYesi in considerazione nel cor¬ 
so dei colloqui che U ministro 
degli Affari Esteri, Piccioni, 
avrà a Londra in occasione del¬ 
la visita che egli farà il 14 
marzo nella capitale inglese. 




unione» 
fra Siria 
IrakeRAU 


■' DAMASCO, 11 degli inviati di Aref a Da- 
In una conferenza stampa mosco ( il ministro degli este- 
tenuta oppi nella capitale j-i iracheno Sceib) è riparti- 

~cII’/rarATsnieh‘"^ oopUdlè siriana per 

Saadi — che si trova a Da- c giunto una 

mosco insieme alla delega- P*** tardi, accolto dal mi- 
zione inviata da Aref presso ttistro per Vorientamento na¬ 
ti governo siriano andato al zìonale dell’Egitto, Abdel Ka-. 
potere con il colpo di stato der Katim. Si ritiene che nel- 
dell’8 marzo — ha dichiara- le conversazioni del Cairo, 
to che Siria, Irak e RAU Sceib illustrerà ai dirigenti 
(Egitto) € si uniranno seti- egiziani la proposta irache- 

f ”r paLf "‘"é’i'li ho "ni •“ * P""» “ 

Biuh'o - si incootreroono ® 

molto spesso per coordinare Algeria). ' ‘ , 

gli sforzi ed eliminare le dif- 


MONACO — Il capo dell’OAS, Georges, 
lascia la stazione di polizia di Herrsching. 


ficoltà regionali al fine di -;-^— -- 

creare . condizioni identiche 

nei tre paesi, tali da portare A I I A 1 ^ 

ad una unione, o ad una fe- mi 

derazione*. Saadi non ha pre- .. . - . 

cisato quando questa unione prosaica realtà quotidiana di 
potrà avvenire: tuttavia le milioni e milioni di italiani. 
sue dichiarazioni stanno ad 

indicare che gli attuali diri- venerdì CONSIGLIO DEI Ml- 

genti iracheni e quelli Siria- ...fT-., 
ni intendono forzare i tempi NISTRI a quanto si è appre- 
per costituire l untone con ^^^1, il prossimo Consiglio 
l Egitto e, in prospettiva ^ei Ministri si terrà venerdì. 

: ” L,“dichia?oi?or di Sdi 

co?o JjJcMoncdJlordoTra 'he doirè celare di .ri- 
ta di ieri dalle delegazioni 
irachena e siriana che si so- 

no riunite a Damasco. Il do- centro-sinistra. Si dovrebbero 
cumento fa appello all’unità ‘^*0® tarare 1 provvedimenti di 
contro < l’imperialismo, . la nazionaliKazione di sette so- 
; demagogia e il : sionismo », elettriche, cinque pnya- 
espressione sotto In quale è ® « irizzate ». Le socie- 

facile scoprire anche la co- sarebbero la Edison, 

mune intenzione di continua- Valdarno, la SGES (Si¬ 

re a. perseguitare il movi- 
mento progressista arabo nei 

due paesi. Infatti, pur se si (Società Adriatica di Elettri- 
cerca di mettere l’accento sui eita). Le due aziende « inzza- 
pericoli derivanti al mondo • sarebbero ■ la SME e la 
arabo dal permanere di va- stesso Consiglio del 

ste zone sotto la mano 'im- Ministri, nel quadro dei prov- 
perialista (come l’Arabia vedimentì intesi a cercare di 
Saudita e la Giordania), in ridurre i prezzi, prima , delle 
gran parte del comunicato si elezioni dovrebbe approvare 
insiste che occorre « opporsi la abolizione di una serie di 
decisamente ad ogni politica dazi doganali per alcuni pro¬ 
che cerchi di creare tenden- industriali. 

.... , P 

Bidauil, circondato da- alcuni pollziotll Panificato di tali dichiara- QEI PARTITI Nei prossimi 
f. . , . (Telefoto A.P. - «l’Unità») ® laffermaztone del gjomi il Comitato centrale so- 

- ^ • monopollo del potere da par- cialista dovrà discutere e ap- 



Dal nostro corrispondente ^^^rono in Baviera il comitato 7om: Damasco e BagZd, ?ale.Td'isrdrtémp^^ 

-BERLINO 11 -i PO. chiama quelle del . sLali- 

T. ^ „ Sto ad ogni modo il govèrno mente allora Argoud poteva smo nazionale arabo*. siedala da Lombardi, la fidale 

federale nelVevitare di dò- realizzare il suo obiettivo, or- Durante la conferenza stam- ha già consegnato ai membri 
testa de» OAS,^Georpes Bu pg^ un verso ganizzare cioè nella stessa pa di Saadi, grandi manife- ^ * ^ 

daulf, può ° o per l’altro della cosa che a Francia una campagna di ter- stazioni si svolgevano per le af _,,|in cfltn 

Sf.Sfn'’i'‘h'2«o iro"Sto ésirede delio c/^inic Lana ton-^;ISia’“'Sa 

nrpitoli nccnglicnzc; re non FrSà Pa^daVdagli tZs^raL'la!^°avaZ sL' ncf“,cS?"si riinW 0^0 

solleverà scandalo con una t nnd della Baviera* Una attentati rnn nlastico Poco dimostranti lanciavano spes- per venerdì, si riunirà un co¬ 
attività politica troppo da- semplife Lchiata alVattività tempo dopo da Monaco Bi- so slogans contro Israele An- mitato ristretto che dovrà met- 
morosa e fastidiosa egli non ,. ff., . /-i • -„«ia de... che questo tema e stato in- tere a punto il documento. Da 

avrà da temere alcuna noia ? prelìedette una rZìòne dì fottili centro delle conver- parte democristiana, ancora 

dalla polizia della Germania JJ ® ufficiale che generali e colonnelli, nel- sazioni Siria-Irak, durante le nulla di Preciso e stato deci- 

occidentale. Con questo an- la quale si stabilirono i nuovi quali è stato insistito che hi- aj Prograjnma^ Si 

nuncio, che e stato dato que- salda lasse Bonn-Partgi e ti ^ H’n^inne- indi rìtnrnn la, n^ndì^nnì sa che esso verrà discusso e 

sta sera ai giornalisti dal mi. puttp carolingio Adenauer- flnaviZaTòv^ntriumvi- ® ratificato dal Consiglio nazio- 

nistro degli interni della Ba. De Gaulle, ne venga condotta /j suo qualtier ce- un azione decisa che por- riunirà nei primi 

viera, Junker, si conclude la un’altra, la quale mira a he- “ suo quariter pe ^quanto prima* alla libe- gjomi della prossima settima- 

intensa giornata di cui Vex nevòlmente tollerare l’attivi- . — . . . razione della Palestina. na, dopo la pubblicazione del 

braccio destro di De Gaulle tà dei capi delle organizza- \7lUSeppe UOnafO Nella serata di oggi, uno programma del PSI. 


nistro degli interni della Ha. ue ^uuii*:,ne vt:nga cunuuim 
viera, Junker, si conclude lu un’altra, la quale mira a be- 
intensa giornata di cui l’ex nevòlmente tollerare l attivi- 
braccio destro di De Gaulle tà dei capi delle orgamzza- 
ed ex presidente del Consi- zionì terroristiche dell’e.stre- 
glio francese è stato al cen- ma destra francese, 
tro, - interrogato per ore da • Interessanti particolari for. 
gentili funzionari, difeso dai- nisce oggi un lungo articolo 
l’assalto ' dei fotografi da dedicato dallo Spiegel all’af- 
energìci poliziotti, trasferito fare Argoud. Da questo scrit- 
con lussuose ■ automobili da to apprendiamo, fra l’altro, 
un comando all’altro. Parigi, che « nel maggio 1962 Ar¬ 
ti 1 quanto sembra, ' non ha goud^ Bidault e Soustelle fon- 
dunque chiesto Vestradizìone 

del nemico n. 1 del generale- ■ — 

presidente. ■ Direttore 

Bidauìt, d’altra parte, cu- mabio ALICATA 


ABBONAMENTI ELETTORALI 


ir';!'.;. 

IJ:) 


me a più riprese, polizia, pro¬ 
cura ■ federale, i - ministeri 
hanno oggi ' ripetuto, non è 
stato mai considerato in sta¬ 
to di fermo o di arresto, ma 
soltanto i^errogato. Bidault 
era colpito ■ da mandato di 
cattura emesso il 10 agosto 
1962 dalla magistratura fran¬ 
cese per delitti contro la si¬ 
curezza dello Stato. Egli ave¬ 
va costituito con il colonnello 
Argoud e Soustelle lo stato 
maggiore dell’OAS che dal¬ 
l’agosto dello ■ anno scorso 
aveva posto il suo quartler 
generale a Monaco. 

Il colonnello Argoud è sta¬ 
to catturato da agenti segreti 
e portato a Parigi nelle note, 
romanzesche, e tuttora miste¬ 
riose circostanze, non più tar¬ 
di di due settimane fa. Bi¬ 
dault invece può continuare 
a restare indisturbato nella 
Repubblica federale. Se De 
Gaulle ha usato la gentilezza 
ad Adenauer di non costrin¬ 
gerlo a consegnargli il leader 
fascista ' che tanti- amici ha 
nella Germania occidentale, 
il cancelliere, dal canto suo, 
gli ha restituito la cortesia 
evitando di aprire la lettera 
che Bidault gli aveva inviato 
chiedendogli asilo politico. I 
due vecchi si sono dunque 
vicendevolmente risparmiati 
una situazione imbarazzante. 
Una semplice decisione am¬ 
ministrativa risolve così per 
ora il garhuqlio nel quale si 
mescolano gangsterismo fa¬ 
scista e necessità politiche, 
servizi segreti e norme giu- 
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L'inviato deirUnità tra i minatori francesi in lotta 
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MERLi:nAi;H 
dai gendarmi 



«La disfatta del 1948 aveva lascia¬ 
to tracce profonde; per 15 anni 
i minatori avevano rifiutato di 
scendere in lotta - Questa volta la 
pressione nasce dai basso e dalla 
convinzione unitaria e radicata 
che si tratta di difendere un vitale 
interesse» 


Gruppi di minatori davanti alia miniera di Saint Charles presidiata 

^ (Telefoto A.P.-« TUnità ») 
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(Dalla prima pagina) 

socialista dice: c Nel 1948, 
non c’era unità tra i sin¬ 
dacati. Lo sciopero durò 
due mesi e finì con gli ar¬ 
resti, con rumiliazione, con 
i debiti, con i processi >. 

La sconfitta del 1948 ave¬ 
va lasciato tracce profon¬ 
de; per 15 anni i minatori 
avevano rifiutato di scen¬ 
dere in lotta. Questa volta 
'la pressione nasce dal bas¬ 
so e da una convinzione 
unitaria radicata che c 
nelle masse, la convinzione 
che si tratta di difendere i 
«propri interessi vitali e 
l’avvenire della produzio¬ 
ne carbonifera in Francia. 

I minatori si mostrano esa¬ 
sperati del loro duro me- ' 
stière. In passato, dicono, 
il minatore era almeno 
qualcuno. Vélite della clas¬ 
se operaia; siamo noi che 
abbiamo vinto la « batta¬ 
glia del carbone > durante 
la liberazione. Adesso stia¬ 
mo aU’ultimo gradino, co¬ 
me paria. . . 


I cimiteri 


« Andate a vedere —• mi 
dicono — ì cimiteri dei no¬ 
stri paesi, leggete le lapi¬ 
di; troverete che nessun 
cimitero registra una per¬ 
centuale così alta di 'morti 
al disotto dei 50 anni. Si 
prende la pensione a 50 
anni e 2-3 anni dopo sia¬ 
mo morti. Quello che riu¬ 
sciamo ad ottenere da pen¬ 
sionati non eguaglia la 
somma di contributi che 
abbiamo versato durante il 
lavoro. Nel Nord e nel Pas 
de Calais, muore un mina¬ 
tore ogni tre giorni per si¬ 
licosi o per acciderite. Se 
ogni francese ha una pos¬ 
sibilità su due di superare 
i 67 anni, il minatore am¬ 
malato di silicosi rischia 
una volta su due di morire 
prima di 50 anni ». 

€ Mi mancano sette mesi 
a 50 anni, dopo 36 anni di 
lavoro nel mondo della 
miniera — dice un operaio 
dalle palpebre gonfie e la 
voce coca — allora prende¬ 
rò una pensione di 1170 
franchi ogni tre mesi (cir¬ 
ca 145 mila lire). Ho il 
28 per cento di silicosi; 
col 30 per cento si va in 
pensione prima, ma i me¬ 
dici arrivano a riconosce¬ 
re ■ sempre chissà perchè, 
solo un massimo del 29 per 
cento. Ho un polmone co¬ 
me una spugna con i fori 
chiusi. La nostra sorte è 
di morire soffocati,. se¬ 
duti... ». 

Il minatore racconta che 
è riuscito, malgrado tutto, 
a far diventare maestro il 
figlio: la sua vittoria contro 
il destino di minatore. Se 
prima, infatti, il minatore 
era attaccato alla miniera, 
come il marinaio alla sua 
nave, se il mestiere si tra¬ 
mandava di padre in figlio, 
se la categoria era una sor¬ 
ta . di corporazione, un 
'mondo a parte che nasce¬ 
va, cresceva, si sposava 
nell’arco delle miniere, a- 
desso questo mondo chiuso 
è morto; più che morto: è 
odiato, è visto come una 
prigione di ' cui bisogna 
spezzare le sbarre. 

Il meccanismo del sala¬ 
rio • dei minatori è stato 
smantellato; lo statuto in 
forza del quale il livello 
delle paghe doveva essere 
. del 32 per cento al di so¬ 
pra di quello dei metallur¬ 
gici. è stato calpestato. I. 
salari dei minatori sono 
oggi in ritardo, su quelli ; 
degli altri operai. deH’ll 
ptr MQto, mentre il potè- i 


re di acquisto è diminuito 
di altrettanto. I minatori 
mostrano i loro fogli-paga: 
salari di fame. In una 
quindicina, il minatore di 
fondo, più esposto, guada- ^ 
gna netti 236 franchi (cir¬ 
ca 30 mila lire), oltre gli 
assegni familiari. Su que¬ 
sta base viene oggi richie¬ 
sto quell’aumento dell’H 
per cento equivalente a 
poco più di 3000 lire per 
- quindicina, mentre il go¬ 
verno offre il 3,77 per cen¬ 
to scaglionato in un anno. 

Sotto la calma nordica 
degli operai, c’è un blocco 
di dinamite pronto ad 
esplodere. Un delegato del 
picchetto del pozzo di Lie- 
vin — N. 6 — afferma: 

< Noi sappiamo che il go¬ 
verno ha condannato a 
morte, ‘ oltre che noi, la 
energia carbonifera. Una 
vera idiozia, perchè i gran¬ 
di stati come l’URSS e gli 
USA, che hanno grandi 
risente di petrolio e pos¬ 
seggono l’energia ‘ atomica, 
accrescono ogni anno la 
produzione del carbone ». 
Dal 1960, la Francia si è 
infatti impegnata in una 
politica di diminuzione 
della produzione carboni¬ 
fera a vantaggio di altre 
fonti di energia. Il piano 
economico prevede la di¬ 
minuzione del 10 per cen¬ 
to della produzione di car¬ 
bone in tonnellate, rispet¬ 
to a quella fino ad ora rag¬ 
giunta. La produzione 
carbonifera, che aveva toc¬ 
cato i 59 milioni di tonnel¬ 
late, non è arrivata, que¬ 
st’anno, ai 53 - milioni di 
tonnellate. Molti pozzi sono 
stati chiusi. Le miniere, 
che avevano raggiunto fino 
ad effettive 280 mila per¬ 
sone impiegate, ne occupa¬ 
no adesso 200 mila. « An¬ 
cora cinque anni ed avre¬ 
mo la metà della produzio¬ 
ne ». Mano a mano che il 
carbone diminuisce, la ri¬ 
chiesta aumenta, in Fran¬ 
cia. E proprio quest’anno, 
con l’inverno più rigido, 
si è visto che le scorte di 
carbone non sono sufBcien- 
ti. Allora ne viene impor¬ 
tato dalla Germania e da¬ 
gli Stati Uniti, e questo ha 
accresciuto la esasperazio¬ 
ne dei minatori che vedono 
nella CECA una organiz¬ 
zazione che ha funzionato 
su di loro come una man¬ 
naia. 


Le promesse 


« 'Vi assicuro che se yo 
Gaulle indicesse adesso mii 
referendum tra i minato¬ 
ri, non avrebbe certo Suc¬ 
cesso », dice un : sindaca¬ 
lista socialista. « Dm ’58 
De Gaulle aveva pr^esso 
l’aumento dei salarif L’ipo¬ 
teca dell’Algeria /pesava 
su o^i nostra amone ri¬ 
vendicativa. Finim la guer¬ 
ra, pensavamo cto avrebbe 
recuperato i sc^i che an¬ 
davano via pe/ le armi e 
per l’esercito/ E poi, la 
pace era un wne prezioso. 
E invece ad^so miliardi di 
franchi vengono gettati 
nella jorcade frappe. Se¬ 
condo Pompidou, tuttavia, 
chi rovine lo Stato e vuole 
rinflazione saremmo noi 
con il nostro 11 per cento. 
La politica estera del go¬ 
verno non ci interessa; se 
d’altra parte essa ha que¬ 
sti effetti sul piano sociale 
non può essere che cat¬ 
tiva ». 

Lo sciopero, che apre il 
primo grave conflitto so¬ 
ciale della Quinta Repub¬ 
blica, segna il declino del¬ 
la potenza da illusionista 


del generale. Esso investe 
tutta la politica del gover¬ 
no nel campo della produ¬ 
zione dell’energia. « Il pia¬ 
no quadriennale deve esse- 
. re rivisto, meno acciaio e 
più carbone », dicono i mi¬ 
natori. Su questa base, si 
è verificata l’unione tra 
semplici manovali e inge¬ 
gneri, questi uomini duri e 
orgogliosi, chiusi nello spi¬ 
rito di classe come i signo¬ 
ri in torri medievali. < E' 
l’aspetto più sen.sazìonale 
della nostra lotta », affer¬ 
mano i minatori. Passano 
due guardie,. si toccano 
l’orlo del berretto e salu¬ 
tano i minatori. Oggi, nel¬ 
la giornata che doveva es¬ 
sere quella del ' grande 
scontro, della prova di for¬ 
za, non c’è in giro un po- ' 
liziotto. e i pochi che naon- 
tano la guardia, dicòno: 
«Bonjours les mineurs». 

I minatori fanno indietreg¬ 
giare De Gaulle. Anche 
questo è sensazionale. . ' 

Gli ingegneri 

Incontro uno degli inge¬ 
gneri minerari del bacino 
del nord, quasi clandesti¬ 
namente, in un bar di Lens, 
qualche ora dopo la yisita/ 
ai pozzi.. La sorveglianza 
del governo attorno a lorò 
è in queste ore strettissi¬ 
ma. Pompidou, ha premùto 
su di loro perchè aiutasse¬ 
ro il governo nella « requi¬ 
sizione ». segnalane^ i no¬ 
mi degli operai. JSli in¬ 
gegneri hanno rifiutato. 

« Questo fu già fatto .du¬ 
rante ToccupaziSne nazi¬ 
sta.-Voi potet^ requisire 
gli operai ma imi non con¬ 
trolleremo lavoro produ¬ 
zione in mmiera ». < La 
< reouisizione » è diventata 

I [lesto un’arma 

[neri non sono 
— dice il mio 
■ — ma non 
Si preoccupa- 
line. della sta- 
Itato, ma que¬ 
ll ha posti di 
/e responsabi- 
engono che le 
li sociali giu- 
: conseguenza 
ra economica 
sbagliata. Noi 
arire in Euro- 
luove di ener¬ 
gia: l'energia nucleare e 
il petrolio. Non possiamo 
sapere dove andrà la pri¬ 
ma, mentre riteniamo che 
il petrolio del Sahara non 
è per certo a.^quisito alla 
Francia. Occorre un pic.io 
economico per l’energm 
nucleare, il petrolio e il 
carbone. Nel piano qua¬ 
driennale tutte le fonti di 
energia sono valutate .glo¬ 
balmente e caoticamente. 
La terza fonte, il carbone, 
può diventare redditizia se 
il governo la sgrava delle 
tasse e le ridà una prospet¬ 
tiva. Ma il potere vuol far 
morire il carbone perchè il 
carbone americano costa 
di meno. La CECA, che e 
stata all’iniz'.i una base di • 
raggnippimento delle fon¬ 
ti di energia, è apparsa 
presto come un mezzo ca¬ 
pace soprattutto di favori¬ 
re i grandi gruppi tedeschi. 

. Gli ingegneri minerari so¬ 
no duemila in tutta la 
Francia; abbiamo la co¬ 
scienza che la nostra pro¬ 
fessione è in declino, e i 
migliori se ne vanno. I fat¬ 
ti ci hanno superato. Molti 
di noi ormai si ' rendono 
conto che se la classe ope¬ 
raia è battuta, questa vol¬ 
ta è finita per l’avvenire 
carbonifero della Francia». 
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Manifestazione di minatori che issano cartelli con le loro rivendicazioni 

(Telefoto A.P.-c l’Unità ») 
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Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 11. 

In un casello ferroviario 
abbandonato, alla periferia 
di Santo Stefano Quisquina, 
cinque medici palermitani 
sono stati protagonisti, tra 
sabato e domenica, di un ec¬ 
cezionale intervento chirur¬ 
gico: la sostituzione di un 
tratto di aorta a un carret¬ 
tiere affetto dal morbo di 
Lertche. ... 

^impresa, per chi abbia 
una pur sommaria cónoscen- 
zn delle spaventose condizio¬ 
ni dell'assistenza sanitaria 
in Sicilia e particolarmente 
nelle zone interne dell'isola, 
ha dell'incredibile: alle no¬ 
tevoli difficoltà che la sosti¬ 
tuzione dell'aorta presenta 
anche in condizioni norma- 
li di intervento, si aggiun¬ 
gevano, infatti, quelle ' di 
operare in una situazione as¬ 
solutamente precaria e in un 
luogo praticamente tagliato 
fuori dal mondo_ Eppure, 
tutto è andato bene. Chi su¬ 
no i cinque medici? Eccone 
i nomi: il dr. Libero Attar¬ 
di, • direttore della clinica 
sorta tra le rovine di una 
stazione ferroviaria; il pro¬ 
fessor Sebastiano Bosio, spe¬ 
cialista in chirurgia vasco¬ 
lare; il prof. Claudio Buccel¬ 
lato, specialista {n chirurgia 
cardiaca; gli anestetisti dot¬ 
toressa Silvana Corona e 
dr. Primo Vanadio. 

Il caso che i cinque clinici 
hanno affrontato imponeva 
una decisione immediata. Il 
carrettiere Giovanni Scior^ 
tino, di 38 anni, era ricove¬ 
rato nella clinica da 45 gior¬ 
ni, gravemeiite ammalato di 
cuore: sabato mattina si è 
reso assolutamente impro¬ 
crastinabile Voperazione. Era 
necessario tagliare una se¬ 
zione dell'aòrta e sostituirla 
con un elemento di *dra- 
con», la sostanza plastica ri¬ 
fiatasi miracolosa per que¬ 
sto tipo di intervento. 

Pej- la prima volta, cinque 
medici stciltoni sono stati co- 
strettPdalle necessità ad af- 
frontarèyun intervento di 
avanguardia. Questo è acca¬ 
duto in u\ modesto fabbri¬ 
cato che poVla ancora sulla 
facciata esterha i segni del¬ 
l’uso al quale ^ra destinato: 
€ Posto di blocco numero... 
Agrigento chilomèM... ». Al¬ 
la necessità di unasattrezza- 
tura di altissima qualità si 
aggiungeva quella dC^onta- 
re sulla eccezionale socia¬ 
lizzazione dei medici. TtUto 
fu deciso e realizzato in \n 
paio di ore: alle tredici 
sabato, in mezzo alla brulla 
e deserta campagna di San¬ 
to Stefano, l’operazione ha 
avuto inìzio. ■ . 

La fatica è durata ininter¬ 
rottamente sino a un’ora pri¬ 
ma di mezzanotte. Poi il car¬ 
rettiere — povero in canna, 
ospitato e operato gratuita¬ 
mente nella « clinica > — è 
stato inviato nella sua stan¬ 
zetta ed è iniziata l'attesa, 
feri mattina, come era preve¬ 
dibile. Giovanni Sciortino ha 
avuto un collasso, al quale 
ne è seguito un altro, e un 
altro ancora. Il dr. Attardi 
è intervenunto con iniezioni 
di * Ipertenzìna > e di « Pro- 
camido », ma ' la scorta ' dei 
dite medicinali si è presto as¬ 
sottigliata. Uno dei medici e 
corso allora aV paese, che di¬ 
sta quattro chilometri dal ca¬ 
sello-clinica ed ha chiamato 
la polizia stradale di Agri¬ 
gento. Due ore più tardi, una 
€ pantera » della Squadra 
Mobile è giunta da Palermo 
con { cardio-tonici. 

Lo Sciortino era cosi de¬ 
finitivamente salvo. La fati¬ 
ca dei medici sì è pratica- 
mente conclusa, salvo a ri¬ 
prendere, stasera stessa u 
domani, con un’altra opera¬ 
zione o con una urgente me¬ 
dicazione a un altro pazien¬ 
te, ed alle altre decine d: 
malati che, da quando la 
€ clinica» è,fn funzione, ac¬ 
corrono a S. Stefano. Lì. nel 
casello abbandonato. Libero 
Attardi — che è fratello dt 
Ugo, il noto pittore — ha 
messo sù la € sua » clinica, 
con sacrifici immensi e con 
la solidarietà di pochi col¬ 
leghi. Malgrado manchi per~ 
sino il minimo indispensa¬ 
bile. si cura e si opera, tra 
difficoltà incredibili ed osta¬ 
coli di ogni genere: per l’ac¬ 
qua c’è un pozzo e poi un 
potabilizzatore in sedicesi¬ 
mo; per la luce c’è un pic¬ 
colo gruppo elettrogeno da 
campo! 


a Roma 








Il professor Anatoli Blagonravov, il famoso specialista so¬ 
vietico della ricerca spaziale, è alla testa della delegazione 
dell’URSS che da ieri si trova a Roma, per un incontro 
con una delegazione americana, in vista dell’applicazione 
dell’accordo per un programma di collaborazione spaziale 
.fra i due paesi, sottoscritto a Ginevra nel giugno del 1962. 

. I colloqui proseguiranno per l’intera settimana. Nella foto: 

- il professor Blagonravov (a sinistra) stringe la mano al 
vice direttore della NASA, professor Hugh Dryden. > ■ 
Nella foto: l’incontro tra II professor Anatoli Blagonravov 
(a sinistra), capo della delegazione sovietica e membro 
della accademia sovietica delle scienze, e il professor 
Hugh Dryden, vife direttore deila NASA. Ai centro il mi¬ 
nistro • dell’ambasciata degli USA, Francis Williamson. 

(Telefoto ANSA-. l’Unità ») 




dà domani 
nelle edicole 
il primo fascicolo 





Una veduta daU’alto di una miniera deserta per lo sciopero (Telefoto ANSA-<rUnità>) I • PolAr<| 
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unica al mondo , 
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10 volumi 
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♦ 

Impegni del Partito per la campagna elettorale 


'' grave decisione; è stato escluso dai finan* 

i vHIJLIMAI* 2iamenti di competenza della'Cassa per iT Mezzogiorno 


per il Mezzogi 


■ Oltre 1 


nuovi iscritti 


nel Valdarno e a Salerno 


I S. GIOVANNI V.. 11 ' 
Alla presenza di cir¬ 
ca 500 compagni attivisti 
I del Valdarno, il compa¬ 
gno on. Mario Alicata ha 
tenuto un - rapporto sul 

I programma del P.C.I. per 
l’attuale campagna eletto¬ 
rale. 

I I comunisti del Valdar¬ 
no hanno consegnato al 
compagno Alicata, diret- 

I tore del nostro giornale 
e capolista nella circoscri. 
zione Siena-Arezzo-Gros- 

I seto. oltre 100 abbona¬ 
menti elettorali all’Unità. 
Inoltre sono stati presi t 

( seguenti impegni: 

♦ 4 milioni per la sotto- 
scrizione elettorale 
250 abbonamenti elet¬ 
torali al nostro giornale 
♦ 1000 copie dell’Unità in 

I più nella diffusione do¬ 
menicale 

♦ 500 nuovi iscritti al PCI 

( NELLA FOTO: un aspet¬ 
to dell’assemblea degli at¬ 
tivisti del Valdarno men- 

I tre parla il compagno ono¬ 
revole Alicata. 

I SALERNO, 11. 

Si registrano a Salerno, 
in questi giorni, significa- 

I tivi successi nel tessera¬ 
mento e reclutamento e 









Pafifà 



solo la 
Regione sarda 



Livorno 


per quanto - concerne la 
apertura di nuove sedi. 

Alcune sezioni della cit.. 
tà hanno superato larga¬ 
mente l’obbiettivo fissato. 

Tra queste, la sezione Di 

tivisti del Valdarno inen- 'Vittorio con 170 iscritti' Dalle cifre che abbiamo confermano la fiducia che ' ii rAdevinne L’ipotesi di un accordo 

I tre parla il compagno Olio- (20 reclutati), la sezione a disposizione, risultano gode il nostro Partito nel- | Uaiia nOSlra reflazione corrias-Pastore-Rumianca è 

revole Alicata. di Sacco e Vanzetti, con in tutta la città 400 rechi- la classe operaia. Ci si ■ CAGLIARI 11 stata avanzata, sia pure in 

260 (50 reclutati), la se- tati, mentre un eguale nu- propone di raggiungere . a forma indiretta, dalla stessa 

I SALERNO, 11. zione Gramsci con 230 (20 mero di compagni non ha l’obbiettivo dei 2000 iscrit- | poito di cagliali ® ^ Unione Sarda >, ma la 

Si registrano a Salerno, reclutati), quella di Paste- ancora rinnovato la tes. ti nella città di Salerno. ■ regionale non si e 

in questi giorni, significa- na con 350 (120 reclutati). sera. superando cosi di 600 , j ' sentita in dovere di chiarire 

I tivi successi nel tessera- Vi sono però altre se- Le esperienze di questi quelli dello scorso anno | scnema di piogrammaz - comunicato i termini 

mento e reclutamento e zioni, come quella di Tor- giorni dimostrano le am- (G.F.). * ne Prevede miaui, uno stari- ^ .jn Questióne 

ziamento di 3 miliardi per 1 ” , 0^0 canto. 

--•-- 

Erano inabitabili già al tempo di Carlo Magno »?^'f''TdS‘'4iàn"'dTrifm ^dfeVremrurgenèo^^^^^ 

__ ^ .•_!_ ^ ' gmntivo del Piano di rum- affrontare il problema 

' ' ' sena. . termine di contrattazione 

' ' r II porto di Cagliai’i e stato governo centrale, rispet- 

- - — _ escluso dal ^ piano di tando cioè il carattere ag- 

g vento straordinario della giuntivo e straordinario del 

m ^ M WMWWMM ^ ___ — ^ _ cassa dei Mezzogiorno. Con- rinascita. In altre 

V M m m mm mm m 1## parole: i 12 miliardi dei Pia- 

^C/a 1/1/1/ BGmSQuG wtwOnO 

gliari che indicava, nella de rezione; è lo Stato, con gli 
* cisione del governo ed in pri. stanziamenti della Cassa del 

— mo luogo del ministro Pasto. Mezzogiorno, che deve pro¬ 
le, una violazione grammare il processo di rin. 

la legge nazionale n. 588 la novamento delle antiquate 
quale stabilisce, appunto, il strutture del più importante 
carattere aggiuntivo del p^j-to sardo. 

Plano* Il compagno Giovanni Lay, 

Pare che la esclusione del intervenendo nel dibattito 
porto di Cagliari dal prò- sul c piano > della Giunta in 
gramma della Cassa del Mez- corso nell’Assemblea sarda, 
zogiomo sia stata concordata ha ribadito che il porto di 
dal presidente della Regione Cagliari ha necessità urgente 
on. Corrias e dal ministro Pa- dj ammodernamento, ma è 
store per favorire i piani di stato un grave errore quello 
alcune società monopolisti- di averlo escluso dal piano 
che. straordinario di ampliamen- 

Infatti, secondo i progetti to dei porti della Cassa per 
iniziali, la esecuzione dei la- i 2 Mezzogiorno, 
vori per il rammodemamen. e’ giusto — si è chiesto 
to del porto con i finanzia- Lay — che la Giunta si pro¬ 
menti della Cassa si sarebbe ponga ora di stanziare dal 
protratta fino al 1965; sia la piano di rinascita la somma 
Rumianca che la Petrolchi- dj 3 miliardi per il porto di 
mica hanno, invece, interes- Cagliari? E’ vero che il porto 
se di veder completare le di Cagliari nOn è stato indù- 
opere portuali entro il 1964, so nel programma della Cas¬ 
trino in cui dovrebbero en- sa per una intesa intervenu- 
trare in funzione gli im- ta tra il presidente della 
pianti industriali program- Giunta e il ministro Pastore, 
mati dalle due aziende. _ in considerazione della ur- 
Anche per queste ragioni genza dei lavori di ammo- 
Ton. Corrias avrebbe accet- demamento posta dalla so¬ 
lato di venir meno ai prin- cietà petrolchimica che do- 
B)iApimi93e ip idp del Pia- vrebbe costruire uno stabili- 
no, in omaggio agli interessi mento nei pressi del capo- 
dei monopoli. Naturalmente. luogo? 

la subordinazione dimostrata I retroscena che stanno ve. 
dalla Giunta nei confronti nendo alla luce nella gran- 
delie potenti imprese capita- de battaglia aperta dal .PCI 
listiche del Nord ha provo- al Consiglio regionale offro- 
cato un vivo fermento tra gli no una visione esatta delle 
imprenditori sardi, che yen- scelte operate dalla DC: il 
gono costantemente boicot- partito ?! governo compie un 
tati sia dalPAmministrazione palese tradimento dello Sta- 
regionale che dal Credito In- tiito Speciale e della legge 

___ dustriale Sardo. 588. viene meno ai principi 

Eccone alcuni: claustro Pa- ~ dell’aggiuntivit^ dell organi- 

tcUa. oltre cinquanta famiglie: “ -r"- cità e del coordinamento of- 

claustro Tradimento, un am- frendo investimenti e incen- 

masso di casupole inferamente C—‘ • I# tivi ai gruppi monopolistici: 

sprofondate sotto terra; ci.austro SalemO: dGSignatl UODO DOri: COnSOrZIO por I arca la Rumianca ha chiesto 39 

son^esu^na^liSerncf^^^^^ - 1 - - -^ 77 ^ 7 --;- - - Shfmir ^Ta 

r^Stri" cSri che aspra lotta i candidati ' di sviluppo industrialo mite Vindustrlale milanese 

una scena pietosa. In questi ■ - ____Moratti, ha chiesto 27 miliar- 

agglomerati di catacombe sono di per una raffineria; prati- 

ammassati 4000 - jusi >-—come __ _ _ camente le due società pre- 

isif=li Un monarchico Chi sostituirò jSgS ES 

accede attraverso buchi scavati intendono fare in Sardegna, 

sui fondi delle strade: sopra di __ _ _ . non vogliono rischiare nien- 

cs 3 i altre catapecchie, una per ■■ HO J te dei propri capitali, e ì go- 

famiglia. che affogano l'un gì g gflggBggg ^ vernanti d.c. accettano senza 

l'altra in un assurdo ingorgo ■■■■■■■■ UC MBm W condizioni l’assalto del boom 

di buchi e di sca.ette. Bl ^BBBBBBBBB B settentrionale, in linea con le 

instano pochi «empL e non direttive di Moro relative 

C 3 si limiiG. stia < colonizzazione mono* 

"‘di 40 Dii iKWlro «mjponaBile D*I ■«*»«» corràpondaite ^ud e delle 

quadrati si ammucchiano 300 ■ SALERNO. 11. alla «base' ■ BARI 11 presidente del Consorzio del- 

persone, abbiamo visitato Tabi- Dopo lungo e faticoso tra- I grandi esclusi dalla lista L’aw. Di Cagno, presidente l’area di sviluppo industriale di GhfSODD0 PoOClò 

fazione di Giuseppe Giordano, vaglio la de, anche nrila prò- sono il dott. Papa delle Acli e dell’ENEL, è rientrato nei gior- Bari I de baresi come si suol ri" 

a 4 metri sotterra: una vera vincia di Salerno, ha designato l’avvocato Guerritore. vice pre- ni scorsi nella sua città natale fare in un clima di regime — NELLA FOTO- una vedu- 

catacomba larga quanto un faz- i suoi candidati per la prossima sidente della Provincia per dimettersi da presidente nell'ambito deUa loro segrete- HaI nnrin di ràaliaH 

zoletto. che riceve un filo di consultazione elettorale. E* sta- ' Le cose non sono andate me- del Consorrio per l’area di svi- ria, avevano già eletto il nuovo ‘ P” b • 

luce e di aria solo da un uscio to un parto f^tremodo difficile gbo per le candidature al Se- luppo industriale (carica che presidente del consorzio nella 

non più grande della bocca di e complesso, perchè per giorni nato, perchè dei quattro coliegi adesso lascia ad un altro de- persona del de aw. Trisorio- ' ' '* 

una tana. In questa dimora da e giorni le varie correnti, die- se ne son potuti assegnare solo mocristiano) accolto da una Liuzzi. assessore comunale e 

anni vivono 10 persone: padre, tro le quali si nascondono per- tre. Infatti, la Direzione nazio- pubblicistica di eccezionale noto per essere il legale della ■^•1 u*. I 

ofto fi^ _ sonalismi di ogni sorta, hanno naie ha avocato a sè il ccBegio adulazione. Curia arcivescovile, annuo- |l|||flft|tA C||| 

Piu toste e piu stretto Tabi- condotto una lotta spietata, di Nocera Inferiore per cederlo In un paio di cerimonie in riandò aUa stampa la decisione 
tacolo di Peppino Cariucci, un sorda, spinta molte volte ai all’ex monarchico Ludovico suo onore è stata decantata la senza R minimo rispetto pei —niiBMaMln 

vecchio di 74 anni che insieme ferri cortL Greco. > sua operosità s ulla linea che l'assemblea del Consorrio mIUvIIHUIIIU • 

alla ^a v^chietta vive in un Basti ricordare che la stessa ^iò ha provocato energiche 6 a anni ha indicato la DC. che st«sso. ' ^ 

Ionio. Comniissione riettorale. nomi- proteste nell’agro nocerinft tan- tenta di fario apparire ai ba- E’successo invece che l'avvu- COHHNIlStfl 

appena tro- nata dopo il f^imento di w costringere la Commis- come il «costruttore della cato Trisorio Uuzri non è stato VVTOWinni 

cTedL^ appoggiare i 61 Elettorale ad Inviare al- ^ nominato più per ora presiden- « 1*1 Cnavifi 

_^ .. ,, . Marotta, ha avuto vita difficl- i-pnorevole Moro un telegram- Naturalmente nessuno lia ri- te dri Consorrio perchè la il IO 306210 

n simpatico vecchietto, che lissima al punto che due suoi „ cordato che l’aw. Di Cagno è composirione della assemblea ^ 

ha la moglie semparalitica. ha autorevoli membri. quaU l’av- « cofleirio di Salerno è andato l’uomo che ndla sua quaUtà di non era legale a norma di LA SPEZIA. 11 

voluto mostrarci la « cartella - vocato Diodato Carbone, presi- giron Cannine De Martino che Presidente della SME ricorse Statuto Mercoledì proesimo 13 marzo 

HaIIa ta«A* inAI-oaihila o a 4 l «Ul U** 'V-drUIlUC mdriUIU. CIlC ,, „ _ ___^_ __aa on _e,_,_ 


rione, Fuorni, Sordina, 
Centro e Giovi, che non 
hanno ancora raggiunto 
gli iscritti dello scorso an¬ 
no e che stanno ora inten¬ 
sificando il lavoro. 

Dalle cifre che abbiamo 
a disposizione, risultano 
in tutta la città 400 reclu¬ 
tati, mentre un eguale nu¬ 
mero di compagni non ha 
ancora rinnovato la tes- 
sera. 

Le esperienze di questi 
giorni dimostrano le am¬ 


pie possibilità che esisto¬ 
no a Salerno per un forte 
balzo in avanti del nostro 
Partito. L’apertura delle 
due nuove sedi nelle zone 
di Mariconda e Torrione, 
confermano la fiducia che 
gode il nostro Partito nel¬ 
la classe operaia. Ci si 
propone di raggiungere 
l’obbiettivo dei 2000 iscrit¬ 
ti nella città di Salerno, 
superando cosi di 600 
quelli dello scorso anno 
(G.F.). 


Sembro che l'operazione sia stata con¬ 
cordata dal presidente della regione 
on. Corrias e dal ministro Pastore - La 

t 

DC favorisce i monopoli 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 11. 

Il porto di Cagliari è in- 


Erano inabitabili già ql tempo di Carlo Magno 

i - " 

♦ 1 ' ^ 

J A 000persone vìvono 
nei daustrì 
dìAhamura 

' ‘ ' X ■ 

fìtti tuttfrn itiviftfA ' PIPÌ pubblici manca quasi serh- 

Dai nosiro inviato destate, 

ALT AMURA. 11 quando la crisi si acutizza, ad 
Tre quarti della popolazione Altamura un bicchiere d’acquà 
di Altamura (provincia di viene venduto fino a 10 Ure. 

Bari), cioè trentamila persone. Nonostante la gravita del pro¬ 
in prevalenza braccianti e con- blema. molto indicativo, della 
ladini, vivono in più di sette- portata del fenomeno che ri- 
mila tuguri che sì ammassano guarda il tugurio nel Mezzo- , 
aU'ombra dell’antichissima cat- giorno d’Italia, i provvedimen- 
tedrale romanica, in « cUiustri » ti presi per il risanamento della 
che già ai tempi di Carlo Ma- città malsana e per la distru- 
gno erano assurdi e inabitabili, zione di questa vergogna sono 
Questi claustri — piazzuole molto esiguL In 17 anni di arn- 
lillipuziane larghe pochi metri ministrazioni clericali e fasci¬ 
quadrati intorno alle quali tro- ste. si è realizzato solo un cen- 
vano posto fino a cinquanta linaio di abitazioni. Punto e 
famiglie — offrono uno spet- basta. . .... 

tacolo di inciviltà e di miseria ^ R problema — ci ha di¬ 
fra i più desolanti che si pos- chiarato il compagno Tommaso 
sano trovare nel Mezzogiorno Clemente che dirige la sezione 
per la proporzione delle masse comunista di_ Altamura. _ una 
umane che ci vivono e per l’in- delle più forti della Puglia 
dicibile squallore che vi regna; è _uel_ nostro programma: eli- 
in essi il sole vi compare solo minazione del tugurio, risana- 
pochi minuti al giorno, noi sono mento della città vecchia con 
di casa U buio, ta muffa. Turni- un piano programmatico che 
dità sia capace di affrontare e risol- 

Sui.pavimenti dei claustn e 

per gii stretti vicoli sui quali ^credibile vergogna nazionale. 


Sui. pavimenti dei claustn e 
per gli stretti vicoli sui quali 
essi - sfogano », scorre sempre 
acqua sporca e fatiscente in 
mezzo a mucchi di rifiuti sparsi 
dappertutto. 

Eccone alcuni: claustro Pa¬ 
tella. oltre cinquanta famiglie: 
claustro Tradimento, un am¬ 
masso di casupole inferamente 
sprofondate sotto terra: claustro 
Michele Oreste, duecento per¬ 
sone su una superficie di trenta 
metri quadrati: e poi centinaia 
di altri claustri che formano 
una scena pietosa. In questi 
agglomerati di catacombe sono 
ammassati 4000 - jusì » — come 
vengono chiamate le case sot¬ 
terranee In gergo paesano-spro¬ 
fondati quasi interamente sotto 
il livello stradale e ai quali st 
accede attraverso buchi scavati 
sui fondi delle strade: sopra di 
essi altre catapecchie, una per 
famiglia, che si affogano l'un 
l'altra in un assurdo ingorgo 
di buchi e di scalette. 

Bastano pochi esempL e non 




D. Notarangelo 

NELLA FOTO; uno «juso». 


Salerno: designati dopo 
aspra lotta ì candidati 



dustriale Sardo. 


r 

Bari: consorzio per l'area 
di sviluppo industriale 


Un monarchico Chi sostituirà 


nelle liste de 


Di Cagno? 


1 delle tasse: incredibile 


Dibattito sul 
movimeiito 
comunisni 
0 la Spezia 

LA SPEZIA. 11 
Mercoledì prooaimo 13 marzo 


te prive di reteTog=re “^r* ta <ta- SIS?°cÌeTo S'o 

Le donne per poter smaltire ^ fi^"ran?ÌntatU Tutu7T ^SoSSlDEL letame % P^niotori del Consorrio E così SXSffta mte”SaSr"'° 

«gli incroci dei vicoli c nei Amodio. a Scartato, a D’Àrez- natone Focaccia che non inten- teriifaria dSo alle la giunta di centro ®Ig: 

elaustri oppure attendono U zo. ma accanto ad essi vi sono ^ SdSd? rnSpallSite^ si ri- Bari prooorrà al o^?ani^Stari 

massaggio iella - botte - -- esat- il mproteo Lentini. il fanfania- il I^SriazionL ma ci «««* la^iSelettrtaa batfito hannj p^fo Si*e 

iimente come nei secoli pas- no Coniano, il doroteo Giovine, ”»a et . raw>resentantl. Cosa che 


claustri oppure attendono U zo. ma accanto ad essi vi sono „ „ presentarai pe 

{ (assaggio della - botte - — esat- il moroteo Lentini. il fanfania- 1 

amente come nei secoli pas- no C(Àiano. il doroteo Giovine, 

•ati — che percorre una volta 11 basista Pica, sindaco di F. delle 

•1 giorno le 3 >tmduzzc della Sant’Arsenio e segretario di j ** 

città Per questo-scn,'izio Igie- Sullo ^ if®^' 

Ziico- U Comune ta.ssa tutte le L'unica eccezione è stata nazionale, 

famiglie quella dell’avvocato Nicola Let- . aa 

L’oequa poi ai pochi fonia-ticri, la cui candidatura è stata laWlIflO nh 


..?iSS“di X"Ì2ffiln^egr2à ta «H organizzatori dól di- 

B derfgnazioni, ma ci raw>resentantl. Cosa che ^®^***? hanno proi^to anche 

essere deUe sorpre- a^-J^EL quando venne ancora toh ha fatto presa daUe biografia; tesi «ul 

devemo essere ratifi- polemiche Interne e daUe pre- J Congrwo nazionale, docu- 

ra da parte della fila *,***"« L* repubblicani e del so- JJ Conferenza degli 

nazionale. “ associazioni fai- cialdemocr^cl partiti comunisti e operai. 

dustri^. • n. 2 di Rinascita dì questo 


Tonino Masullo cagno, che si vuoi far 
■ vnino passare insieme a Moto, come 


. ì 


March e; aspetti del prò- ScìOpSfO 

blema della montagna dì 48 ore 

«ribelli» 


I « ribelli > 
di Pastina 

Un intero paese, per protesta, si era 
rifiutato di pagare le tasse: tutti i 
capifamiglia sono stati condannati 
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Italo Palasclano 


lanno, « articolo di Alleata «ul-l 
ll’Unità di domenica 10 marzo. 


Dal nostro inviato 

' R(X:CAFLUVIGNE. 11 

Siamo stati fra i ribelli di Pastina di Roccafluvione. Pastina 
era iconosciuta fino a due o tre giorni orsono, fino a quando 
cioè, presso il Tribunale di Ascoli Piceno, non sono comparsi 
i rappresentanti delle 70 persone che vi abitano: i 15 capifa¬ 
miglia. 

I 15 copifominlta sono stati tutti condannati per essersi ri- 
fiuiali di pagare le tasse. ' 

-'Non le abbiamo pagate e continueremo a non pagarle 

— ci ha detto a Pastina Emidio Benvenga, uno dei 15 pregiu¬ 
dicati. 

Non abbiamo avuto bisogno di chiedergli i motivi della 
forma di protesta che hanno scelto i 70 abitanti di Pastina. I 
motivi V avevamo di fronte agli occhi, nel miserevole stato 
della loro frazione. 

Pastina è tagliata fuori dal mondo: non ha telefono, non c’è 
strada per raggiungerla. Con l’auto eravamo riusciti a salire 
sino ad Agelli, a 550 metri di altezza. Poi la strada termina. 

Ci sono i pendìi scoscesi e fra essi .serpeggia a tratti una 
specie d: fosso scavato dalle acque fra le rocce: di II si passa 
per arrivare a Pattina. 

Lo abbiamo seguito per circa 5 chilometri affondando fra 
il fango e la neve. Spesso nel fosso precipitavano schiumanti 
cascate d’acqun. Per noi erano tante docce gelide. A volte ab¬ 
biamo dovuto arrampicarci afferrando con le mani cespugli e 
massi. Dopo tre ore di marcia eravamo sfiniti. Il villaggio era 
a centro metri, nascosto da una balza. 

Abbiamo parlato con gli abitanti di Pastina. Sono colti¬ 
vatori diretti. Il grano che piantano basta alle famiglie un sei 
mesi all’anno. Tirano avanti con quei che possono: qualche 
pecora, la legna dei boschi. 

Quassù «• sempre miseria. « Se uno sì ammala il guaio è 
doppio, triplo che da voi ». Parlano di *■ noi » come abitanti di 
un altro pianeta. Pastina è appena 25-30 chilometri da Ascoli 
Piceno, il capoluogo di provincia 

II medicc condotto abita ad undici chilometri di distanza^ 
Senza telefono, il tempo per andarlo a chiamare e poi perché 
salga a Pastina su un mulo o a piedi. Quante ore passano? Qti: 
t casi urgenti — in bene o in male — si risolvono da soli. Come 
per il medico è per la levatrice. ' 

A Pastina citando la neve ed il fango lo permettono viene il 
maestro. Non c’e scuola. Insegna in una stamberga a 14 alunni. 
Non abbiamo avuto il piacere di conoscerlo. À Pastina è il 

- signor maestro » e basta. 

L’unico, eroico antesignano della civiltà fortemente condi¬ 
zionato dalle lancette del barometro. 

La Stato? Oltre che per le tasse lo Stato s’è fatto vivo tra¬ 
mite il Genio Civile in una memorabile occasione per Pa¬ 
stina. Nel 1950 ci fu il terremoto e le case del villaggio rima¬ 
sero fortemente lesionate. Ebbene, il Genio Civile con pron¬ 
tezza intervenne per dichiararle tutte inabitabili. Potenza della 
burocrazia’ Consegnati i diplomi di inabitabilità II Genio 
Civile .si ritirò ne» suo guscio: aveva compiuto la sua missone. 
Inutile dire che le case sano rimaste le stesse con in meno 
i mattoni che mano a mano si sono staccati dai muri, fili abi¬ 
tanti di Pastina hanno informato delle loro condizioni le auto¬ 
rità. Vogliono almeno la strada. • Le no.stre richieste sono state 
respinte — ci dicono — perché il governo non intende soste¬ 
nere alcun finarcamento per la nostra zona». 

ri governo ha parlato chiaro. La DC ed i partiti che ne 
sorreggono la politica hanno scelto da t^mpo la chiave per 
cancellare il problema dello montagno; quella del totale abban¬ 
dono. La via dello sfruttamento razionale delle risorse mon¬ 
tane, i greggi, gli erbai, i caseifici, i boschi per legno da 
lacero, le segherie? La sistemazione nelle zone in sviluppo 
della manodopera eccedente? Tutta roba da gettare alle orti¬ 
che. Ai veri » paaroni » del'nostro paese, ai monopolisti la 
montagna non interessa ■ ■ 

■ n problema cosi dovrebbe risolversi per inedia: i giovani 
montanari aìl'estero e OU oUri, gli anziani, che si estinguono 

per via naturale. x t 

Una condanna cinica e spietata. U caso di Pastina è tipico. 
Nelle stesse condizioni dei suoi 70 cbitanti vivono soltanto sul- 
i’Appemiino marchigiano decine di migliaia df persone. 

Waltar Montanari 

NcEa foto: una veduta di Postino. 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, II. 

Quattromila lavoratori scen¬ 
deranno in sciopero, da gio¬ 
vedì prossimo — per 48 ore — 
nella provincia di Livorno, con¬ 
tro la « Solvay ». E’ l’inizio di 
una battaglia che investe tut¬ 
te le aziende del gruppo disse¬ 
minate in Italia (la c Solvic > 
e la « Aniene . di Ferrara, le 
aziende di Roma e Monfal- 
cone) ed indirettamente 'gli 
altri paesi del MEC nei quali 
il Monopolio belga ha piantato 
le sue radici: Francia. Austria, 
Germania e il Belgio stesso. 

A Livorno — diversamente 
da quanto sta accadendo a 
Ferrara, a Roma ed a Mon- 
falcone — la lotta non sarà 
condotta unitariamente, come 
invece era avvenuto, in un 
primo momento, quando si 
cercò di imporre l’ammissione 
dei lavoratori alla gestione del¬ 
la cassa mutua aziendale. 

Fu proprio, anzi, in questa 
occasione che la CISL decise 
ad un certo punto di rompere 
nuovamente l’unità sindacale, 
decidendo, unilateralmente, di 
porre la questione nelle mani ■ 
del Ministero del Lavoro — 
come già aveva fatto l’INAM 

— e rinunciando alla lotta. Sul¬ 
lo stesso terreno fini, poi, col 
porsi, seppur senza gesti al¬ 
trettanto clamorosi, la UIL. 

Da quel momento la CGIL 

— e per essa il Sindacato pro¬ 
vinciale € Petrolchimici » — ha 
tentato inutilmente di riallac¬ 
ciare i rapporti con la CISL 
e la UIL, malgrado fossero 
sul tappeto rivendicazioni di 
grandissima importanza per i . 
lavoratori. Fu allora che — de¬ 
cidendo di farsi da sola por¬ 
tavoce del malcontento e del¬ 
lo stato di disagio esistente 
fra i 4.000 lavoratori — che 

la CGIL decise di scendere 
direttamente alla base, rico¬ 
stituire qui quella unità che 
gli altri avevano voluto far 
venir meno, ed invitò tutti i 
lavoratori a partecipare alla 
elaborazione d'una piattaforma 
rivendièatìva. 

Il gruppo « Solvay « costrui¬ 
va nuove aziende, ampliava i 
suoi stabilimenti ed immetteva 
nuove forme di lavorazione, 
che gli consentivano di aumen¬ 
tare lo sfruttamento del dipen¬ 
dente e quindi far salire ver¬ 
tiginosamente i suoi profitti. 

Era ' appunto in considera¬ 
zione di tutti questi nuovi ele¬ 
menti, che i lavoratori ed i 
dirigenti del sindacato unita¬ 
rio decisero di caratterizzare 
con quattro punti essenziali la 
piattaforma rivendicativa: la 
creazione di un vero e pro¬ 
prio premio di produzione al 
posto delTattuale « compenso 
sostitutivo », con un aumento 
immediato di 15.000 lire al 
mese ed un meccanismo che 
ne permetta ulteriori miglio¬ 
ramenti sulla base dei gradi 
di sviluppo della produzione: 
una nuova riduzione delTora- 
rio, per portare la settimana 
lavorativa a cinque giorni, con 
una retribuzione di 48 ore — 
attualmente ne lavorano 42 e 
ricevono un salario sulla base 
di 46 e mezza —; ta defini¬ 
zione del problema della Cassa 
Mutua; miglioramenti - econo¬ 
mici per i turnisti sottoposti 
a particolari sacrifici, che l’at¬ 
tuale contratto di lavoro (fir¬ 
mato a suo tempo soltanto 
dalla CISL e dalla UIL) non 
cornoensa adeguatamente. 

Richieste che, come si vede, 
tendono semolicemente a per¬ 
mettere ai lavoratori di rac¬ 
cogliere una piccola parte dei 
frutti del « miracolo Solvay ». 
del quale sono stati c sono gli 
artefici. 

Purtroppo i dirigenti provin¬ 
ciali della CISL e della UIL 
non sono dello stesso avviso, 
così come i dirigenti del Mo¬ 
nopolio che le hanno respinte 
in blocco. I risultati di que¬ 
sta politica, però, non si sono 
fatti attendere: per ta prima 
volta nella sua storia, la CISL 
non è stata in grado di pre¬ 
sentare una sua lista per le 
elezioni della Commissione In¬ 
terna che avranno luogo fra 
.pochi giorni a Rosignano. poi- 
jchè alcuni dei suol rappresen¬ 
tanti più autorevoli si sono 
staccati, costituendo una lista 
autonoma c indipendente. 

Seri contrasti si sono avuti 
anche nella UIL; ma nessuno, 
qui, ha avuto il coraggio, fino , 
ad ora. di fare una scelta. 

Già significativi sono questi 
primi segni, che registriamo 
proprio alla vigilia di una bat¬ 
taglia che non riguarda sol» 
tanto i quattromila dipendenti 
delle aziende livornesi ma la 
politica economica imposta dal 
grande Monopolio in mezza 
Europa. 

Piero Passetti 
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